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ì\’elle citazioni delle Cantiche, il numero dice la faccia . 


.A. j clip solo serve a due 
cose . iiif. 88 . 

A, per verso alcuno M' ha 
fatto A sè più pio. iiif. 54^. 

A, s’aJopi-ra ne’raggna|:li , o 
conleinperameiili . Volgen- 
dosi Ad.L t nota sua; vale; 
secondo il suo cauto, alla 
misura dell’ aria , .cantala 
ballando, par. 1 1 3. 

Sette A, poste da Dante in 
vero studio in un verso . 
par. 3 13 . 

A, usalo per D.A. Jinppre- 
. sentore /I quel distinto fo- 
co. par. 35 o. 

AB 

Abbaglia, a modo di Imper- 
sonale inf. 443 - 

Abbajare, ^rCridare. inf. 133. 

Abbaio ; nome ; per iMirato . 
ini'. G06. 

Abbandonar una cosa ; b Im- 
sciar di dirla, par. 33 ^. 

Abbandonarsi di lare una co- 
sa; à Lasciarsi condurre a 
farla, inf. 36, s8. 


Abbasso. .Che quegli è tra gli 
.stolti bene abbasso ; cioè , 
è de' più stolli, par. ?'io. 

Abbattersi di molli scrittori 
o poeti a dir la cosa me- 
desima , con 11! stesse tor- 
me. jmrg. 103 , e seg. 

Abbellare: è Piacere, Andare 
a .sangue, par. 4;)2. 

Abbelliva di iMaria: detto di S. 
Bemardo . spieg, par. 61 G. 

Abbicarsi , è Soprupporsi. inf. 
80. 

■ Abbigliamenti donnasrbi . par; 
•38(), c seg. 

Abbocconarsi , cl|e fanno gli 
iracondi in inlerno ; come 
l'acean (pii. inf 138. 

Abbracciar le ginoccliia, ore il 
minor s'appiglia, purg. 1 ol\. 

Abbracciar olie Dante lece 
alcune anime; paragonalo 
con simile di \ irgilio. purg. 
37,eseg. 

.Abbracciar le ginoccliia se- 
dendo: atto di pigrizia, purg. 
83 , e seg. 



Abbrivo , è Avviamento die 
prende la nave per mare, 
inf. 52.3. 

Ahbmsarc. P.jr tulio il letti- 
po che’l fuoco gli ahhrusci. 
Questa lezione di verbo è 
ririnl.ita. purg. / 1 G 7 . 

Abiti delle virili, si m.nnit’e- 
Rtano al diletto die ne pro- 
va il Virtuoso, par. 344- 

Abiti buoni fortificandosi, sce- 
mano sempre fatica all’ uo- 
mo nel ben operare, fincKè 
diventano dilettevoli, purg. 
235. 

Abituati ; ò Vestili in abito . 
purg. 53G. 

Ablativo assoluto di hii , lei, 
me; alla latina, inf. GoG. 
AC 

Acano , l.idro, sotto Geilcor. 
purg. 36a , e seg. 

Accamare T inienilimenlo ili 
uno , coir intellelto ; vale 
Bicogliere il senso delle pa- 
role. IMirg. 2 . 54 . 

Accasciarsi, spiegato, inf. 4G3- 

Accender cura, è il Lai. slu- 
diiim acuerc. purg. [\o\. 

Accidia ,'diffinita ; Amor del 
bene scemo . purg. 3 r i . 

Accidia degli Ebrei, elle mor- 
inoranda per timore e negli- 
genza, furono schiusi dal- 
la terra promessa . purg. 

329 . 

Accidiod , che purgano loro 
difetto correndo, purg. 3a4, 
e seg. 


Aicipe Mine Daiwum insi- 
dias. iaf. i33. 

Accismare , è Tagliare, inf. 
527 , e seg. 

Accline son tutte le cose al- 
r ordine eterno ; cioè si 
piegano , si muovono . par. 

Accogliere, per Incogliere, ne- 
utro. inf. 576 . 

Accogliersi in ec. Bell’ uso di 
■ questo verbo, purg. 4j .5. 
Accogliersi ad ung , è , Be- 
stringarsi con uno .inf. 553. 
Accogliersi. Cosi da' lumi. . . . 
S accogliea per la croce 
una melode . par. 274,0 seg. 
Accogliersi , jier Associarsi . 
Ma perche a questa ogni 
alita si raccogtia, ec. spie- 
gasi questo luogo . purg. 
3a I , e seg. . 

Accólo , per accoglilo . purg. 
252. • 

Accompagnarci che mostrano 
di far le cose, o luoghi, 
lungo i quali noi andiamo, 
inf. 127 . 

Accordiamo a tanto invito il 
piede; cioè. Usiamo tanta 
gentilezza di invito, moven- 
doci ove ne chiama . purg. 

390 . 

Accorgersi, che Dante facea, 
del suo salire piii sii . par. 
343 , e seg. 

Accorgersi del crescere in 
virtù , dal diletto del ben. 

operare, par. 344- 


Digitized by Coogle 


Accorti a tlicere. Àmtne ■ 
gaio, par. 26 . 

Accumular duol con duolo. 
inf. 534 . 

Accuorare è, Addolorare, con- 
tristare . par. 143 . 

Acciisa del |)eccalo, fa muta- 
re a L)io la sentenza, purg. 
565. 

Acerba a conversione-, è 
da, dura. par. 209 . 

Acerbe né mature ( le mem- 
bra), vale A e giovani, né 
vecchie, purg. 473 . 

Acerbo , detto del fummo, iuf. 
i5a 

Acerbo , melaf. Per non ri- 
spettar lume , cadde acer- 
bo. spiegalo, par. 363. 

A ehcP vale .1 qual segno? inf. 
97- 

Achille, Che con amore al fi- 
ne copitn//eo. spiegalo, inf. 

87. 

Achille, che svegliato non sa 
dove sia. purg. 17 . 3 , e seg. 

A ciancia: vale per brjfa. 
par. 8 j. 

A CIÒ; per A questo indizio. 
inf. 449- 

Acone, Villaggio, par. 3o5. 

Acqua, per Fiiune. par. i56. 

Acqua purissima, descritta da 
Dante, purg. 5 o 2 , e seg. 

Acque nitide e tranquille, 
rendono l’i.Timagine di chi 
si 8 j>ecchia , assai debile c 
STanitfl . lof. 2 i3, p s^"-. 
par. 49 . 


4c quali Jlatu pìacidum , cc. 

■ di Catullo, inf. 2o4- 

Acquistando dal latq manci- 
no , è Avanzarsi, Figliar 
vantaggio di' via. inf 607 , 
e seg. 

Acquistar, è. Salire, purg. 78 . 

Acquistar carco , per Aggra- 
var la coscienza, inf.', 323. 

Acri, il Tolemaida. iuf 5 1 , 8 . 

Acuere studium , indush kim , 
audaciam, cc. ini'. 5o3. 

A cui r intende : è da dire , 
a chi r intende, inf 23y, c 
se 2 . 

o 

A cui, ed a chi: che vaglia- 
no. inf o 4 o, e seg. 

.‘lenire lo sguardo . 11 . par. 
597 . . 

Acume, approprialo alla pun- 
tura di acceso desiderio . 
par. 17 . .■ 

Acume : per la punta di lu- 
me acutissimo, par. 520. 

Acute. Aver le luci tue chia- 
re cd acute, par. 4 > 7 - 

Acute , dello dello |witenze 
dell’anima, purg. 454- 

Acuti , vale studiosi, vogliosi, 
l.i miei compagni Jet io si 
acuti ... al cammino t inf. 
5o3, e purg. 326 . 

AD 

Adagiarsi, come Inteso, inf 5g. 

Adamo ! Ksclamazione di do- 
lore, fatta all' albero dove 
egli peccò, purg. 58o. 

Adamo, che aspettò Cristo 
per 3ooo anni e più, che 



6 

soddisfacesse per lui.purg. 
596, e sog. 

Atìnmo . Quund' io, che meco 
acca (li quel cT Atlamo: cioè, 
i naturali bisogni . purg. 1 72. 

Aliamo^ circóscrilto. par. 617.- 

Adamo, è Queìf uoui che non 
(tacque . par. 1 1 5 . 

Adaiho : fpianli anni orano, 
che tra stalo crealo , al 
tempo di Dante? par. 49 <>- 

Adamo, clic si move e ri- 
spondo a Dante, par. 486 , 
e scg. 

Athlarsi 'di uno, è Accot j^ersi . 
purg. 369. 

.Iifdokiaie , ed attoscare , fi- 
guratamente. inf. 11U. 

Addormentarsi , dipinto col 
uumero del verso, inf. 328, 
e seg. 

r .Addormentarsi non è co- 
sa, che si possa dipingere, 
purg. “iSd. , 

AiIiluaisi-,èJ{adduppinisi ■ par. 

I 13. 

Adergersi, V. L. per levatòi 
sù. |)urg. 35 o. 

Aditila il viso; è Al/lassa, par. 
507. 

Ad imo ad imo; è giù basso. 
purg. 1 8. 

A Dio spiacenti ed a’ nemici 
mi. spiegalo, inf. 4o- 

Adonmc.pi'.vylltcrrarc.hdi. 1 08. 

Jdonaisi, è allei 1 arsi , ab- 
bandonai si . purg. 207. 

Adopera ed istiiha; spiegato, 
inf. 455. 


Adorar Dio debitamente , Inf. 
7 °- 

Adorare, per Orare ,/ar orn- 
purg. 90, 91. 

Adorczza: è. Fa rezzo, li a 
bacìo-, purg. 3-3. , 

A due ; a tre , a molti , oc. 
purg. 66. , 

Adaltcrare, è Fendere adulte- 
ra. inf. 875. 

Adulterio, ò nominato nelle 
Scritture il peccato, par. 

.'I8.Ì 

Ad una : per Ad una voce ^ 
d'accordo, purg. 75. • 

AE • 

Acre, rotato attorno al mon- 
do dal movimento del pri- 
mo mobile, cozzando nella 
selva del paradiso terre- 
stre, produce vento, pur^. 
509. 

AF 

A felle: è Sotto fede , Leal- 
mente. par.' 310 . 

Afjamarc, cioè Indurre , gene- 
rar fame . pnrg. 4i6. 

Affaticare la famma, detto 
del vento, inf. 499- 

Affaticale,. ya\ tiojare, portar 
dolore, par. 360." 

Affetti dell’ uomo, accomunali 
con le cose dattorno a lui. 
inf 30 . 

[ Affetto [ intelletto lega . pai’. 
25i. 

.■iffetto, nella vista si manife- 
..sta: ei.aé negli alti esteriori, 
negli occhi, ec. par. 34 «. • 
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A/fézion . Kon à f afjfezion 
mia tanto profonda , ec. 
Terzina spigata, par. ^3. 

Ajfiggersi sopra una gente, ini'. 
3 58. 

Affiggersi} ò Pigliar posta fer- 
ma. p'Vg. 318. 

Affiggersi, per Fermarsi, purg. 
389. 

Affinità delle idee nostre, ve- 
gliando noi, ci forma de’ 
concetti simili dormendo . 
par. 1 86 , e scg. 

J’ Affisarsi che fa Beatrice 
nel sole, avralora gli oc- 
chi di Dante a poter fare 
il medesimo, par. 13, e seg. 

Affocato liso della stella: era 
un rosso piti infìammato di 
Marte, par. a 63. 

Affrangere : per Diminuire , 
figurat. ei affrange La pos- 
sa del salir più che ’l di- 
letto . spiegato . puEg. 490 > 
e seg. 

Affranto di stiipor. Spiega- 
zione legittima di <|uesta 
terzina, purg. 543. 

Affrontarsi co' Conti delF aula 
più segì cta del cielo : è 
Colloqui cum. cc. par. 466. 
AG 

A gabito Papa, recò alla fedo 
Giustiniano Inip. che era 
monoteli la. par. 98. 

Agamennone, che sagrilicò la 
liglia . par. 81. 

Agevolare uno ; è fargli agio . 

purg. 176. i 
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Agevolezze ; cioè Comodità, 
Lusinghe, purg. 564. 
Aggirare ,. per Circuire , Gi- 
rare, attivo, ini'. 113. 
Aggiustò ’l conio di f'inegia: 
è chi leggo, ha visto, par. 

^ 7 '- . . 

Agguagliarsi il numero degli 
eletti coir eterno proposito, 
par. 4y6, e seg. 
Aggueffarsi : spiegato . inf. 

44o- 

A giuoco; cioè In libertà, iuf. 

345. 

r Agnel di Dio che le pec- 
cata tolle. par. Jia. 
Agnello lascivo, che lascia il 
latte, par. 83. 

Agnello , chiama sè Dante , 
con ragione, par. 4-'i'9- 
Agnus dei, ec. cantato dagli 
iracondi , purgandosi . purg. 
388. 

Ago della calamita, che si 
difila al polo. par. aai , e 
seg. 

Agognar della vista . Ma per 
la vista, che non meno ago- 
gna . purg. 34a. 

Agrume. A molli fui savor di 
forte agrume, metal, par. 
336. 

Aguglia di Cristo , S. Gio- 
vanni . par. 463. 

Agli glie , o aquile , in mar- 
mo, che parrano svolazzare 
al vento, purg. 196, e seg. 
Agtigliun. Del villan il' Agii- 
glioii. cc. par. 3o4- 



( 

ji guida; k Per guida, purg. 
ti6. 

dguzza qui, lettor, ben 
occhi al vero, ec. terzina 
oscura, e apiegula. purg. 

■I i 44 , e seg. 

AJ 

djuola , ofaiama la tan'a no- 
stra. par. 507., 

V Ajuola, che ci fa tanto fe- 
roci. par. 4 > 9 ' 

Ajiitami da lei; per salvami. 
il inf. sa.'. 

Ajutare T arsura , vergognan- 
r-do (crescerla). La vergo- 
gna manda un caldo alla 
faccia, or queste anime si 
vergognavano , stando nel 
'■.-fuoco, purg. 476- 
djutò V uno e V altro foro ; 
«ioè Portò lume al diritto 
civile e canonico, far. 193. 

AL 

AL: bell’ uso di questa p.ar- 
ticella. inf. 3 a 8 . 

Ala dell’ Angelo , che venta 
la faccia di Dante, inf. aao. 
Alacrità, che dà all’ anima il 
gran desiderio, purg. 49 ^. 
Aiegna, dove Bonifacio viii. 
fu preso e vituperato da 
Filippo il Bello, pui'g. 35 ij, 
. e seg. Vendetta che ne fu 
profetizzata, ivi. 36 a. 

Alba della luna immaginata 
da alcuni, purg. 166. 
Alberi , come nascessero sen- 
za seme, nel paradiso ter- 
restre. purg. 009, e seg. 


Alberi che parevano , ed era- 
. no Candelabri, purg. Sa 5 , 
e seg. 

Alberigo Frate- : quel delle 
frutte del mal orto . inf. 638 . 
Albero nel Purgatorio, che 
si dilata allo in sii . purg. 
< 58 o, e seg. che cosa signi- 
fichi. ivi. , 

Albero , con frutti odorosi e 
buoni: purgamento dei go- 
losi . purg. 4 oi. e seg. Fra 
sempre più largo verso la 
cima . ivi. 

Albero di nave levalo su; si- 
mile ad Anteo che si alza 
diritto, inf. 317, e seg. 
come Albero in nave si levò : 
dipinge Anteo piegato , che 
si leva sù diritto, inf. 5 g 3 . 
Albero che vive della cima : 
che sia. par. 34 o. 

Albero secondo trovato da 
. Dante,, nel luogo de’ golosi 
purganti purg. 4^7. 
Alberto d'Austria, proverbia- 
to da Dante, pnrg. 116, e 
seg. 

Alberto Magno., par. 192,0 
seg. 

Alhór che per lo fummo raja. 
era r .Vngelo. purg. 3 oa, 

■ e seg. 

Alcuna via, non vale Niuna, 
nel passo del Canto xii. 
inf. 343, e seg. 

Al dassezzo. inf. i 3 o. 
Aldobrandesco (Omherto), su- 
• perbo. purg. 312. 
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jtk. Trar STale'. è Dktaider- 
si: detto delia vista, purg. 
. 188. 

^le. Che fece crescer C ale al 
.voler mìo. par. 386. 

jil/u ed Omega. Lo bert'che 
fa beata questa corte, . ec. 
terzina spiegata, par. 479< 

j4lì . Pennuti in ali . par. 
387. 

.dii verdi, degli Angeli, purg. 

’ i5i. 

j4li. Fare ali de' remi- al folle 
volo. inf. !>o3. * 

Ali di Lucitero. inf. -65o. 

j4li. dietro a' sensi. Fedi che 
la ragione ìm corte t ali. 
par. 3 1 . 

Ali , che r -\ngolo batte per 
la fronte a Dante, purg. 
a3a. 

Alimenti, ed Elementi-, usa- 
to r uno per l’ altro . par. 

549. 

Àlito di Dio ; che sia . par. 433. 

Alla : < dne braccia Fiorenti- 
ne. inf 587. 

Alla fata, avreihio, per aUc 
volte. Talvolta, par. a 56. 

Alt awenante ( disusato ) , è ; 
'-A proporzione, inf 58a. 

Alleccomire., per Lusingare, 
InvogUure. purg. 465. 

Alleggiar la via ; è Menomar 
la fatica del camminare, 
purg. 33 3. 

Allegra vendetta . spiegalo . inf 
386. 
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noi ci Allegrammo , e tosto 

■ tomo in pianto: cioè, '/a 

, allegrezza, che ò nel V. 

I ci allegrammo, inf 5 06. 

■Allegrezza, , Piover • portata 
nelle menti sante, oc. spie- 
gato. par. €i4- 

Allegrezta; per Cose che por- 
tano allegrezza, par. 58 1. 

Alleluja. Tal si partì da can- 
tare alleluja. pzT. 355 . 

Alleluiando, e non Alleviando, 
è da leggere, purg. 538, 
e seg. 

Allentare , detto deità ' fiam- 
ma , chè va perdendo il 
colore ; par. 600. 

Allentare, neutro •, è Affievolir- 
si , Perder la forza . purg. 
563. 

Allentarsi la ripa; è, Ani- 

. molUrsi T ertezza . purg. 
s33. 

Alleviando , non è da legge- 
re; ma Allelujando. purg. 
538. . 

Alleviarsi d' uno, è Pas-lorir- 
lo. par. 3oo. 

Aliar fec' io , come color che 
vanno Con cosa in capo 
non da lor saputa, ec. inf 
3 i 6, e purg. 335. 

Alluminare, è Miniare, purg. 
31 3. 

Allungarsi , detto degli oc- 
chi, che guardano da lungi . 
purg. 386. 

Allungata,\icT Dilungata . par. 
ti5, e seg. e par. 3g. . 
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jiUutKalo , per Dilungato , 
' Àlìontanato . purg. lag. ' 
Almeone. purg. aa 8 . Uccìbc 
la madre, per ubbidirei al 
padre. .par; 71 . 

Almo . vi fece aimi. è spiega- 
lo. par. 45G. 

. Aio, o Molo-, è r olone., in- 
torno al sole, o alla luna, 
par. 5aa, e seg. 

Al summo. inf. lag. 
Alterezza di Farinata, dipinta. 

inf. 17 #, e seg. 

Ahi Fiorentini; cioè, antichi, 
o 'nobili, par. ^ 07 . 

Allo: cioè A voce alla. purg. 

363. 

Al trar di un balestro;. è Ad 
una balestrata, inf 585. 
Altri; bello uso , per Chic- 
chessia . purg. 1 1 o. 
Altrimenti, vale In altri mo- 
■ di. purg. 553. 

Altro, messo innanzi ; che vo- 
lea esser dopo. Tenea suc- 
cinto, Dinanzi f altro, e die- 
tro il braccio destro, inf 

585. 


• Altronde, per Altrove; in for- 
za di moto per luogo, purg. 
3a6, e seg. 

Alvemia , circoscritta . par. 
aio. 


Alzato , è Succinto . purg. 
io3. 

AiNI 


-4maiio crocilisso, veduto da 
Oaiite . purg. 3o6. 
Ainaoli, Veggono por bellissi- 


sime eziandio le brutte fem- 
mine. purg. 33 1 , e seg. 

Amara , usalo per Dolorosa , 
inf 53a. , 

Ambage; sono gli equivoci e 
trufTerie degli oracoli . par. 

.3ig. 

Ambascia , dilHcoltà di re- 
spiro. inf 46a. 

Ambasciate , son da fare a 
verbo a verbo, purg. g4- 

Ambio. Perdere il trotto per 
T ambio, spiegato, purg. 

598 . 

Ambizione , che i dannali 
portano seco laggiù : inf 
a68. 

Ambizione, punita nel purga- 
torio , portando pesi enor- 
mi. purg. aia, e seg. 

Ambo e due;^se sia mal det- 
to. par. 8, e seg. 

a Meno che V. Meno che. 

Amiclate pescatore , accolse 
Cesare senza paura, inf. 
204 . 

Casa Amidei, circoscritta, par. 
3i3. 

Aminanierato scrivere, è più 
facile del naturale elegan- 
te. inf 198 . 

Ammtmna discorso alla ra- 
gion,; cioè Apparecchia al- 
la ragion materia da di- 
scorrere .■ \>urg. 5a 5. 

Anunassicciarsi . purg. i "<)• 

Ammc ; è Amen. par. a6o. 

Ainmen, per Minuto- di tem- 
po. inf 33o. 
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jimnienda, per Penitensh. inf. 

5 i 4 - 

per Ammenda : h in peniten- 
za. purg. . 358 , e seg. Ve- 
’ili ironia atroce, ivi. ' 

Ammicenre , è Far tF occhio . 
luogo spiegato, purg. 38 a , 
e sèg. 

jlmmiraglio , che viene a ve- 
der come si porti la ciur- 
ma . purg. 546 - ' 

Ammirava, Micol dalla fine- 
stra , sprezzando David . 
purg. 194. 

Ammirazione. Trarre ammi- 
razione fP uno , è Trar oa- 
gione (li. mamviglia. purg. 

4 a 8 . 

Ammorbidi;r dalle lodi. inf. 

454. 

Ammorzare , dello per Vin- 
cere, costringere, par. 6 g. 

Ammusarsi: dello delle for- 
miche, che s’ affrontano, o 
s’ abboccano, purg. 47 *• 

A mónte, vale Ad alto; co- 
me A valle , è al btstso . 
inf. a Sa. 

Amor patrio di Dante, se, e 
quanto fosse, par. 46 o, e 
seg. 

Amore, legamento delle cose 
creale, par. Gag, e seg. 

Amor che volge il cielo ulti- 
mo, e lo fa muovere gli 
altri, par. Sia. 

Amoi e, è vólto a Dio per ra- 
gione e per autorità divi- 
na . par. 480. 


Amor di Dante a Dio, mos- 
so in lui da varie cagioni . 
par. 48a. 

Amore primo , mc^trato da 
Platone, par. 48 i. • 

Amor terreno , merita pena 
eterna . Ben è , che senza 
• termine si doglia , ec. par. 

a8o. 1 - 

. 4 .mor di Dio, è dimostrazio- 
ne di sua potenza . par. 
a48. 

Amore , è la scintilla dell’ ar- 
der poetico, purg. 433 . ‘ 
Amor di donna , debole ; se 
non ò ajutato dal diletto, 
purg. 1 56 . • . 

Amore di Francesca d’ Ari- 
mini, scema la sua colpa . 
inf. 91. 

■ Amor, aii a nullo amato a- 
^lar perdona, inf. g>-' 
Amor, che solo i cor gentili 
invesca, ef. inf. 91. 

Amor, ch’ai cor gentil ratto 
s' apprènde, inf. gj. 

Io sono Amore angelico , che 
giro V alta letizia, oc. par. 

43 a. 

Amar del bene scemo, è l‘s 4 e- 
cidia . purg. 3 1 1 . 

Amor rf animo è F amor di 
elezione, purg. 3 ia. 
.Amore è cosa naturale ; c 
nondimeno egli può essere 
■o buono e rio , e meritar 
premio o [iena. pnrg. 3 19, 
c seg. 



Amore di virtù , prove*» ad 
arbore , eaeeiulo manifesta- 
to’. purg. 391. 

Amore più o meno , fa pàr- 
tiuipare in cielo più o me- 
no di Dio. purg. 374 1 0 

Amore, dieegnato odia sua 
forma, purg. 3 16. 

Amore: suoi edetti. inf. 98, 
a seg, . • • 

Tentar eh' a te mi tcaldti. 
purg. 388 . 

Ainori rappresentati sulla sce- 
lga, di quanto peiricolo . inf. 
•00. , . 

Amphifriten ruJem : è Mare 
non anco tentato, par. 34 - 

Ampio ì sust. per Ainpiezza . 
par. 58 1. 

Ampliiicazioni proprie del poe> 
.tu.. inf. 199. ' 

' ÀN 

Analogia, non vale nelle lin- 
gue. purg. 190. 

Anania , la cui inano rendè 

. - la vista a Sauloi par. 4 i< 1 - 

Ancella sesta , che toma tìal 
servigio del di , è la Ora 
sesta, inf. 310. 

Ancelle del giorno; sono le 
Ore, tirando il carro -del 
Sole . purg. 4 o<t. 

Ancor sic lordo, ec. per. An- 
cor che, ec. inf. s 35 . 

Ancora; per Così presto? inf. 
63 g, e seg. e pure. 4 aa, e 
seg. e 545, e seg. e Par. 

3 Ó 3 . 


Andar dieli o ad imo , è Cor- 
rere la medesima sorte di 
lui. par. 3 o 6 . 

Andar degli occhi, inf 183. 

Andare, a proprio nome Va' 
per la rosa giù ; di foglia 
in foglia: .yaìe Nomino i 
Santi posti di grado in 
grado, par. 6 o 3 . 

Aiutare. Il viso (la vista) mi 
antlava innanzi pòco. inf. 

577. r ’ 

Andare ; è detto dello Sten- 
ilersi ■ e allungaisi d’ un 
luogo.' par. t6o, e seg. 

Andare a’ versi, è il Tenta- 
turum adètus, et quae mol- 
lissima fondi Tempora, inf. 
a6g. 

Ande, patria di Virgilio, per 
lui famosa, purg. 134. 

Anfanare pei mare. par. 4 g 7 - 

Anfiteatro'a più giri di gra- 
di, l’un sopra l’altro, fi- 
gura il paradiso di Dante, 
par. .579, e seg. 

-\ngeli. V. Cerchi. . 

Angeli , sotto fignra' di nove 
cerchi, girano intorno al 
punto , che è Dio . par. 
530 ~ 5s5 , e seg. 

Angeli , rappresentati come 
corporei, par. 66 , 

Angeli: Quatado, e Dove, c 
Colpe creati . par. 544- 

Angeli, che colle spade cac- 
ciano la biscia . purg. i So. 

Angeli neri, per Diavoli, ini. 

45i. 
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Angelo Gabriele, die annun- 
zia Maria V, dipinto, purg. 
189,* seg. 

Angelo, che per maro m«na 
le Anime al purgalqrio 5 
veduto da Dante dalia lun- 
ga, e riconosciuto a poco 
a poco. purg. a8; e seg. 

Angelo che apparisce, ed ef- 
fetti del suo venire, inf. 
65, e seg. 

Angelo déscritto. inf. aao. 

Angelo, che apre la porla di 
Dite-, dipinto, inf, 160, e 
seg. Rimprovero suo ai da- 
nionj, i6a. 

Angelo, che viene a condur- 
re Dante ad altro girone 
del purg.it. iléscritlo. pin*g. 
2 3 !.. ) 

■Anguille, purga per digiuno. 
Le anguille di Bohena e la 
vernaccia, purg. 43o. 

Anima, nella sua creazione, 
vagheggiata da Dio. purg. 
2ga, c seg. 

.^mma prima ; è Adamo . 
purg. 5g6, e seg. 

.r^aimale fieddo , Che con la 
coda percuote la genici che 
cosa sia. purg. >67, e 
seg. 

Animali coronali di verde, e 
pennuti ed occhiuti . purg. 
532, • 

Anitra , che sì luffa nell' a- 
cgua. inf 435. 

S. jtnna, contemplante la fi- 
glia Maria, par. 618. 


Anni^rsi vale. Ripotarsi in 
proprio luogo, par. g5. 

Anno, come icircòscrìtto da 
Dante, par. 490. 

Annottare descritto, purgai. 

1 53. 

Annunziare ; Verbo proprio 
solo della Vergine Maria , 
annuhziata dal]’ Angelo . 
par. 43 1. 

.dnmto , Nulo , JSicto , I;. 

loro- senso, purg. 382, ,e 

. seg. 

Antenóra : secondo coirtpartii.-' 
mento del ghiaccio, pe’ tra- 
ditori. inf 6o4- 

Anleo, che pon giù Dante al 
fondo del pozzo, inf. si 6. 
Posatolo, si leva sii. ivi.' 

Anteo gigante, inf 586, e 
seg. Diceria di Virgilio a 
lui. ivi. 587, e seg. 

Anteo, cj^e si piega, per met- 
ter giù Dante; è dipinto, 
inf 5g2. 

Antcrior piedi; i piè davanti, 
inf 47.5. 

Antica ora; cioè passata ili • 
molto tempo, purg. 4^*4- 

Antichi, non sono da venerar • 
sempre ciecamente . inf 
262, e seg. 

Antico, sarà chiamalo il tem- 
po nostro da’ posteri . inf 
210, e par. 336. 

AP 

.dperta, sust. per .Apertura, 
l'ureo, purg. 75. 



r 


>4 

jipeiii , AeUo dei Forti, che 
erano rinscili da un viot- 

I tolo all''apcrlb. purgatorio 
187. 

Jpi , che raccolgono il mele 
da’ fiori, par. 585 . 

^ piede a p/è."inf. 355 . • 

A posta d' uno ) cioè sua 
letfuisiziqne. inf. 177. 

A f osta, per Appostata, fel- 
ina. pui^. 1 13 . 

Apostemati , e infistoliti, par. 

559. 

Apparenza , per Appariscen- 
za, fana gloria, par. 55 a. 

in Apparenza , ya\c , Nella 
parvenza, Nel suo appari- 
re. par. a6o. 

Appastarsi, ini. 870. 

Appianar il tumore; è Ah- 
ùassar r 1)1 origlio, pnrgal. 
317. 

.Appieno: per Assevcrantemen- 
te. par. 3a3. 

s ’ Applaude con T'oli , il fal- 
cone, par. 36 1. 

s' Appone, cioè, si Sopracca- 
rica. par. 3 o 5 . 

Apporre , vale Aggiugncrc , 
Soppciire. par. 397. 

Appresenlarsi del sole, è Na- 
scete. par. 173 . 

Appressarsi, per Esser vicino; 
detto di cosa immobile . 
inf. iSi. 

Approcciarsi, purg. 353 . 

Appixnlare del sole, per Na- 
scere: o\ vero Far prò . purg. 
a 4 a, e seg. 


Approvare , vale Provare, di- 
mostrare. par. 448- 

Appulcraré , per Abbellire . 
inti 133 , e seg. 

Appuntarsi ; è Dirizzarsi, me- 
taforici. .purg. 37^. L’usato 
in tre sensi, ivi 3-3; 

Appuntarsi , per Compirsi', 
Terminare . piar. 99. , 

Appuntarsi ; è Arrivar colla 
punta, par. 166. 

Appuntano ; è Finir in pun- 
ta: fìguralain. par. 478, 
e seg. 

Aprir f oli , metafora , per 
Allargarsi, purg. 3 g 4 

Aprirsi nelle braccia, pure. 

S. 74 - 

Aprirsi. S' aperse in nuovi 
amor T eterno amore, spie- 
galo. par. 544. c seg. 

A provo. Essere a provo, inf. 

a 53 , c seg^ . • 

Farmi aver sentito , Questo 
a provo valere -.iZ/u/o ; qua- 
si , a proda . 

AQ 

Aquila , clic guasta T albero , 
cioè la Cliitsa ; gl’ Impera- 
tori Romani, purg. 586 . 

Aquila affisala con gli occhi 
nel sole; p.ir. la. 

Aquila imperiale : sue lodi . 
jvar. 98, e segg. 

Aquila, formata a poco a po- 
co di stelle, par. 3 .'i 8 , e 
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'Àra^e, UasfofraMa -.in ra- 
gna. purg. 3 a 8. 

A randa a randa, è il nostro 
Arente, o ralente, ini'. a8i. 

Arbia colorala in rouo. inf. 
178. 

Arbitrio dell’ uomo, essendo 
ben sano e franco dalle 
passioni , dee reggersi da 
se . purg. 4g6', e seg. 

Arca tirata sul carro da'.buoi,. 
scolpita nel marmo, purg, 
193. 

Arca del carro: cioè Cune, o 
cassa, purg. 887. 

Arco dcijti anni. Ciàdisccn- 
dendo Parco de miei an- 
ni ; essendo sull’ invcccbia- 
fe. purg. 349. 

Arco ai ponte: è .la positura 
di chi Ya a capo basso . 
purg. 338 . 

Archi paralìeK e concoloù. 
]>ar. 319. 

Archiano (torrente), descritto 
nella sua piena. purg. 100, 
e seg. 

Arcioni inforcati; si dice di 
cLi cavalca . purg. 116.. 

Arco superno, del ciglio del- 
l’Aquila celeste, par. 387. 

Arco declivo, del ciglio del- 
l’Aquila celeste, par. 388 . 

A, co. il mio girale attorno 
Col ciclo insieme , uvea 
cresciuto l' arco: cioè lo era 
salilo a cerchio più largo. 
par. 344, e seg. . 


i 5 

'Arco che pcrciiolc nei vero: 
per mctal'ora vale ; -Il det- 
to coglie nel vero .> par. 

67- „ 

Arco dell ardente inetto , Si 
fu Rogato . par. a 83 . 
iV Arco- tricorde tre saette . 
par. 546. 

Arcobaleno,cirtciSCiiUo. purg. 

53 i. ■ 

Ardere. \ . L. ò il ramar co- 
centemente. par. 63*. . 
Ardere . di ridare , Ad e.'.sfi 
gli occhi più che mai ar- 
dca . bramava focosamen- 
te . par.'- 5 o 8 . 

Ardere nell' affetto di una 
cosa. purg. 637. 

Ardeva un riso. par. a8a. 
Ardire de’ morditori di Dan- 
te. purg. doa, e seg. 
Ardita foga del montar , è 
Sforzo dell' andar sù per 
r erta. purg. a 3 a ,. c seg. 
Ardore, pel quale passò Dan- 
te nel Uiirgalorio. purg. 

487. 

Arezso, abitalo da botoli, purg. 

■ 357. 

Argo , nave favolosa . purg. 
63 a, e seg. 

Argomentarsi, è Adoperarsi , 
Studiarsi, purg. i 30 ,e seg. 
Argonienti, è ingegni. Prove, 
Sperienze. purg. 553 , e 
seg. 

Argomento delle cose non 
parventi, è la fede. par. 

44 g- 


i6 - 

Jrgula. Con la faccia argu- 
ta: « Spiegato, purg. 536 . 
Argutiae amoenioris pictutae. 

spiegato, inf. 191. . 

Argua 10 e raffinatesae , non 
^nno costante diletto, inf. 
19^, e seg. E diflicile il 
piacere colla sola natura. 
>98- 

Arguzie, e ralEnamenti con- 
trari al rero bello e al di- 
letto. inf. 6 a 3 , e seg. 
Arguzie piacciono per la no- 
rità , ma per poco. inf. 

624, 

■^tia senta tempo -tinta, spie- 
gato. inf. 45, e seg. 
Arianna abbandonata da Bac- 
co : episodio di' Catullo • 
par. 3 a 5 . 

Ariete notturno : • l’ Autun- 
no, che Tolge al verno., par. 

537. 

Arimini , cui Curione non 
vorrebbe aver mai veduta, 
inf 533 . 

Ariosto, non è cosi vivo e 
scolpito nelle immagini, co- 
me Dante, inf 194. ’ 

Arti dove 'I Modano stagna . 

inf 167. . . 

.Armarsi ai vivanda ; è Prov- 
vedersi. inf 53 o. 
Armeggiamenti diversi . inf 

431. 

Amionia diversa, che risulta 
da diverse voci. par. 109., 
Armonia della sfere celesti . 
par. 16. 


Armonixtare. pure. $77: 

Arnese : per Edifisio , Mac- 
china . erano' Candelabri . 
purg. 5 a 6 . 

Arpa e giga in tempra, ec. 

. par. 374 

Arpie descritte, inf a 6 o , a 

• *®f • 

Arridere. Te ami ed arridi, i 
da l^gerc ; e non Te a 
me arridi, par. 636 , e ■ 

Arrigo; sedia a' lui prepara- 
ta in cielo, par. 583 . 

Arrisemi un corno : è Ac- 
cennò di sì, sorridendo, par. 
285 ; e seg. 

Arrivare. V. attivo: ò Porre 
sulla proda, inf 333 . 

Arrivare per Toecare , Avve- 
nire. par. 447. 

Arte veruna, cui if farro ror 
vente non richiede . spie- 
gato. inf 167. 

Arte dee èssere coperta, e la 
natura signoreggiare, inf. 
200, e seg. ' 

Arte , per Disegno , Intendi- 
mento. purg.'a4- 

Arte , di ritornale, essendo 
cacciati , non appresa dai 
Ghibellini , come da’ Guel- 
£ . inf. 1 7 1 . 

Arti, vale Cosa ordinata al 
suo fané. par. 147. 

Artista, cha V abito delT ar- 
te e man che trema . spie^ 
gato . par- 247- 
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uirtùta tra' cantori del del. 
pir. 343. 

yltto. V. L. Stretto, par. 5 s 4 . 
Artii ; che forando il jiclto a 
Mordrec , ruppe 1 ’ ombra 
di lui in terra, passando il 
sole per la apertura, inf. 
600, e tee. 

AS 

ylscia loca, latinamente, è la 
terra che perde ombra. Y. 
Ombra, pnrg. 549- 
Asciollo dair attendere in sù. 
par. 607. 

Asciugare, per Disseccare. 
inf. S64. 

Ascoltare. Com uom, che va 
secondo eli egli ascolta ; 
cioè, che va a guida altrui. 
purg. 443. 

Asino risalito, è il Villano 
fatto cittadino, par. 3 o 3 , 
c seg. 

A sommo il petto, dicesi an- 
che A sommo al, cc. purg. 
69, 

Asopo cd Ismeno , due fiumi 
di JSeozia. purg. 335. 
t' Aspetta a lui , ed a' suoi 
bene/ici: vale Riservali, par. 

333 . 

As| ettar di un cieco dipinto; 
Star col mento levato, purg, 

347. 

Aspetto della fede ; è 1 ’ uno 
in Cristo venturo , r altro 
in lui venuto, par. boti. 
Aspetto lieto di Dio. spiega- 
to. par. 609. 


>7 

Assaggiare nuove cose; dette 
del Vedere, purg. 34 , e 
seg. 

Assonnare; per Afferrare, 
o Tormentare, inf. 36 g. 

Assassino , che projiagginato , 
richiama il frate che ’l con- 
fessò. inf. 379. 

Assennare; Avr^rtire. inf, 3 g 8 . 

Assentirci un sole , Più che 
non debbo al mio uscir di 
bando ; cioè eleggerci di 
aspettar un anno, ec. porg. 

38i. 

ni Asseta di dolce desiar. 
par. a 85 . 

Assiepare; che vai Coprire, 
da Siepe, inf $70. 

Assisi, patria di S. Frances- 
co. par. 303 . 

Assiso, vale Pitto, Accocco- 
lato. par. 33 . 

Assolto si fù ; vale Fu com- 
pito. Absolutum est. par. 
4 t> 5 . 

Assoluzioni vendute a prez- 
zo. inf. 313 . 

Assommare; Compiere, con- 
ditile al fine . pui’g. 385 . 

Assomituiic , è Compire, Re- 
care a termine, par. 697, 

Assottigliarsi , per Dimagrai - 
si. pur. 4>9- 

Assunta da qir.-sfo cielo ; cioè 
Ixvala , tir ala a se. par. 

I C6'. 

Astianatte bambino, che pia- 
gne vedendo il padre ar- 
malo. inf. 193. 
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Astinenti, ricorditi alle ani- 
me purganti , o con esempi 
di essa virtù, purg. 4o3 , 
e seg. 

AT 

Jt mater vindcs sallut orba- 
ta peragrans ; di Lugrezio. 
inf. ao5. 

Atene e Sparla, che nel far 
leggi furono sciocche, alla- 
to de’ Fiorentini, ironia, 
purg. lai. 

Atomi, che s'intrecciano nel 
raggio introdotto in came- 
ra oscura, par. a 6 5. 

Atropos dà la mossa all' ani- 
ni^. inf. 64o. 

Attaccarsi; per Affisarsi con 
gli ocelli, inf. 5aj. 

Atteggiata di lagrime , ec. 
purg. 195 , e seg. 

Attemparsi : corno dispiaccia 
a chi brama vendetta del 
suo nemico, inf. 49*. 

Attendersi ad uno. par. a43- 

Attergarsi al ventre di uno. 
Dello di chi è travolto 
fhdla faccia , e segue im 
altro travolto come lui. inf. 
a 1 1 , e seg. 

Atteii-arsi. ieder sulla terra. 
purg. i4o. 

Attesi al tronco; cioè, Inten- 
ti con alfisamento . inf. 

Atti, rallegrano gli atti: det- 
to di chi, ballando, rinfor- 
za per allegrezza il movi- 
mento. par, a 66. 


Atti di corpo umili o alteri , 
informano 1' anima di si- 
mili aifetti. pur. aaa. 

Attingere con gli occhi la fac- 
cia d alcuno. Havrisarlo. 
inf. Zja. 

Altitudini diverse necli uo- 
mini , ,pc diversi uUzi che 
porta la lor società, par. 
i48, e seg. 

Attiva vita, figurata in Lia. 
purg. 493 . 

Atto . D' atto in atto . par. 

a4^‘ 

Atto . Uscire ad atto ; è lli- 
uscire ad essere specifico. 
par. 546. 

Atto puro : cioè semplice, par. 

547- 

A tua posta; è liberamente. 
inf 3aQ. 

AU 

Augclletto nuovo ( inesperto ) 
si lascia tender insidio più 
volto:' non così il pennuto, 
purg. 566. 

.\ugclli, cho cantano su pei 
rami degli alberi, molle- 
mente scossi dal vento , 
499 , e seg. 

Augelli, che fanno diverse ri- 
ghe. par. 346 . 

T Augello infra F amate fron- 
de , Posato al nido , ec. 
par. 4^0. 

Augurarsi: è Prendere augu- 
rio. par. 349 - 

Aura di maggio , che olezstf 
impregnata dalT erbe e dai 
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fiorì. ìnr.-330, e purg. 

443 . 

Aura del paradiso terrestre , 
descritta, purg. 499. 

Aureola di Vergine, Martire 
e Dottore, propria di San 
Giovanni, par. 477» e 

Aurora descritta, par 563 , e 
seg. 

Aurora, ha guance bianche, 
vermiglie, e rance, per li 
vari gradi del suo venir 
avanti, purg. a 8 . 

Automati, in vece di Ento- 
moti, purg. 303. 

Autorità; parola ben allogata 
in verso, inf. 78 . 

Autorità di un certo Comen- 
tatore, potrebbe imporre a’ 
semplici, par. 31 5. 

Autunno, quando cadano le ^ 
foglie, inf. 5g. 

AV 

A valle ; cioè A basso : come 
A monte , cioè Ail alto . 
inf. aSa. 

Avanzar ari una cosa ; per 
Superarla, inf. 434- 

Avanzare innanzi i passi: è. 
Prosperare, Ajutare ì pas- 
si . purg. 1 78 . 

Avanzi, cioè Guadagni, purg. 

564 . • 

Avari e prodighi , e loro pe- 
na. inf. 1 16 , e seg. 

Avarisia, punita nel quinto 
girone, purg. .345, e seg. 

Avarizia, legando il cuore ai 
beni falsi, snerva e fa an- 


nigliittir r amore de’ beni 
veraci, purg. 35 1 . 

Avarizia de’ monaci ; parad. 

4.3. 

AVE. Da quel di che fu 
detto Ave:' cioè, dalV Iti-- 
carnazionc. par. 3oo. 

Ave , Maria : espresso nel 
marmo, in Gabriele. Jmrg. 
i9«- 

Avemmaria, sonata la sera, 
conunuovc il pellegrino . 
inf ao 8 . 

Ave Maria, cantato alla Ver- 
gine in cielo dall’ Angelo . 
par. 61 5. 

Averi una cosa. Si erano 
duri questi chiavelli, che 
tutte le mani si conveniva- 
no squarciare per avergli : 
parla dello sconficcar delle 
mani di Cristo dalla croce, 
par. 86 . 

Aver la mente i per Guada- 
gnare la mente, par. 5og. 
Avere per Far suoi . ivi 
5i"o. 

A verso a verso . spiegalo . 
purg. g3. 

Averso . V. L. vai Rivoltato. 
par. 637 . 

Avignone, dove fu mutata la 
sede del Papa. purg. 5go. 

Avvacciar la lena; è Affoltar 
il respiro, purg. 8 g. 

Avvallar il capo , un sopra 
r altro, è Abbassar . purg. 
a4i. 

Avvalorare al eie/; è Dar for- 


ao 

za di salire al cielo, par. 
iga. 

jivfanlaggiarn , è Aver van- 
taggio . lai. Pracstarc aliis. 
par. 119. 

m Avvera tuo credere che, 
oc ; Mi mostra per vei'o , 
che tu credi, cc. purg. 
392. 

per B, e per ICE. spiegalo, 
par. 1 1 2. 

Bai ccllier che si arma , per 
ri.spondcTe allo projwsto . 
jiar. 4411- 

Baciarsi una con una, purg. 
/(71. * 

Balascio . Qual fin halaseio , 
in che io sol percuota, par. 
i58. 

lliilbollar delle madri a’ loro 
bninboii. par. ag 3 . 

Saldezza . ì'oi mi date a par- 
lar tutta baldezza. par. 298. 

Saldezza , è Sicura letizia 
negli occhi, p.ar. 616. 

Salestrare, per Lanciare, Git- 
tarc. ipK 272. 

Salestrar la fidmma : cioè 
Scagliare, purg. /j 65 . 

Balestro , che si rompe , per 
tenderlo troppo, purg. S(i 3 , 

Balia , cacciata dal bambino 
alTamato. p-ar. 583 . 

Ballare di onesta donzella, 
purg. 5 o. 5 . 

Ballo di una Vergine pudi- 
ca, per onorar la novizia, 
par, 472. 


Avversario (fogni inale. Iddio, 
ini', a 5 . 

Avviso. Mi fu avviso: e non, 
fui iT avviso, ini. 620. 

Avvocato de’ tempi cristiani . 
par. 194. 

Avvolgevi corso; dice Dante, di 
un ruscello, che scende per 
via a Chiocciola, ini'. 664 . 
B 

Ballo, perchè oITenda l’one- 
stà. purg. 53 , e Ballo che 
sta con essa. ivi. 

Ballo, talora rinforzato in al- 
ti di più vivace allegrezza, 
par. 2 56 . 

Ballo di giovani; che, mu- 
tandosi r aria delle strofe , 
sì fermano, per imparare 
il nuovo andamento, purg. 
190, e scg. 

Bambini : loro luogo in ciclo, 
par. 607, e seg. 

di Banco in banco : è detto 
de’ palchi, od ordini dello 
foglie della rosa. par. 585 . 

Bando , per Banditore . par. 
482 , e 570. 

Bara . E al suo corpo non 
volle altra bara, spiegato, 
par. 2 1 1 , e seg. 

Burba, che cade sulle spalle; 
jioslura di uoiii Rovescialo 
della faccia, inf. 212. 

Barba, iu luogo di l'iso; pm'- 
chè usalo ila Beatrice con 
Dante, purg. 567, e scg. 

Barba , che si muove parlan- 
do. purg. IO. 
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Barbagia rii Sariìegna, piena 
di donne disonesle . purg. 

42.4. 

Barbari , die non ndirono 
pJirlar di Cristo, saranno 
dannati ginstamcnto . par. 
36G, c scg 

Barbali, die la prima volta 
v^'gono Roma. par. 588, 
c sog. 

Barbarussa, die guastò Mila- 
no. pur". 3 a 8. 

Barca. Che luilo Jia jallura 
delia barca : come vada 
inteso, par. 3oy, e sag. 

Bartoli : sue lodi . inf. 33 , e 
seg. Sua descrizione dei 
fiori, ivi 3 2 . 

Basilica , ^>er Paradiso, par. 

465 . 

Bassezza di similitudine, ap- 
propriala a basso soggetto, 
inf. 548 . 

Bassi-, vale, Che cantavano a 
voce bassa, purg. 466. 

Basso , cioè A voce bassa . 
purg. 363. libassi (nome), 
in lòrza dell’ avverbio di 
sopra I ivi. 

Basta luogo a vedere, inf. 
370 , e seg. 

Bastare, è Durare, purg. 466, 
e par. 4>4- o P®*' Conti- 
nuare. purg. 34o. e )ier 
^Mantenersi in suo stato. 
inr. 55o. 

il Ralisla coniato ne’ fiorini 
Fiorentini, par. 356. 

Balisteo. par. aij4. 


2t 

Batosta fra il Maestro Ada» 
mo, e Simon Greco, inf. 
559 , e seg. 

Battaglia . Dare una batta- 
glia ad uno. par. 4o6. 

Battaglia . mi rendei Alla bat- 
taglia tic' debili cigli, spie- 
gato. par. 429 - 

ììaltcr col remo. inf. 5g. 

Batter t ali , pi^r F.sscie no-' 
minato, famoso, inf. 490 - 

Battere. E'I batter gli' occhi 
miei non fosse spesso, è 
segno di voglia ardente . 
par. 487 . 

Baltesmo. Gli fur per balte- 
mo; cioè gli scusarono bat- 
tvsmo. par. 394- 

Bava, che gocciava Lucifero 
dalla bocca. Perchè Dante 
dicesse bava , senza 1’ arti- 
colo. inf 65 1 . 

Baubari. V. li. Far bau, come 
i cani impauriti, inf. 596 . 

RR 

Beati paupcres spirita . Cauto 
degli angeli, alla prima sca- 
la del l’iirg. jiiirg. a34- 

Beati qui e.suriiint et sitiunt 
justitiam-. luogo spiegalo, 
purg. 389 , e seg. 

Beatitudine dell’ uomo sta nel 
veder Dio, non nell amar- 
lo . par. 536. 

Bcatitudo, per inumerò di 
Beati, par 354- 

Boato per ùciitto, hnno, a cui 
si legge in viso la beatitu- 
dine. purg. 33. 



sa 

Beatrice che scende, è sua 
Testimento. purg. 54a, e 

. 

Beatrice , ricordata a Dante 
da Virgilio , per tenerlo 
fermo nel fuoco, purg 4^7- 

Beatrice, il suo discendere è 
preceduto da magailìca fe- 
sta. purg. 53 2. 

Beccaio di Parigi, spiegalo, 
purg. 356 , e seg. 

Becchetto del cappuccio dei 
Predicatori, par. 556 . 

Beccliì clic cozzano insieme. 
• inf. 599. 

Becco deir Aquila celeste. 
Colui che più al becco mi 
t' accosta . spiegalo . par. 

386 . 

Belacqua negligente dosci'iUo. 
purg. 88,- e seg. 

Belletto, non usato dallo Fio- 
rentine antiche, par. 291. 

Bellezza della TÌrlù. inf. 65 o. 

Bellezza, non può dimostrar- 
si , ma solo sentire , o ve- 
dere. inf. 23 o , e purg. 
676, 

Bellezza di Frine. par. 56 g. 

Bellezza , è data alle donne 
brutte dagli occhi degli 
amanti, purg. 33 I, e seg. 

Bellezza , che per esser cre- 
sciuta , non guasta le pri- 
me fattezze, par. 55 . , 

Bellezza dell’ordine del mon- 
do, fonte di eletto piacere, 
purg. i 63 , e seg. 

Bellezza di Giuditta e di Flc- 


na, descritta col medesìt 

mo concetto, purg. io 3 . 

Bellezza di Beatrice, ampli- 
ficata, inf 226. 

Bellezza di Beatrice, che cre- 
sce sempre , quanto ella 
più sale. par. 127, e 343 . 

Bellezza, di Beatrice, giunta 
al sommo, par. 565 , e 
seg. 

Bellezza di Beatrice , svanita, 
per la sua morte, dovea 
disingannar Dante . purg. 
565 , e seg. 

Bellezza de’ cieli , ed altresì 
degli occhi di Beatrice , 
cresce salendo d’un modo, 
par. 276, e seg. 

Bellezza natia di liucifero. 
inf 645. La bellezza ren- 
de maggiore la sua mali- 
zia. ivi. 647. 

Bellezze troppo continuale 
nelfa poesia, annojauo , 
purg. 76. 

Bellincion Bei ti , cavaliere 
modesto, par. 291. 

Bello, vale, Dicevole, Onesto. 
purg. 45 o , e p.ar. 3o2. 

Bello. Tanto, in è bel, quan- 
to a te piace, inf 377. 

Bello. A te Jia bello; cios 
onorevole , par. 33 o. 

Bello , ò Comodo , Delizioso . 
purg. 126, e seg. 

Beni parlicclla di uso. pecu- 
liare. purg. 291. 

Ben dell intelletto , è Dio .. 
inf 44- 
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Benaco; lago, deicritto. inf. 
3g5. 

Bende tacre; «ono il velo 
della monaca, par. 6o. 

Bende bianche , usate dalle 
vedove.’ Trasmutò le bian- 
che bende : vale , ai rima- 
ritò. purg. i56. 

Bene sommo, dee tirar a sò 
l’amore, par. 

Bene , naturalmente cercato 
dall' anima, che è creata 
dal sommo Bene, purg. 
aga, e seg, e agi 

Bene ( nome ), per Cose pie , 
Esempj di virtù, purg. 364. 

Bene , perfetto , non iscema 
per comunicarsi a molti . 
' purg. a ;4, e seg. 

Bene, per SuiTragi fatti ai 
morti, purg. ^3. 

S. Benedetto, par. 4io, e 
seg. 

Benedire , è Pregar bene . 
par. 458. 

Benevento , dove fu seppelli- 
to Manfredi, purg. 71. 

Benigna pelle , cioè molle , 
liscia, inf- 334. 

Bere , per Bevanda, purg. 
4o3. 

Bere alla onda della riviera 
(eleste; che cosa sia. par. 

576; 

Bere di Eunoè, dolce a Dan- 
te. purg. 6 o3' 

Bernardo da Quintavalle , 
primo discepolo di San 
Francesco. {>ar. 208. 


ai 

S. Bernardo appare a Dan- 
te , in luogo di Beatrice . 
par. 5g3, c seg. 

S. Bernardo , che fa orazione 
a Maria per Dante, par. 
619, e seg. 

Berta e Ser Martino . par. 
253. . 

Berlram del Bornio, col capo 
in mano. inf. 535, e seg. 

Berze, o gambe, che i ruf- 
fiani frustati levavano . inf. 
366. 

Bestemmia di fatto : è fatto 
ingiurioso a^ Dio. purg. 
5g6. 

Bestia : detto di Re tiranno . 
par. 372. 

Bestie, in che da Circe fu- 
rono mutati gli uomini . 
purg. 3 56, e seg. 

Bevevo , appostato alla cac- 
cia de’ pesci, inf. 335, e 



Biade, si come quel che sti- 
ma /-e biade in campo , 
pria che sten mature, par. 
363. ' • 

Bianca cosa in fondo bianco, 
perde i contorni, inf. 3i5. 

Bianca donna, che arrossò, e 
poi toma al suo colore, 
piar. 345. 

Bianchepggiare , come usato, 
par. ig5. 

Bianchi , che Dante vide 
l’uno dopo l’altro, appaii- 
ré nell’ Angelo, che veniva 



per mare . par. 3o , e sog. 
/ primi bianchi aperscr 
r ali: è meglio leggere, ap- 
parser ali. ivi 3 l. 

Bianco nè hriino , vale nien- 
te. par. a 84 . 

Biche, per Monticelli di ca- 
daveri. inf. 547 . 

Bieca parole; cioè, maligne, 
par. 1 1 o. 

Bilancia , Che iF ogni col- 
pa vinse la bilancia, par. 
a43. 

Bilance fatte cigolar eia' pesi. 
figuratamente, ini'. 44 H. 

Bilance, die caggiono eli ma- 
no alla notte , quando so- 
verchia. purg. 37 . 

Bilancia pati ; è quando stan- 
’no in bilico i due piatti, 
purg. 557 . 

Binato , è Gemello. Questi 
è il Grifone, che accenna 
Cristo in duo nature, purg. 
58o. 

Biscia , che venia ogni sera 
a spaventar le anime, purg. 
157 , eseg. 

Biscia , che fa nel Purgatorio 
temere le anime, purg. 1 4 q- 
i53. 

Bisogna ( che vai Facendo ) 
usato per Bisogno, purg. 
5g3. 

BL 

Blanda, per Molle, Pieghe- 
vole . par. 4 ■ 3. 

Blandimenti. Bisplendere ai 
miei blandimenti, (lar. 3oo. 


BO 

Bobolca , è una misura di 
terreno, par. 435. 

Bocca, dice Danto dove do- 
vea dire Colui: e perchè? 
inf. 58a. 

Boccaccpvole scrittura, un pò 
fuori dell’ indole della no- 
stra lingua; ma vantaggia- 
tala . par. 4 o. 

Boccaccio, mutò un poco , 
ma nobilitò la liiijnia. par. 

375. 

Bocche tre di liuei fero, che 
dirompeano im peccatore, 
inf 65a. 

Boezio: e suo Lbro eie Consola- 
tione Pliilosophiae. par. i gG. 

Bolla, o Bulla, o Sonaglio, 
che si rompe nell’ acrpia . 
purg. 3 06 . 

Bolle dell’acqua, inf. 139 . 

Bollire, detto del ferro ar- 
roventalo. par. 53 1 . 

Bidlire in pentola, par. 438. 

Bolliti , cioè Que' che bolliva- 
re , nel Bollar vermiglio. 
ini. 3 56. 

Boltor vermiglu) , se sia ben 

dello; e perchè nò altresì, 

Corso aziiirro . inf. 3 56, e 

seg. 

o 

Dontìgiunta da Lucca, purg. 
43 o. 

Bonifacio vili, invettive con- 
tro di Ini. inf. 3 33, e seg. 

Bonifacio viti, malmenalo da. 
Filippo il Bello . purg. 
35g, e seg. 
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Bontà di Dio, n Ini essenzia- 
le, dee far lutto bene. par. 
307. 

Jiordoiie .Tener hordone^è Far 
cou^t■I■lo. purg. 5 oo. 

JBordon di palma cinto . è 
spiegato, purg. 698. 

JBomi, sono le Morse, 0 F/ e- 
se de’ muri, jx^r continuar- 
li. inf. 491, o scg. Fu a 
sproposito inteso per Cie- 
chi. i\i. 

Hot sa. Il pregio della bor- 
sa; ò volarla ne’ poveri. 

. purg. 160. 

Busco di uomini convertiti 
in alberi, inf. a 63 , e seg. 

Botoli , cani piccoli, e ringhio- 
si: sono gii Aretini, purg. 
a 56 , c seg. 

Dozzacchioni. \ edi metafo- 
ra . par. 5 1 5 . 

Jlozze, Vide Infami, par. Syi. 

BK 

Braga molte , che rendono 
un solo calore, par. dSg. 

Branca d' Oria : che lasciò al 
mondo nel cor|)0 suo il 
diavolo, in vece di anima: 
e cosi vWea . 
inf. 64 i- 

Brancicar carponi andando 
su , dipinto, purg. 78. 

Branda , fonte . inf. 565 . 

Briareo iulminalo. purg. aaS. 

Briga, inf. 86. 

Briga . Dar briga , per Impe- 
dire, Guastare, purg. ia8. 

Biiga. Ricever biigii da Euro; 


tsS 

vale , essere tempestato da 
quel vento, par. i 45 . 

Brigare , è Adoperarsi, purg. 

557. 

Brina , dipinta . inf. 453 . 

Biogharc, Commuoversi, Agi- 
tarsi. par. 487. 

Bioio, per Giardino, Coro- 
na. purg. 536 . 

Brullo , per Privato . purg. 
■^61. 

Bruna bruna: iitA\o di acqii.l, 
che va sotto un' oniliru 
perpetua, purg. 5 o 3 . > 

Bruna per la distanza ', è il 
colore delle . cose lontane 
assai, inf. 5 o 5 . m 

Biuno; color, che ardendo 
piglia la carta , nel lenibe 
della fiamma, inf. ao 8 ». 

Bi uno di sangue, inf. a 64. 

Bruno . Atto bruno ; cioè 
Sdegnoso, toivo. purg. 43 o, 
e seg. > 

Bruno . Bianco nè bnaio : 
vale Mente, par. a 84 . 

Brillo, e Cassio, e Giuda, 
in bocca al diavolo., inf. 

654 - 

Bruttezza somma del diavolo, 
inf. 64 g, e seg. • • ’ 

bruttura, in cui stanno i la- 
singhieii. inf. 370. 

BU 

Buccia estremai rullimà pel- 
le. inf. 377. 

a Buccia strema : cioè Fino 
alla prima pelle sottile. 
ovvero; /ino alla iitaggjor 



t6 

. possibile fénuìtà della pel- 
le. purg. 4i4 

Budellame, che pende tra le 
gambe di uno fesso pel 
lungo, inf. 5a6. 

Sue Cicilian: il Bue di Fala- 
ride, descritto, inf. 5o8. 

Bue , che si lecca il naso . 
purg. i58. 

Bugia , dal diarolo detta a 
Virgiho e a Dante, inf. 45 a- 

Bugiare : Dir bugia . purg. 
837. 

Bugia , è Bucalo , Forato . 
par. 38a. 

Buoi. Di pari, come buoi 
ohe vanno a giogo, purg. 
aai. 

Buona '. Trovar, 0 Carpire una 
in buona, par. 487. 

CA. 

Caccia: i cani seguzi. inf. 
377. Odora canum vls. 

Gacciaguida tris.nvolo di Dan- 
te ; gli parla, poi'. aSa , e 
scg. 

Cacciati del del , gente di- 
spetta Perché ricalcitrate; 
ec. inf. i6a. 

Caclazo. V. Greco, inf i3o. 

Caco, ladrone, ucciso da Er- 
cole. inf 472- 

Caco , ammazzalo da Erco- 
le , al nono colpo. Nola 
bel dire, inf aaS. 

Cadere di sua nobiltà, è 
Scemare , Perdere. Lat. 
OQCcidcre. par. 1 19, e seg. 

Cadere, che fa talora il fuo- 


Buondelmonte ; fu cagione di 
gran mali a Firenze, par. 
3i3 , e seg. Può essere 
preso per. La sua famiglia . 
ivi 3 1 4- 

Buondelmonti : famiglia di 
contado , fatta Fiorentina . 
par. 3o5. 

Buono, per Utile, Fruttuoso. 
purg. 90. 

Burchi, parte in accjua e 
parte in terra, inf 335. 

Burella; è luogo oscuro, inf. 
660. 

Burlare, per GiUare il suo. 
inf 118. 

Busto sema capo, che Cam- 
mina i è più orribile , che 
Vons sema capo, inf 536. 

co dall' allo , contro tua 
natura, par. 33. 

Cader della pietra , è la Li- 
nea perpendicolare, purg. 
370. 

Cader giù ; è figuratamente , 
Uovinarc, Inabissare, purg. 
553. 

Cadere in via :■ è Kon poter 
condurre a fine un’ opera. 
purg. 38o. 

Caduta di Lucifero, dal cielo 
degli antipodi nostri j e co- 
me formò il monte del 
Purgatorio, inf 663. 

Cagionar il pensiero; ò Trar 
cagione di pensare , \ par- 

3tl. 
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Cagnazio. Fisi fatti cognata 
zi pel freddo-, ciò» morelli. 
int'. 6oa. 

Caifasso , crocifisso in terra 
con tre pali. inf. 449 > e 
seg. 

Caia e le spine , ò la luna . 
inf. 4 oo, e seg. 

Caina; quarto Compartimen- 
to del ghiaccio, pe' tradi- 
tori. inf. 600, e 644- 

Caino. CsToIa formata sopra 
le macchie della luna . par. 
3i. 

Caino, che teme d’ esser uc- 
ciso da chi lo scontrasse, 
porg. 365 . 

Cala men , erto : dotto di 
monte, meno ripido, purg. 
aio. 

Calamita, adoperata per pro- 
va della fede delle mogli . 
inf g 3 . 

Calare, detto di costa di 
monte pendente, pur^. 63 . 

Calar le vele : detto de' vec- 
chi , che dovrebbono ac- 
conciarsi dell’ anima, inf 
bi6. 

Calcagno . Che solo a' pii dà 
delie calcagne. Punzecchia. 
purg. 3a3. 

Calcato e pieno di ec. per 
Luogo calcato , ec. purg. 
196. 

Calcemque tcrit jam calce. 
inf 33 3. 

Calda , sust. per infiamma- 
zione. par. 437, e seg. 


*7 

Caldo , per Calore ; figurata- 
mente. par. 630. 

Caldo , che fa nascere i fiori 
e i frutti santi. La carità, 
par. 4 io- 

Colende. Partir U tempo per 
colende i Vivere nel tem- 
po. purg. 388. 

Colendi, partir lo tempo per 
colendi ; dice Dante , per 
Fivere, inf su. 

Caligare, vai Esser coperto 
di nebbie, par. i44>-6 

Caligini del mondo, purg. 
308. 

Callaroga, patria di S. Do- 
minico, descritta, par. ao 3 , 
e seg. 

coi Calxar del piombo è da 
andare, appuntando i mae- 
stri. purg. 4 oo. 

Cambiarsi ; v Mutar colore 
di viso-ed atti. purg. Sgi. 

Cammin del sole ; è il tempo. 
purg. 33 o. 

Camminar indietro . inf a 1 1 . 

Camminare lentissimo , de- 
scritto. inf 444 i o seg. 

Camminar leggero sull’acqua, 
inf i6o, e seg. 

Cammino , detto della navi- 
gazione. inf 5 o 3 . 

Corno . V. L. per Freno, purg.' 
a66. 

Campati in aria, detto dei 
fiori, inf 33 , e seg. ' ■' 

Campo. Tener lo campo, è 
Mantener il primo onore. 
purg. ai4 



a8 


la Cananea dimanda i bricioli, 
che cadono dalla mensa . 
par. 44^- 

Canceìlare, Ma tu , che sol 
per cancellare, scrivi, spie- 
gato. par. 356. 

Candela. V. Fondere. 

Candelabri rf oro , che pare- 
vano alberi, purg. Sa 5, e 


Cati2or e Candidus, è bian- 
ca con lucentezza, par. 
lao. 

Candore di carbone, in fiam- 
ma , si conserva visibile 
di sotto alla fiamma, par. 

Cangerà V acqua , è La farà 
rossa, Muterà colore, par. 
i56. 

Cangiar uno di, ec. per /?i- 
camhlarlo di. ini'. 61 3. 

Cani, che cacciano •col cefl'o 
le mosche. inU 337, ® 
r Ariosto li desci’ive altresì, 
ma cede a Dante. 

Cannocchiale, perchè ùnto di 
nero dentro . purg. 49 3, e 


seg. 

Cancro. Se il cancro avesse 
un tal cristallo, ec. è spie-> 
gato. par. 471- 

Con rinnegato : ùtolo , die 
un certo comentatorc do- 
nò ad un altro, par. ai 5. 

Cantare con organo che suo- 
na ; die le parole or si 
sentono , ora nò. purg. 

1 64- 


Canto di alcune persone, scol- 
pito in marmo , sì che fa- 
cea dubitar se fosse vero 
cantare, purg. ig-j. 

Caursini ; Casa di Giovanni 
XXII. Papa. par. 5o5. 

Capanéo superbo, inf. s85. 

Color diverso de’ capelli , ri- 
sponde ne’ bambini al gra- 
do diverso di gloria . par. 
612. 


Capere. IVelle parole lue mi 
coppia . spiegato . purgai. 

379- 

Capitolato ( libro ) : è Jiecato 
in capitoli, purg. '558. 

Capo tagliato dal busto, che 
guarda e parla, portato in 
mano dall’ uom medesimo, 
inf. 536, « Seg. 

Capo . Cosa fatta capo ha 
inf. 534. 

Cappe di piombo degli ipo- 
criti. inf. 443. ' 

Cappe. Che le cappe forni- 
sce poco panno, purg. 317. 

Cappello, è Corona, o Lau- 
rea. par. 4fi3. 

Cappello . L' un capo alT altro 
era cappello: vale, Lu testa 
deir uno era posta sopra 
quella deli altro, inf. 612. 

Cappuccio. Gonfia' l cappuc-' 
do, ec. spiegato, par. 5Sa, 
e seg. 

Capre, cho ruminano al- 
r ombra , essendo pi anse . 
purg. 491- ' 

Capricorno cacciato di rnoz- 
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so il ciel dal sole, con le 
saette con/e. purg. 35 . Va- 

. le, die erano le due ore 
della mattina. 

Captai aure. ini'. i 5 o. ^ 

Carbonajo, die Tede una vi- 
sione di anime purganti . 
purg. 45g , e aeg. 

Carbone in liamma, cons^'va 

11 suo candore visibile , ad 
onta della fiamma, par. 

Carbone. Come $' avviva alio 
spirar de' venti, Carbone in 
Jiamnra. par. 3 oo. 

Carboni. A misura di carbo- 
ni; vale A misura larga e 
vantaggiata, ini'. 63 g. 

Cardinali (virtù),- die balla- 
no alla norma della Pru- 
denza. purg. 535 . 

Caribo , è spiegato . purg. 
5 ^ 4 , e seg. 

Caridie del comune, rifiuta- 
to da' savi uomini, purg. 

12 0, e seg. i Fiorentini al 
contrario. 

Cariddi e Scilla: scontro ivi 
de’ due mari. inf. 117. 

Carisenda ; torre in Bologna, 
come sia die olla par dio 
si pieglii verso terra . ini. 
2 1 fi. 

Carisenda ; torre di Bologna 
die pende ; adoperala a 
dipi ngere il piegarsi di 
Aiileo. inf. 5g-2, e seg. 

Carit^ la più ricebi i beati , 
<|uauli Sun piu. inf. 210. 


Carità insinuata nel Purgai.' 
da voci che Dante ode 
nell’ aria . purg. o 3 g, c seg. 

Carlo Magno sconfitto aRon- 
cisvalle. inf 678. 1 

Carlo Magno difensor della 
Chiesa, par. 106. 

Carlo II. di Puglia, trafitto 
da Dante col Padre suo. 
par. 106, e seg. 

Carnaio, inf. 167. 

Carole, per Anime carolanti. 
par. 443. 

Caronte che sgrida le anime, 
paragonato con la jjiltu- 
ra di Virgilio, -inf 54 , e 
seg. 

Carpare, è Andar carpone. 
l>“''g- 7 ?- 

Carperò iter ; è il nostro 
Prender la via . inf 116. 

Carpone, avverbio, inf. 379. 

Carro trionfale ; figura della 
Sedia apostolica, purgai. 
. 533 , e seg. 

Carro misterioso, è spiegato, 
purg. 582, e seg. 

Curro di Boote , descritto , 
die non tramonta . par. 
23g. 

Carro di fuoco, in die Elia 
sali al cielo, inf 4 g 5 . 

Carla die si bnigia, c colore 
die prende, inf 207, e 
seg. 

Carle. Jìimasa è già, per 
danno delle carte ; vale 
Consuma in damo le car- 
te. par. 4t2 , e seg. 
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Gaseatino abitato da porci . 
porg. a 57. 

Gaso, larebbc del mondo ana 
raina, non un’ arte. par. 

147. 

CasQ. Fè subito caso, spie- 
galo. par. 954 - 

Cassino, monto, doro predi- 
cò S. Benedetto . par. 4 < o. 

Castigato ; è Corretto , Am- 
maestrato. par. 3 ai. 

Catenella. Non avea catenel- 
la , non corona , ec. abbi- 
gliamenti donneschi . par. 
aSg. 

Catone , messo custode del 
Purgatorio; e perchè, purg. 

1 1. 

Catone si uccise per la liber- 
tà. ma in lui tu vizio e 
debolezza, purg. i 3 , e seg. 

Catone pregalo da Virgilio; 
e .sua risposta a lui. purg. 
i 5 , e seg. 

Catterina S. da Genova, spie- 
ga il passo di Danto, che 
it pena si volge in desio, 
a' dannati . int'. 64. 

Cattolica i terra di Romagna, 
dove furono gittaii in ma- 
re da ' Malatcstino due di 
Fano. inf. 53 1. 

Catullo: suo episodio di .Arian- 
na abbandonata da Teseo, 
par. 395 . Nell’ opera s’è 
messo, per isbaglio, Bacco,’ 
in luogo di Teseo. 

Cavalcante Cavalcanti ; che 
parla con Dante;- e vari 


accidenti, inf. 173, 174» 
e seg. 

Cavalcare. Amor giusto e 
buon Volere , cavalcavano 
spronando gli Accidiosi . 
par. 3 n 5 . 

Cavallette, furono cibo del 
Balista, purg. 4 o 3 . 

Cavalli del carro di Elia che 
scappano sii , come il ver- 
so. ini'. 49 ^, e seg. 

la Causa prima Dio, se ope- 
ra senza mezzo, produce 
cose incorruttibili e costan- 
ti. par. 1 18, c seg. 

CE 

Cedo alteram ; Qua V aitra . 
Da questo gridare Qua 
t altra, uno fu chiamato il 
Qui'.ltatlra . inf 60O. 

Cena deir dgnrdlo benedetto j 
non è la Eucaristia , ma 
la gloria, par. 45 1. 

Cenni di volto e d’occhi, che 
parlano , e meglio . purgai. 
5a6. 

Cenno. Arrisemi un cenno: 
cioè Mi accennò ridendo , 
di sì. par. 385, e seg. 

Cenno. Fecero al viver bene* 
un picciol cenno; cioè Ap- 
pena dalla lunga mostra- 
rono , • ec. purg. 1 9 f ; e 
se". 

Cenno. OndT egli m assentì 
‘ con lieto cenno; cioè Sgtiar- 
dandomi contento, mi die- 
de licenza di, ec. purgai. 

347. 
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Cenno , |>er Segno . Ogni tue 
dir, <f amor m' è caro cen- 
no. purg. 393. 

Centauro pieno di Liscia, inf; 
471. 

Centesma , di è laggiù ne- 
g/etta . spiegato . par. 5 16, 
e seg. 

Cenlocchi, nome proprio di 
uno , che habet cenlunt 
oculos . in£ 600. 

Centro. Fece del destro lato 
a muover centro, purgat. 
338 . 

Centro. Far di noi centro , e 
di sé far corona, erano 
lami, che gira>ano intorno 
a Dante, par. 188. 

Ceperano, dorè avvenne gran 
macello, ini. 5 3 5 . 

Cera mondana: è la Tena. 
par. .n, e seg. 

Cera, metafora, per Materia ■ 
disposta alla tórma, par. 

345. 

Cera dedutta. Se fosse ap- 
punto la cera dedutta , ec. 
spiegala questa terzina . 
par. 3/(6, e seg. 

Cera suggellata, purgatorio. 

59& 

Cera, ffon ciascun segno E 
buono , ancor che buona 
sia la cera, metafora, purg. 
3 « 9 - 

Cerbero col mento e gozzo 
pelato, inf. i6a. 

Cerca. Là dove andava l'avo- 
lo alla cerca, par, 3 o 5 . 
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Cercar per molte terre, inlt' 
3 g 4 , e seg. 

Cercar coll' occhio, inf. ’ijrl 

Cercale colle dila; è Fruga- 
re. purg. 335 . 

Cercati al collo, inf. 583 . 

Cerchi d’ oriuolo , descrrtti 
girar vanamente, par. 44 1.' 

Cerchi dir ersi, secondo i vizi 
compartiti, ini’. 335 , • 

Cerchi superni ruggiran si ,* 
che, ec. spiegato, par. 5 17. 

Cerchi de’ cieli , ragguagliati 
a’ nove cerchi di luce (Cori 
di Angeli) che girano in-' 
torno al Punto, Dio. pbr. 
539. 

Cerchi nove , o Cori d^li 
Angeli, giranti intorno al 
Punto ; e loro muoversi, a 
rovescio de’ cieli . par. 535 y 
e seg.. 

Cerehie eterne, perchè cosi 
le nomini, inf. 36 & 

Cerna . \ . L. è Divisione . 
par. 606. r 

Ccineie; è Separare^ Distri- 
buire. par. 57. 

Cernere, usato per Accertare, 
Indovinare, par. 4o3. 

Celo, per Lume, o Santo. 
par. 1 94 - 

Cesare duhitoso svi Buhioo- 
ne. ini'. 533, « eeg. 

Cesare terzo: è Tiberio, sua 
impresa, par. 103, e seg. 

Cesare, rapidità delle sue 
vittorie, par. 101., e seg. 
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Cesena: suo stato al tempo 
di Dante, inf. 5 i 3 . 

Gessar la morte, vale, Pro- 
lungarla. int. 38 o. 

Cessai fatica o rischio; è 
Schivar, Allentare, parad. 

476. 

Cetra. E come suono al col- 
lo ilclla cetra Prende sua 
forma, par. 38 a. 

CH 

CHE. uso notabile . inf. 496, 
e seg. 

CHE, per ellissi, tralasciato. 
inf 53 1. 

CHE , ripetuto per proprie- 
tà. inf 4 o 3 - 

Che: SUO uso peculiare. inf. 

454. 

Che . uso natio di questa par- 
ticella. par. IO. 

Che , in forza di Quando . 
Noi eravam partiti più da 
esso; Ch'io vidi due, cc. 
inf 61 a. Non era giunto 
ancora Michel, ec. Che que- 
sti lasciò; àok Quando que- 
sti lasciò, ec. inf 64 *• 

Che h m' avea menato : si 
spiega, inf. -146. 

con Che occhi dolenti', è più 
dolce clic, Con quali oc- 
chi, ec. piirg. a a 6, e seg. 

Che. Non è via, che pente ci 
pas.\i: cioè, Non è senlio- 
ro, pel qual passi nessuno, 
purg. 5i4. 

Che tosto sù gl invìi: spiegato, 
purg. 378. 


Che qual voi siete, tal genie 
venisse : ciob , che venisse- 
ro de' vostri pari. inf. 3 a 4 - 

Che. Recarla a quello, che 
ho delle altre recate; cioè, 
a quello, a che, ec. par. 
3 a 3 . 

Che. In queir onore, che so- 
rella. par. 3 aa. 

Chcivbica luce ; è Conoscen- 
za da Cherubino, parad. 
aoi. 

Cherubini neri, demonj . inf. 
Sai. 

Chii adoperato per se al- 
cuno. purg. 44*1 ® seg. 

Chiama; è Grida, dal Lat. 
clamai . purg. 1 1 8. 

Chiamare: è Gridare. Lat. 
Clamare, purg. 354 - 

Chiamare da uno : è Di- 
mandare, Pregare, purg. 

*39. 

Chiamar merce; è Dimandar 
ajuto. 4 * 4 - 

Chiana ; (lume lentissimo . 
par. a 4 *. 

Chiavar f uscio della torre. 
serrar con chiavelli . inf. 
617. 

Chiarezza de’ corpi beali, sa- 
rà misurala dall’ amore ; e 
questo dalla visione, par. 
a 57.’ 

Chiarire, è Ili.splciulerc, lirìl- 
lare. par. i 5 a. 

Chiassi. Pineta di Chiassi' z 
romore che fa , spirando 
scirocco, purg; 5 oi. 
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si Chiavaist al Ugno : à Fos- 
se messo in croce, par. 

369. 

Chiave bianca e gialla i soa 
le ckiavi della Chiesa, par. 
80. 

Chiave. Ove chiave di senso 
non disserra : cioè ; Dove 
i sensi nulla discuoprono. 
par. 3i. 

Chiave . Ch' ad aprir ' f allo 
amor volse la chiave. Ma- 
ria Vergine» purg. 191. 

Chiavi dne, biaijea e gialla, 
che ha l' Angelo . purgai. 
181. 

Chiavi del cuore d' alcuno , 
eh’ altri volse ; piegandolo 
al piacer suo. ini'. aGg. 

Chiavi del cielo <lale a San' 
l’iclro. par. 4-^6, e seg. 

Chiavi-, sigillo del Papa, inale 
usato per arme sulle ban- 
diere. par. 5o5. 

Chiavi due del Papa , che 
serrano e disserrano il cie- 
lo. inf. 5ig. 

Chicckirillare . inf. Sa. 

il Chiedere , porta vergogna . 
i nobili la risparmiano a' 
bisognosi, par. 3 3 a. 

Chiesa combattuta, ma non 
vinta, pnrg. 586. 

Chini l'imo all altro, stanno 
gli orbi, quando parlano 
insieme, purg. a5a, e se». 

Chioccia voce, ò rauca, ini’. 

593. 

Chioma. C ultra, Iraetulo al- 


la rocca la chioma ^ cioè 
I-'ilaiidiK. par. ag3. 

Chirone, Ajo di Achille, iuf. 
2 53. 

Chiudere il giamo : detto del- 
r orizzonte . purg. 1 ag. 

Chiudere. Ad altro intender 
ni uvea chiuso : cioè , iM’ 
avea tolto, o reso impossi- 
bile. puv._ 585. 

ChiuiUrsi , dello del ciclo . 
par. 5G3. 

Chiusa chiusa, è Tutta chiu- 
sa. par. gG. 

Chiusero il disdegno, spiegato, 
inf i4a. 

Chiuso e parvente del sua 
proprio riso. par. 3ao. 

CI 

Ci, per Al mollilo, inf i43 , 
e seg 

CI. può valere più cose. par. 
4o I . 

Ciangliella : donna «lisoncsla . 
par. ag4- 

Cibo che s' npponc ; cioè si 
soprac’carica . par. 3o5. 

Cicogna , che si rigira sojira 
la sua nidiata , che ha pa- 
sciuta- par. 363. 

Cicogna. Mcllcntlo i tlcnti in 
nota di cicogna ; batten- 
doli pel freddo, inf Sgj. 

Cicognin , che si prova di 
uscir del nido. purg. 44G. 

Ciechi . A me pareva, andan- 
do fare oltraggio , / cdeiido 
altrui non essendo veduto , 
spiegalo, purg. 244- 
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Ciechi, che a’ pci'Joni diman.- Cielo, per Coperta, Volta. 

tlano iimosina. pur^. a4r. P»''S- 33 1 . 

Cieco tlaìjbeue , elio ci scalo Civiltà taso di hahlanza. iaf. 
aiularc, e tace; ci dà se- e tcj;. 

gno che andrarao bene. iaf. C’/''/(u dell “Veinila celeste , 
309 . costellalo di Calili, paraj. 

Cicco, che ode alcuno pas- 38(J. 

sargli dayanli senza fargli Ci^ner la corda d' ogni vaio- 
molto , si reputa a sé ria- . re: Aver pregio di valoro- 
lacciata la sua cecità, iuf. ' sissimo. pur". i38, e seg. 
209 . Cigolar delie bilance, per li 

Cieco diventa r uomo per fa- pesi, liguratauicntc . iaf. 

me. iuf. 6 :>o. e seg. /| 48 , 

del di' è pura luce, ec. par. Cima della fronda, perde 
671 . usato questo cimai* par. 

Cidilaaro : Chiesa di Pavia , 485, e seg. 

ove ò sepolto Boezio, par. Cuna. Àlbero clic vive ridia 
19 G. ci/no. -che sia. par. 34o. 

Cid. Che lutto' l del muove Cima. K quelle ( sostanze) fu- 
(Dio). è spiegato, par. ron cuna Del mondo, ecc. 
454 , e seg. par. 547-548. 

Citi sereno dipinto da Dan- Cima. Ud suo nome Lo tilol 
le. purg. 4 - mio sangue fa sua ci- 

Cielo ita più della gloria del ma. cioè ; Da quel nume 

Creatore, par. 7 , e seg. P'gHn il titolo, e t arme 

Cielo, ferma sede dello ani- di casa sua. purg. 349- 
me , che si móslrano a Ciniahue , [laragonalo con 
Dante Ile’ pianeti, par. 65. Ciotto ed altri pittori. 

Cielo . Quello clic il ciclo in p'^g- 3 1 4- 

sé iLi sé riceve, spiegalo. Ciniilaio di S. Pietro; che 
purg. 373 , e seg. sia. par. 5o3. 

Cielo altissimo, è il fine del- Ciniuuiiato : c/ic dal cirro Ne- 
r istinto degli nomini, par. ghtto fu nomalo, pai. 100 . 
20 , e seg. Cincistiare , è higarbugliare . 

Cielo ultimo, principio del par. 488 . 

molo degli altri, par. aia. Cingere. Ed ei mi cinse della 
Cielo. Le cose vedute lassù, tua indi zia. par. agS. 
non possono essere raccon- Cingersi colla coda che fa 
tal*, par. 7 , c seg. Mibos , assegna il grado 
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della pena alle anime, inf. 

8i. 

Cinquecento dicce c cinque: 
è un nome inlslerioso. piirg. 

5g3. 

Cinto di Delia : ò l’Alone lidia 
luna, piirg. 53 1 . 

Ciò, superfluo, alla latina, 
pnrg. a5o. 

Ciocchi arsi, che battuti man- 
dano infinite scintille, par. 

Ciotola, o v^oilell.i, simile aJ 
una vallett.i. purg. «ag, c 
seg. 

Ciotto di Gerusalemme, è 
Zoppo, Ré. par. 270 , e 
seg. 

Circe, che cbhe in pastura al- 
cuni , vale ; Che c’ sono be- 
stie. purg. 2 56. 

Circolai' figura del paradiso ; 

e perché, par. Sjj, e seg. 
Circoli , che si muovono iiel- 
r acipia di vaso rotondo , 
^ìercosso o dentro 0 fuori . 
par. 2 53, e seg. 

Circolo vizioso ; clic p.are es- 
sere nella risposta, fatta da 
Dante a S. Pietro , sopra' 
la verità della Storia di- 
vina. par. /|52. 

Crrcoslanze minute , notate 
da Dante, inf. ig 3 ,e 2 i 3 . 
Circulata melodia: è 11 Con- 
to deir Angelo girante, par. 

453 . 

Circulava il punto , «c. par. 

a 4 t. 
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mi Circumfuse luce viva, par. 
5;3. 

Circunciiito iF un altro ( cer- 
chio), c quel dal terzo, ec. 
par. 5a4. 

Ciriegia, dio se ne tira dia- 
tro cinque, inf 269 . 

Ciro : morto , gittàto nel san- 
gue, di che fu sitibondo, 
purg. 229 . 

Cirra : città d’ Apollo, spiega- 
ta la terzina, par. ii. 

Cirro negletto. Incomplis Cu- 
riitm càpilli.s. par. 100. 

Citarista , che sulla cetera 
acconijiagna un’ aria canta- 
■ la . par. 3g6. 

Cittadinanza antica do’ Fio- 
rentini, era pura in tutti, 
par. 3o3-.Data poi a’con- 
< t.adini. ivi. e se;;. 

Cittadinanza data da’ Fioren- 
tini a quo’ di contado, prin- 
cipio de’ Ibro go.ai. purg. 
1 1 g, o seg. 

Cittadino , per Concittadino . 
pnrg. Il 4 . 

Civc , vale Nato a vivere in- 
sieme con altri, par. i 48 . 

Civili: vale Popolari, purg. 

121 . 

GL 

Cla.s.se. V. L. Classis. paraJ. 
517. 

Claiistro. Ijc' facevan di se 
ciaustro : cioè I,a circonda- 
vano. purg. 585. 

Climenè . Qual venne a ■ CU- 
meni, cc. par. 317; 
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Clivo tutto fiorito, «pcccliian- 
li'si neU’acijua al piè. par. 

579- 

Cloaca del sangue e della 
puzza, par. 5o3. 

CO 

Coax , coax : verso delle ra- 
.ne. inf. "596 

Cocchio del sole, tirato dalla 
Ore. purg. 4oo. 

Cocito lago , aggielato dal 
vento delle ali di Lucifero, 
inf. 65 1. 

Coda. V. Cingersi. 

Cotla del drago Gerione. inf. 

335. 

Codici ; mal si leggono, senza 
pratica e critica, purg. 84, 
86 . 

Cogliere. E moto a moto, e 
canto a canto colse, spie- 
gato. par. a 18, e seg. 

Cogliere uno sul far della 
luna', ironii!amentc ; cioè, 
di contrattempo, inf. 369. 

Coglier suo tempo; la op- 
portuaità , il punto . inf. 
45a. 

Cogliere la natura nell’ atto 
della sua vita. ini. ai 3. 

Coleo, V. la favola degli 
-\rgonauti pel vello d’oro, 
par. 37. 

Collega di S. Francesco , fu 
S. Dorainicò. par. ai 6, e 

Colli. Da culli alle foci: cioè 
Monti e mali, par 4*9- 

Colla della cetra ; dove si 


forma la r.oce, premendo 
su’ tasti, par. 3§a. 

Collo . Di collo in collo . cioò 
Di altezza in altezza, par. 

7Ì 

Colombe dal desio chiamate , 
ec. inf. 88. 

Colombi pasturanti , e adom- 
brati.; dipinti, purg. 45. 

Colombo , che si gira presso 
il compagno, par. 454- 

Colonna del vajo , è La 
spranga dipinta, a pelle di 
vajo, nell’ acme di famiglia, 
par. 3 I o. 

Colonnesi, a cui il Papa fa- 
cea guerra, inf. 617. 

Colorar un disegno : è Con- 
durlo a termine, purg. 397. 

Color bruno , che ardendo 
piglia la carta , nel lembo 
delb fiamma, inf. ao8. 

Colore in tutte cose eguale, • 
nel girone degli invidiosi 
nel purgatorio, purg. aSj, 
e a4o. 

Colore. Aprir colore, purg. 
583. ® 

Colore. Non per color , ma 
per lume parvente, spiega- 
to. par. 177. 

Colore tra ’l bianco e ’l nero, 
che piglia il lembo delia 
carta , dove è arsa . inf. 

476. 

Colare de’ corpi, si varia alle 
diverse distanze . inf. 5o5. 

Colori , per Fiori coloriti .. 
purg. 5u6. 
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Colpa di superbia, rirolta in 
castigo della medesima, in 
Capaneo. inf. 287. 

Colpa. La colpa seguirà la 
parte offensa. par. 3 2 9. 
Colpe della Tila cattiva, pro- 
vano fa falsità delle sette. 

p«rg. 587. 

Colpo, è Botta • Piaga. 
purg. 180. 

Colto lor viaggio sù per ìa 
punta: preso ravviamento, 
li detto delle parole scol- 
pite da una fiamma, ad uso 
di lingua, inf. 5 og. 
Colubro . Cleopatra . . . che dal 
colubro La morte prese 
subitana ed atra. par. 102. 
Colui, detto del sole. purg. 
Il 2. 

Come : per In quella. In quel- 
lo che. par. 34 1. 

Come a lui piacque, il collo 
gli avvinghiai, spiegato. 

iiif. 6 SS. 

Come vien, resta, parla del 
balenare; che nello stesso 
punto guizza, e passa, purg. 
S22. 

Cam uom che ascolta, spie- 
gato. inf. i 5 o. 

Cementatore assai presuntuo- 
so , potrebbe imporre ai 
semplici . par. 2 1 5 . 

Còmi , per Coglimi, purg. 
2S2. 

Comici Fiorentini, hanno una 
loro lingua propria, par. 

44 o- 
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Commensurar de' nostri gag- 
gi: de’ prem j. par. 108. 

Commessa ogni sua podestà 
in Manovella; vale, Messa 
in mano, ec. par. 878. 

Commettere una cosa in uno; 
è Affidarla-, Metterla in 
mano ad uno. par. 822. 

• Compàge, per Densità, par. 
289. 

Compagna , per Compagnia : 
usato in quel tempo, purg. 
Sa. 

Compartire ; è Dividere per 
testa; non Dature, inf. 876, 
e purg. 4 >3. 

Compartire: suo vero uso. 
par. Sol, e seg. . 

Compartire, vai Distribuire, 
non Donare, purg. l\ia. 

il Compenetrarsi del corpo 
di Dante , con quel della 
luna. par. 29. 

Compenso. Deh! metti al mio 
voler tosto compenso: cioè 
Affrettati di soddisfarmi . 
par. I S8. 

Compiuto, per Empiuto, par. 

589 

Componere la vita; ò Aggiu- 
starla. purg. SS8. 

Comunanza de' beni in para- 
diso, rende ciascun più 
ricco, inf. 210. 

Comuni cose , rese singolari 
col modo di dirle, purg. 
2 3 5 , e seg. 

Con. particella che dico si- 
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inilitadinc,egaag 1 iaiua eoa 
altra cosa. purg. a38. , 

Con. Vestilo con le genti glo- 
riosa: vaio .41 mudo mede- 
.simo delle genti, ec. p;ir. 
892 , e spg. > 

Con In notte: vale Durante 
la notte, purg. ia 8 . ' 

Con la poverella , co. ’ vale ; ' 
Come fece la poverella, par. 
193 . 

Con. D' un color fora col suo 
vestimento ; cioè Del color 
medesimo, p'irg. 181 . 

Con le parole muover le 
fiammelle, cioè, A.1 tempo, 
e colla misura medesima, 
par. 396 . 

Con : vale, d somiglianza di, 
ec. purg. 536. 

Con : mal inteso da un tale . 
vale, A somiglianza, purg. 
86 , e seg. 

Concelebro . V. L. c il nostro 
Popolare, par. 587 . 

Concailuriaro latino, usato da 
Plauto per giuoco, purg. 

42. 

Concetto. Che vi trasmuta da’ 
primi concetti: cioè, Dal- 
r idea prima couceputa di 
voi. par. 56. 

Concreata sete delF ec. è In- 
nnturata nell’ uoilio . par. 

Concubina ili Titone antico. 
luogo spiegalo, purg. 166 , 
e seg. 

Condanna de’ barbari, che non 


conobbero Cristo , sarà già- 
su. par. 366 , e seg. 

Condizione di, ec. cioè Qua- 
lità, forma. purg. aoo. 

Condizione, per Modo , Ma- 
niera. inf. 166 . 

Condizioni, per Stato, Modo 
della pena. purg. 2 So. 

Condotta mala : è Mal gover- 
no. purg. a 9 5. 

Condotto . parola spingala . 
purg. 77 ., . 

Condurre, la vita che faTani- 
ma: per Vivere, inf. 3a5. 

Con elio z- cioè Paragonato 
con esso. purg. 533. 

Confessarsi, inf 81 . 

Confessarsi , si dice Unto, da 
uno , coinè ail ouo . par. 

448. 

Goofessione del peccalo , ne- 
cessaria ai perdono, purg. 

56i. 

Confina il vano: detto del- 
r ultimo orlo della strada, 
nel monte del Purgatorio, 
purg. 188 . 

Confini: è Sanilo, Quest'ope- 
ra gli tolse que' confini : 
cioè lo liberà di quel ban- 
do. purg. 219 . 

Conflati. V. L. spiegalo, par. 
G3o. 

Confortar la memoria d'uno; 
spiegalo,' inf 271 . 

Confusion delle persone, dan- 
nosa alle città, par. 3o5. 

Congiaiulimde a lor pasture 
(gli uccslli). par. 348, 
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Conio di Vinegìa ; per li Du- 
cali l'eneziani. par. 371. 

Conocchia-, è Jloccaia. purg. 
370. 

Conoscere : \prbo lorcnsc. inf. 
81. 

Conoscere, miniva Pur me, 
come conoscer mi colesse. 
spiegato, purg. i 53 ,e scg. 

Conoscitori! . lui. 81. 

Con questo giorno . bell’ uso 
di questo CON. purg. 112. 

Conquidere , per Guastare . 
■pnrg. 417. 

Cooseutimeuto imperfetto, e- 
spresso dal timore . par. 
72. 

Consentire una cosa a sè: vale, 
Crederla a se medesimo, 
iuf. 475. 

Consiglio eletto seco ; cioè 
Consigliatosi seco. ini. 455 . 

Consiglio : uno fattone di due. 
spiegato, inf. 44o. 

Consiglio. In quanto effetto 
fu del suo consiglio . .spie- 
gato . par. 385 . 

Consiglio, per Consigliere. 
purg. 245. 

Consolare uno DI una cosa, 
par. 386 . 

Consolata. Pigliarsela conso- 
lata ; cioè, con Commodo, 
par. 437. 

Consorti, sono i Consangui- 
nei. par. 3 i 3 . 

Consorto. Là v' è mesticr di 
consorto divieto . È spiega- 
to. purg. 261. 
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Constare, e non Gestore dee, 
dire Dante in certo luogo, 
purg. 45 1 . 

Consuma c. V. I<. hi veduta 
vi consunsi. ]iar. 62 8. 

Contadini, riconti a cittadi- 
nanza da’ l' iorcndni . par. 
3 o 3 . Danni di ciò venuti, 
ivi. 3 o 4 , e stg. 

Conte parole t per alle e ri- 
cise ; ovvero. Contate, mi- 
nia ale. inf. 170.' 

Contegno, per Condizione. 
inf. 4 ^ 3 . 

Contendere, por Slegare: spie- 
ga un passo di Dante, purg. 
417, eseg. 

Contenenza , per Misura, par. 
635 . 

Contento, Suslanlivo', è Cosa 
contenuta, inf 38 , c par. 

34. 

Contento, ama più 1 ’ A, clic 
il DI; Contente A lieve 
festa, purg. 471. Esser con- 
tenti alla pelle scovala , . . 
al fuso ed al pennecchio. 
par. 291, e pmg. 60. 

Conti di Dio , sono i Santi ; 
par. 466- 

Contigiale donne, par. 289. 

Contingenza, che non si sten- 
de fuor del quaderno della 
materia nostra . spiegato . 
par. 2 36 , e seg. 

Contingenze, sono le Cose 
contingenti, o corruttibili, 
par. 245. 

ContinuamcntetioìAa. col suo- 
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no la lunga proeesaione. 
inf. a 83 . 

Continuarsi -con, ec. vale Rap- 
piccar il filo, Seguitar in- 
nanzi. purg. 5 20, e seg. 

Continuo tuo degli ornamen- 
ti nello scrivere, annoja. 
purg. 76. 

Conto. Fammiti conto, o per 
luogo o per nome; cioè 
Dammiti a conoscere , ec. 
purg. 247. 

Cantra, importa Compenso, 
Ristoro, par. 120. 

Contrappasso , per Cambio 
aggiustato, ini. 538 , e seg. 

Contrari sensi della stessa pa- 
rola. purg. 85 . 

Contro a ^rato ; ò Contro vo- 
glia. lat. ingratiis. par. 71. 

Contumacia di chi sprezza 
lo scomuniche , come sia 
punita, purg. 72, e seg. 

Convegno . Per tal convegno : 
A tal patto, infi 61 3 . 

Convenenza, per Convenzio- 
ne, Palio, par. 79. 

Convenire. Strano uso di que- 

' sto verbo, pur. 56 i. 

Convenite, accordato in nu- 
mero cognomi, inf. 182, e 
seg. 

» ® » • » • 

Convenirsi ad ogni promes- 

sione. spiegalo, par. 556 . 

Convento. V. L. Vale Rn- 
ilnnctt}za . Collegio, par. 

555 , é 58 j.' 

un Convento di Frati, parve 
ad un certo il Paradiso di 


' Dante, censura irragiofte^ro' 
le. par. 3 . • 

Coperti (gli occhi ) Vomirà f 
non coperto (il prato), par. 
429, e seg. V 

Coperto dal vento ; è Difeso , 
ec. par. 3 ai. ' ■ ' "■ 

Coppa. Che'l sol vagheggia. 
Or da coppa, or ‘da cipio. 
questa è Venere, par. 126. 
Coppo ', è Tegola, ma figura- 
tamente è la nicchia del- 
r occhio sotto le ciglia, inf. 
633 . ' 

Coprirsi della costa del mon- 
' te : detto del sole , che ca- 
dea nascondendosi di lì dal 
monte, pwg. i ’ 

Corba. Aspettar il corba ; cioè, 
cosa elio mai non viene . 
par. igo. 

Corda. Onde ( de’ quali oc- 
chi) a pigliarmi fece amor 
la corda, par. 620. ' 

Corda. D' ogni valor portò 
cinta la corda. £bbe pre- 
gio di assai valoroso, purg. 
r 38 . e seg. 

Corda dell’ arco, che tremola 
ancora , qnando la freccia 
feri nel segno, par. 91. 
Corde, per Motivi ,' Ragioni . 
par. 482. 

Corde. Che la destra del cic- 
lo allenta c tira. par. 278, 
è seg. 

Corde del gravccembolo, han- 
no ciascuna ‘suo freno, e 
col solo tasto suo rispon- 
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dono, così il S0D8O de'pia- 
ceri Dell' uomo, iaf. 197. 

Corde, e però sono Tratte da 
amor le corde della ferz,ìi; 
che percote l' invidia, purg. 
a4o. 

Cori degli Angeli, dipinti in 
nove cerchi, giranai intor- 
no al Punto, che è Dio. 
par. Sao-SaS, ec. 

Cornice : è la strada, che gira 
il monte del Purgatorio, 
purg. 1 88, e seg. 

Como, formalo dall’ Orsa mi- 
nore. a4o. 

Corno sentito sonare da Dan- 
te. inf. 677, e seg. 

Corno della Jiamma. iiifemo. 

■499- 

Coro. laL Caurus,\ calo Po- 
nente maestro, ini'. a4i. 

Corona . Farsi corona , ere. 
par. 594. 

Corona vedova (di Francia), 
a cui fu promossa la testa 
tlel figliuolo di Ugo Cia- 
petta. purg. 357. ' 

orona , preparata in cielo 
ad Arrigo, par. 583 . 

Corpi gloriosi , sempre rag- 
gianti.- par. 337. 

Corpi gloriosi ricongiunti al- 
r anima , perlezionundo I.1 
persona , le cresceranno il 
diletto, par. a 58 . 

Corpi de' viulenli contro se 
medesimi, non risorgeranno 
a vita. inf. 378, e seg. 

Corpi lleligiosi , quanto gio- 
3 * 
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vino agli studi e alle scien- 
ze. inf 687, e seg. 

Corpo di S. Giovanni , che 
Dante alllsavasi per vede- 
re in lui lucente in cielo 
come sole : cd abbaibagliù. 
par. 4;4i e seg. 

Corpo. Alti di corpo umili 
o alteri, informano Toni- 
ma di simili affetti, purg. 
aaa. 

Corpo, circi.iscritlo da Dante; 
per La fascia che morte 
dissolve, purg. 389. 

Corpo alti iLuito a Dio , per 
coiidesceudere al nostro po- 
co intelletto, par. CC. 

Corpo puriheato, sarà leggie- 
ri. par. a 3 . 

Corpo glorioso di Cristo, per- 
chè non dipinto a parte a 
parte da Dante i* par. 4 ^ 3 , 
e seg. 

Corpo, non T ha in paradiso 
altro, che Cristo e Maria, 
par. 47 G. 

Corpus spiritale, sarà il cor- 
po glorioso, par. a 3 . 

Corredarsi , è Essere adorno, 
fregiato, par. 107. 

Corrente , per Corrivo , dv- 
ventalo, par, aSi. 

Correre T animai giuoco : che 
è il palio, par. 3 oa. 

Correre, è detto da uno che 
andava lentissimo , ad un 
alti'o che camminava, inf. 

446 . 

Correre il palio , una cosa , 
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una persona, una cìlM't, 
ini'. 433- 

Corrcre agli occhi, inf. i 32 . 

Corruscar degli occhi riden- 
do delle anime , mostra la 
luce dentro, par. g 5 . 

Cormzion della natura non è 
tale , che sl'or/.i al male . 
purg. igS, e seg. 

Corza azzurro, non può dir- 
si : ma s'i bollar vermiglio . 
ini'. 267, e seg. 

Colie . Le vile nostre corto , 
vi fanno parere immortali 
.altro co.se, che durano do- 
po di noi. p.ar. 3 o(i. 

Curii line ilei del; gli Ange- 
li , e i Santi, par. 577.. 

Corta aUcntlcre; cioè corta 
felle, ini'. 5 30 . 

Co.vi fatta capo ha ; cioè , 
Dopo falla la cosa , s’ ac- 
concia. inf. 534. 

Cosa eh' io possa, spiegato, 
purg. 96. 

Cosa . Per ninna cosa , In ve- 
ce di In niiin modo. par. 

374. 

Coscia , per Sponda, o Ango- 
lo . purg. 55 o, e seg. 

Coscienza buona circoscritta ; 
Ut buona compagnia , ec. 
iiif 535 . 

Cosi, rispondciile al C-ume . 
Talora si omolU'. par. 31 ) 3 . 

Cast , ])cr Cosi come a me, a 
lui , ec. ovvero per Altresì 
par. 60, e seg. 

Così : vale Come egli è , Così 


come fa, o simile, purg. 

IO. 

Così falla : vale , In quel- 
r atto e sembiante che ho 
detto. |>ar. i 43 . 

Così parlando il percosse, ec. 
è il latino, hacc loqucn- 
tem , ec. inf. 367. 

Così ti spoltre, spiegalo.' inf. 

461. 

Costa di Adamo, di che Kva 
fu fatta da Dio. par. 343. 

Costa d’ un procinto , come 
sia più corta di quella di 
nn altro , per la pendenza 
del suolo . ini. 45 (ì, e seg. 

Costuuliuo , chicilc yilveslio 
per guarir dalla lebbra, 
mf. 5 1 8. 

Costantino , che da Roma 
portò da sede in Grecia . 
par. 97. 

Costantino Imp. Per cedere 
al Paslor , si fece Greco . 
par. 387. 

Coste di Lucifero , al pel 
‘.delle quali Virgilio appi- 
gliandosi , portò giù Dan- 
te lin di là dal centro del- 
la terra, inf. 656 , e seg. 

Costellati; vale In- forma rii 
costellazione. Accozzati co- 
me . ec. par. s64. 

Cosii ritto : è , costi proprio . 
inf. 38 o. 

Costretto da tutti i pesi del 
mondo: è Lucifero, par. 
_ 54 g, c seg. 

Costrutti c modi di diro nuo- 
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tì, troyati da Dante, par. 

i8. 

Costui, e Colui , detto di co- 
se inanimate, purg. 8o, e 
scg. 

Coitf/i, detto di nn cielo, par. 
539. 

Costume, per Voglia, Va- 
ghezza. inf. 53 . 

Colai: lia forza di, In tale 
atto. pnrg. 3 06. 

Colale. Poco sofferse me co- 
lai Beatrice ; Tale , Poco 
mi lasciò così angosciato 
come io era : oTrero , Po- 
co comportò che io rima- 
nessi in cotale stato, par. 
1 12, c seg. 

Cotale ti fa lo stare , come 
r andare ( Così, come )■ purg. 
^62. ' 

Cotale , per Così : c Quale 
per Come. inf. aSi. * 

Cotenna: per Porco, par. 3^0. 

Colo , è Pensiero , dal Lat. 
Cogitare, inf. 583 . e par. 
^2. 

Coverto dal fuoco , è difeso. 
inf. 3 a 3 . 

Cozzarsi che fanno insieme 
due traditori , come due 
becchi, iiif 5 q 9 

Cozzo ( ('he giova ) nelle fata 
dar di bozzo f iuf 162, e 
seg. 

CR 

Creazione dell’ anima , e sua 
bellezza, che piace a Dio. 
pnrg. 392, c seg. 


.,3V 

Credenza. Falli far credenza 
Con le tue mani al lembo 
de' tuoi panni; cioè. Porgi 
il lembo alla fiamma ; c 

■ vcnlrai che non abbrugia. 
purg. 484. 

Credere, è atto dell’ intellet- 
to, comandato dalla volon- 
tà. par, 3 () 3 . 

Crederò conviene quello, che 
non può vedersi. Ala cre- 
der puossi, e di veder si 
brami, par. 176, e seg. 

Credere, che il mondo fece a 
Cristo, ò il massimo mira- 
colo , se il mondo credet- 
te senza miracoli, parad. 

453. 

Crescere di bellezza in Bea- 
trice, ad ogni grado, par. 

343. ' 

Crescere della bellezza ■ dei 
cieli , montando ; e cresce- 
re altresì della liellezza de- 
gli occhi di Beatrice, par. 
376, • seg. 

Cricch . suono del rompersi 
che fa il ghiaccio, inlcr. 
59 5 , e seg. 

Crini mozzi, e Pugni chiusi. 
inf 123 . 

Crini. Es.tcrc a' clini, è .dccnij 
fare, inf .hui. 

Crini scemi ; c\oÌ! mozzi, purg. 

3()4 

Cri.Hiallo irraggi.'ito in un 
punto, senza prima e poi. 
par. 547. ' 

Cristallo, Se il cancro avesse 
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i/n tal cristallo , ec. è 
spiegato, par. 47»- 
Cristiani primi , con la lor 
' santità convertirono Stazio, 
purg. 397. 

Cristo . questo nome in rima , 
Dante il ripete le tre yol- 
• te, per riverenza. paraJ. 
33a. 

Critica necessaria nel leggere 
, i Codici: ma è bisogno an- 
che di . molta pratica di 
lingua, purg. 83 , e seg. 
8(i- 


Croce di raggi , veduta in 
5 Iarte. par. a64, e seg. 

Croce delle braccia, è Brac- 
cia incrocicchiale, purg. 
100, e si’g. 

Croce. Ella(\& Povertà) salse 
con Cristo in su la croce. 
luogo esaminato, par. ao4, 
e seg. 

Croci. Che quattro cerchi 
giunge con tre croci, è 
spiegato, par. ii. 

Crociate , raccolto da’ Papi . 
par. 396. 

Crocifisso in terra con tre 
pali. inf. 449- 

Crocifisso veduto da Dante 
(era Amano), purg. 3 o 6 . 

Crosciar colpi, inf. 467. 

Cruda, detto di vergine, è 
spiegato, inf 396, e seg. 

Crude, è Indocili, Restie, me- 
tafora presa da’ frulli, par. 
1 56 . 

Crudeli: perchè detto a Dan- 


te ed a Virgilio, da «no 
de’ traditori . inf. 635 , e 
seg. 

Cruna , per J'ia stretta, purg. 
187. 

■Cruna, Si mi diè... nella Cru- 
na Del mio desìo . Spiega- 
to. purg. 373; e seg. 
Cucina, per Cibo coito, purg. 
34», e seg. 

Cuculia , è Cocolla ; e per 
figura. Coperta, par. 160. 
Cui. Alle cui mani , se' tu 
venuto , Signor mio ! cioè 
Alle mani di chi! par. 85 . 
Culla. L' una vegghiava a stu- 
dio della culla, ec. par. 

393. 

Cuna, è la Cassa del carro, 
purg. 587. 

Cunizra, sorella di Ezzelino. 

par. 1 54, e seg. 

Cttoja vecchie e nuove ; sono 
i due testamenti, par. 4^0. 
Cuore. Dal cuor , vale Dal 
mezzo, Dal fondo, par. 

33 1 . 

Cupa ; per Profonda : detto 
della fame. purg. 353 . 
Cupe. V.L. Ciipit. par. aSq. 
Cupidigia de' beni bassi, par. 
5 18, e seg. 

Cura. Di ragionare ancor mt 
mise in cura : cioè JUi rese 
desto a parlar tuttavia . 
par. 480. 

Cura . Ixi donna mia , cl>e 
mi vedeva in cura, ec. par. 
53 5 . 
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Cuia,' per Affetto . , Quando 
mi trasmutai di cura in 
cura, spiegato, par. 3g8, 
e seg. 

Cura . Accender cura , è il 
Lat Studium acume, purg. 
431 . 

Cura. Uom »enzacura,^t 
Vigliacco . purg. 117. ■ 

Cure diverse, che si danno i 
mondani, par. aoo. > 

Cudone colla lingua taglia- 
ta ; che ponloriò Cesare a 
passar il Rubicone, inf. 
53 a. 

Curiosità in certe cose, TÌeta* 


45 . 

ta da Dio. purg. 60, e 

Cnriosità nata in Dante; che 
egli fa argomentar dal let- 
tore dalla sua propria, purg. 

94 - 

Curiosità di cose nuove, in- 
terrompe ogni' altro afiet- 
• to . purg. 375, e seg. 
Curiosità, che Dante alimen- 
ta ne’ lettori .< inf. *75,0 
seg. e pnrg. 366 . 

Currado . V. Maiaspina . 
Curro del guardo, inf 33 g. 
Curale . tust. sono le Sedie 


DA 


de magistrati . par. 3 1 o. 


D. 4 .. Da c.nntare j Da udir 
messa, ec. ò. Venire da 
fare le tali cose. inf. a 5 5. 

D. 4 .. Dal qual ( consiglio ) 
in qua: Dal tempo del 
qual consiglio, in qua. inf. 
bai. 

Da-; suo pecniiar oso. inf. 
45 o. , 

Da , ha peculiar uso, in vece 
di per ; come è male usa- 
to. par. 178. 

Da. Sinon Greco da Troia, 
inf 568 . 

Da., Titire , nohis. inf. i 33 . 

Da , Quel dalle chiavi ; cioà 
Quel che ha in mano le 
chiavi, purg. a 3 6. 

DA ; parUcella, che dice ca- 
gione. Tristo da martiri. 
Ombroso da arbori, purgat. 
ia 5 . par. 3 ar. 


Dal del, è Cittadino del eic- 
99 ; ’ 

Dal concilio , in vece di del 
concilio, inf. 45o. ' 

Da me non rc^Tto,- cioè; per 
merito mio. inf. 178. ' 
Pier Damiano, S. saia patria 
e viu. par. 4 « 5 , e eeg.- 
Daniclo indovinò a Nabneo 
il .suo sogno, par.- 64. ' ‘ 

Dante , di sottilissimo inge- 
gno, nel stio poema, inf 
95. 

Dante, sommo poeta, ma 
jioco studiato j inf. 1 oa , e 

Seg. 

Dante : perchè sia inteso dà 
pochi . inf i 45 . < 

Dante, oggi conosciuto e ono- 
rato. inf. 346. 

Dama delie ec. per Donne 
damanti, purg. 67». 
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Danza di due corone di stel- 
le parallele, che girano d’ 
accordo, par. 219, c aeg. 

Da Padova, dello di An- 
tonio. inll 430. 

Dare, per Toccare, Ferire. 

purg. 444 - 

Dai- buuwio e mala voce , è 
Jncol/jorc , vituperare . inf. 
la 6. 

Dar di cozzo nelle fata. inf. 
i6a, e seg. 

Dare gli occhi , e la mente : 
è Folgcre , od Affisare . 
purg. 5 86. 

Dar il punto, parola degli 
indovini Notar il punto 
favorevole, inf. 899. 

Dar via ad alcuno, è Dargli 
modo , comodità di , eco. 
inf. 497 - 

Darsi giù per, ec. vale, Ab- 
bandonarsi , fasciarsi an- 
dare. inf. 44 >• 

Darsi, è Percuotersi, purg. 
180. 

Da sè. Quello che il ciclo in 
sé da sè /itìeve. spiegato, 
purg. 374. 

Dattero . lUprendcr dattero 
per ji^o . proverbio : valft 
Ksscr ben pagalo «1 una 
cosa. ini. 

David, che luce per pupilla 
nell’Aquila, par. 385 . 

Dii 

Declivo arco : nel ciglio del- 
r Aquila celeste, paradiso. 
388 . . ; 


Decreta, per Deliberata , Di-- 
pt segnata, par. a 85 . 

Decreto, aggettivo. Sito de- 
creto, cioè Luogo apposta- 
to. par. ai. 

Dedalo . Far uno Dedalo , i 
Insegnargli a volare. ,inf 

553 . 

Deduce F ardua sua materia. 

spiegato, par. 870. 

Dedui ta cera^ Se fosse ap- 
punto la cera dedutta. , ec. 
terzina spiegata, par. 248, 
e seg. 

Dedutto, vale Conseguitato. 
par. 388 . 

Defunta la vista : vale Spen- 
ta, Accecata., par. 478. 
Defunto mondo : cioè t Infer 
no. par. 3 18. 

Degnare . Come degnasti iL 
accedere al monte ? ec. è 
spiegato, purg. 547 - 
Degno . Secondo che è de- 
gno. vale. Secondo il me- 
rito. par. 586 , e seg. \ 
Degustant tigna domorum . 

inf. 377. I I 

fu Del mondo; vale. Cittadi- 
no dèi mondo, par. i 4 i* 
Dei , o Della , ec. in vece del 
Di. l>urg. 197. 

Del. Trasse del fondo; cioè. 
Ne portò seco parte ilei 
fondo, purg. 588 . 

Delfica deità , ec. spiegata la 
terrina, par. 10. 

Dellini, che danno il s^o 
della tempesta, inf. 4 ^ 3 . 
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DeUb ; non ri si rendcan più 
oracoli, varso.la .vennla di 
Cristo, par. 3 19, e seg. 

Delo , che si geotea per tre- 
muoto. purg. 365. 

Demonj , che arcano serra- 
to la porta di Dite a Vir- 
gilio; rimproverali dall'An- 
gelo. ini. 162. 

Demonio, che entra in luogo 
<li anima nel traditore, del- 
la Tolommea, sino alla sua 
morte, inf. 6/|o ; e seg. 

Demonio, nome di un Signore, 
pnrg. 263. • 

Dente. F.d a chi mostra il 
dente ; vale A chi si mostra 
forte a resistere, par. 3 1 1 . 

Denti, non Trarre la voce 
riva a’ denti; è dello, di chi 
teme di parlare , e parla 
smozzicato, purg. 5<j3. 

Denti, metafora. Con quanti 
tienti questo amor ti mor.. 
de. par. 482. 

Denti . . . air osso , come (T un 
con, forti, inf. 621. 

Desiderj di Dante, accordati 
pcrlettamente col volere di 
Dio. par, 64i. 

Desiderio di più alto grado , 
non ha luogo ne’ Beati . 
par. 56, e seg. 

Desso , non si usa altro elio 
co’ verbi Parere ed Essere. 
int. 532, e purg. iBo. 

Destra coscia ; nio.stra , da do- 
ver leggere , detta coscia . 
i'urg. 55o. ,• 
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Destra del del fu sì congiun- 
ta, a Bellisario : cioè , Dio 
favorì rpieslo capitano, par. 
99- 

Detruso. V" Ij. Caccialo fflù. 
par 584- > 

DI 

DI, è adoperala co’ Verbi 
Ferire, Uccidere; e dice 
lo strumento della ‘ferita , 
ec- inf. 271, e 36i. 

DI. nota uso; Se ti piace di 
comperarle ( le gemme ), po- 
trai pure dcir una riavere 
tutti i danari; cioè col va- 
lor di una sola, iiur^.al 

462. ■ . ® 

DI , col verbo Consolare, par. 
•386. 

DI. Di suoi danari; vale 'A 
sue spese, par. 321. 

DI. Di speziai grada di 
Dm : è Per grazia, ec. par. 
323. I 

DI. Di far vendetta, vale; 
Che fosse fatta vendetta. 
Veili il luogo, par. io4. 

Di. Tu m'hai di servo, tratto 
a lihertate. spiegalo, par. 
596. 

Di ■ Dissero di servare , ec. 
cioè; Promisero di, ecc. 
par. 32 2. 

DI . in sul dì del seguente, 
giorno ; è Sul fate del, ec. 
par. 322, c seg. 

Dì. Il verno aiTchbe un mese • 
iT un sol di. è spiegalo, 
■-ar. Att , e see. 
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Dia . nella luce più dia. par. 
aS^. 

Dia . Farai dia Più la spera 
superna: cioè Divinitserai. 
par. 43a. > I 

Diana, è una certa acqua. 
p«irg. a5a. < 

D' assai: è A. gran pena. inf. 

554 

Dibarbarsi; è Svellersi dalle 
barbe : detto di albero . 

•' purg. 568. . 

Di butto, è. Di botto, di pre- 
, lento, inf. 46€' 

Dicea ne' sospiri . spiegato . 

inf. i47, o seg. 

Diceria (Ù Virgilio a Dante, 
per aMicurarlo del suo ti- 
more. inf. a8, e seg. 
Dicono e odono, e poi son 
giù volte, verso imitativo, 
inf 8i , e seg. 

Di contro: è di f onte, inf 4^ 5. 
Di costa a lei ; cioè Allato . 
purg. 589. 

Didone da £iiea abbandona- 
ta, lo rimprovera, purg. 
56o. 

si Difende sua parvenza ; va- 
' le ; Si mantiene visibile . 
Vedi il luogo, par. aSg, 
o seg. 

Difendersi dalla calca. p<irg. 

•09- 

Difendeisi dalla luce, è So- 
stenerla , Heggersi a quel- 
la. par. 678 , e seg. 
Difesa di Dio: per Fendei- 
tu. par. 5o5. . 


Difetti : ti perdònano 8 tadti» 
fuor eh' a' prosuntuosi. purg. 
3g3, e s^. 

Diflerenza della gloria delle 
anime, par. 65. 

Diffuso era per gli occhi e 
per le gene: detto di per- 
' sona, non di cosa. par. 
5g3. 

Dijtcio StmtO: è tZ Carro 
mistico, pure. SSg. 
Difieio, è Trabiccolo . infer. 

644- 

il Di fuori, a modo di so- 
stantivo . purg. 49^1. 
Digesta . vital nutrimento La- 
scerà poi, fjuando sarà di- 
gesta. metafora, par. 337. 
Digesto; per Trita, Minus- 
iota: figuratamente, par. 
470. • 

Digesto a divozione, è apie- 
' gaio. par. 187, e seg. 
Digiuno di vedere, ec. vale 
Non aver mai visto .• inf. 
53i. 

Digiuno . lo son d esser con- 
tento più digiuno. Che ec. 
purg. 074. 

Digiuno . Solvere il digiuno : 
metaforicamente, par. 983, 
eteg. 

Digiuno vecchio, par. 3Bi. 
Digradare ; neutro pass, è 
Smontare, inf 1 la. 
Digradai d; è , Scemare a 
•gradi, purg. 4o3- • 

Digressi. V. L. • Usciti di 
via. par. 556. 
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JDilacearn è, éprini, (ip<x-> 
reard. ini'. 5.37. 

Di là da noi. spi«gatc».. par. 
^ 566. ' 

Diletti spirituali piacciono più 
(logli altri, porg. .1 63, e seg. 
Diletti scmpLci, piacoìuno più 
che i lavorali., ini'., 

Diletti troppo forti e gagliar- 
di, passano in fàitidio.. in£ 

.‘97- . . - ‘ ' ' 

Diletti spirituali , non danuo 
mai noja o stanchezaa. par. 
■5,. e aog. . .1. , 

Diletti spirituali , piacciono 
sempre, .il contrario di 
que'del corpo, jxir. 4 33, 
o seg.- ... . 

Diletto: line della, poesia, iiif. 

186. ... . . , 

Diletto del vero, onde nasca. 

ini'. 187. I V 
Diletto , che 1’ uopio cerca 
naturalmente, dee Mser mi- 
te «.moderato,, se. no, lo 
stanca . inf 1 97. . . . 

Diletto e dolora, se è. forte, 
-..occupa, tutto ruomo, clu- 
non s’ accorge del passar 
del tempo, purg. 74. 
Diletto, che prova i’uoiiio 
nel ben operai e , è segno 
deir abito pertelto , purg. 

a3S. e par. 344- 
Diìibrard ; è Uscire di bilan- 
cia. par. 54«, c seg 
Diligile justiliam , ec. Parole 
fermala di stelle, iiaiad. 

348. 


. 49 

Dimanda, per,. la cosa db- 
mandata, purg. 76. 
Dimeuticansa di Dante , per 
. av^ boato di Lete. purg. 
Sgg. Jìssa lo prova .ijeo. 
ivi. s. ■> . .. , ■ > l 

far Dimenticare; eaptesio cosi , 
.., Cfm Lola .noi pttU.lorrÀ, 
nè far bigio, purg. 478. 
Dimettere, per, C'unccdtcre. 

inf..54o. , . , c u-, 
Dimettere, per Himeltere. par. 

lai. ia3. ._ , 1 ' 

Dimesso , per Condonato , 
concesso. inf..,.'>4o. 4 . a . 
Dimora di Dante -al rispon- 
dere a Guvalcaute , quello 
. che produsse... iiif. iy>. 
Dinanzi alla pietà; cioà di- 
la risia della pietà . , iaf. 
io4, e seg. ,.v. 

D' in sa la croce, por. 473. 
Dio sia con voi. Saluto, , Co- 
me Fatevi con Dio, pu>lg. 
3 o 2. , ,1 

Dio lodiamo ; è coma dire , 
il Te deum, e«. par. 4^4- 

Dionigi Arcopagita. par., 194. 

Dionigio ( forse f Areopa- 
giU ) parla de’ cori digli 
Angeli , ammaestrata da 
fS. Paolo, par. 53g, e. seg. 
Di piano; i Sema contrasto. 

inf. 429. 1 

Dipinge Dante, non. pur col 
pennella , ma anche col 
manico, inf. a8i. .1 
Dipingnà ; usalo nella ma- 
raviglia. purg. 38, e seg. 
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Di qua «ia,ec. riferUo a tem- 
po, non a luogo, inf. 73 , 
e seg. 

Di qua da , ec. per Prima 
del tal tempo, inf. 106 . 

Dire., appropriato all’occhio, 
inf. lag. 

Dire ad uno : detta di uno 
scritto, che nomina un tale, 
purg. 4 ° 6 . 

Dire il vero : detto di cosa 
inanimata, par. 5ig. 

Diredata famiglia ; cioè Pi-i- 
ra della virtù de’ maggio- 
ri. purg. a 6 a. 

Diretani piedi-, (jae di die- 
tro. inf. 4 7 6 . 

Di retri , sustantivo : lat. po- 
eleiiora nostra, purg. 3/ig. 

Di rimbalzo, inf. 55a. 

Dirimendo del fwr tutte lo 
ehiome . spiegato, parad. 
6o3. 

Di rintoppo ; è, In contrario, 
inf 4S«- 

Diritto , arrerhio ; per Ap- 
punto. inf 537 . 

Diritto , per Pero . purg. 
ia6. 

Disagiata : per Ammalazzata. 
’par. 3aa. 

Disagiato della persona : cioè 
Ammalazzato, par. 373 . 

Disagio di lume ; cioè , Di- 
fetto di luce, inf 660 . 

Disbramar la sete: • Appa- 
garla. purg. 577 . 

Discendemmo il ponte, mf 

464. 


Discettare . V. L. è Diritte* 
re. par. 673 . 

Disrhìavarsi; per Liberarsi, 
par. 38 . detto di dardo 
scoccato. 

Dischiuso; detto di Dante , 
che fuor d' una scalea ca- 
vata nel monte, riuscì nel 
girone di sopra, purg. 345. 

Disciolto braccio ; cioè Libe- 
ro al percuotere, inf. 56g. 

Disdirsi, usato per Piegare •• 
all’nso latino, purg. 68 , e 
seg. Palio della Crusca 
qui. 

' Diserto d" ogni virtù . purg. 
390 , e seg. 

Disfarsi delie schiatte ; è Fi- 
nire. par. 3o6. 

Disfatto, per Rovinalo i inf 
i 44 , o seg. 

Disfavillare , detto della glo- 
ria delle sciente, purgat. 

377 . 

Disfrancare , è Spogliare di 
libertà, par. i30. 

Disgrava ogni torto : vale , 
Ristora ogni ingiuria, par. 
338, e seg. 

Disiderarsi. V. L. è Manca- 
re. par. 583. 

Disio, per Cosa desiderata; 
in verso ed in prosa, purg. 
438. 

Disio. Che non si lascia vin- 
cere a disio, spiegato, par. 

358. 

Disio : è da intendere , della 
Leatitndine ; non dell’ esser 
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Dante chiarito d'nn suo 
dubbio, par. 5a6, e seg. 

Dislagam, detto di monte 
alto che va verso il cielo . 
purg. 53, e seg. 

Dumagìiare , figuralo : per 
Lacerare, inf. 549- 

Disonestà delle Fiorentine, 
purg. 4a5. 

Disonesta vita, vai Peccatri- 
ce. par. 493 . 

Disonnare . Si disonna : usa- 
to per ir scosso il sonno . 
par. 484- 

il Disopra, a foggia di no- 
me. par. 586. 

Disordine della volontà, è la 
pena del raadesiiuo . inf. 

‘ 65a. 

Dispaia le membra ; eioè 
Allarga, distende, inferno. 
56a. 

Dispaiare , è Romper T an- 
dar a due a due . purg. 

446. 

Dispensa de’ voti , come può 
darsi dalla Chiesa P par. 
78 , e seg. 

Dispensare . Fia testimonio 
al ver che la dispensa, spie- 
gato. par. 339 . 

Dispense: per La cosa di- 
spensala. purg. 490 . 

Disperdere , per Consumare, 
Sciupare, inf. 554- 

Disporre ad una cosa. J così 
lunga scala ti dispose; cioè 
ti abilitò, per. 489 . 

Uissonania nella musica, gio- 
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vano a torre l’ uniformità * 
inf. 4 ai- • 

Distanza piccola; ad un aman- 
te acceso, die vorria tra^ 
passarla e non può ; a’ in- 
grandisco. purg. 5o6. <, 

mi Distilla. Nel cor lo dol- 
ce , del sogno, par. 6 a 5. 
Distillare: Il dolor distilla 
giù per le guance, inf. 447 - 
Distretta, per Bisogno, purg. 
83. 

Distretti. Per cupidigia di 
costà distretti . spiegalo . 
purg. 117 . .. 

xiùtru/to, c Incenerito . infetv 
466 . , 
Disunarsi, è Uscire delf una. 

par. a 4 5- , 

Disusare, c Toglier f usansa. 

purg. i85. \ 

Dissiare , neutro; per Uscir 
di via. purg. aga. 
Disviticchiare con gli occhi, 
è Esaminare collo sguardo 
una cosa confusa , e com- 
partirne le parti, purg. 
aoo. 

Dite. V. Lucifero. 

Diti, metafora delie ditaj a 
sgroppare un nodo. par. 
5a8. 

Dito. Tu non avresti, in tan- 
to, tratto e messo Nel fuoco 
il dito, in quanto, cc. par. 
4i6. 

Divenire ad un luo^o. purg. 
63. usato melaforicameute. 
ivi. 



Divenire, ppr Passare via via, 
fino ad un termine, par. 
a/, 5 . 

Diversa: il.il ht. Divertere, 
Svoltare, inf. ia8. 

Diversilii di meriti e di prc- 
mj in cielo, fa nnnuni.-i 
«he piace a’ Beati . paraJ. 
loq. 

Di verso iT ogni costume ; va- 
le, .'llieno ila ogni hontà. 
Scostumato, inf. G 4 a. 

D ivicto. Là e’ è mestier ili 
consorto ilivicto. è Spiega- 
to. piirg. a Gl. 

.Di vimn, c ; è Rompere il vi- 
mine , Disunire, par. ^f\y, 
c seg. 

Divino; per Perfetto, Attuo- 
so. spiegato, par. 5 * 6 . 

Dtvo canto; cioè Mirabile , 
par. 444. 

Divoto; in qual senso detto 
da Dante, purg. 5 a 3 , e 
seg. 

DO 

Doccia iV acqua , che volge 
un nudino, inf. 44 ^- 

Docciare, per iseonerc: det- 
to di fluido, par. 85 . 

.Dolce, aggiunto del colore, 
purg. 4. 

Dolorare; per Mostrar dolo- 
re col *110110. inf. 5 aa. 

Dolori grandi , fanno che il 
tempo passa, senza noi ac- 
corgercene. purg. J' 4 - 

Dolori lontani , non dohhia- 
1110 avvicinarceli , immagi- 


nandoli presenti, pir. i 3 g, 
e seg. 

Dolorosa, per Infelice, inf. 
558 . 

Doloroso , ha vario senso . 
inf. 44. 

S. Domenico, collega di San 
Francesco, par. 216, e seg. 

Donna one.sta, teme udendo 
1 altrui fallo, jiar. 5o4- 

Donna , per Suora , Mona- 
ca. par. 55 . 

Donna della torma ; è la 
Cavalla, inf. 56 o. ' 

Donne Fiorentine antiche ;lo- 
rt) Lei studi, inf. 221. 

Donne Fiorentine disoneste, 
purg. 4 a 5 . 

Donne . Cìi uvran di consolar 
I anime donne, spiegato. 

■ purg. 338 , e seg. 

Donneare con la mente: usa- 
to per dire II favore della 
grazia di Dio all’ uomo 

purg. 454. 

Donneare. La mente inna>- 
morata , clic donnea Con 
la mia donna . par. 5o8. 

Donnescamente : è Genlil- 
uiente. purg. 6oa. 

Dopo : Dopo partito il sole ; 
Dopo viziata la natura , 
oc. proprietà di lingua . 
purg. 1 28. 

Dojipio, c contr.irio valore di 
r.lcnne voci. purg. 85 . 

S. Dorate*, manda le mele 
c le rose del cielo a Teo- 
lilo. purg. 458 , e seg. . 
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Durmire. Tmfugb lui dor- 
mendo; cioè dormientem- 
Sbaglio di uno scrittore, 
circa questa proprietà di 
lingua . purg. i ^4- 
Dormir al fuoco : Tale Esse- 
re disattento, o simile, par. 

4g6- 

Dossi della man . Co' dot» 
delle man facendo insegna. 
Atto delie mani, che conr 
Torta oltnii dell’ andare a- 
Tanti ; diverso da quello di 
chi chiama a sé. purg. 67 , 
e seg. 

Dosso, a quel ehe tu diman- 
di Terrai'l viso, come tieni 
il dosso, è spiegato, par. 

147. 

Dola di grazia , data da 
Dio a' bambini dirersainen- 
te . par. 609 . 

Dotare. U' sì dotar di mutua 
salute; la Fede e S. Domi- 
nico. spiegato, par. a3a. 

Dote fatta alle fanciulle da 
S. Niccolò, per salvare lor 
pudicizia, purg. 355. 

Doti smisurate ; guasto delle 
famiglie, par. ago. 

Dotta, (v. a.) ^er Paura, inf. 
587. 

Dottore, cosi Dante nomina 
Virgilio . inf. 97 . 

Dottrina , non è la naturai 
materia della poesia ; ma 
la pittura, par. 6 . 

Dove : vale In qual disposi- 
zion d animo, par. 4 ^ 7 . 


SS 

Dovere. Per veder in Beatri- 
ce il mio dovere ; àoò,quel- 

10 che io dovessi fare. par. 

DR 

Drago dipinto, inf. 333, « 

«fig- 

Drago, che esce di terra, e 
ficca la coda nel carro . 
Eretici ajutati dall' armi, 
purg. 588. 

Dritto. Rifarsi dritto, si dice 
di chi, da andar curvo, sì 
ridirizza, purg. aaa. 

Dritto di salita aveva manco: 
detto di una ripa di mon- 
te. spiegalo, purg. 189 . 
Drizzarsi, che fa Cavalcante 
inginocchialo, è spiegato. 
Inf. 175 . 

Drudo , per Campione . par'. 
a3i. 

DU 

Dubbj , altrettanto cari , che 

11 loro scioglimento . inf. 
a4o, e seg. 

Dubbio : come nasca a più 
del vero, par^ 74 . 

Due in uno , c uno in due . 
inf. 4j6. 

Due e tre. parlando di col- 
pi , o simile ; tace il so- 
stantivo, volte, o botte. 
purg. 566 , c seg. 

Due voghe opposte ed egua- 
li , non lasciano determinar 
l'uomo a nessuna, par. 63. 
Dura intenzione; è la Rigida 
regola, par. aog. 
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Durar di fama più o meno, 
dopo morte , non rileva . 
purg. ai 5, e seg. 

Duro, per Doloroso , Paino- 

E. uso peculiare di questa 
lettera. 473. 47^. 

E : bell’ uso , per E nondi- 
meno , E sì inf. 5 1 o. 

E : per A condizione ehc , ec. 
inf. 5ig. 

£: usato, in forza di, Quan- 
do, laddove, par. 3o6. 

Eavlonlimorumenos, è il Giu- 
sto che sè rimorde d’ ogni 
piccola colpa, purg. 5a. 
EB 

Ebbe in dispello, come fu in- 
teso questo Ebbe , da un 
Cavalcante, inf. i7 5. 

Ebbre parole: parole.da ubria- 
co. inf 5i8. 

EG 

Eccellenza possibile , data da 
Dante alle còse semplici e 
minute , ed alle grandi . 
inf ai 8, e s^. 

Eccellenza viziosa, è 1’ Ambi- 
zione. purg. ai 3. 

Eccelso. Sust. Vale Altezza. 
p.ir. 558. 

Eccesso . in infinito eccesso : 
cioè Infinitamente più là: 
orvero. Più laigamente sen- 
te senza /errarne, par. 36a, 
s ses. 

Eclissar nell oblio, paradiso. 

i88. 

Eclissi alla morte di Cristo, 


so , non Malagevole . inf 

43. 

Duro, detto del braccio, che 
scaglia un pugno. inf 56 q. 

paragonata all’ impallidir di 
Beatrice, inf aa3, e seg. 

Eclissi , cui alcuno aflìsando- 
si per vedere nel sole, ab- 
barbaglia. par. 474- 

Eclissi, che fu alla morte di 
Cristo, par. 5o4. 

Eclissi avvenuta alla morte 
di Cristo, par. 553, e seg. 

Eco, o il Ripetere delle voci, 
circoscritto . 3 a o. 

Ed ei s' ergea col petto e con 
la fronte, spiegalo, inf 
169. 

Edifizio : per Tranello , Inge - 
gno , Trovato . purg. 5 1 5. 

EF 

Effige nostra; che Dante vi- 
de dipinta ne’ Giri di luce, 
che mostravano le Persone 
divine. Essa è la umana 
natura , assunta dalla Se- 
conda, jiar. 368, e seg. 

EL 

EL, nome primo di Dio : 
poi ELI’, par. 4 q3. 

Eleganza , quanto imporli . 
inf 137, e seg. 

Eleggere delle parole, vuol 
tempo , e studio . c però ; 
Scrivo lungo, perche non 
ho tempo , disse uu colale , 

inf. 7-Ì 
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Elementi: Il cui soggetto è la 
terra, par. 549 - 

EIcna , aescritta da Omero 
colle forme medetinie, che 
fu Giuditta, piirg. io 3 . 

Eletti, nc'ti solo a Dio. par. 

, 395. 

Elia, che sale al cielo in car- 
ro di fuoco, icif. 49^- 

Elice, è Calisto la Ninfa: 
r Orsa maggiore . parad. 
588 , e sog 

Eliodoro, purg. 363 . 

hliùs . è Sole : e «]ui Dio : 
par. 3 64. 

Eliseo, che vede Elia salire 
in alto nel carro del fuo- 
co. inf. 4 o 5 . 

Eliseo , fu fratello di Caccia- 
guida. par. 396. 

Eutropia, pietra che rende 
l'uomo inrisiLilc. inf. 4 ^ 5 . 

Ella ov è ? detto exabrupto 
da Dante, essendogli spari- 
ta Beatrice, purg. SgS. 

Ellera abbarbicata, inf. 476. 

Ellissi , che porla la b'ngtia 
per naturai proprietà, inf. 
5 o 6 , e seg. 

Ellissi belle di dire. purg. 

131 . 

Eloquenza di Dante , nel 
fatto di Capaneo. inf. 385, 
e seg. 

Eloquenza di Dante , contro 
i Papi, inf 387, e seg. 

Eloquenza velenosa d' una 
donna, contro il genero, inf. 
5 j 3 , e seg. 


55 

Eloquenza poetica di Dante, 
in dipingere, inf. 544 - 

Elucjuenza propria , si degli 
oratori, cfci de’ poeti, purg. 

559. 

Elsa. Acqua tT Elsa, spiega- 
to. purg. 597. 

Elsa. Area Galigajo Dorata 
in qasa sua già T eha t 
’/ pome. par. 3 10. 

EM 

F.ma : è fiume, tra Firenze e 
C.nstcl buono-, par. 3 l 3 . 

,l'!misl'eri dell’ Interno e del 
Purgatorio, notali per pro- 
prie circostanze, pnrg 80, 
e seg. 

Emma.is. Cristo, che appari- 
sce a’ due , che andavano 
ad Emmaus. purg. 36 q. 
EN 

Emìjadis: figura di parlare, 
facendo di uno due. par. 
363. 

Endjadj's . figura di parlare, 
par. 391. e 5o3. 

Enea fondando Roma , appa- 
recchia la sede a’ Pontefi- 
ci. inf 3 5 . 

Eneida . descritta per parti . 
inf 5 . 

Eneida, di Virgilio, ima. inf 
6. e seg. 

Eneida rendette poeta, e glo- 
rioso Stazio, purg. 38 o, e 
seg. 

Enfiata labbia di Fiuto, inf 
1 13 . 

Knìomata. spiegalo, puvg- ao3. 
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Entrar le braccia per le a- 
scelle. inf. 48 a, e seg. 

Entrar innanti ; è Passare 
avanti, purg. 436 , e seg. 

Entrassi, per Possi entrato. 
cangiamento usato, purg. 
5 oa. 

EP , 

Epa eroja, è il yentre duro e 
teso. ini'. 569. 

Epicuro, ponendo il caso do- 
vette dire; che gli occhi 
non erano fatti per vedere, 
par. i 4 ;. , 

Epilessia descritta, inf. 467- 

Episodj , parte della bellezza 
de’ poemi, par. 3 2 5 . 

Epulone del vangelo ; simile 
al Maestro Adamo . inf 
563 . 

EQ • 

Equatore, descritto, purgat. 

81. 

Equatore , che taglia il Zo- 
diaco. par. i 6 g. 

Equivocando, par. 55 1. 

ER 

Ercole, che ammazza Caco 
al nono colpo. Nota bel 
dire, inf 22 5 . 

Ercole che ammazza Caco, 
suo furore dipinto . inf. 
472. 

Ercole, che ebbe la grande 
stretta da Anteo. Vedi, 
inf 58 g, e seg. 

Eredità di virtù, spesso falli- 
sce xie’ discendenti . è da 
chiedere a Dio. purg. i 3 g. 


Eresiarchi ed eretici, crociati 
in avelli di fuoco, inferno. 
167. 

Eretici, che turbano la Chie- 
sa. purg. 587. 

Eretici ajutali dalle armi, fi- 
gurati dal Drago . purgat. 
588 . 

Erisiton, distrutto per fame, 
purg. 4 14. 

Eriton cruda . inf 1 54 - 

Erostrato briigiù il tempio di 
Diana , per esser nomina- 
to. inf. 48. 

Errori non falsi, che Dante 
svegliato conobbe. Si spie- 
ga. purg. 283, c seg. 

Ertezza di luogo ripido, de- 
scritta. purg. 63 . 

Ertezza di salita , dipinta . 

purg. 77. 

ES 

Esaminare di una cosa, 
purg. 63 , e seg. 

Esaù , e Giacobbe. V. Ge- 
melli. 

Esempi di persone grandi , 
hanno più fede. par. 887, 
e seg. 

Esemplo, per Copia. Esem- 
plare, per Originale, par. 
526, e seg. 

Esiglio di Dante, dovea esser- 
gli predetto da Beatrice, e 
fu da Cacciaguida, come 
ciò.^ par. 828. 

Esiglio ci priva di ogni cosa 
più cara. par. 829. 

Esordire. (V.L.),che non ha 


Digitized by Coogle 


iùtinzion di tempo Tcnea- 
do ali’ atto . par. 547- 

Essere . nome generalissimo . 
Per lo gi-an mar dell essere 
par. 19 . 

Essere., s' accorda nel «uo «in- 
goiare col plurale, inf. 543 , 
e seg. 

Essere da nno ad un altro : 
è , Essere dilTerensa . ini. 
385. 

Essere con ano ; vale Ac- 
cordarsi con uno , Essere 
^el medesimo sentimento, 
purg. 53s. 

Esser d' nn pezzo ; per Esser 
leale, ini. )3i. 

Esser piò , per Essere pnt 
compiuto . inf. ili. 

Esser berte della grasia di 
uno. par. 3aa. 

Essere. Ben «'è ire vecchi, 
accordato il singolare col 
plurale, purg. 399 . 

Esser a volger, o simile ; vale 
Mancar poco a ec. purg. 
la. 

Esso ; ora vale lui ed egli ; 
ed ora, il medesimo, purg. 

439 

Esso . Sovr esso i figli ; è So- 
pra i figli, par. 368. 

Est et frigida multa comrs 
foìTnidinis aura, eo. di Lu- 
grezio. inf. a 66 . 

Ese (est ), par. 456, e seg. 
ET. 

Età antica rampogna la mio- 
S’a. pnrg. 399 .. . 


*7 

Età seconda , è Vita inunei'- 
tale. purg. 553. 

Eterne cose, sono le Incor- 
ruttibili, cioè gli Angeli, 
inf. 43 , e seg. 

Eterno, sustantivo. purg. 99 . 

Ettore, che abbracciando d 
suo bambolo, lo spaventa 
per la sua armatura, inf. 



Età , rimproverata del suo 
peccalo, purg. Saa, e seg. 

Èva ; posta sotto a’ piè di 
Maria V. par. 6 oa. 

Evangelio , si crede scritto 
divino, sopra la antoritè 
della Chiesa, par. 45a. 

Evidensa, propru di Dante, 
inf. 193 . 

EU 

Eucarisda , non è da oonoe- 
dcre a tutti sempre, par. 
355, e seg. 

Eunuè : lìumiccllo , che fa 
all’ uom ricordare le sue 
buone opere, purgatorio. 
601 . 

Eunoè: fiume,' che rinfresca 
la memori.i del ben fatto, 
purg. 5ia. ma non adope- 
ra, se non dopo aver beute 
di Lete. ivi. 

Euridice, che toma dalT in- 
ferno con Orfeo, inf. aoa, 
e seg. . - 

Iv/echla Re, nel ciglio del- 
, l'AcpiiU celeste, paradiso. 

387. 
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FA 

Fn,fa che le ginocchia cali, 
ec. luogo 8|ilcgalo. pnrg. 

3 r , c seg. . 

Fabrizio^ virtuoso e povero, 
purg. 355. 

Faccia di menzogna; c\oa Ap- 
parenza^ h’ista. iof. 33a. 

Faccia, in luogo di Persona: 
o perchè, purg. 43 o. 

Faccia, che a Cristo più s’as- 
somiglia: ò Maria, parad. 

6i4. 

Face meridiana, par. Gao. 

Facella, Formata in cerchio a 
guisa di corona. l'Arcan- 
gelo Gabriele, pai'. 43 1- 

Faenza : suo stato al tempo 
di Dante, inf. 5ia, e seg. 

Falcare il passo : spiegato . 
purg. 3 a 5. 

Falcon , eh' è stato assai sul- 
r ali, ec. inf. 354. 

Falcone; suoi atti, essendo 
chiamato al pasto, purg. 
339 , e seg. 

Falcone eh’ esce di cappello , 
ec. par. 36i. 

Falde dilatate di fuoco pio- 
venti, ini. a83. 

Falsar alcuna cosa nel pare- 
re: cioè Formar nel sem- 
biante falsa immagine di 

O 

cosa. purg. 5a4, c seg. 

Falsatori, e loro pena, inf 
545 , e seg. 

Falsificar sè in altrui forma . 
è Falsificar uno in sè. iuf. 
56o. 


Falso, \)ct Ingannatore: Falsa , 
per Calunniatrice, inf 568. 
Falso veder, è Travedere, inf. 
3 1 . 

Ftwui o ( unum romore) è un 
lialo di vento. Aedi Dura- 
re. purg. a I 5. 

Fame della giustizia, contro 
la fame dell’ oro. purg. 
33g , e seg. 

Fame ilelC oro. Per che non 
leggi tu , o sacra fame. 
Dell' oro , V appetito Ve’ 
mortali? spiegato . purgat. 
3g3, e seg. 

Filine. Che lungamente m'ha 
tenuto in fame. par. 36o. 
Fanciulle, maliziate anzi tem- 
po. par. ago. 

F.anciullo, che colto in follo, 
]>er vergogna sta confuso, 
purg. 567 . 

Fante vai Parlante ;o ciò per 
Ragionevole, purg. , e 

, »"g- 

l''antolini , a cui è mostrato 
un pomo in alto ; e prega- 
no , e non possono averlo . 
purg. 437 , e seg. 

Fantolin , che ’n ver la mam- 
ma Tende le braccia, par. 

434 . 

Fare. Aver a fare, è Aver un 
suo podere, par. 4 <) 7 ' 

Fare. Ma nulla mi ficea; va- 
le Aon m’importava, par. 

5g5. 

Fare. Del fare e del chie- 
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der . . . Fia prima quel che 
fra gli altri è più lardo . 
par. 33 s. 

Fare. iS’on fare, IS'im fare, è 
iVa, no. purg. 38 J, e seg. 

Fare. A fare, a far ria. cioè 
Ognun faccia suoi falli. 
par. 3 s 3 . 

Fare, por Farri. Io ridi far 
più bella, par. 127, e *eg. 

Far dono. Di levar gli occhi 
suoi mi fece dono. purg. 
•f>o6. 

Far finestra al dolore , por 
Aprire un varco a’ lamenti. 
inf. 272. 

Far grembo : detto di monte , 
che si CUTTS in entro, ed 
avvalla, purg. 129, e seg. 

Far la barba dietro alle ma- 
. scelle, Con uno strale, ini".-. 

254 - 

Far petto delle spalle; di uo- 
mo travolto, inf. 2H. 

Far un poco di mare; è l’ In- 
cresparsi dell’ onde. purg. 
22. 

Far vista ; per Far dimostra- 
zione , pompa, purg. 4^2. 

Farfalla angelica, cioè l’. 4 ni- 
ma. purg. 201. 

Farina, vario uso. par. 4 * 3 . 

l' Olimaia dagli Liberti, con 
Dante, inf. 169. Sua su- 
perbia dipinta, inf 170, e 
»« 6 - 

Farisei. Lo Principe de’ nuovi 
Farisei; il Papa , c la sua 
corte, iuf. 517. 


Ó9 

Farsi da un lato, è Cominciar 
da una parte, par. 497- 

Fasciare . So s' armasse ilei 
monte che la fascia ( la 
cignoj. p.ar. 872. 

Pascino, che danno i piaceri 
del senso, ligurato in una 
Mago. purg. 334, e seg. 

Fascio . Poi fece sì , eh' un 
fascio era egli, ed io. ini'. 
591. t 

Fatene saggi: è il \a.l. certiores 
facile, purg. 94. .. 1 

Fatica . Aon ti sia fatica (. 
per Aon ti gravi ini'. 5 fio. 

Fatica di uno; die carico ili 
un petrone, si torce per 
guardar Dante . purg. 212^ 
e seg. 

Fatica piccola, elio dee far 
il lettore, per ncogliere ijua 
e là qualche senso di Dan- 
te, gli è c.ira. purg, 3 10. 

Fa'ica del mare; è Travaglio 
della tempesta, par. 322 . 

Fattizi corpi ; hanno qualità 
occulte, purg. 58 , e seg. 

Fausto : vai Felice , Prospero- 
so. par. 264. 

Favella impressa in atto : cioè 
Scolpita in marmo, come 
se parlasse, purg. 191. 

Favella umana, segnata in cie- 
lo da lettere, formate di 
stelle, o Santi, par. 34 b- 

Favdla , non Favella, ha luo- 
go in un posso di Dante, 
purg. 417. 

raviiln, si vede distinta dalla 





fiumana, n«Ua qual guizza. 

parad. 


par. 1 3g. 

faville innumerabili 


53a. 

Faville , che si levano dai 
ciocchi arsi, battuti, par. 

349 . 

Faville vive , che escono dalla 
fiumana di luce in cielo, 
sono Angeli, par. 574 . 
Favole ; perchè da Dante me- 
scolate coi vero . purgai. 
336. 

Favoìegpava colla sua fami- 
glia De' Trojaià , ec. par. 
393. 

FE 

Fede, è da professare pub- 
blicamente. purg. 398 . ■ 

Fede, ha suo soggetto nelle 
cose, che non pajono vere, 
par. 67 , e seg. 

Fede in Cristo, necessaria a 
salute, par. 366. 368, e 
seg- 

Fede, professata da Dante di 
nanzi a S. Pietro, parad. 
447 , e seg. Sua defini zio 
ne. ivi. 449 - 
Federigo Imp. mettau vest: 
di piombo addosso a' con- 
dannafi. inf. 444 - 
Fedire colpi, inf. l^ai. 

Foggia lo viso, spiegalo, inf. 

368. 

felice fuoco : cioè Anima bea- 
tu. inìl 444 - 

Felici, per Gloriosi, parad. 
, Ci 7. 


Felicità falsa, inganna qnai'* 
to ella si Cuopre ; scoperta, 
si mostra falsa, purg. 336, 
e seg. 

Femmina, ha un amor debo- 
le , se non è ajiitalo dal 
diletto, purg. i56. 

Femmina balba , guercia a 
zuppa , apparita a Dante . 
purg. 33 1 . Diventa bella 
« ben parlante, per guar- 
darla che Dante fece. ivi. 

Fenice, descritta, inf. 4C6. 

Feo. Com' ei si feo. luogo 
spiegato, par. 34 1 . 

Feiu turneamenli. uif. 431, 
e seg. 

Ferire, per Mirare, Drizzar 
la mira : figuratamente . 
pnrg. 395 . 

Fermar fède; è Credere for- 
temente. par. 338. 

Feroce, per Duramente deli- 
berato, e fermo, par. 3o4- 

Feroce e rigido; detto del pru- 
no spinoso, par. 3 53. 

Ferraresi, trucidati per frode 
di un loro Vescovo, par. 
i56. 

Ferrato , per Armalo di pun- 
ta : detto di strale . inf. 

543 . 

Fervore acuto, dal lai. Acue- 
re studia, purg. 3 3 6. 

Ferxa. E letizio era feria 
del palio, è spiegato, par. 

343 . 

feste: per Forme di creatur* 
festanti, par. Sjj. 
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fèituem cht l/l v€Ìro traspare. 

inf. 644 - 

Fetonte , che cade dall* alto . 
inf. 346 , e seg. 

Fetonte abbandonò gli freni. 
perchè Dante toccò questo 
solo punto in quella cadu- 
ta? int 34 ^- 

FlaiUi, non Favilli, par. 38 o, 
e seg. 

Ftegia : che fucit leges pretto, 
atque refixit. Inf. ai 3 . 

Flette la dina . V. L. perchè 
usalo questo verbo? par. 
485 . 

FI 

Fiala. Lat. phiala. metafora, 
par. igi. 

Fialte, gigante, che fece guer- 
ra a Giove: Le braccia 
eh’ et menò giammai non 
muove, inf. 586 . Si scuo- 
te, come una torre per 
tremuoto. ivi. inf. 687. 

Fiamma, che parla colla pun- 
ta ad uso di lìngua, inf. 
499. o seg. 

Fiamma, che non abbrugia. 
purg. 484 

Fiamme, cadute nell' India 
, sopra la gente d' Alessan- 
dro. inf. 384. 

Fiamme. Anzi che fusser 
sempiterne fiamme : cioè , 
In gloria eterna, par. 361. 

Fiammeggiar dal cielo , ^ab- 
baglia i mortali, inferno. 
66 . 


«1 

Fiammeggiare ad alcuno, par. 
75, e seg. 

Fiata . Una ed altra fiata ; 
cioè. Più fiate, inf. 5 5 7. 

Fiato dì vento, è la Fama. Ve- 
di Durare, purg. 31 5 . 

Ficcar gli occhi per le fron- 
de. purg. 4 > >■ 

Ficcar lo viso per la luce 
eterna, par. 638. 

Fiche , da un ladro fatte a 
Dio. inf. 469. 

Fiedere , per Ferire, Shocca- 
re; detto di via. inf. 183. 

Pierre, detto 6guratamente, 
della nebbia, purg. 5 o 8 . 

Fieramente dicea; cioè. Con 
atti di volto e di occhio, e 
con parole forte e sdegno- 
so. purg. 335 . 

Figliuol di grazia, par. 5 gg. 

Figliuole; che nascendo, fan- 
no tremar il padre, per la 
moda. par. sgo, e seg. 

Figo. Riprender dattero per 
figo : proverbio ; che vale , 
Essere ben pagato, infer- 
63 g. 

Figura : è Cosa non ben raf- 
figurata. inf. 3 3 3, e seg. 

Figura orrìbile di Lucifero, 
mi. 646, e seg. 

Figuralo ; vale Istoriato , In- 
tagliato a figure, pnrg. 334. 

Figure, che il poeta dee ado- 
perare. inf. igg, e seg. 

Figure usate da Dante , non 
sono cosa da tutti, infer. 
538, e seg. 



r>i , 

Fil di ferro, che cuce ^li oc- 
chi alle anime degli inri- 
dio8Ì, nel Purgalorio. purg. 
a4d. Pena adeguata. i>-i. 

a44- 

Filare, per Ordinare, purg. 
laa. 

Filare delle Parche descritto 
da Catullo, par. aQ4- 

Filippo .4i genti, inf. i34, e 

Filippo il Bello Re di Fran- 
cia, trafitto da Ugo Gia- 
petla. purg. 356, e seg. 

Filo . Che mise Roma teco 
nel buon filo. par. 44Q' 

Filosofi gentili, che vollero 
saper troppo, purg. 6i , e 
seg. 

Filosofi gonidi giustamente 
condannati, purg. 6a. 

Filugello. Quasi animai di 
sua seta fasciato . par. i44- 

Fin or, per Fin da ora. inf. 

Sig 

Finché 'I piacere eterno , ec. 
Versi spiegati, par. 33g, 
e seg. 

Fine di tutte le cose, è Dio., 
par. i8, e seg. 

Finii nel nome di Maria : 
cioè Morii invocando Ma- 
ria . purg. g8. 

Finiti. O ben finiti; lat. Bene 
functi. purg. 64. 

Fioccar in giù , di nere; ed 
anche in sii , di vapor tri- 
onfanti. par. 5o6, e seg. 

Fioco lume. inf. 54 


Fioco, per Debole, detto di 
tuono, inf 577. 

Fior del verde . è spiegato . . 
purg. 72. • 

Fior. Il nome del bel fior 
che sempre invoco, di Ma- 
ria. ]iar. 43 o. 

Fiordaliso, è tl Giglio, per la 
Francia, purg. 35g. 

Fiore. Produce e spande il 
rnaladctlo fiore, metafora; 
per. Batte e semina i fio- 
rini dell’oro, par. 167. 

Fiorentini antichi, dipinti .e 
lodati da Cacciaguida , par. 
288, e seg. 

Fiorentini , mal fecero a non 
richiamar Dante, par. 458. 

Fiorenza , trafitta con aara 
ironia, purg. 120, e seg. 

Fiorenza, abitata da lupi, 
purg. 2 58. 

Fiorenza . E di Fiorenza, in 
popol giusto c sano . Sfer- 
zata a Firenze, par. 58g. 

Fioretti chinati e chiusi, che 
al sol si rialzano, inf 3 1 , 
e seg. Descrizione d’un tu- 
lipano e d'altri fiori fatta 
dal P. Bartoli. ivi. seg. 

Fiori , ond' era pinta tutta 
la sua via. inf 34, e seg. 

Fiui ian Firenze : cioè nobili- 
tavano. par. 3 IO. 

Fiorini d'oro Fiorentino, cir- 
coscritti da Dante, parad. 
356. 

Fischio : a cjuesto segno si 
posano i remi pria nel- 
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r acqua l ipei cossi. parati. 

476. 

Piume ; Che scende chiaro 
giù, di pietra in pietra, ec. 
par. 38 1 . 

Fixlt ìeges pretio , alque reji- 
xit: dello di l'iegia . ini', 
a i3. 

Pocara; è un manie presso 
la Callolica , donde trag- 
gono renli pericolosi, ini’. 

53i. 

Pace, per Parco, Passo. Inf. 
45f . 

Paci ; per Punii dell' oriz- 
zonte , a’ ({uali il sol nasce, 
par. 1 1 . 

Poco . Colorata come foco . 
purg. Stjj. 

Poco l'i'io : è la Fiamma . 
par. 3 3. c seg. 

Poco , clic discorre in ciel 
sereno ; F pare stella, che 
tramuti loco. par. 280 . Ma 
a due segni, uom s’accor- 
ge , non esser eosi . ivi . 

Poco veloce ;'o il Lampo, par. 
34i. 

Foga ardita del montar j è Ao 
sforzo deir andar sù per 
r erta. purg. 2 3 3. 

Foga. Per la lunga foga IjO 
sol talvolta, ec. Versi spie- 
gali. par. 2 23, e seg. 

Foglie, che cadono l’una ap- 
po l’altra, ini'. 5g. Dante 
supera Virgilio in (presta 
pittura, ivi. e seg. 

l' oglic , che piegano all’ coi 


6.3 

caso, spirando il vento da 
manina inf 210. 

Foglio. A foglio a foglio, vé- 
l(niosa melal'ora. \ edi. par. 

Poglie lievi, che aveano Scrit- 
ta la sentenza di Sibilla . 
par. G 26 . 

Pagliette pur mò nate. purg. 

1 5i. 

Palco-, che era nominato Pol- 
che Ito . par. 162 . 

Folgore, immilato nel suono 
de’ versi, pnrg. 2 05, e seg. 

Folgore di cielo, descritta, 
purg. 586. 

Polgoreggiundo ; è Cadendo 
come Jolgorc. purg. 33 S. 

Fondamento che natura po- 
ne; è la Indole, o altitudi- 
ne di ciasciuio. par. i5o. 

Fondere il duolo per gli oc- 
chi. purg. 353. 

Fondere. ì'i che par fuoco 
fonder la candela, purg. 

549 . 

Fondo dell’universo, luogo 
de’ traditori, ini'. 5g4. 

Fondo. Ogni aspetto Creato è 
vinto pria che vada al fon- 
do : cioè Aon puii arrivare 
al fondo, par. 201 . 

Pondo del mare ; si vede dal- 
la proda , non in pelago , 
o nell’alto, par. 365. 

Pondo . Toccar lo fondo Del- 
la mia grazia e del mio 

'paradiso; cioè Godere tut- 
to intero , ec. par. 282 . 



64 

Fontana , che. ai parte hi due 
rivi. purg. 600. 

Fontana di acqua, che aak 
a vita eterna, purg. 6 o 3 . 

Fora: per Saria stato, par. 

3o4- 

fe Fora: cioè Le ferito, pnrg. 
d8o. 

Forare t aer grossa e scura 
coir occhio, inf. 58 c. 

Forhire la bocca a' capelli ; 
atto del Conte Ugolino so- 
pra la testa del Roggeri, 
ini'. 644- 

Foreateila di spine, purgai. 

Force. Il tentpio ro «f intor- 
no con te force: tagliando. 
’ par. 397. 

Forlì : suo stato, al tem{>o di 
Dante . inf. Sii. 

Foi-ma if osM e di polpe : è 
Persona d' nom vivo. inf. 
5i5. 

Forma, spesso fallisce all’in- 
tenziene dell' artefice, par. 
ai. 

Forma pura, Materia pura, 
e Materia unita a forma, 
par. 

Formale', a modo di Sust. 
par. 57. 

Formati del suo ordine: cioè, 
Che ricevon la forma dal- 
l'ordinamento di Dio. par. 
55. 1 

Formativa virtù, che raggia 
interno all' anima separata 
dal corpo, purg. 4^^- 


Forme . . . pronte a oambiar 
lor materie : come sia da 
intendere, inf. 4S>- 

Formiche, da Omero para- 
gonate ad esercito, parad. 
400. 

Formiche, che in loro schie- 
re s’ affrontano, o s'ammu- 
sano. purg. 473- 

Fornito ; vale Uomo provve- 
duto , apparecchiato . inf. 
53 a, e seg. li fornito Sem- 
pre con danno F attender 
sofferse . 

Poro (f un sasso, di li dal 
centro, pel quale nsc'r Dan- 
te. inf. 658 . 

Foro. Luna e T altro foro; 
son Le due ragioni, cano- 
nica e civile, par. ig 3 . 

Foro divino, è la Corte di 
Roma, pan 583 . 

Forese, riconosciuto da Dan- 
te fra’ Golosi , che si pur- 
gano. pnrg. 417. 

Folle fiat juxta turnubis; ec. 
di Virgilio, inf 361. 

Forte, sust. per Pericolo, inf. 

344. 

FR 

Fracastoro, gran lume di Ve- 
rona. inf. I. 

Fìamm^giarsi , è Gittar lu- 
ce una cosa ad altra; eRi- 
splandere. d’accordo, par. 

330 . 

Francesca d'Arimini, lodata 
da tutti , inf 8a. 

Francesca dlArìmini, parla 
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a Danlc , e comincia col 
numero de' più. int'. 89. 

trancesca d'Arimiui. 1111.96, 

, 97. « ««“S- 

Francese liiifiua accarezzata 
da’ suoi . Fingila Italiana 
tanto migliore . c noi la 
curiam poco. ini’. 55 o, e 
seg. K imparata la l■'ranc^'- 
se da molti , jR-rcliè più 
Tacile, ivi, 353. 

Franco Bolognese, purg. 3i3. 

frange: cioè Si /iange. purg. 

563 . 

fi unge sua lutlezza: vale, 
Jllciita la ripidezza della 
costa, parla di un monte, 
par. aoa, 

frangere duro giudizio : è 
spiegato . ini'. /\o. 

frangersi , per . 4 Jfievolini , 
.Immolarsi . InT. 54 1. 

frasca , per Pianta . pui gnt. 
58 i, 

/•'ritti minor ranno per via . 
ini’. 438 . 

l'’redda, sust. per Injredilatu- 
ra . par. . 438 . 

f reddo iinimnlr : non lo scor- 
pione celeste, ma dee es- 
sere i pesci, purg. 167, e 

„ «g- 

r reddo dell ora della matti- 
na. purg. 33 o. 

Ftrgtir i piedi per l'Inferno, 
inf. 331 . 

t regiar la tnemorin. inf. i 35 . 
remilus , si dice; non Tre- 
mitns. pur». 190. 

7 
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freno delT arte, spiegato, 
purg. 6 o3. 

ftequente. V. L. è Popola- 
to. purg. 587. 

fresco, è il liecens: per Co- 
sa testé nata: 0 fatta, pure. 

- '‘ 7 - 

Frescura de' colli del Ca.sen- 
tino , 0 ruscelletti . inlér. 
563 . 

fretta dell animo , mostrata 
nel viso, inf 4-46, e seg. 

Fretta, conl~aria alf onesta e 
dignità, purg. 63, e seg. 

fletta . Dove il sol mostra 
inen fretta: è nel meridia- 
no. par. t- 

f rigidus horror Memhta qiia- 
tit , ec. di Virgilio, infcr. 
366. 

f rigore primo di \ irgllio , 
vantaggia Dante nella dn- 
scrizionc delle foglie che 
cadono, inf 5 g. 

Frina, assoluta in giudizio, 
per sola la sua bellezza . 
jiar. 569. 

frisoni; uomini assai alti, 
inf. 58 a. 

fronda m/o .'vale Discenden- 
te. par. 388. 

fronde, io ti mostrava Di 
mio amor, più oltre che le 
fronde; cioè, più che un' 
cenno, par. i44- 

fronte c ha il pel così nero . 
inf. 3 58 . 

frugare. Ove ragion ne fru- 
ga: spiegalo, purg. 5 s. 
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per Godimento, par. 

357. 

ilelle Fmtte del mal orto -, ti- 
tolo di Fi iite Alberigo inf. 
638 . 

Frutti diversi del legno me- 
desimo: e perché, parad. 

346. 

Frutto Uaccoìto dal girar di 
quelle sfere, spiegato, par. 
433 . 

FU 

Fu, e non è: parlar miste- 
rioso. purg. 5 g 3 . 
i’uja-, e Ladra , fura. Vedi 
il luogo, par. I 59. 
Fu'guriili ih sii di raggi ar- 
denti. par. 439. 
j 'umar, clic la l.i man Lagna- 
ta, nel verno, inf. 308. 

. timinare. Im mente che qui 
luce in tara fumnia. spie- 
galo. par. 4 o3. 

Fumo, che adopera una mi- 
rabde trasiormazione , fra 
uomo e serpente, inf. 4 80, 

c seg. 
o 

i unio, che pro^luce la tra- 
slormazion vicendevole, ba- 
rattandosi le forme d'uno 
in altro, inf 483 , e seg. 
Fumo d’incenso, scolpilo in 
marmo; e parea vero fu- 
mo. purg. ig 3 . 

I limo, dentro il quale Dan- 
( te (làrla alle anime, senza 
Vederle, purg. 389. 

F'uue. F'ar una cosa senza 
doni di fiine; cioè, senza 


invili , conforti , .spinte . 
inf 571. 

Fuochi. Perchè de' fuochi ^ 
oiid' io . . . son li sommi. 
spiegato, par. 384 . 

Fuoco, che Dante dee pas- 
sare: suo Spavento, confor- 
ti di Virgilio; sua resisten- 
za. da ultimo cede, c pas 
sa. purg. 483 , e scg. 

Fuoco. Sfera del fuoco, alla 
rpial Dante fu levalo, par. 

1 6. 

Fuoco ; perchè talora cada 
dall'alto, contro sua natu- 
ra. par. 33 . 

Fuoco. L'Isola del fuoco: c\oc 
la Sicilia, par. 87 1. 

Fuori, in vece di Fiori, inf. 



sopra r altra, la prima c 
Id settima sono quelle, di 
fuori: II! altre, di entro. 
purg. 53 1. 

era Fuori delle menti di tut- 
ti: cioè Nessun si ricorda- 
va, che vi fosse, par. 38 . 

Furarsi ad uno , o Involarsi ; 
vale Nascondersi, par. i Sg. 

Fune infernali dipinte, inf. 

1 54. 

Furio col gorgone . figura 
morale, inf. 157. 

Furo, chiama il fuoco, che 
ruba un peccatore c ’i na- 
sconde. inf 532 . 
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Gabriele, che annunzia Maria 
V. dipinto, purg. i89,eaeg. 
Gabriele, che canta e guarda 
Maria in cielo, par. 6 i 5 , 
e seg. 

Gaggi, è Pi-emJ. par. io8. 
Ga/a. Turba gaja, è Schiera 
di Beali, par. 285. 
Galoisui, è la f’ia lattea, tra.' 
due poli del cielo, pai. 

264. 

Gallare in alto , è Insuperbi- 
re. purg. 202. 

Galeotto , per Mezzano d a- 
more. inf. 99 

Galluzzo e Ti espiano : tcn'O 
sulle porlo di Firenze, par. 

3 o 4 - 

Gambe d’uomo, che si fan- 
no coda di serpente . inf. 

482. 

Gambe di liucifero, che Dan- 
te ( passato il centro ) gli 
vide tener in alto, infer. 
65g. 

Gambe. Quando le gambe mi 
furon si tolte, purg. 285. 
Gargarizzare, inf i 3 o. 
Garujnno , cominciato usare 
nelle vivande da certo Nic- 
colò . inf 554 - 

C ize, sono le Piche, tra- 
mutate dalle Muse. purg. 

3,4. 

GE 

Gelboé ; monte , dove Saul 
mori. purg. 200. V. Ru- 
giada. 


Gelsa . 'Piramo alla gelsa . 
spiegato, purg. 597. 

Gemelli : costellazione , sotto 
cui nacque Dante, parad. 

4 1 6 . 

Gemelli {Msptii e Giacobbe), 
Che nella madre ebber /’ ira 
commota. Spiegalo, parad. 
611. 

Gemina: V. 1 ^. detto di donna 
comjdessa 0 quadrata; come 
due donne, inf. 4oo. 

Gemma, per Stella, o Santo. 
par. 281. 

Gernuit sub pendere cjmba , 
ec. inf 1.34. 

Gene. V. L. Guance, par. 

593. 

Generazione, e le cose a que- 
sta appartenenti, dilettano 
sopra le altro cose natura- 
li . i nf 1 9 1 , e seg. 

Generazion dell’ uomo de- 
scritta. purg. 44g, o s«g' 

Genibus provolvi ; Genua pren- 
sare: atto del minore, che 
prega il maggiore, purg. 

I 24. 

Gennnjn. Ma prima che Gen- 
najo lutto sverni, ec. spie- 
gato . par. 5 1 6, e seg. 

Gente per Moltitudine, inf 
283 . 

Gente. Di piccola gente; vale. 
Di bassa mano : detto di 
famiglia, par. 3 12. 

Gentili, che non adorar de- 
bitamente Dio. inf. 70. 
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ivo! fertili: TTomini ili tua 
gente, o fnniglia. purgai. 
117. 

Gontiii seiua fede , condan- 
neranno i Cristiani . par. 

36g. 

Gcnlucca: Giovane Pugliese 
amata da Dante, purg. 
432. 

Geomanli ; Maglii , rhc fanno 
loro arie por via della ter- 
ra, nell’ ora della inattiua. 
piirg. 33 I. 

Gr iinrlid , che indarno ai 
studia di mi.surar il cer- 
chio. par. 64o. 

Gerarchie dogli Angeli, com- 
partite da Diomgio , se- 
condo 1.1 rivelazione di S. 
Paolo, che le avea in cie- 
lo vedute, par. 53g, e gog. 
il Gerbino, che conforta i 
suoi a comhaltore. parali. 
179, e seg. 

Ciri ik-l Bello, inf. 54a. 
Geriono : drago dipinto . inf 
333 , e seg. porta Dante 
noi fondo del pozzo. 34o, 
c seg. 

Germogliare , per Spuntare, 
figuralo , Seguire . parad. 

537. 

Gerundio, usato nella nostra 
lingua in senso diverso da 
quel che pare, purgatorio. 
174. 

Gestore dicono le stampe . 
Constare c il vero. purg. 


Gn 

Gherardo li. .Abate di S. Ze- 
no, a Verona, purg. 328. 

Ghiaccio del luogo de’ tradi- 
tori. inf. 5g5. Sua gros- 
sezza . ivi . 

G'iiaìuìa. Dal nascer Jella 
quercia, al far la ghianda. 
par. 4>4- 

Ghiande del primo tempo . 
inf 220. 

Ghiande saporite agli astinen- 
ti. purg. 4o3. 

Ghino di Tacco, ladron fa- 
moso. purg. 1 IO. 

Ghirlande di sempiterne rose. 
metafora, par. 220. 

Gl 

Giace la lipa: cioè, E’men 
erta, inf 877. 

Giacere del colpo dell inridia. 
spiegato, inf 271. 

Giacere , per Poco pendere . 
inf 44>- 

Giacere, detto di monte de- 
clivo. purg. (i4i e *eg. 

Giacomo del Cassero, anne- 
gato e travolto dall’ Ar- 
chiano. purg. 90, e seg. 

S. Ciacorao -Apostolo, par. 

464. 

Gi.irdino vagamente descrit- 
to. purg. 4o4- 

Giallo della rosa sempiterna : 
è il Mezzo, par. 58 1. 

Ciclo. Grave alla terra, per 
lo mortai gielo : il gigante 
Briareo morto . purgatorio, 

223 . 
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(uel del cuore, che «i sfoga 
m sospiri e lagrime, purg. 
55 o. 

Giga ed arpa in tempra y ec. 
par. 27/1. 

Gigante, che sta di costa alla 
puttana misteriosa . purg. 
589. 

Giganti, che a Dante pare- 
vano torri in distanza, inf. 
578, e seg. 

(Giganti la natura non produ- 
ce più ; e fa bene . \ edi il 
perchè, inf. 58 1. Non è 
ugual la ragione degli ele- 
fanti. ivi. 

Giganti fulminati , e giacenti 
morti, purg. 2 a 5 . 

Gigli gialli : arme di Carlo 
11. di Puglia, par. 106. 

Giglio {arme di Firenze), Non 
era ad asta mai posto a 
ritroso, spiegato, paradiso. 

3i5. 

Ginevra, parve quella , che tar- 
sio Al primo fallo scritto 
di Ginevra, spiegato, par. 
298. 

Ginocchia . Si vede giugner 
le ginocchia al petto, purg. 
2o3. 

Giocondo a udire e a veder: 
cioè, Con voce e vista soa- 
ve e lieta, par. 288. 

Gioja, per Giojello. Che que- 
sta • gioja preziosa ingem- 
mi. par. 287. 

Giojarsi di checchessia, par. 
i 4 o. 
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Gioje, che non si possoa trar 
ilei regno, par. i 8 g. 

Giordan vólto retrorso , ec. 
spiegato, par. 4 * 4 . 

Giusti e. rollando y sentirei le 
giostre grame . spiegato . 
purg. 393. 

Giotto , pittore di più fama 
che Cimahue . purg. 21 4 - 

Giovane Re , è da dire ; c 
non Giovanni, inf. 538 . 

S. Giovanni lìvangelista , che 
veniva dormendo . purgat. 
536 . 

S. Giovanni 1 ’ Evangelista . 
par. 472, e seg. 

S. Giovanni ha )e aureole di 
A ergine, Marbré e Dotto- 
re. par. Ik’J'JyV. seg. 

S. Giovanni Evangelista, cir- 
coscrillo. par. 617. 

Giovare, K di voler le giova: 
cioè , E questo volere le è 
grato, purg. 3 7 5 , e seg. 

Giovare, (fr perchè, sappi, che 
di te mi giova; vale. Che 
il piacerti m' è caro . par. 

Giovare, come a cui di len 
far giova : cioè , Come fa 
colui, che dilettasi di ben 
fare. par. i 54 . 

Giove : nome dato a Gesù 
Cristo, purg. 118, e seg. 

Giovinetto detto dell’ Anno : 
per l’Kntrare di Primavera, 
inf. 453 - 

Gira il monte in infamia ; 
cioè, Polinneslor è infama- 



to pt\ monte attorno, purg. 

363 . 

Girar. Gtraniìo sé sopra sua 
unitate. è spiegato, par. 

35 . 

Giri tre, di tre colori, e di' una 
coni :nenza, veduti da Dan- 
te. par, 635 . 

Giro la letizia , ec. vale , Gi- 
to attorno al ventre di Ma- 
ria , che rallegrò il cielo . 
par 433. 

Giro infiammato , è il Caldo 
girar che faceano tre San- 
ti. par. 476. 

Gismoiida, che fa venire Gui- 
scardo segretamente nella 
sua camera, par. 38 . 

Gisinouda , si scusa del suo 
fallo al padre Tancredi, 
par. 181, e seg. 

GÌItar di una cosa ; dipinto . 
inf. 33 i. 

Giltar leppo ; per Esalar quel 
malo odore inf. 568 . 

Giltar via una co.sa; è Een- 
derla per pochissimo, par. 
3 ai. 

Giù . Che par giù cotanto ; 
cioè, Che par tanto bassa, 
par. 55 . 

Giuda , in bocca al diavolo . 
inf. 634. 

Giudizio, per Vendetta, purg. 

,*' 7 - 

Giuditta, e sua bellezza; de- 
scritta col concetto mede- 
simo , che fu Elena da 
Omero, purg. io 3 . 


Giuditj 'delle cose , debbono 
essere ben maturati, par. 
a So,- e segg. 

Giudizio di Minos. inf. 81. 

Giudizio ( Giustizia ) eterno., 
non penetrato Asi mortali 
par. 368 . • 

Guiggia : è Giudica . purgai. 
356 . 

Giugnere , attivo; per Acco- 
stare. inf 378, e seg. 

Giunsi r aspetto mio col va- 
lore infinito, spiegato, par. 
637, e seg. 

Giunture di quadranti in ton- 
da ; fanno una croce, par. 
a 64 , e seg. 

Giuoco, per Piacere, Tripu- 
dio di paradiso, par. 394. 

Giuramento : è f Affermar 
che fa credere altrui, purg. 

478 

Giurisdizione de' diavoli, è ri- 
stretta c misurata da Dio . 
inf. 4 - 43 . 

Giustiniano, che riformò il 
codice delle leggi, par. 98. 

Giustizia divina che pare in- 
giusta , è argomento di fe- 
de. par. 67 e 68. 

Giustizia. Che la viva giusti- 
zia che mi spira , ec ter- 
zina spiegata, par. 103, e 
seg. 

Giustizia , per Diritto , Ra- 
gione . par. 295. 

Giustizia di Dio, salvata nel- 
la predestinazione, parad. 
36 o, e segg. : 
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GiustUia etnrna di Dio, non 
può essere conosciuta a 
tondo, par. 365. 

Giustizia , eterno piacere di 
Dio. par. 3go. 

GL 

Glauco: per mangiar di cer- 
ta erba , diventò Dio ma- 
rino. par. 1 4- 

C/j, per Lì. purg. i55. 

Gli è, per Lì è. purg. ady. 

GU. Perché onore e fama 
GLI Succeda, è spiegato, 
par. io8. 

Gli ; per Pi. Perchè gli entre. 
spiegato, par. 43 a. 

dò, già. ini'. 1 3o. 

Gloria acquistata da’ primi 
poeti , imitando la natura . 
inf. 6a6. 

Gloria in excehis Deo ; can- 
tasi in Purgatorio, quando 
Ln' anima purgata ne esce . 
purg 365, e seg. 

Gloria del Creatore risplen- 
dc, ove più ove meno, nel 
mondo, par. 6. e seg. Nel 
cielo più che altrove . ivi. 

Giuria delle anime di vario 
grado . par. 65. 

Gloria di Dio, dee essere il 
line delle nostre preghiere, 
par. 266, e seg. 

GO 

Godenti Prati, inf. 4^8. 

Godimento intero della bel- 
lezza di Beatrice, è riser, 
vato a solo Dio. par. 566- 
e ?eg. 


V 

Gola. Esempi de' danni della 
gola. purg. 469. 

Gola. Aver gola d una eoja . 
par. 193. 

Golosi, purgati con la vista et 
odore d' un albero carico 
di frutte vietate, puigat. 
4o I , e seg. 

Condolctta Ve.ac/.iana descrit- 
ta. purg. 33. 

Gonfiar, che fa il cuore per 
r ira . inf. 1 ■ 3. 

di Gonna in gonna: parla 
delle tonache dell’ occhio, 
par. 464- 

Corghegeiar delle allodole, 
par. 389. 

Gorgogliar un inno. inf. 129. 

Gorgone , che fa altrui di 
smalto, inf. 1 5.}, e seg. 

Gote lanose far ijuetc, detto 
di Caronte ; cioè Aon par- 
lò più . inf 58. 

Governare , per Conciw e , 
Maltrattare, purg. 4*6. 
GK 

Grada, è Graticola, par. 70. 

Gradini tre della porta del 
Purgatorio, purg. 178, e 
seg. Loro significazione . 
ivi. 179. 

Grado dilferente di gloria 
delle anime, par. 65. 

Grado . Di tutto loro grado 
son li sommi . spiegato, par. 

384. e seg. 

Gramigna. Perga gentil di 
picciola gramigna . purg. 
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Gramigna, vien da terra graa- 
aa, in poco (l’ora, purg. 
588 . 

Grammatica, non ha sempre 
luogo nel bel parlare, inf. 
1 a 3 . 

Grande , che notì cura l’ in- 
cemUo che piove, è Capa- 
neo. inf. a 85 . 

(irandesxa di concetti e d' i< 
laagini di Dante, inf. ti8, 
e seg. c aai. 

Grandi viziosi rimproverati ; 
tanno prova di grande ani- 
mo nello Scrittore . par. 
337, e seg. 

Grandine , come dipinta da 
Dante, par. i 3 o, e seg. 

Grano; fattone pane, piace 
più a lungo che ’l zucche- 
ro, inf. 196. 

Gl (liso. Si fanno giiissi; cioè 
Ouadagiiuno. par. 3 11. 

Grattare, Far grattar il ven- 
tre al fondo sodo ; è Slra- 
somare per terra, inferno. 

. “ 9 - . 

Grattarsi forte, dipinto, inf 

548. 

Grave; per Gravida, parad. 
3 oo. 

Gravi: per Biguardati , Con- 
siderati. par. 82. 

Gravi; per Dolorose, Incie- 
scevoli. par. 3 18. 

Gravità di persone autorevo- 
li, dipinta, inf. 77, e seg. 

Gravità di uomo di senno, 
dipinta, purg. ri 3 . 


Grazia , ha la Sorgente im^ 
penetrabile, par. 394- 

Grazia . S' io possa prender 
tanta' grazia , ec. cioè ; 
Ottenere, Impetrare favo- 
re. par. 4>a- ' 

Grazia. Il ricever la grazia 
è meritoro . spiegata . par. 
55 o, e seg. 

Grazia, donata da Dio a' bam- 
bini diversamente, par. 609. 

Graziano, che compilò il De- 
creto. par. 193. 

Grazie riporterò di !e a Iti, 
vale; Ricorderò a lei con 
gratitudine il tuo benefi- 
zio. purg. 16. 

Grazie, sono a noi impetrate 
da Maria V. par. 620. 

Greci poeti, furono tutti sem- 
plicità di schietta bellezza,' 
inf 1 98. 

Grecisti , che sono ' lontani 
scrivendo dalla semplifstà 
Greca, inf 198. 

Greco da Troja , spiegato, inf 
, 568 . 

Greco : se Dante lo sapesse . 
purg. 303 . 

Greco. Per cedere al Postar, 
si fece Greco . spiegato . 
par. 387. 

S. Gregorio Papa , in cielo 
rise del suo errore, in com- 
partire i Cori angelici a 1 - 
tramenti da Dionigio. par. 

539. 

Grembo. Far grembo, purg. 
139 , e Seg. 
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Grémho . Dal grembo della 
sposa sua, la Povertà, vol- 
le S. Francesco partir mo- 
rendo. spiegato, par. aii, 
e seg. 

Greppo , è il Cigliare della 
tossa, inf. 508 . 

Grci-e tuono; spiegato, inf. 

Grida . Ir preso alle grida ; 
è li.asoiarsi in zampognare . 
par. 497. 

Grido. Vi grillo in grido: è 
Passando la fama da tino 
in altro, pnrg. 47fl- 

in Grilla J è d roce del popo - * 
lo. par. .^29. 

Grido di aito suono , fallo 
d.i' .Santi intorno a S. Pier 
Damiano, par. 4 <> 7 - 

Grifagni occhi, di Ces.ire. 

inf. 78. 

Grifan. Beato se , Grifon. che 
non iteindi , ec. Terzina 
spiegata, purg. 181. 

Grifone descritto, figura di 
Cristo, purg. 533 , e seg. 

Gromma ; è del vino buo- 
no ; e muffa del rio., par. 

•j 36 . 

Grommate di tmiffit.iai. 870. 

Gronda delle palpebre: spie- 

gato. par. 576. 

Groppo di 3 Ò e d' un cespu- 
glio. inf. 277, e seg. 

Grossa età , cioè Tempo di 
ignoranza . purg. 1 1 4. 

Grotte, per Tolte, Cantine. 
purg. 395, c seg. 

8 
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Gru , che fanno di sé lunga 
riga, inf 86. 

Gru, dipinti nel vario loro 
volare, purg. 434 - ' 

Gru , mossi in contrarie par- 
ti. purg. 472. 

Grugnir» del porco dispiace 1 
e piace iramitato da un no- 
nio. inf. 189. 

Grugnito del porco immìlato, 
diletta, o pei'cliòi’ inf. 90, 
e seg. 

GU 

Guado. Non gli è guado, va- 
le , iVozi c’ è guado . purg. 

1 55 . 

Guado, sappi Tener lo gua- 
do ; metalbricam. è Con- 
durli per questo mare. par. 

34. 

Guado: metaforicamente, per 
Passo, Mezzo, inf. 121. 

Guai a voi, anime prave , rf. 
Grido di Caronte, inier. 

Guai, e Guaio, e Guuire. 
inf. 67. 

Guance deli’ aurora, bianche, 
vermiglie e rance, pmg. 
28. ' 

Guance, per Bocche, parad. 
555 . 

Guancia, dalla qual soffia un 
tal vento, par. 53 o. 

Guardai Nel viso a’ miei fi~ 
gliuo', senza ftrr motto, inf 
617. 

Guardar V un l altro , come 
al ver si guata, iat. 328. 
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Guardarsi l’ un 1 ’ altro , die 
l’anno gli amanti, ini. 9&. 
Gu.irdarsi .addietro, punito. 

purg. 182, e scg. 
thiusclu. Stirpe di Papa Cle- 
mente V. par. 5 o 5 . 
il Cuoseo {Papa elemento A .) 
par. 33 2. 

thuilar, e Guardar, se sia un 
medesimo, ini’. iG, e seg. 
Guelfi, cacciati due volto da 
Farinata , tornarono ; ma i 
Gliibcllini non appresero 
Leu queir arte. ini. > 7 *' 
Guelii o Cliibelliui, originati 
dal detto del Alosca; Cosa 
fatta capo ha. inf. 534 - 
Guerci delia incute, figurato, 
ini'. 12 1. 

Guercio descritto, inf. o 3 i. 
Guerra , clic il Papa arca 
contro 1 Cristiani . iuferno . 


Guerra, in guerra Del padre 
corse: cioè, S. l'r.ancesco 
sostenne la guerra fattagli 
dal padre, par. 2o3, e seg. 
G narra. Far guerra, per Da- 
re , pena , traraglio . purg. 

368 . 


GuiJ.i, die prese Dante in 
quel suo viaggio , non par 
clic dovesse esser A'irgi- 
lio. Si risponde, inf. a6, 
e segg. 

Guùli .due, l'un plii famoso 
dell' altro nella lingua, purg. 

21 4. 

Guido Cavalcanti, figliuolo di 
Cavalcante, ini’. 172, e 
seg. 

Guiuicelli (Guido), e Guido 

., Cavalcanti da Danto vinti 
nella lingua, purg. ai4- 

Guizzare, attivamente; )>er 
• Brandire, Vibrare, infer. 


Guizz.ar die fa il sonno, sve- 
I gliandosi altri , pria che 
niunja tutto, purg. 807. 
Guizzi di lume, che seguiva- 
no ne' Santi, al nominarli, 
par. 34 1. 

Guizzo , che fa la lingua nel- 
lo scolpir la parola, infer. 
Sog. 

Guizzo della corda, parad. 
3 g 6 . 

Giirge. \. L. par. 5 j' 4 - 


II.V 


Ualo; per .Itone, Cerdiio lu- 
iiiiiioso iiilorno al sole , o 
alla luna. par. Ó22, c seg. 

Ha tolto loro ( lo mondo pill- 
erò ) , E pasti a questa 
zuffa, per grammatica do- 
vea dire, h gli ha posti , 
ec. inf. ia 3 .. , , ... 


HO 

llorrere, V. L. «omc, usalo, 
purg. I gS. 

Horrìdum, è il Rigido e fe- 
roce. par. 253 . 

Uorrificans ; è l ’ Incresparsi 
dell' onde. purg. 22, e scg. 
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1 , lettera che più di tutte 
presto si scrive, inferao. 
465 . 

I . Segnata con un I la sua 
honlate; cioè con la nota 
di Uno; perche poca. par. 
370 , c seg. 

IC 

Icaro, che cade dall’ alto. inf. 

346, e seg. 

Icaro sentì le reni spennar, 
ec. Perchè Dant(? toccò 
ffueslo solo punto? int'er. 

347, e seg. 

ID 

Ickn p.-irtorita da Dio, è il 
Jcrliu. par. 344 - 
Jilcal segno è Suggello dell’ 
Idea creatrice , il Verbo . 
par. 245. 

Jilolo , è r Idea rappresen- 
tata nella mente, purgat. 

Idropico dipinto, inf. 563 . 

m 

lede. par. 8 1 . 

IF 

Ifigenia sagrificata. par. 81. 
c seg. 

IG 

Ignoranza della lingua rende 
talora oscure le cose. purg. 
127. 

Ignoranza di alcune cose vo- 
leva Dio da Èva, c vuole 
da noi, per far luogo alla 
fede. purg. 5 a 3 . 

Igualmentc dier volta (le due 


rive d’ mi ruscello): cioè 
Andamla parallele . purg. 

531 . 

IL 

Il ili sù /ieri di sotto, iiif. 

379-. 

Jlion distrailo, purg. 339. 
Illaudatum, sisnilica pessimo, 
inf. 49 ' 

lllaudalus, come vllca, Uomo 
scelleralissiino. inf 49 - 
Illustrami di te. par. 347 - 

LM 

Imbesliatc schegge ; sono il 
Torello di l’asil'e . jiurg. 

476. 

Imbiancare , per Impnlliilire, 
dello della ^igna. parad. 

334. 

Imbiancarsi è, Essere illumi- 
nato. par. 130 . 

Imbiancarsi , per Diventar 
chiaro e lucido , ligurata- 
inente. par. 1.^8. 

Imboccale la sentenza, ini. 
I3.i 

Imborgarsi, è Essere com- 
]>arlito in borghi, parad. 

» 4 i- 

Imbrunare , dello dell’ n\a 
che scura; cioè sai'acin.'i, co- 
minciando inalurare. pmg. 

p- 

Imitazione, oggetto della poe- 
sia. inf 186. 

Imitazione, perchè diletti, ini. 
190, e seg. ■ 

Imitazione poetica, che <on 
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paiole fa vedere ed udire 
le cote. purg. 193. 
Iraitaraonr degli aiitun, vuu- 
. le grande aTVcdimciU.o: per- 
chè liou ogni cosa è bella 
lu ogni sciiltuve. lui. 
e scg. 

Immaginata , per Figw aia , 
scolpila, purg. 191. 
Iminagiuatluac fa il caso. iul. 

44k 

luimagiuaziuuu di Daiilc fe- 
conda. inf. 544- 

Immaginazione la ^nlir le 
cose, come presenli. purg. 

I y'ò. 

Iiuiiiugiiiaziun furie, non la- 
scia por mente nc vedere 
altro, purg. 3o5. 

Immagine. Uciulcr tminaginc, 
c f^omigliarc. purg. iU4. 
Iiijiaagini delioli c svanile , 
file rende l’acqua nitida e 
Iraiiquilla a chi si spec- 
cliia. inf. ai4, e scg. 
Inirucdiato operar di Dio, fa 
le cose perfette, pai'. a/i6, 

249', 

Immegharsi , è Ttivenir mi- 
gliore. par. ifjG. 
linmiarsi, è Knirore in me. 
par. 160. 

Immillarsi , ò Crescere 'mille 
tanti, par. 53a. 

Imo, sust. Clno in acqua di 
suo imo ; cioè al suo piede. 
par. .1 7 9. 

Impallidire di Bcaliice. ini. 
< aa3. 


Impari, vale Senza pari. 
par. uHo. 

Impelar la guance ; è Met- 
ter le caluggini, purgato!'. 

4^5. 1 

Iinperaduri Romani, che tri- 
bolarou la Chiesa . purgi 
536. 

Imperare , ùixerso da tìeggj- 

. re. inf. 3 4. 

Impetro, per Ricevo, inferno. 

44o. 

Impietrare: è Di ventar pietra . 
inf. 618. 

Impinguarsi. 'IJ ben sintpi.t- 
gua , cc. Verso spiegato . 
par. 201, e segg. 

Jmpolarsi,, è Mettersi su pir- 
li, Aver poli. par. 4 1 a. 

Imporre il tempo , cioè .4ase- 
gnurc . purg. 4i3.. 

Imposta nel marmo; è Scolpita 
nel marmo, purg. 192. 

Impregnare il cuore: «flètto 
dei dolore, inf. 635. 

Impregnala dati erbe e dai 
fiori-, è, Piena dell' essente 
di quegli odori . purgai. 
443, c seg. I 

Jmpraitarsi: è Ricever for- 
ma. par. 162. 

Imprcutarsi è Improntarsi , 
Pigliar forma, par. 4Bo. 

Impresso fue ... da , questa 
stella forte, pai'. 33a. 

Impruimrc, è l'tuar di pru- 
ni. purg. t5. 

Impugnnn dculio a me no- 

., ' velia fede , pi c e.ia, ec. è, 
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Comhattuno una mìa eie- 
denza, cc. purg Boy. 

ni Impulse. V. L. par. Gii. 

IN 

In. Come fa donna, eli in 
parlai ir sia. purg. 354- 
. Ricordati delta fatica che 
io ebbi, c in te durai, por- 
tandoti. par. 3y5. 

Incappellare ; è Inghirlanda- 
re. par. 6 ia. 

Incarnazione del Verbo colla 
natura umana, rasscmbra- 
to dall' entrar di Dante 
nella lima. par. 39 , c seg. 

Incarnazione della seconda 
Persona divina, adombra- 
ta a Dante, par. 638, c 
seg. 

Incendio , per lo Sfavillare . 
par. 533 . 

lueamsi, che fumavano scolpi- 
ti in marmo 3 e parca vero 
fnmo. purg. 193 . 

Inccrlam cxcussit cervice se- 
curim. inf. a5o. 

Incielaiv , c Porre in dolo. 
par. 59 . 

Incinquarsi il centesimo an- 
no , è Farsi cinquccenlesi- 
mo. par. i55. 

In compagnia di, cc. infer. 
137 . spiegato con simili 
modi . 

Incomprensibilità di Dio, pro- 
vata. par. 364, c seg. 

Incontra ; per .iccade . inf. 

4a4. 

Inooraggiamente di Virgilio 


77 

a Dante , che teine entrar 
per la porta d’ iuferuo . 
inf. 43 . ^ 

Incoronarsi ; per Essere gua- 
to intorno, par. 432 . 

In corpo , In anima . infer. 

643 . 

Incredibil fatto, inf. 535. 

Increspamento del mare ; di 
Catullo, inf. 3 o4. 

Incrocicchiarsi d’ un ponte con 
un argine, infer. 369 , e 
*eg- , 

Incubo ; è Peso, che altri sen- 
te dormendo, purg. 308 , 
e seg. 

Incuorare, è Mettere in cuo- 
re. purg. 317. 

Incude . Non scaldò ferro 
mai, nè battè incude. par. 
45i. ^ 

Indarno stare ; è Non far 
profitto, par. aio. 

Indarno. Pie pià che indar- 
no: vale, Con danno, pur. 
a5i. 

Iride, detta Ancella di Giu- 
none. par. 319, e seg. Ci 
assicura dal secondo dilu- 
vio. ivi. 330. 

Indegna , per Indcgnata. iuf. 

V. 

Indistinto , sustantivo : quasi 
Mescolanza, purg. i35. 

Indovarsi d’una cosa ad un' 
altra ; c Aggiustarsi: da Bo- 
ve. par. 64o. 

Indovini, che vanno a ritroso, 
inf. all. 



Imlracarsr. c Pigliar ferocia 
di drago, par. 3 i i. 

Indugiare., allivo. purgalor. 
90. 

Indulgo a me medesima La 
ragion di mia sorte, è Per- 
dono, cc. par. i 55 . 

tri Indulse. La virtù che lo 
sguardo tri indulse . parad. 
5 io. 

In exitu Israel de, cc. purg. 
33 . 

Infamia di Greti, il Mino- 
tauro. inf. a 5 o. 

Infante', è meglio detto Fan- 
te. par. 6 . 53 , c scg. Dante 
disse di voler ji.arlaie, seb- 
ben ismozzicatu : e però 
infante non avea luogo 

C]UÌ . 

Inferma, ebe mula luogo c 
lato. purg. laa, c scg. 

Inferno, è scelto dal peccato- 
re morendo, come luogo a 
sè debito, inf 64 - 

tnfino a coricato il sole, pro- 
prietà di lingua . purgai. 
128. 

Infm le piante, per Infin al- 
le piante, purg. 5 go. 

Injinito mare ; cioè tempesto- 
sissimo. par. 3 aa. 

Infiorarsi ; per Abbellirsi, par. 
255 . 

Infiorarsi, giardino Che sotto 
i raggi di Cristo s infiora. 
par. 438, e seg. 

Infiorarsi : detto delle api 
^.parse su’ fiori, par. 585 . 


Iiijistolili ed ainpostcmali . 
par. 559. 

Inforcare; per Chiuder colle 
braccia, inf. 437. 

Inforcar gli arcioni: è C’ci- 
valcare. purg. 116. 

Inforsarsi, è Lasciar in forse, 
o dubbio, par. 45 o. 

Infuturarsi la vita : vale , Ks- 
scre riservato a vivere, juir. 

334. 

Ingegno umano, o di Dante, 
da esso invocalo. Inf. 2 5 . 

Ingegno di Dante, inf. q 5 . 

Ingegno di Dante, non allas- 
sato al (ine dell’ Inferno , 
ma risentito c vigoroso.ini. 
642, c seg. 

Ingegno di Dante, cIiC al fi- 
ne dell’ opera , è più viva- 
ce. par. 56 1. 

Ingegno diverso negli iiouniii: 
0 perchè, par. 2.46. 

Ingentilito , vale Mobilitato , 
Onorato, purg. 557. 

Inghirlanda Li terra : c l’ O- 
Ceano . par. 1 60. 

Ingigliai si , è Prender forma 
di giglio, par. 354 - 

Ingordo di riguardar, infcr. 

Ingozzar del fango, inf. i 3 o. 

Ingradarsi, vale Salire per 
gradi, par. 557. 

Ingredi lat. è lo Entrar , .An- 
dare. purg. 67, e scg. 

Inhians m te. purg. SfS. 

Inhibere: verbo di navig.mli. 
Cicerone il credette valere 
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Jìemos susperulere , c fallò, 
par. 477 . 

Inizia i vostri movimenti. 
pnrg. a|)i. 

Iniziarsi , Am .0 di un moto: 
vale Prende il movimenti}. 
p.ir. 355. 

Inizio, lìar inizio a parlare: 
cioè Dar la presa , la ca- 
gione. purg. 469 . 

Inlearsi ; è Entrare in lei. 
par. 4>7- 

Inlihrare: è Tenere in hìlan- 
cin. par. 54o, c seg. 

In V ora che si Jlacra vale , 
Quando « fiacca, inferno. 

46>. 

In Fora, clic, ò. /il loia tjuan- 
da. purg. i35. 

Inhtjarsi: è tarsi lui. par. 

i58. 

In meno i per In minor tem- 
po. purg. gb. 

Innocenti : sono esauditi da 
Dio. purg. i56. 

In quella: par In quel mez- 
zo tempo, inf. i33, e seg. 
Insalarsi V acqua del Tevere : 
è , Sboccar in mare . purg. 

4>- 

Insaporarsi il lavoro delle 
api: è Diventar mele. pa^. 

585. 

Insegna, per Iscorla; quasi 
Insegnamento, purg. 4<>i. 
Insemprarsi , è Farsi od Es- 
sere eterno, par. igg. 
Inservire temporibus, lat inf. 
4^3. 


Inservire temporibus , detto 
Italianamente, inf. 5i3. 

Insollare. vedi uso. purgat. 

93- 

In sommo della bocca, purg. 
130 . 

Tastar in. ipso est. inferno. 
36g. 

Iiistinto , cho tutte le cose 
hanno a Dio, diversamen- 
te, secondo propria natu- 

^ ra. par. 18 , e segg. 

In su. Tornate già in su Fu- 
sato pianto, purg. 367 . 

In su le tue accuse: vai' So- 
pra il fondamento delle, 
ec. inf 5sg. 

In su lo scoperto: vale., Nel- 
la parte che rim.inea sco- 
perta. inf 585. 

Insurgo. Ma non a tanto in- 
surgo : cioè, Ma non óss 
dir tanto, purg. 477 - 

Insusarsi; c lavarsi in suso 
par. 3i8. 

In te Domine speravi , ec. 
Tersi cantati dagli Angdt, 
er consolar Dante, purg. 

48. 

Intelletto , non ha più caro 
pascolo, che della verità, 
par. 73 . 

Intelletto beatificato nella ve- 
rità. par. 536. 

Intendere , per Dare inten- 
zione, atto. par. 5i3, « 
seg. 

Intento, per Voglia, purg.- 



So 

Intenzione, vale Spezie, pure. 
3 i 6 . 

intera. Rendere intera la 
promessa ; è EfTetluarla . 
purg. 553 . 

Intera volontà, par. 70. 

Intercisi di vóto i senucircoli. 
spiegato, par. 60 5 . 

Internarsi, è eomc Inlrearst; 
cioè Farsi trino , o terno . 
par. 537, e seg. 

Intero. Venir intero, per A- 
vere effetto . inf. 5 1 5 . 

Interrompimeuli usali «la Dan- 
te, per arte poetica, inf. 
171, e seg. 

Intonare un’aria, è Metterla 
in musica ; Modos Tacere . 
purg. 42, 

Intoppo, è Affronfamento di 
giostra, pnrg. 436 . 

Intra sè , dee dire ; c non 
Entrasi, par. 608. 

latrare innanzi, è Andare 
avanti, purg. 67, e seg. 
Usasi anche, per Vantag- 

• gùire^cuno. ivi. 68. 

Intrearsi, è Esser terso, par. 
a 45 . 

Intreccio di Tsrj casi, ordi- 
ti da Dante, inf. 173, 174, 
e segg. 

Introcque. Inler hoc. infer. 
4oo, e seg. 

Intuard; è Entrare in te. 
par. 160. 

Inurbarsi, è Venire a città. 
purg. 475. 

Inveggiar cotanto Paladino, 


ec. vei^o spiegato, parad. 

' a38. 

Inventrarsi, vale Esser nel ven - 
tre. par. 4 ó 3 . 

Inverarsi d’ una cosa . spicga- 
*to. par. 524 - 

Invettiva di una madre , con- 
tro il genero, in difesa del- 
la figliuola, inf. 571 , e 
seg. 

Invettive contro un Papa. inf. 
222, e seg. 

Inviar t occhio nel lume, ec. 
par. 62.3. 

Invidia nel Purgatorio sfer- 
z,-ita, con inviti ad amore, 
purg. 239, e seg. 

Invidia , non fu il maggior 
peccato di Dante, purg. 

a5i. 

Invidia schiude i consorti del 
medesimo bene . purg. 272, 
e seg. 

Invidia è propria di Rena 
piccolo e imperfetto, non di 
Dio . par. 117. 

Invidiare ad alcuno ; è To- 
gliere qualche cosa . infer. 
492 , e seg. 

Invidiare , da Invideo : è spie- 
gato. pui^. 244- 

Invidiosi veri ; cioè Verità 
odiose, par. 197. 

Invito, parlando Alla mensa 
damar cortesi inviti, pnrg. 

■ * 238 . 

Invito. Si stette senza invito; 
cioè , Senza essere cerea 
per isposa. par. 2o4- 
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Invoglia: è la Coperta, par. 
/|8^. Morendosi, mostra la 
voglia dell’ animai coverto 
cho broglia, ivi. 

Invogliare amore, per Metter 
in voglia, ec. purg. 262. 

Invola un peccatore ; delta 
di fiamma, che lo nasconde 
(come i ladri le cose ru- 
bate). inP. 49^- 

f Inzafftra il del più thiaro. 
par. 43 1 , e se». 

IO 

^o . f'oi mi levate sì , eli io 
son più ch'io, par. 298, e 
tng. , 

lo e Mio} clm vagliano, Noi, 
e Nostro, par. 358 . 

r uvea già'l mio volto nel 
suo Jitto . spiegato, inl'er. 

1^0. 

locasta. le crude armi Del- 
la doppia tristizia di /o- 
casta . spiegato . purg. 3g5. 

Io con tremanti, ei con voci 
alte e crude, numero di 
verso, eguale al concello, 
inf. 496. 

lo fui: modo di chi conta 

• sue avventure, inf. 33 o. 

IP 

Iperboli, usate negli afTeUi 
assai caldi, purg. 38 1 , e 

Ipocriti dipinti, inf 443 . 

Ippolito SI palli d’ /itene, par. 
3 a 8 . 


St 

IR 

Ira fa gonfiar il cuore, inf 
1 13 . 

Ira di donna, che parla con- 
tro suo genero, inf. 873, 
e »e«. I ' , i 

Ira della donna, pnrg. ig 4 - « 
purg. 377. 

Ira purgata nel Purgatorio, 
purg. 376, c scg. 

Ira di Dio, raddolcita dalla 
certezza della vendetta pre- 
ordinata. piug. 3 ò’i. 

/ri da iri , rejlcsso , cc. Son 
le tre Persone divine, l’una 
dall’ altra, par. 635 . 

Ironia contro f’ircnzc. purg. 
130 , e seg. 

Irretito , cioè Accalappiato . 

par. 17. 

IS 

Issa, è Ora. inf. 5 og. 

Istoriade, figlia di Tiresia. 
P«rg- 399, e seg. 

IT 

Italia, rimproverata da Dan- 
te delle sue scisiue. purg. 
Il 4 , e seg. 

Italiani poco curanti della 
propria lingua, e vaghi del- 
la Frauzese. inf 55 o, e 
seg. 

lU 

hmo.Il messo di luna: cioè 
V Iride, par. 524- 

Ivi: adoperato, per In quel 
termine, pnrg. 670, 





La, per Qua. inf. 5 ai , e 
pnrg. 39. 

Labbia , è Aspello. iaf. 388 , 
e purg. 4 * 7 - 

Labbra aperte, dipinte, inf. 
5 <>a. 

Lebbra, iliccsi uno, delle lai- 
tra. ini'. 5 Ga. 

Lacca 1-otta, paragonata ad 
(ina mina di qua da Tren- 
to. inf. a/|a, e seg. 

Liti Itesi che dii le jda. cosi 
è corretto da’ MSS. purg. 
372. 

J.iicunn infima delt universo . 
spiegala, paradiso. 621,0 
s.-g. 

Lacius , e Lieto , vale Beato 
e Beatificante, purg. 292, 
e seg. 

Laggiù, per Costaggiù, inf 
àio, e seg. 

Laggiù, usato a modo di Su- 
stanlivo ; come dicesse , Il 
luogo che ù laggiù, purg. 
176. 

L.igo di Gard.i coperto di 
nebbia, sonando le campa- 
ne alla riva, si dà segno a’ 
uavigauli , per dove debba- 
no tenere, purg. 

Lago ili fuoco, p.ar. 1 6. 

I.agrinumdo A colui, che sé 
ne presti, purg. 248. 

Lagrimata ; per Dimandata 
eoa lagrime, purg. 189, e 
seg. 

Lagrime gliiacciate, vbe ser- 


rane insieme due traditori 
alle labbra, inf 599. 
liagrime, dipinte per circum- 
locuzione. purg. 277. 
Lagrime, sono dalla giustizia 
di Dio poste per condizio- 
ne , a ricever il perdono . 
purg. 554, c seg. 

Lamberc Jlani.na conias. inf 

377. 

Lamonc * Santerno: due fiu- 
' mi intorno a Faenza, inf 
5i3. 

lampeggiar iV un riso. purg. 

385 . 

Lampo, descritto, par. 489. 
Lampo subito : suo cilelto 
ncll’oechio. par. 572. 
Iiaucia d’ Achille, die feriva 
e sanava, inf 877. 

Lancia Con la (/ual giostrò 
Giuda, è tradimento, purg. 
358 . 

ìumeiare ; Ferir di lancia . 
purg. i 38 . 

Lanose gote, di Caronte, inf 
55 , e seg. 

La parte dov è son rende fi~ 
gara: non rendon sicura. 
inf 362. 

laipi e Biadi, spiegato, par. 

554. 

Ijipo Salterello; furfante fa- 
moso. par. 294. 

La tjual ( porta ) senta ser- 
rarne ancor si trova . spie- 
galo. inf i48, e seg. 
Largire la venuta al Purg. , 
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wle, ConcedcrgUene T en- 
trata. purg. 218. 
largir di sé, è Far copia di 
sé. purg. 24^- 

Largo, avverbio: vale Senza 
rispetto, nè eecezione. par. 
323 . 

Larve. E come gente sfata 
sotto larve, cc. par, 5 ;^. 
Lasca celeste, cioè il Segno 
de' P«ci. purg. 582. 
Lasciai la cima Cadere , e 
stetti come V uom che te- 
me. inf. 2G6. 

Lasciamo stare : vale , 2 Von 
dico , I\'on intendo . par. 
323 . 

Lasciarsi morire, cadere, aver 
paura, ce. purg. io 5 , e 
seg. 

Lasso, dello del sole, die tra- 
montava . purg. 489. 

Lassù. Queir anima lassù, ec. 
Perchè dicesse lassù, inf. 

6 Ó 4 - 

IjOterano dlle cose mortali 
andò di sopra, par. 589. 
Latina , per Italiana . purg. 
246. 

Latino, per Facile, Agevole. 
voce ora dismessa, paraci. 
5 ( 3 . 

Latrando lui. aLlalivo asso- 
luto. latrante dio. infer. 
606. 

Latrare, suo uso. par. 102. 
Lavinia, che piagne la ma- 
dre Amata, moria per ira. 
purg. 307. 


LR 

Lebhrosoimpazientissimo, emn- 

tro chi lo serve, parad. 
i 33 . 

Leccar lo specchio di y arriso: 
Lambir l'acqua, inf. .'>71. 
Lecenrsi il naso, che fa il 
bue. ini. 34 o, e seg. purg. 

Leccume . melaforicamente ; 
per Cosa ghiotta, purgai. ' 

407. 

lAsga suggellata del Batista-, è 
i Fiorini Fiorentini. ìnfcr. 

564 . 

liCgamento delle cause ed ef- 
felli Creati , vedalo in D io 
da Dante con sommo di- 
lello. par. 63 o, e seg. 
Legarsi ad uno per fede ; è 
Ohhligarglisi per promessa. 
purg. 290. 

Legarsi . yd qual , .siccome 
vita in VOI, si lega, è spie- 
galo. par. 35 . 

Legge, necessaria all’ uomo , 
per contenerlo nella ceica 
del suo bene. purg. 294. 
Leggendo, vale Essendo let- 
tore, Professore, par. 197. 
Leggere il nome ; cioè Far 
sapere , Manifestare . inf. 
174. 

leggere , per Recitare , Du e . 
purg. 476. 

Leggerezza , che Dante vani - 
va acquistando, al salire 
del monte . purg. 391. 
Leggeri al vento, mf. 87. 



].e>;gcm : per Fucile a muo- 
verli. inf. 5b5. 

le{;gero; come debba essere 
inteso, purg. i45. 

Leggiere, è Spedito a cammi- 
nare. purg. aa3. 

Legno, che alTonJa in bocca 
del porlo, par. a 53. 

Lembo di sentiero, che muo- 
re. purg. i3i, c seg. 

le mura mi parca , che Jerro 
fosse, spiegalo, inf. iSg, o 
seg. 

At’no. V. L. dello di Tento 
mite. par. 53o. 

Lentezza di camminare, de- 
scritta. inf. 444 , « seg. 

Lentezza virtuosa nel prender 
le deliberazioni, purg. lao. 
I Fiorentini in contrario, 
ivi . 

Leone afiamalo. inf. ao. 

Leone , che è nell’ arme del 
Re di Gastiglia. paradiso. 

a3i. 

Leppo: è il Puzzo dell’ unto 
brugiato. inf. 568. 

letame, inf. 388. 

Letargo . Un punto solo ni è 
maggior letargo , ec. Spie- 
gato. par. 63 2 , e seg. 

Lete, fiume ; e sua qualità, di 
far dimenticar i peccati . 
pnrg. 5 12 . 

Letizia dell’anima, ride negli 
occhi, par. 36. 

Letizia, di sè fa letizia: cioè 
Si muta, o toma in leti- 
zia . par. at)g. 


Letizia Somma. Tanto lieta' 
Che Dio parca nel suo vol- 
to gioire, par. 5ia. 

Letiziare: neutro; per Ralle- 
grarsi , Reatficarsi. parad. . 
55. 

Letiziar. Per letiziar lassù , 
Julgor s' acquista. Si co- 
me riso qui. par. i58. 

Lettere Virgiliane, in disprez- 
zo di Dante, inf. 4. 

Lettere formate da Santi , in 
forma di stelle, par. 347 . 

Letto. Far letto alla plancia 
còlla palma, alto dì chi 
sta pensoso, purg. i38. 

Letto . Far letto di un pado : 
è Coricarsi sur un pado . 
purg. 4go. 

Letto. E' non è ancora anda- 
to a letto, chi dee avere la 
mala notte, par. 4^8, c 
seg. 

Letto , scaldatosi da uno in 
vecchiezza, inf 53. 

Letto piano, par. 562. 

Letto delle piante; è la stni- 
da. purg. aa3. 

Levar le ciglia: atto di stu- 
pore. inf. 475 . 

Levar i saggi di pochi scaglio- 
ni. purg. 490 . 

Levatura . Avere, od Essere di 
piccola , o poca levatura : 
spiegato, purg. 3 18 . 

Leviti esenti dal retaggio. E 
cosa falsa in sostanza, era- 
no ricchissimi . purg. agg , 
e seg. 
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Levò le ciglia un poco in 
soio (suso), spiegato, iaf. 
170 . 

l^evò’l braccio alto, con tutta 
la testa. Verso che si ia- 
lulza. iaf. 537 . 

LI 

Lia , che coglicado fiori can- 
t.iva. pur". /(gJ. 

Lia, che iìgiira la vita attiva, 
purg. 4g4. 

Libente, è l'oluntcroso , par. 

468 . 

l'ibera a mutar convento . 
spiegato, purg. 875 . 

Liberamente: V. L. per Xo- 
bilmente. par' Gai. 

Liberi (la .salire e da pareli. 
spiegato, purg. 4 oo. 

Liliertà dalle passioni , che 
Dante cercava, purgatorio. 
i3. 

Lil>ert.à deir uomo , libera- 
mente mossa dalla prima 
causa; non soggiace alla 
virtù de’ cieli, purg. aga. 

Libertà sanata dalle passioni, 
può essere dall’uomo usa- 
ta senza pericolo, purgai. 

497- 

Libertà, c il maggior dono 
di Dio. par. 76 . Rende 
1 uomo simile a Dio. ivi. 

,.77- 

Libertà, a Dio sagrificata nel 
voto, con atto della mede- 
sima, par. 77 . 

Libertà di parlare può nuo- 
CereT par. 335. 
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Libito fé lìcito in sua legge: 
iaf. 86 . 

Libri d'amore, quanto peri- 
colosi. iaf. 100 . 

lÀeto , vale Beato , r BeatljU 
conte, come lactns. purg. 
aga, e seg. 

Lieto, parola di gr-vn senso, 
purg. 453 . ’ 

Lievemente, è Senza fatica. 
par. 4 o 6 . 

Lima , per Qualunque stru- 
mento. inf. 5o8. 

Limare , per Scemare . purg. 
_a 6 g. 

Limpidezza di accpia, descrit- 
ta . purg. 5oa, e seg. 

lÀnci. è Di là. purg. 373 . 

Lingua ricca serve alla poe- 
sia. inf a3i. 

Lii^a umena si fende in 
serpentina , ed e converso, 
inf. 485. ; 

Lingua, che scolpisce lo pa- 
role. inf. 5og. 

Lingua Franzcsc. Vantaggi^ 
della nostra sopra di quel- 
la. inf. 55o, e seg. 

Lingua tagliata, inf. 533, f 
Mg- 

Lingua ignorata, rende talora 
oscure le cose, purgatorio, 
.” 7 - 

Lìngua. Un Guido ha vinto 
un altro ; e Dante ambe- 
due nella lìngua, pmrgat. 
ai4 -, 

Lingua nostra; atta ad ogni 
argomento, purg. 494 - 
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Lingua nostra del 3oo, per- 
ché lasciata da noi , e fat- 
tacene un'altra, par. 88, 
e seg. 

Lingua Latina è grave di 
natura: la nostra riceve lo 
stil comico proprio, parad. 
45o. 

Lingua, vuole lungo studio. 
Cicerone medesimo con- 
fessa d’ aver fallato . par. 

477. 

Lingua parlata da Adamo; 
qual fu? par. 49*- Morì, 
prima della Torre Babilo- 
nese. ivi e seg. 

Lingue debbono variare, par. 
4gi, e seg. 

Inane, segno celeste. Che sot- 
to’ i petto del Itone ardente 
Bargia, cc. par. 3g8, e 
seg. 

Liguaisi, è V. lat. da Liquor, 
aris; Stemperarsi: non da 

■ Liquet. par. 278, c seg. 

Liquor chiaro, che d.illa roc- 
cia cade sulle foglie d’un 
albero, purg. 

lira-, per ì’ Angelo Gabriele, 
che cantava, par. 4^1, e 
e sog. 

lira . . . Che la destra del 
cielo allenta e tira, par. 
278, e seg. 

lirun , lirun : suono del vio- 
loncello. inf. 5g6. 

Lista radiale; è Fettuccia , o 
Piastra di luce, paradiso. 
281. 


Listare, è Tagliare con lista', 
o fettuccia, par. 265. 

Litanie cantate dalle anime , 
che si purgano dell' invi- 
dia. purg. a4o, c seg. 

litnrc , V. L. per Sagri/rca- 
re. par. 2G4. 

Litigio. Sicurar di litigio, par. 



LO, afGsso; tramutato di 
luogo, inf. 53 1. 

Lo, e Li trasposto : Farà ve- 
nirli, cioè Li farà venire. 
inf. 53 1. 

Loco. E dissi, eh' al suo nome 
il mio desire ipparecchia- 
ra grazioso loco : vale. Che 
avrei assai gradito di sa- 
pere il suo nome, purgat. 

481. 

Locuste, cioè Cavallette; fu- 
rono cibo del Batista, purg. 
4o3. 

Lodarsi d' uno ad un altro ; 
è Dirne bene davanti a lui. 
inf 29. 

Lodarsi d' uno , ad un altro . 
inf 38. 

Lodato sia Dio! vale; Ap- 
punto! Bene sta! ironie», 
par. 322. 

Lodoletta, che dopo sfogatasi 
nel canto, si tace, parad. 

389. 

Logoro, o Indoro, inf 354, 
® r. • 

Logoro, che sia. purg. 207. 
e purg. 33g. 
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Lombardia circoscriUa : Da Lucente. Quarti' esser conte- 
ì’crccllo a Marcab'o. inf. nia da sè lucente! è spie- 
53 1. gaio. par. 174, e »eg. 

liOinhardo (Pietro), par 193. Lucerna. Ut sè faceta a re 
gran Lombardo, par. 33 o. stesso lucerna: dello di uno, 
Ifitne , per Lume. inf. 175. rlie portava in mano il sho 

Lontana se da sé: è un Fon- capo. inf. 536 . 

te , die si parte in due ri- Lucerna : se questa voce plu- 
vi. purg. 600. zi di olio. j>ar. ii. 

Lontano, vai Lungo, infer. ■^'licerne, per Occ/«. inf 483 . 

a 8. Lucerne. Sopra migliaja di 

Lontano, per Lungo; cd e lucerne. Un sol, ec. par. 

converso, par. a 83 , e seg. 4 a 3 . 

Lorenzo in su la grada: sul- Lue. dare. Verbo de' pittori, 
la graticola, par. 70. P‘"'g- 8. 

LU Lucido, per Lìscio, Brunito. 

Lucciole, che risplendono Sul pnrg. 374. 

far notte, inf 4 f) 4 - Lucifero si placa, o si con- 

Luce : è la quasi generai ma- sola , vedendo la Chiesa 

teda del Paradiso di Dan- vituperata, inf. aa 3 . 

le. par. 3. ed era la più Lucifero, dipinto dalla bei- 
propria di questo lai oro. lazza, nella qual fu creato, 
ivi. inf 645. Sua forma orri- 

Luce , per Occhio, par. 3 gg. bile, ivi 646 , e seg. 

Luce, è da compartir fra gli Imcifero, che cade dal cielo, 
scuri; come ne’ dipinti, cu- e sfonda la terra, inf 663 . 

si in poesia, par. 78. Lucifero da Dio fulminato di 

I.ucc , che col suo fulgore cielo, purg. 33 5 . 

nasconde l’anima lumino- Luculenta e cara gioja. p^ar. 
su. par. g6. i 55 . 

Luce maggior degli altri, da- Luculenta. V. L. per Luci- 
la a S. Gioiunni; e perchè.’ da, Splendente . par. 4 *u. 
par. 447 > e seg. Ludi Angelici ; cioè Angeli 

Luce ed amor cf un cerchio festanti, par. 538 . 

Itti comprende, ec. spiega- Lugenl. Beati tpti lugent ec. 
tu. par. 5 i 3 . come questo testo appar- 

Luce subitana, che fa di boi- tenga a purgare gli accidio- 

to svegliar chi dorme, purg. si. purg. 338 , e seg. 

307. Lugrezio non è più poeta , 
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«liivfi vuol far il filusufo. 
par. 6. 

IMÌ , approprialo a cosa ina- 
nimala, cioè a\ Dire. purg. 

427- 

iJiUa del memule. inf. 5a5, 
e seg. 

LtiIIa . lat lunula . le due 
parti da lalo , nel fondo 
della botte, inf. 5a5, 5 a 6. 

Lumnccia, che ritira le corna 
per la testa, inf. /|85. 

Lume . Porta il lume dietro , 
c sè non giova, purg. 3g6. 

a Lume spento : è spiegato, 
purg. 71. 

Lume tra 7 vero e T intellet- 
to . purg. III. 

Lume di gloria , accre.sccndo 
la visione di Dio nel Bea- 
to ricongiunto al corpo suo, 
crescerà l' amore , e con 
esso il diletto, par. a 58, 
a seg. 

I.ume della mente umana, se 
non V iene da Dio , è te- 
nebra. par. 365. 

Lume di gloria, che visibile 
face lo creatore, ec. par. 

578. 

Lume della giuria , abbaci- 
nando gli occhi, li fa più 
forti al vedere, par. 6a7- 

Iiuna nel suo piu bcU’aspetr 
to. purg. 5a6. 

Luna, alla quale Dante è 
giunto, par. ag. 

Luna circondala dal suo alo- 
ne. par. 189. 


Luna. K come il tolger del 
del della luna Cuopre e 
discuoprc i liti, ec. par. 
307. 

Luna . In sul far della luna , 
vale fn mal punto, par. 

438. 

Luna. Divora . . . qualunque 
cibo , per qualunque luna ; 
cioè Mangia carne, anche 
ne’ di negri, par. 5 16. 

Luna, tra il sole o'I mondo, 
non potè oscurarlo , alia 
morte di Cristo, par. 553, 
e seg. 

Lunari, sono i Mesi. purg. 
3ga. 

Lunghesso me , vale , Allato 
a me. purg. 335. 

Lungo vai lontano, inf. a 8. 

Luogo, il luogo mio, ripetu- 
to tre volte, par. 5oa. 

Lupi, sono i Fiorentini, purg. 
a58. 

Lupi, chiama Dante i Fio- 
rentini , che lo nimicavano, 
par. 45g. 

Lusinga Lusingarsi , usato 
per Fiducia, e Confidarsi. 
è falso mudo. purg. 18. 

Lusinghieri, posti nella brut- 
tura. inf. 36g, e seg. 

Lusso ; irragionevole, e scioc- 
ca cosa. par. 291 , e seg. 

Lussuria purgata col fuoco . 
ptug. 485, e seg. 

Lustro , cioè Chiarore : e 

quindi Lustrante, purgai. 
522 . 
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Lustro f Tale Splendore, Chia- 
rore. par. a 6 i. 

M- Questa lettera di luce, che 
forma la coda e le due 
gambe d’ ua’ Aquila , che 
poi si compie, par. 348, 
e seg. 

H numero del Mille . Quan- 
do il contrario segnerà un 
Emme. par. 870 , e seg. 
Ho che; Tal Se non che. 
inf. i)3o. 

Ma tu, che sol per cancel- 
lare scrivi, spiegato, inf. 

332 . ' 

Macchie della luna , dieder 
cagione ad una favola di 
Caino, par. 3t. Se pro- 
vengano dalla densità e 
rarità di lei . ivi . e segg. 
Macelli e stragi descritte, mf. 

534. 

Maciulla; ordigno da mace- 
rar la canapa, inf. 653. 
Madre, che è desta dal fuo- 
co , accesole vicino . infer. 

44 >- 

Madre , che correggendolo , 
trafigge il fi glio . purgat. 

548 . 

Madre addolorata senza fine , 
per la perdita di sua fi- 
gliuola. par. . 34 . 

Maestro ; per Artefice , Capo , 
* Trovatore, inn 585. 
Maggio, per Maggiore, inf. 
585. 

Maggio . Il ■ mio veder /“ 
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lattare, h Piangere, purg. 
307. 

M 

maggio, Che'l parlar no- 
stro. par. 634 . 

il Maggior Piero . spiegato . 
4«,eseg. 

Maggiori lidia mia vista : 

‘ Lunghi più eh’ io potessi 
vedere, purg. 53 1 . 

Magrezza estrema, dipinta da 
Dante, purg. 4 < 4 - 

Mai da Majo \ Àlbero , o ra- 
mo con nastri ed orpelli . 
pur. 5o3. 

Mal non vengiammo; cioè 
Mal facemmo , a non ven- 
dicare , ec. inf I 5 5. 

Mal Prete . il Pontefice . inf 
a cui Mal prenda! maly 
augurio fatto ad uno. inf 
5i\ 

Mal di Francia: è il Ro Fi- 
lippo, il Bello, purg. i38. 

Maledizioni e bestemmie de’ 
dannali, inf 58. 

Malamocco, quel porto man-, 
da gran vento, simile alla 
bufera de’ lussuriosi, inf 
85. 

Malasptnn ( Currado ). lodi 
di quella famiglia, purg. 
1 59 , e seg. 

Malatesta , due tiranni di 
Riminì. inf 5i3. 

Malateslino tiranno di Rima- 
ni. inf 53o, e seg, , 

Mali, per Guai, Pianti inf. 
35i. ‘ 
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Mtlebolge, descritto* infer. 
35 g, e see. 

Malcbolge. Vedi Pendenza, 
ec. inf. 457, c seg. 

Malizia colla forza, è un ma- 
le senza riparo, inf. 58 1. 

Malta ; è un certo ergastolo ; 
par. i 56 . 

Mancare. Poco mancò, che, 
ec. V. Poco. 

3Janco , ausi, per Difetto . 
par. 53 . 

Manfredi, ucciso in battaglia, 
purg. 69, e seg. 

Mani. Recar Siena alle sue 
mani : è Farsene padrone . 
purg. a 18. 

Mani sporte', è distese, purg. 

I IO. 

Mani. Ti chiudon le mani ; 
vale, Porgono a te le ma- 
ni giunte, par. 63 3 . 

Manifeste. Non fur da cui 
venisser manifeste ( le pa- 
role); in vece di dire, Non 
fu manifesto da cui venis- 
sero. purg. SII. 

Manna quotidiana; è il Pa- 
nem nostrum quotidianum. 
purg. a 06. 

Mano bagnata , che fuma nel 
verno, inf. 308. 

Mano. L'ascoltar chiedea con 
mano. Manu silentium in- 
dicere. purg. i 43 . 

Mano. Por mano alle leggi; 
h Osservarle, purg. 3 9 5 . 

Mano. Por mano, vale Dar 
materia, par. 499 - 


MaBsncladKne ^ ed esempi dì 
lei veduti da Dante, purg. 
377, e seg. 

Manteco. Invidia move il man- 
taeo a' sospiri, purg. 27», 
e seg. 

Manto. Se questa nomini Dan- 
te nel Purgatorio , o altra 
figlia di Tiresia. purg. 3 gg, 

o 

Manto di tutti ì volumi: è 11 
primo mobile de' cidi. par. 

433. 

Mantova, sua origine, infer. 
3 g 4 , c seg. 

Mantova . Questa parola di 
Sordcllo Mantovano dà a 
Dante l’ appicco di rivol- 
gersi contro ritalla. pnrg. 
1 13 , e seg- 

Maometto, infer. SsS. 637. 
53 o. 

Mar deW essere . par. 1 g. 
Maraviglia di "Virgilio, reg- 
gendo Gaifasso crocifisso 
nell’ inferno , donde venis- 
se. inf 45 o» e >eg. 
Maraviglia fa dimenticare, o 
non sentire le altre cose, 
inf Sng. 

Maravigba delle anime , in 
veder Dante vivo . purg. 

37. 

Marca Trhrigiana, descrìtta. 

par. i 54 j c seg. 

Marcel, e un Marcel diventa 
Ogni viJlan, che parteggian- 
do viene, puig. 119, e seg. 
Mare, increspato la mattina 
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' dal Teotcrpllo;di Calcile 
inf. 9 o4- 

Mare. L'occhio non Tode nel 
fondo del mare, altro che 
dalle prode; non nell'alto, 
par. 365. 

Margherita, eterna ; nomina 
la Luna. par. nc). 

Muri , o Discrezioni in cielo, 
che ecparano i Santi pri- 
ma di Cristo , da <{ue’ do- 
po. par. 6o3, e seg. 

Maria. Donna, che per fa- 
me mangiò il figliuola . 
pnrg 4 1 5. 

Maria rimase giuso , El/a ( la 
PoTertà ) sa/se con Cristo 
in su la croce, luogo esa- 
minato. par. e seg. 

Maria, sua gloria in paradi- 
so. par. 6 i 4 ) c sog. 

Marmi passeggiali ; sopra di 
cui altri ha passeggiato, 
inf. 333. 

Marsiglia , circoscritta . par. 
i 6 o, e scg. 

Marte, ore sale Dante, par. 
273 , e seg. 

Marte, compie suo corso; 
non in due anni a punto, 
ma in giorni 686 , e ore 
22 , e mniuti 29 . paradiso. 
3oi. 

tra Marte e'I Batista, spie- 
gato. par. 3 02 , e seg. 

Martire, chi muore combat- 
tendo in guerra sacj'a par. 

396. 

Maruffino de’ suoi imbrogli-, 


è Chi gli tien mano, pjr, 
498. 

Marzia, moglie di Catone, sua 
virtù, purg. i5, e seg. 

Maschio naso. pnrg. i38. 

Masticare, è Meditare, purg. 

557. 

Mastin nuoto e’I vecchio : i 
due Malatesta , tiranni di 
Kimini. inf 5 12 . 

Matelda , che andava coglien- 
dt) fiori, pnrg. 5o4. 

Materia del voto. par. 79 . 

Matrona onesta, che smarri- 
sce udendo il fallo d'un’, 
altra, inf 223. 

Mattina descritta, purg. 172 . 

Mattina che viene ; descritta . 
purg. 4 g 4 , e seg. 

Mattinar lo sposo, è Cantar 
la mattinata, par. 197 . 

Maturare, per Compiere, ec. 
purgatorio. 348, e seg. e 
352. 

Maturarsi a' raggi del cielo , 
che cosa sia. par. 465. 

Maturo (fiore) Di tutte le 
sue foglia, spiegato, par. 
6o5. 

Mazzerare ; è Cittar in mare 
in sacco, cc. inf 5^i. 

Mazzerati, Annegati, inlcr. 
53i. 

ME 

Medico, è posto S. Luca da 
Dante, pnrg. 535. 

Mediterraneo , circoscritto ; 
Tra risola di Cipri e di 
Majolica. inf 53 1 . 
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Melensaggine descritte, pnrg. 

87, e seg. , . . ^ 

Melo , che fa ghiotti gh An- 
geli (le! ico porto . e Cri- 

.Nfo trasllguralo. j.urg. 584- 
ili:l CJiilar ùi Ga- 
Lnoie. par. 43 *• 

Membre , per tjj/lziali ed LJi- 
zi. purg. laa. 

Memoria, che scipa il sangue. 
iiif. 4^4- 

Memoria delle colpe, tolta 
dal tiume Lete. purg. Sia. 
Memoria, non può riandar le 
cose vedute in cielo, par. 
7 , e seg. 

.Memoria delle cose inteac 
produce la scienza, parad. 
78. 

Memoria, se gli Angeli l’ab- 
biano. par. SSi, e seg. 
Mena,bCondizione. inf. 337 . 
Mena, per Natura, Condi- 
zione. inf. 484- 
Menare a lunga, spiegato. 
1 5o, e seg. 

Menare V arte, o simile ; per 
Condurre pratiche , ec. inf. 
5i6. 

Mentirgli occhi, passeggiando 
per la viva luce. par. Sgo. 
Mendicando sua ma a fru- 
sto a frusto . par. 1 1 1 . 
Meno. Trovarsi meno una co- 
sa; è Accorgersi d’ averla 
perduta, purg. 5i4- 
Meno che, usato male per, 
. Eccetto, o Salvo se. ec. inf. 

93 - . • 


Men che notte, e men che 
giorno, inf. 577. 

Men d' un mezzo di traverso 
non CI ha. iuf 566. 

Mensola , formata d'una fi- 
gura che porta un aolajo. 
purg. 2 o3. 

Mente. Ficca di rietro agli 
occhi tuoi la mente, par. 

398. 

Mento levato: è lo stare de- 
gli orbi, che aspettano ri- 
sposta. purg. 347. 

Mentre che ’l vento , come fa 
si tace. Se tace ; come area 
detto prima, che mai non 
resta? inf. go. 

Mentre che T occidente non 
s'annera, purg. 48g. 

Mercato. Far gran mercato 
di una cosa : vale , Fen- 
derla a basso prezzo, par. 
3ai. 

Mercè, per Merito . par. 61 a. 

Mercede per Merito . parad. 
4 oi. e 537. 

Mercurio, ove passa Dante, 
par. gi. 

Mercurio, ò adombrato talo- 
ra da’ raggi del sole. par. 
97- . 

Meretrice, che mai dalV ospi- 
zio Di Cesare non torse gli 
occhi putti , ec. r Invidia . 
inf 270. 

Mergere, V. L. per Abbatte- 
re, Atterrare, purg. 35 o. 

Meridiano fa Là dove t oriz- 
zonte pria far suole, que- 
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sto è il tratto di un quar- 
to della tiiperfìcie della 
terra . par. 1 6o, e scg. 

Merigge , per f Ombra . purg. 

Merìggùue. purg. 83 . 

Meritar d' uno , è il Ut. Me- 
reri de aliquo , lof. 498, e 

Merito, in doppio aenso. inf. 
179. 

Merlo. Come fi 'I merlo, per 
poca bonaccia , spiegato . 
purg. s 49 , e »eg. 

Merlo . Come si va per luogo 
stretto a' merli, purg. 353 . 

Morto ; è Guiderdone, ini’. 586 . 

^fescere, è Versar il liquore 
nella fazsa . par. 3 1 7. 

Meschine, Meschini, per Ser- 
vigiali. i»t'. 154. 

Meschini, Servi, iuf. Sai. 

Mesi sei era il conte Ugolino 
stato in prigione. Espresso 
poeùcamonte . inf. 616. 

Messaggi deW eterno regno ; 
cioè gli Apostoli, purgat. 
397. 

Mestier. Non è mestier lu- 
singa. purg. 17, e seg. 

Metafora, adoperata di col- 
po, per la voce propria; 
senza prima apparecchiarvi 
il lettore, par. i a 1. e purg. 
53 o. 

Metafore variate nello stesso 
concetto, inf. 558 . 

Metafore, non debbono sco- 
pre nel medesimo coetrut- 
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to continuarsi, pnrgatorro. 

348. 

Metafore, si possono variare 
nel costrutto medesimo, 
par. 118. e 316. 

Metafore variate nel medesi- 
mo costrutto, par. a 36 . 

Metafore, variate da’ maestri, 
nello stesso costrutto, par. 
5 i 5 , e s^. 

Metello, si oppose che non 
foste aperta fa rocca Tar- 
peja, e l’erario rubato, 
purg. i 83 . 

Metro. Come nota con suo 
metro (s’accorda), spiega- 
to. par. 619 ; e seg. 

Mettere in tal luogo, ed a 
tal pena, nota uso. infer. 
no log. 

Metter innanzi: è Portar in 
tatuila, par. 171. 

Metter voci ad uno: è Gri- 
dar verso uno. purg. 336 . 

Mettersi innanzi alcuno ; b 
Farlo andare innanzi a se. 
purg. Sga. 

Mezza terza . spiegalo . inf. 

65 g. 

in Mezza strada, alia Lat. 
media in via purg. 4ui. 

per Mezza Toscana; per me- 
diam Etruriatn. purgator. 
a 54. 

Mézzo , snst. per Belletta , 
Luogo molliccio- inf. i 3 o, 
e 181 , e seg. 

Mezzo. Per mezzo, vai Di 
contro, purg. a68, e seg. 
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Mezzo <£ , vale Equinozio . 
inf. 453. 

Mczzogionio: fa parer il mo- 
to del sole più lento, purg. 
600. 

Mezzale: la doga di mezzo 
del fondo della botte, inf. 
5 a 5 , e seg. 

M' abbandona; ia vece di di- 
re, Mi lascia, inf 1.47. 

Mia. Stetti sulla mia; cioè 
Tenni sodo nel prezzo. 
par. 497. 

Micare, Lat. , che vaglia, fal- 
lo del Castel vetro, purg. 
387, e seg. 

Micol alla finestra, che bella 
David, purg. 194. 

Mida avaro, purg. 362. 

Mieter*. Di mia semenza co- 
tsl paglia mieto, prover- 
biale. purg. a6o, e seg. 

Mietitura , circoscritta coai ; 
Quando sogna Di spigolar 
sovente la villana, inf. 697. 

Mi feci io, per, Feci 10. inf. 

4i. 

Migliorar uno: è Averlo mi- 
gliore. par. 496. 

Milizia, contrapposta al tri- 
onfo , figuratamente, par. 

Milizia .Ed et mi cinse della 
sua milizia, par. 296. 

Milizia , T una e V altra ; so- 
no gli Angeli e i Santi, par. 
Sjo. 

al MiUesmo del vero Non 
si venia, par. 427. 


Mincio fiume, descritto, inr. 

Ministri, diavoli, di una bol- 
gia ; non hanno giurisdi- 
zione nell’ altra, inf. 443 . 

lo Ministro maggior della na- 
tura, ec. il Sole, paradiso. 

Miaoi. la figliuola di Minoi ; 
cioè .\rianna. par. 24o. 

lilinos: suo giudizio, inf 8r. 

Minotauro, inf. aSo, e seg. 

Minugia; Budellame, Intesti- 
ni . inf. 626. 

Minuzie de’ corpi (atomi), che 
si veggono mescolate , nel 
raggio introdotto nel bujo. 
par. s 65 . 

Mio , non è in Cielo ; ma 
Nostro . inf. 2 1 0 , e seg. 

Mio : detto di cosa che m’ è 
vicina , ovvero dalla stessa 
banda, purg. 628. 

Miracolo, circoscritto eon nuo- 
va forma, par. 43 i- 

Miraglio; è lo Specchio, purg. 

493. 

Mirarsi al petto; che atto è. - 
inf. 253 . 

Mirro: verbo, è Condire di 
mirra, Imhalsìmare. par. 
100. 

Mischiamento di colore, d’ un 
uomo con quel d’ un ser- 
pente. inf. i\y 6 . 

' Mischio dolce , è la Mesco- 
lanza armonica di tre can- 
tanti. par. 476- 

MisereUa. purg. 197. 
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Miterere mei, Stimo ili Da- Modo* faceti , è lo IrUoncr 
fid. par. 6 o 3 . un'aria, porg- 43 - 

Miaerìcordia di Dio, che ri- Mola. A rotar cominciò la 
cere tutti i peniteati. purg. santa mola. par. 318. 

71. Molle ad uno ; per Condescen - 

Misericordia (graaia) chiesi, dente. Facile, inf. 383. 

che m'aprisse, purg. 180. Molta in AHia, ed Albia in. 
Misesi à nel canto e nella mor ne porta, detto di una 
nota, è spiegato, par. 473. fonte di fioemia. purgat. 
a Misura di carboni, Tale; i 38 . 

A inUnra larga e rantag- Molto sarà di mal, che non 
giata. inf. 689. sarebbe. Tale, Non arver- 

Misurare. Che non ha fine, e rebbe quel molto di male, 

.sè i/l sé mùura (Dio), par. che arverrà. par. i 43 . 

354. Momento delia vita della na- 

yiitriare uno sopra di sè ; è tura , colto da Dante ed 
Coronarlo; cioè dargli si- espresso, inf. ipS. 
gnorìa di se stesso, purg. le Monachine, quando vanno 
4g(i, e seg. « letto, par. 564 - ' 

MO Monaco, fatto cadere dal dia- 

Nlobìle primo, par. 5 i 4 i ^ volo. purg. 46u, e seg. 

sag. Monache, forzate a tornare al 

Mobile ad ogni cosa che pia- secolo , non furono violen- 

ce. spiegato, purg. 3 16. tate; perchè poteano negar 

Moderni: non debbono sem- il consenso, o tornare al 

pre credersi da meno de’ chiostro, par. 70. 
vecchi, inf. 363, c seg. Moncherini, inf. 534 . 
Modesti, A riconoscer sè del- Mondezza dell’ anima ben 
la hontate, ec. par. 55 o. purgata pel cielo, si mani- 

Modestìa propria di giovane. festa alla voglia che le vie- 

inf 70. ne di mutar luogo, purg. 

Modestia di Virgilio, infer. 878, e seg. 

y 4 . Mondo , somiglia a Dio nel- 

Modicum,et vosvìdebitis me. l’ordine, par. 19. 

è il ritorno del Papa , da Mondo , creato da Dio ordi- 
Avìgnone a Roma. purg. notissimo, par. 169.^ 

593. Moneta , usata per figura del- 

Modo di dira abbcUisce il la fede. par. 45 o. 

concatto. inf. 473 - Monete, paragonate al san- 
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■ , che gira per le Tene . 

purg. 407, e seg. 

Monosillabi in principio, di 
verso, non mai mangiati 
dalla vocale aegnenle. pnrg. 
44 1, e seg 

Montanaro, la prima volta 
che viene a città, pnrg. 

Montaperlo , e rotu avnUvi 
da’ Fiorentini, inf. 178. 

Montar su per una mina ; 
descrìtto, inf. 4 ^h. 

Monte del Pnrgatorìo, ha 
raen fatica, quanto l'uomo 
più salo. purg. 81. 

Montemaìo , monte sotto Ro- 
ma. purg. 390. 

Montemurlo ; castello de’ Con- 
ti. par. 3 o 5 . 

Monterèggion qorormto di tor- 
ri. inf. 58 o. 

Montone. Il sol non si rìcor- 
ca Sette volte nel letto, 
che'l montone Con tutti e 
quattro i pie' cuopre ed 
inforca; cioè Non passano 
sette anni. purg. 160. 

Mora: monticello di pietre, 
purg. 71. 

Mora , mora. Il Vespro Si- 
ciliano. par. i 44 . 

Mordere , metal. V. denti. 

Mordersi le mani, che fa il 
Conte Ugolino , provoca i 
figliuoli ad oflerirgli le pro- 
rie carni a mangiare, inf. 
18, e seg. Questa prof- 
ferta do' figliuoli non par 
naturale, ivi: 817, e seg. 


Mormorar di suono, nell' A-' 
quila celeste , sali sù pel 
collo, ed usci pel becco, 
par. 38 s. 

Morì <f un porco saJvatieo ; 
cioè Morso da un porco . 
inf. 367. ' - • 

Mì>riref per - Finire ,-Consu- 
-nutrsi. inf. 4^6 , * **g. ' 
Morire , non vale Oceidere , 
eélvo nel participio. Mor- 
to. purg. loS , e seg. 

Morir presto o tardi, è nien- 
te , rispetto alla fama che 
seguirà, purg. 3i5, e seg. 
Morir <T uno. alla Lat. De- 
perire aìiquem. par. 609. 
Moronto , fratello di Caccia- 
guida. par. 395. ' 

Morso deir unghie : spiegato . 

inf. 548, e seg.' 
il Mortai, sustantiro; per 11 
Corpo, pure. 474 - 
Morte seconda , è dell’ ani- 
ma. inf 3 3 . 

Morte, che l’nom dà a se 
stesso , è omicidio , e de- 
bolezza. cosi fu di Catone, 
purg. 1 3 , e seg. 

Morte, presta o tarda, è nien- 
te , rispetto alla fama. purg. 
31 5 , e sev. ' 

Morte di Cristo ebbe due 
aspetti, per cui piacque si 
a Dio, e si a’ Giudei- par. 
1 1 6. ‘ 

Morte di Cristo, perchè fa 
eletta alia redenzione’ par. 
H7, e seg.- 
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Morti ppr violenza, jmrg. g 5 , 
c se®. 

Morii. lÀ morti, morti e i vivi 
parca vivi, pui'g. a^g. 

Morte , per Ucciso , s’ adope- 
ra in solo (juesto partici- 
pio. purg. IO 5 . 

Mosca che cede alla zanzara ; 
ciò avviene la sera, infer. 

494 

il Mosca , co’ moncherini le- 
vali. inf. 53.4. 

Mo.sè, cii’coscrilto. par. 618. 

Mostro: per Carro mostruo- 
so. pm-g. 5 go. 

Moto, che si pem:ote col- 
l'altro ne' cieli: che ò?par. 

•^ 9 - 

Moto, che ne’ cieli comincia 
dall’nltiinn. par. 01 a. 

Moto de'cieli di solto, misu- 
rato dall’ ultimo di sopra . 
par. 5 i 4 , e seg. 

M'ivtcnsi sotto i miei piedi. 
inP. 3.S1. 

Movimento de’ nove cerchi, o 
Cori di Angeli, intorno al 
Punto che è Dio , è a ro- 
vescio del muover de’ cie- 
li. Sa 5 , e seg. 

Mozze. Lettere mozze, è Scri- 
vere in cifra, par. Sji. 

MU 

.Vi/cciori», è Fuggire, inf. 468 . 

Muffa, è del vino reo, Grom- 
ma del buono, paradiso. 
a 3 G. 

Mtzlin tcrr/ierno , vólto dal- 
1 ’ aerpu . inf. 44 ^- 
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Mnlin che’l vento gira, int 

6.43. 

Mungere le lagrime, infermi. 
260. 

Muno , è il Lai. Mimm. par. 
a 56 . 

Munta la lena del polmone. 
inf. 46 

Munta sembianza , vale Vi- 
sfatta per magrezza . purg. 
429. 

Munta, per Espressa, Goc- 
ciata, ce. par 4o4- 

Munto ; Per gli occhi fui ài 
grave dolor munto, purg. 

a 4 <- 

Muore lì lembo, di an seulio- 
re. purg. i 3 i. 

.S/i/ocersi; detto di strada, dia 
continua, purg. iìj6. 

Muoversi col viso , è Mandar 
più avanti gli occhi, purg. 
iga. 

Murare. Che sì murò di se- 
gni e di martiri . parla del 
tempio ; cioè della Chiesa . 
par. 355 . 

Mutv . Tra Beatrice e tc , è 
questo muro. purg. 485 . 

Musare : è l’ar muso e Locca 
di attonito, iiif. 5 ag. 

Musica della poesia, ini. 2 2®, 
e seg. 

Muso di serpente, mutato iu 
volto umano, inf. 484- 

Mutamenti de’ Fiorentini . 
purg. 122, 123 . 

Mutar colore; Impallidiroau. 
inf 58 . 
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Mutar il mnmìo a miglior 
rifa, i Latini usavano mo- 
do diverso, purg. 4 ^ 1 , e 

8Cg. 

Mutarsi, vaio come Cangiar- 
si ; cioè Mutar colore ctl 
alti di volto, purg. Sqa. 
Mule, per /ncr/j. purgatorio. 

454 - 

Muti, stettero più giorni il 
Conte Ugolino co’ ligliuo- 

Mabucodonosor adirato con- 
tro i suoi Maghi ingiusta- 
mente. par. 64 - 
l\'ajade. purg. 5g4- 
]\annn . K'iscr consolalo con 
Xanna , è Esser in fasce. 
purg. 4^5. 

Napoli, il regno di N:n>oli, 
descritto, par. l44- 
Nascer del sole dipinto . par. 
6 oo. 

Nascose. Che dietro a pochi 
giri (di anni) son nascose 
(le insidie), par. 334- 
Nasetto, purg. i38. 

Naso maschio, purg. i38. 
Nastro : per Lista ili luce. par. 
aSi. 

Natiche , bagn.ite dal pianto ; 
essendo gli occhi c la l'ac- 
ein travolta, inf. aii. 
Natura e \'erità , è lo stesso. 
Inf. l 88 . 

Natura, fa certe cose, che di- 
lettano più delle altre: cioè 
le appartenenti a gencra- 
aione. ini", tgt, e seg. 


11 . segno di gran dolor*.' 
ini’. Cig. 

Aiuto d' ogni luce ^ per pri- 
vo . ini'. 83. 

Muto. Ben snpcv'ti, che vo- 
lea dir lo muto . imrgal. 
a.|5. 

Muto. Dal muto appetti quin- 
di le novelle; cioè. Nulla 
se no può sajH>To. parad. 

^ igo. 

Natura , cólta da Dante nel 
moviinenlo di vita , lo fa 
mirabile, iuf. ig3. 

Natura sola, è unirersal og- 
getto del piacere dell' uo- 
mo. inf. ig5, e seg. 
Natura, sdegnala da certi 
poeti , li fa svariare dietro 
ad immagini snaturate, inf. 
igG, e seg. 

Nnttu'a semplice, a farla bol- 
la scrivendo , è dillicile . e 
perciò alcuni si diedero 
alle ralllnatesze e bissarrie. 
iuf. igS. 

Natura vecchia, resa nuova 
da Dante, in vari modi, 
inf. ao 6 . 

Natura poco osservata da Vir- 
gilio , nel luogo del ramo , 
che da linea svelto mandò 
sangue, inf. 3 G 7 . 

Natura è il precipuo pregio 
di Dante , e la fonte del 
bello c del diletto; non le 
arguzie, cc. inf. 623, e 
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Natura dell’ uomo à corrulla, 
lua non forzata al male, 
purg. 395, c seg. 

Naturalezza del parlare par 
facile; ed è diflicile. inf. 
1 19, e seg. e 33. . 

Naturalezza nello scrirere ò 
difficile, inf. 198. 

Naufraino d' Llisse. inferno. 

O 

507. 

Naufrago campato dal mare, 
inf. i4- 

Nausea, mossa da Dante con 
arte di eloquenza poetica . 
inf. S44. 

IVuvicella che esce di loco, in- 
dietro indietro, ini. 345. 

Naviganti, la prima sera del 
loro viaggio, inteneriscono 
a sentir sonare TÀvemaria. 
inf. a 08. 

Navigar a ogni vento, iafer. 

4a3. 

NE 

Nebbia, che lascia passare il 
sole debilmente i>er essa . 
purg. 3o3. 

Itece^Mtà : la previsione di Dio 
non la porta, par. 827. 

Neghittosi, che vissero senza 
infamia c senza lodo , so- 
no nel primo girone, inf. 
46, o seg. 

Negligenza descritta, purgat. 
83, c seg. 

JVeZ corcar* : detto del sole , 
che sta per tramontare . 
che già nel cercar era. 
purg. 3o:i 


J\el dritto mezzo del camjto 
maligno, inf 3 60. 

Nembrolto, non intendea il 
parlar dì nessuno. Come 
dunque Virgilio a lui par- 
la inf. 583. 

iVe/R&rof(o,altonito al piè del- 
la torre, purg. a a 6. 

Nemici, Non ne potran tener 
le lingue mute, paradiso. 
333. 

Nerho. Drizzare il nel lo degli 
occhi, ini. 159. 

Nescia , vai Priva di conosci- 
mento. par. 484- 

Nesso, Centauro avventato, inf. 
353. 

Neve . che piove senza vento, 
inf. 384. 

Neve , che al vento di mez- 
zodì , si strugge, purg. 

54g- 

Neve, che al sole si dissigilla. 
par. 6a5, e seg. 

NI 

Nicchiarsi ; è Gemere sotto- 
voce. inf. 370. 

5. Niccolò, ehe provvide le 
fanciulle di dote, purgat. 
355. 

Alato , Nulo , Annuo . V. I,. 
loro senso, purg. 38a , e 
seg. 

Nido. Cacciar di nido, è Su- 
perare, Deiicere de' grada. 
purg. 214. 

Nido, per Nicchia, li forma 
per li nidi, luogo spiegato, 
par. 35i. 



IfU) 


A/'/» di Leda : è ii SegDO dti’ 
(.H'uiutli . par. 5i I. 

A(r//«;,con XIV llgliuoli niurli, 
(.iijiinU. pur(;. aaG. 

No 

NoUllà vera, ut che slia. par. 
e seg. 

Noliillà di sangue , è poca 
cosa, senza altro rincalzo, 
par. agtì, e scg. 

Nocciolo, fucila pesca avrà 
il nocciolo; cioè S' è co- 
mincialo bene. inf. i65. 

A'oce : è la Tacca nell’ arco , 
ove la corda si appunta. 

-I par. a 8. 

Aoi/o. metafora dello sgrop- 
parlo. par. 5a8. 

Nome d’alcuuo, die altri gli 
domanda : come circoscrit- 
to. ini', aio. 

ti or me. Insieme si risposero 
n lai norme i^tiegalo. mf. 

/i8i. 

j\ome. Col nome, che più du- 
ra e più onora; i il nome 
di Poeta, purg. 38o. 

Home. Grazioso mijia,se mi 
rontcnii Del nome tuo: cioè, 
Se mi di il tuo nome. par. 

54. 

Nomi , che vagliono luu cosa 
contraria all’altra, purg. 85. 

Xon so chi posto mente; per, 
chi abbia posto mente- ini'. 

JVon è via , che gente c» pas- 
si. cioè, per la t]ual ec. 
ini', a 60. 


iVon fiondi verdi, ma di co- 
lor fosco, cc. ini'. a6o. 

Kon le è pai le scelta; cioè, 
Aon le è posto, o disegna- 
to alcun luogo, ini'. aycL 

^'on possa , c Jmpotenia. 
purg. gG. 

Nonnulla. V. L. a noi vaie 
Hiulla. par. 648. 

A'oslro : è il parlar de’ Beati , 
che non conoscono Alto , 
nè tuo. ini', aio, e seg. 

Rostro Signor, senza articolo, 
inf. 3 83. e par. 448. 

Rostro; c non Mio, è il par- 
lare ddla carità celeste . 
purg. a 74. 

Tiostro. ove peccar non è più 
nostro ; cioè, non è più 
cosa da noi , che siamo in 
purgatorio, purg. 48o. 

Rota . Rei torneare , e nella 
mira nota per canzone . 
par. a 56. 

Rota, per Canto di parole. 
par. 374- 

Rota; può valer la Lattula, 
che dà nonna al ballo, par. 
472, e seg. 

Reta con suo metro (s’accor- 
da). spiegalo, per. 5ig, e 
seg. 

Rolam ducere. Qua nolain 
duxit, niveus vuleri. purg. 
387. 

Notare, che fa il Draga Ge- 
rione per l’aria, ini'. 345. 

Rotare: è Cantar in note. 
purg. 549. 
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Note. Diverse voci fan diver- 
se noie; cioè, diversa ar- 
mutiia. par. 109. 

Note musicali, rispondono a 
certi soli tasti, così il sen- 
.•XI de' piaceri ueiruomoi 
mi. 19". 

Note; j>cr Memorie, Hegislro. 
ini’. 60 5 . 

Notte: V. I.etto. 

di Notte prima : alla latina . 
purg. 95. 

Notte. Di notte non si jiiiò 
salire il munte del Purga- 
torio. purg. ia6, e seg. 

ISottc che comincia , descrit- 
ta. purg. i 53 . 

Notte. Tra T ultima notte, e 
’/ primo die. Dal princi- 
pio , alla line del mondo . 
par. lan. 

Novella , per Novellare , Ra- 
gionamento . int'. 473. 

Noverca. V, L. cioè Matri- 
gna. par. 3 o 4 - 

Novità , cagion del piacere . 
inf. 187. 

Novità che fa bella la poesia, 
dimora in varie cose. ini’. 

19Ì. 

Novità data allo cose non 
nuove, e come. inf. ao6. 

Novità data allo cose non 
nuove ; è il tutto della poe- 
sia. par. i 54 . 

Novità messa no’ concetti, 
esprìmendoli con modi di 
dire non usati, inf. 309. 

Novità del eoncetlo, talora 


lor 

non lascia avvisare la sua 
irragionevolesza. inf. 6yg. 

Novità che uom vede , gli la 
interrompere ogn’altrp at- 
to. purg. aj6. 

Novità piace troppo: e que- 
sta fece nojarc gli Italiani 
della lor bella lìngua, par. 
88, e segg. 

Nozze di Peleo con Teti: 
poemetto, di Catullo, par- 
3 a 5 . 

NU 

Nube tenera, par 319. 

Nulla fare, nè di ben nè di 
male, c gravissimo pecca- 
to. inf 47, 0 seg. 

Nulla sarebbe deli e», infer. 
1 55 . I 

Nulla. Esser nulla ili far 
checchessia, inf. SaS. 

Nulla. Esser nulla, per Mo- 
rire. purg. 307. 

Numero ne’ versi di Dante, 
mal censurato, inf 337, e 
seg. 

Numero degli eletti, dee ag- 
guagliarsi coir elenio pro- 
posito di Dio. par. 47 ^. 

Nuova terra , è la novella- 
menta veduta, inf 507. 

Nuova, è Sconosciuta, par. 
i 53 . 

Nuove luci; cioè Luci appa- 
rite nuovamente, par. 331. 

Nuovi: è Inesperti, purgai. 
507. 

Nuovo in ipMslo stato : è to- 
me il Lat. recensì f'enu- 
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foci da poco Innanzi, inf. 
yi, e seg. vale anche non 
pratico, ivi. 

JSiiofo. Esser nuovo di com- 
pagnia ; « Mutar compa- 
gno. ini’. 444 , e »eg. 

j\'uovo peìlegrino; che U pri- 
ma volta uscì di patria . 
pnig. i 4 *, e SPg- ovvero, 

O , lettera che presto si scri- 
ve. inf. 465. 

O, in eterno faticoso manto. 
inf Wl- 

O! lungo c foco. purg. y3. 

OB 

Obbietta comun, ehe'l senso 
inganna; che cosa sia. purg. 

5a5. 

Oblio del dolore o d' altro , 
è talor prodotto dalla ma- 
raviglia. inf Say, e seg. 

Oblio. Eclissar nell oblio . 
par. 188 . 

Obliquo cerchia (il zodiaco), 
serve al mondo, par. lyo, 
c seg. 

OC 

Occaso . Ad un occaso quasi 
c luì un orto: vale Sotto 
il medesimo punto del cic- 
lo. par. 161 . c seg. 

Occhi di bragia, inf 56. 

Occhi degli amanti , lampeg- 
giano. inf g 8 . 

Occhi , che menano alcuno ; 
o che vanno, inf i5o, e 
seg. 

Occhi putti, inf a 70 . 


la sera del primo di dalla 
sua partenza. 

Auro. A cui ciascuna sposa 
è figlia e rmro ( nuora ) è 
Adamo, par. 487 . 

Auto , Annuo , Aicto . V erhi 
Lat. loro senso, purg. 372 , 
c seg. 

Occhi sei di Lucifero, goc- 
cianti lagi'ime e bava, inf 
65i. 

Occhi sciolti : è reggenti ; 
cioè, Sciolti dalla cucitura, 
che avcano agli occhi gli 
Invidiosi, purg. a5o. 

Occhi dogli amanti, abbelli- 
scono e rifanno lo donne 
brutte, purg. 33 1 , e seg. 

Occhi. E volgi gli occhi agli 
occhi al Signor mio; in- 
terrogandolo senza parlare, 
di (piello che far dovesse, 
purg. 347 . 

Cechi del ciclo (due). 11 So- 
le c la Luna. purg. 365. 

Occhi. Questi, che guida in 
alto gli occhi miei: cioè 
Che mi mena sii , a veder 
le cose alle. purg. 386. 

Occhi, sono specchio dell’ani- 
ma. purg. 384, e 

Occhi cavati e scuri, per ma- 
grezza . purg. 4 * 4 - • 4 * 6 . 

Occhi. Tre n’ avea in testa 
la Virtù della Prudenza, 
secondo Dante . purg. 535. 

Occhi di Beatrice, pregano 
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|p Virlù Ipolopali che ella 
gli rivolga a Danio, purg. 
576. 

Occhi , sono specchio vivo 
(Iella letizia Joir anima . 
par. 36. 

Occhi. Io albo due occhi in 
capo : io sono t uno , e tu 
se' r altro, par. 83. 

Occhi corruscanti delle anime 
dicono la luce di dentro, 
par. gj. 

Occhi , son fatti al fine di 
vedere. Epicuro, ponendo 
il caso , ilovelle dire , che 
ciò non era. par. i 47 - 

Occhi; si chiudono e levano 
a un tempo, par. aai. 

Occhi di ])anl(! ralluminati 
dal guardo di Beatrice, che 
con essi 1 ' area già acceso, 
par. 479- 

Occhi. Pasture da pigliar gli 
occhi, par. Sog. 

Occhi. Menava io gli occhi 
per la viva luce. par. 5go. 

Occhi. Pieni ornai , con gli 
occhi , sì corn io Andi ò 
parlando, par. 616 . e seg. 

Occhio ti dice. inf. rag. 

Occhio. Far di' occhio, è lo 
Ammiccare di Dante, purg. 
383, c seg. 

Occhio dell’aquila, circoscrit- 
to da Dante, par. 385. 

Occhio. Pur come batter di 
occhio si concorda, par. 
3g6. 

Occidente notato daH'ombra, 


che (nascendo il sole) git- 
lava alla pai'le op]H>sla. 
purg. 499- 

Occupare, alla latina; per 
Sorprendere, purg. n58. 

Occupata AL suo dolersi. 
par. 3g. e 3aa. 

OD 

Oderisi pittore, dipinto, purg. 
2|3. 

Odj c nimicizie degli Italia- 
ni infra loro. purg. 1 1 5, c 
segg. 

Odierno. Fa erastmo higgiit 
dell’odierno, par. 387 . 

Od io de’ diavoli contro gli 
nomini, inf. e seg. 

Odore, del qn.ile alcuno ri- 
vea. inf. 275 . 

Odor d’ un pomo , che di fa- 
me dissecca chi io guarda, 
purg. 4*5, e seg. e 4 ^ 1 . 

Offensione , per Peccato . 
purg. 3 1 1 . 

Offerte; per Offerire, par. a 53. 

offeso , è Sdegnoso , Cruc- 
ciato. inf. 138 . 

OG 

Oggetto comun , che T uomo 
inganna, spiegato, parad. 
646 , e seg. 

OH 

Oh! si maneret condito sen- 
sus patri ! ec. di Fedro , 
inf. 348 . 

OL 

Olocausto . A Dio feci olocau- 
sto . ò {{ingraziarlo . par, 
363. 
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Oloferne: flisfallo ano Pierei - 
Ij. p'irg. 221). 

Oltraggio: per Recesso, So- 
perchio. par 625. 

Oltrarsi , per loollnirst. par. 
()i n. 

OM 

Omberto Aldonibrauilesco , 
superbo, purg. 212. 

Ombra del corpo d’ uno rot- 
ta in terra , forandogli il 
petto di lancia . inf. 600 , 
e seg. 

O.'nbra, dio Dante vedea del 
suo corpo in terra , e non 
di Virgdio, lo fa temere 
che questi ne fosse amlato. 
purg. 57. 

Ombra del corpo , gittata di- 
versamente, secondo la va- 
ria postura, purg. 66. 

Ombra , è dotta 1 ' Anima in- 
camiciata d’ un velo di 
aria, che lo scusa organi. 
)mrg. 456 . 

Ombra del corpo di Dante , 
cadendo nelle fiamme, da- 
va loro un colore più ac- 
ceso. purg. 469. 

Ombra che si spense: essendo 
c.adnto il sole. purg. 49<>. 

Ombra. Terra che pertle um- 
bra; è la terra sotto l’e- 
uatore; dove i corpi non 
anno ombra, purgatorio. 

549 - 

Ombra smorta . . . sotto fo- 
glie verdi e rami nigri . 
purg. 600. 


Ombra; per Languida ima- 
góte. par. g. 

Ombra delie sacre laide , è 
il Velo delle Monaebe- 
par. 60. 

Ombra della terra s' appunta 
(cioè lìniscu colla Sua pun- 
ta) nel ciclo di Venere, 
par. 166. 

Ombra , per Cenno debole , 
o Somigliansa lontana, par. 

24 1. 

Ombra del mondo , chinata 
fino al letto piano, par. 
ti6a. 

0 me .' esrlama/.ione. inf. 53 2. 

Omero. bellissima sua descri- 
zione di Ettore, die vuol 

baciare il fidiuolino. ini'. 
o 

. > 92 ' 

Omero. V òmero m' offerse. 
purg. 287. 

Omnia ventorum concurrere 
praelia vidi, inf 83 . 

OiSlO : parola formata dal 
naso c dagli ocebi, nel viso 
umano . purg. 4 > 5 . 

ON 

Onda . Strada che va , come 
r onda, che fogge e s ap- 
pressa; cioè tortuosa, purg. 
1 86. 

Onda pi ima : è la Sorgente. 
par. 3 g 4 . 

OniLi, per Acqua. J\'el mon- 
te, che si leva più dall on- 
da. par. 4 u 3 . 

Onda della riviera celeste . 
spiegato, par. 676. 
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Onde è la strnda; vale, Fra 
<iuali emùferi. purg. 8 o, 
• seg. 

Onde, per Ove-, in senso di 
moto a luogo, o per luogo: 
e cosi , altronde . purgaL 
337, e seg 

Onde piccole di un rnscellet- 
to, che piegano l'erba. 
pnrg. 5 o 3. 

Onde , per Àr.cioechi , Per- 
chè, aon fu usalo nel 3 00. 
purg. 55t,eseg. 

Ondeggiar del santo rio , c 
Scorrere delle acque . par. 

7’- . , . . 

Onde. Assai m amasti, e n 
avesti ben amie. par. i44' 

Onde, vale Nel quale, o Pel 
quale : in opera di moto, 
par. 4o3- 

Onesta donna , si snaarrisce , 
udendo il fallo d’ un' altra, 
inf. 3 3 3. 

One.slà è posata e grave ne- 
gli atti. purg. 5s, e seg. 

Onestà di atti , dipinta . par. 
591. 

OR 

Ora. In si poca ora; ò In si 
poco tempo, inf. 660. 

Ora mattutina : o piuttosto 
O'ra. purg. 33. 

Ora dell’ Avtmm.iria descrit- 
ta. purg. i4i. 

Ora, j)er Allora, purg. s43. 

Oracoli degli idoli ammuto- 
liti, verso la venuta di 
Cripto, par. 3 19 , e seg. 


too 

Orazione de’ FioTentini eoa» 
tro Gasa ULerti. inf. 1 76, 
e teg. 

Orazione di S. Ben.ardo a 
Maria V. per Dan.e. par. 
6ao, e segg. 

Orazioni de'giusti, esauàite 
da Dio. purg. i 56. 

Orbi due, e loro dialoco in- 

r ® 

siemo. purg. 333. 

Positura e modo del parlare 
degli orbi. purg. 3 53. 

Orlo della vita; vale II fine. 
purg. 3 1 8. 

Ordinata una fune: cioè Nes- 
sa alt ordine, par. 38. 

Ordinato , [>er Predestinato , 
Assegnalo, purg. 573. 

Ordinazione di Dio, fa eleg- 
gere r inforno al peccalo • 
re, morendo, inf. 64. 

Ordine nelle cose create, è 
una somiglianza di Dio. 
p^. 19. 

Ordine da Dio mesr.o nelle co- 
se. create, par. 1 69, e seg. 

Ordinò due Principi ; cioè 
Destinò, Assegnò, Elesse. 
par. 301. 

Ore , come rircoscritlo da 
Dante, inf. 210. 

Ore dipinte > a modo di an- 
celle. Fedi, che torna Dal 
servigio del dì T ancella 
sesia, purg. sdo. 

Ora, che tirano il corcliio 
del Sole. purg. 4uo. 

Oreste. Io sono Oreste, .spie- 
gato. par. 6-55, c si'g. 
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Oreua dell’ala dell’ Angele, 
-rentilata. inf. aao. 

Orfeo, che toma nei mondo 
liberata la sposa dall’ in- 
ferno. inf. a 02, e »eg. 

Organare, cioè Muovere gli 
organi sensorj. purg. 4S6. 

Oigani del mondo ; sono i 
Cieli (ponendo il mondo 
nn corpo animato), par. 

34 . 

Organo che suona , mentre 
altri canta ; che or le pa- 
role si intendono, ora nò. 
purg. 184. 

Oriafiamma: detto di Maria, 
par. 600. 

Oriente è detto Cristo. I fe- 
deli ad oriente oravano . 
pnrg. i 43 . 

Oriente. Salir per una scala 
Terso oriente; eome detto. 

' purg- 489. 

Oriente, sarebbe il nome pro- 
prio di Assisi, ove nacque 
quel Sole, S. Francesco, 
par. ao 3 . 

Originare : Assegnar l’ origine, 
inf. 398. 

Origliare, inf. l 5 o. 

Oriuolo , e vario girare delle 
mole. par. 442. 

Orizzonte ùtn chiuso il gior- 
no. purg. 128, e seg. 

Orlando sonò terribilmente, 
nella disfatta di Carlo Ma- 
gno , a Roncisralle . infer. 

578. 

Orme, per Gambe, inf 46 i- 


Orma di S. Domenico, abban- 
donate da’ suoi Frati, che 
camminan rovescio . par. 
236 . 

Ornamenti. V. Arte. 

Ornamenti della poesia , co- 
me debbano essere adope- 
rati. inf. 199, e spgg. 

Ornamenti , non debbono co- 
prir la natura , ma essa 
dee trasparir sotto a loro, 
inf. 200. 

Oro. Età dell’oro, dipinta d« 
Virgilio nell'Egloga, Pol- 
lionc. come sia il fatto, 
purg. 396. 

Oro, che diede nome al se- 
colo felice, purg. 4 o 3 - 

Oro . indurla a oro , è Peni- 
re alla conclusione, par. 

433. 

Oro di Babilonia •, si lascia 
qni, morendo, par. 435 . 

Orosio (Paolo), par. 194. 

Orologio , che sveglia i- Frali 
pel mattutino, par. 197. 

Oroscopo ; non ha eQìcacia 
nelle azioni libere dell' uo- 
mo. purg. 552 . 

Orto, .dd un oecaso «{iiasi e 
ad un orto ; è. Sotto il me- 
desimo punto del cielo . 
par. 1 61, e seg. 

Orto. lYon era aneor molto 
lontan dalF orto; cioè. Quel 
Soie era levalo di poco . 
par. 2 u 3 . 

Ortolano eterne.- Dio. -parad. 
483 . 
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O Jon'UM meus! cc. parad. 

383. 

Osanna, stmclus Deus, te. 
spiegato, par. iii. 

Osanna, cantato nel fondo di 
Venere, par. j 3 i, e seg. 

Osannare; è Cuiilar Osanna. 
par. 533 . 

Oscurità di Dante, donde 
preceda, il piu. inf. 14 3 , 

« »eg- 

Ossa di Manfredi insepolte, 
purg. 71. 

Ostia: è il porto, donde l'An- 
gelo piglia le anime, che 
vanno a purgarsi, porche? 
purg. 4i. 

P. Segno de’jioccati, impres- 
so dall’ Angelo in fronte a 
Dante; che ai cancella, al 
passo de un girone all' al- 
tro. inf. 3 i 6, c seg. 

P sette , scolpili dall’ Ange- 
gelo in fronte a Dante, inf. 
3 i 5, e seg. 

P sette, descritti dall’ An- 
gelo in fronte a Dante . 
purg. if)0. 

i P scolpiti in fronte a Dan- 
te dall’ .\ngeio , gli sono 
levati ad ogni girone : end’ 
egli va sù sempre più lie- 
ve. purg. 334 - 

Pace volli con Dio , in sullo 
stremo Della mia vùa. mi 
rappacificai con Dio. purg. 

3 5 ». 


OT 

0 Tosco , che per la città , 
ec. spiegato.' inf. 169. 
Ottava. Già delT ottava {stel- 
la] con sete rimani; cioè. 
Desideri veder la ottava : 
« però , vedi ora la setti- 
ma. par. 194. 

Ottima , e sentitamente ; per 
Ottimamente, ee. inf i 33 . 
Ottusi. Aon capere in trian- 
golo du ottusi, par. 3 18. 

ov 

Ove: per Nel qual termine. 
risponde ad Ivi, che è In 
quel termine, purg. Sya. 
Ovile hello , chiama Dante 
la paU'ia. par. 694. 

P 

Pace postrema , «c. spiegato . 
par. 3 1 5 . 

Pacificati a Dio, per Rieon- 
ciliali per penitenza . purg. 
96. 

Padre etimo ; mal fu dipin- 
to a colori , con faccia di 
sole. purg. 9. IO. 

Padre. Lo più che pad/ e. 
purg. 4 i3. 

Padri, hanno carissime certe 
cose. inf. 193, e seg. 

Pagare. Esser pagato a stajo 
ben colmo, inf. 639. 

Paglia. Le cappe delle vesti 
di piombo , che Federigo 
metlea addosso a’ condan- 
nati, eran di paglia, verso 
qncUe degli ipocriti, inf. 

444 . 



ic3 

tais Jella ruota del iiiulioo , 
dove urta l’acqua die la 
volge, inf. 443- 

Palio. E lelkia era ferzo del 
palèo, è spiegato, parad. 

342. 

Palcnno. Vespro Siciliano. 
f r 

|lLira 

Palle elei Foro: è un’arme di 
t’amiglia. par. 3 io. 

Pallido cd aneto ; forse Cosi 
scrisse Uaiilo, e non pa- 
vido. par. 4 oB. 

Pidlollula. Par faccia di pai- 
hllvla. par. 437. 

Palma. Bordon di palma cin- 
to. è spiegato, purg. 5q8. 

Pedina della inano. Che ii 
ne-yaisiò con F luui c l ed- 
tra palma; cioè col morir 
llrislo in croce, jiar, 166 . 

Vaimi 3o, sopravvaiuava dal- 
l'uinbilico in sii, rieaibrot- 
te. ini'. 382 . 

Pane,, gillalo per ira contro 
■ un povfci'o , valse assai a 
salvar nn avaro, purg. 555, 

* 

Pandi il pemicr, par. a85. 

Panni bigi. Penduto in pan- 
ni bigi; cioè Fai tati frale. 
purg. 356. 

Piì-nno. Pigtiaj- il panno pel 
verso . p.vr. 497- 

Paolo Oi tisio. par. I94- 

S. Paolo rinlè a Diouig'o 
1 ’ ordine delle gerarchie 
Angdschc . par. 53g , e 


Papa, sua dignità onorale 
sempre da Dante, pnrgat. 
35a. 

Papa, itrazialo da Dante, « 
torto, par. 4g4i e *egg- 

Papc Salan, ec. ò spiegato, 
ini'. 1 1 2 . 

Fapi,morduti da Dante con- 
tro il dovere, inf. 374 » e 
*eg- 

Papi, co' due reggimenti, fu- 
rono Santi , e ben guida- 
roD la Chiesa : contro la 
sentenza di Dante, purg. 

39?- 

Papiro. V. Carta. 

Papiro acceso , piglia nel 
lembo delia iiamma un co- 
lore tra'l bianco e 1 nero, 
inf. 476 . 

Paradiso terrestre , che co- 
mincia farsi sentire a Dan- 
te. purg. 496 . e 498 . 

Paradiso di Dante, non cede 
in bellezza «Ile due prime 
Cantirhr. par. i, e seg. 

Paradiso di Dante, il segui- 
tarlo in questo volo, uon è 
cosa da tolti, par. a4. 

'Paradiso in cielo, è ogi^ do- 
ve. par. 58. 

Paradiso, da D.uilO descritto 
con imra.agini coiporali . 
par. 184 , e seg. 

Paragoni di cose basso, non 
disdicono ad alto concetto, 
par. 4oo. 

Parche filando ; dcsciiltc da 
Catullo, par. 2g3. 
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Pareggio r non Paleggio , e 
Peleggio. par. 4 » 8 . 

Pareglio, e Pareglie. Che fa 
di sè paregtie l' altre cose, 
ec. è spiegalo, par. 488 . 

Parer ingiusta nostra giusti- 
zia, ec. spiegato, par. 6 j. 
e seg. 

Parere , per Apparire . inf. 
a 5 , e spesso nel poema. 

Parete. Far parete di sè al 
sole : è IVon lasciar passa - 
re la luce , ma gittar om- 
bra. pnrg. 470- 

Parete. Quinci e quindi avean 
parete Di non caler, è sj'ie- 
gato. pmg. 5 ; 8 . 

Parevi morto; cioè, Si veclea 
la Ina morte nel rollo, ne- 
gli occhi, e nella giacitu- 
ra. purg. 387, e seg. 

Pari di lei. purg. Sai. 

Parlando an/lava , per non 
parer fievole . segno di for- 
ra è il pai lare, andando 
sù per l'erta, ini'. 483 . 

Parlare e lagrimar mi vedrà’ 
insieme, inf. 61 5 . 

Parlar visibile; cioè Scolpito 
in figure di marmo, purg. 
198. Uovea esser breve, 
e con piccoli cenni, per 
essere verisiraile. ivi. 

Parlare , è propi io del solo 
nomo. purg. 453. 

Parlare è naturale all’ uomo; 
ma così o così , è rimesso 
al suo piacere, paradiso. 
493 
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Farlasta , che travolse la tac- 
cia ad uno. inf 3 gi. 

Parlava camminando il Poe- 
ta , pur non parer fievole, 
inf 463 . 

Parnaso . in Parnaso : adope- 
rato in forra di ; Per fin- 
zione poetica, purg. 5 i 3 . 

Parojfa del cielo; spiegato, 
par. 53 o. 

Parola di Dio , è principio 
del credere par. 45 1 . 

Parole, non sono inutili, ma 
necessarie al merito degli 
scritti, inf. 137, e seg. 

Parole e sangue usciva, inf. 
265. f 

Parole avviate, e poi scolpite 
da una ad nso di 

lingua, inf. 5 o 3 , e seg. 

Parole di due sensi , l’ un 
contro l'altro, pnrgatorio. 
85 . 

Parsimonia degfi abbellimen- 
ti poetici, è l’arte da man- 
tener il piacere ne’ lettori, 
purg. 76. 

Parte , avv. per In questo 
mezzo, inf 54 o. 

Parte: per In quello cJte , 
Mentre che. purg. 369. 

Parte andava Jorte. è spiega- 
to; rigettando Parie anda- 
vam forte, purg. 370. 

Parte. Aver parte in una co- 
sa ; è Averci ragione, purg. 

556 . 

Paria. Per mostrarsi di par- 
te (Guelfa), par. 1.57. 
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Parte. Farsi parie da se 
stesso. par. 33 o. 

Parte : j»er Termine , o stato 
di cose, pari 

Particolari idee, commuovono 
più che le generali . iuf. 

544 - 

Partiuuiarilà minute , notate 
da Dante, inf. i 56 . 

Particolarità vive, che Danto 
nota nelle cose, ini' ai 3 . 

Particoiarizsare di Dante, rav- 
viva il concetto e la pittu- 
ra. inf. 544 

Partito. Metteni ad un purti- 
/o;per Accettare una pro- 
posta. purg. 462. 

Partorir lelisia in su ec. spie- 
gata la terzina, par. io. 
aopra Partorire, le donne 
chiamavano Maria Y. par. 
ag 4 , e seg. 

gli Pane di partirsi: cioè 
Giudicò di dover partite. 
inf. 33 o. 

Pasciuto di riguardar: cioè 
Sazio, purg. 471^- 

Pascoli mal sani, fanno in- 
tristire le pecore, parad. 
a 16. 

Passar sopra ad un nomo 
crocifisse in terra, che fa- 
ccano gli ipocriti, inferno. 
45o. 

Passar il tempo, senza arve- 
derseae;* de’ gran diletti o 
dolori . pnrg. 1 4. 

Passarti, per Passarci, inf. 
108, e seg. • . > 


Passar» lieremente caldi t 
gieli. par. 4o. 

Passeggiando per la viva lu- 
ce (coB gli occhi ). parad. 
690. 

Passeggiati marmi ; sopra cui 
.■diri passeggiò, inf. 333 . 

Pas-si!re di Jjesbia; di Catul- 
lo. inf. ao4- 

Passi della notte, con che 
tale: sono le ore. pnrg. 
1 69, c seg. 

Passi, che trasportano I uo- 
mo : egli ò, quando e' va 
sopra lanlasia , e cammina 
senza saperlo ! purg. 5 o i , 
e seg. 

Passi Quel de’ pasturi , e 
tjuel de passi piedi, spie- 
galo. par. 393, e seg. 

Passio:: porta al, eo. infer. 

393. 

Passione impressa, che resta 
del sogno avuto e dimea- 
ticato. par. 6 a 5 . 

Passo. Poi ch’entrati eravam 
nelT alto passo , nel mare . 
inf. 5 o 4 , e seg. 

Passo d' uom camminando , 
descritto, inf. 53 o. 

Passo passo : questo è l’ an- 
dar proprio di chi vede 
cose pietose e di dolore, 
inf. 547. 

Passo pel centro della -terra , 
che fece Dante, inf. 656 , 
e seg. 

Passo ; figuratamente , detto 
del parlar delle anime ad 
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«jì« , orrero in frella : Or 
a maggior* «d ora a mi- 
nor passo, purg. 364 . 
Passo. Piccai passo con pas- 
so seguitando . purgatorio . 

Sai. 

al Passo forte , che a sé Iti 
tira, spiegato, par. 4*6, e 

**'g- 

Passi! ro. Quel de passurt, e 
quel de' passi piedi, par. 
392, e seg. 

Postaccio terreno, raataf. par. 

497 - 

Pasto ( V. L.), è Pasciuto. 
par. 368 . 

Postar fido. Commetlia, piena 
di arguzie irragionevoli . 
ini. 6aS. 

Pastor della Chiesa, ruminar 
può , ma non ha V unghie 
fesse, spiegato, purg. 296. 
Pastura. Qual sapesse qual 
era la pastura Del viso 
mio nell' aspetto beaio. par. 

3 ^ 8 . 

Pasture da pigliar occhi, per 
aver la mente, inf. 226, e 
seg. e par. 509. 
Paternostri, purg. ao 5 , e 
segg. If due ultinae diman- 
dc sono pc’soli viatori, ivi. 
208. 

Paternostro. Fagli per me 
un dir di Paternostro, parg. 
48 o. 

Patria vera di noi, è il cielo. 

purg. 246, e seg. 

Patria, il ntorao ad essa è 


dikisslmo.' purg. 494, e 
seg. 

Patria, è la cosa di tutte piu 
cara. par. 829, e seg. 

Patria. Se Dante la mordes- 
se , come fece , per zelo , 
o per amor di vendetta . 
par. 46i>, e seg. 

Patrici di questo impero, par. 
617. 

Patto . Stare al patto , Start 
a' patti , son due cose . 
purg. 87. 

Paura, e suoi effetti, inf. i 5 . 

Paur.i <li Dante , alla porta 
deir Inferno, ne è rinco- 
rato da Vii'gilio. inf. 43 . 

Paura di Dante, che in grop- 
pa a Gerione , . calava nel 
pazzo per l’aria, inf. 346 , 
« seg. 

Paura somma di Dant», ve- 
dnto Lncifero. inf. 646 . 

Paura descritta. Dfi^nni taf... 
Qual è colui , che nella 
fessa è messo . purg. 483 . 

Paurose cose, Da far paura, 
inf. 4o. 

Pnumre, è dver pace, Ripo- 
sare. par. 608. • 

Pavire, Jialino; c Battere, 
purg. 19. 

PK 

Pecore , che si muovono o 
stanno, secondo che veg- 
gono far le prirue dinanzi, 
pnrg. 65 , e sag. 

Pecore sbrancate dal Paste- 
re. par. 216. 


Qigitiz'efj by Google 



IH 

Pecore, die tornano pasciute 
di Tento, par. 555 . 

Peculio: è Gregge, par. ai 6 . 

l^eggio . A paggio '■ avverbio : 
Alla più trista, purg. igg. 

Peggiorare, che fanno i fan- 
ciulli , crescendo in età. 
par. 5 i 6 , 

Pel del capo insieme misto. 
inf. 5 g 7 , c seg. 

Pelle della fier.i ; dello per 
accennar villoria di lei. inf. 

Pelle. Sì che due bestie van 
sotto una pelle, par. 40/- 

Pellegrino , che inleneriscc 
sentendo sonare l'Avema- 
ria la prima sera dalla sua 
partita . inf. ao 8 . 

Pellegim nuovo: che nscì di 
patria la prima volta, porg. 
i 4 ij ® s^g- Ovvero; la se- 
ra del primo di dalla sua 
partenza. 

Pellicano , figura G. Cristo . 
par. 4 / 3 . 

Pelo antico di Caronte, pa- 
ragonato colla pittura di 
Virgilio, inf 55 , e seg. 

Pelo. Infin che si convenne 
al pelo ; cioè , alle caluggi- 
ni dell’ età calda, parad. 
i 6 a, e seg. 

Peodenia di Malebolge por- 
la , Che l' una costa surge 
e r altra scende, è spiega- 
to. inf. 457, e segg. 

. Pendenza della Carisenda , 
torre di Bologna, inf. 317. 


penna. Quella che^^sto mo- 
verà la pepita, spiegate, 
par. 370. 

Penne verdi degli Angeli, par. 
i 5 i. 

Penne dell’aquila, lasciate nel 
carro: sono le ricchezze 
donate alla Chiesa, purg. 
587. il carro ne è tutto 
coperto, ivi. 588 . 

Penne. Convenne a' maschi 
air innocenti penne , cc. 
spiegato, par. 612, e seg. 

Pennelleggiare. purg. 3 i 3 . 

Pennelli tratti : se sieno ve- 
ri pennelli , o altro . purg. 
638, e seg. 

Pennino, sono Aìpes Poenae. 
inf 3 g 5 . 

Pennuta di sè : è Coprila 
delle sue penne; cioè dcl- 
r aquila, purg. 587. 

Pennuti in ali. par. 287. 

Pensare una cosa ; è Darsene 
pena. par. 443. 

Pensarsi d’una cosa: è Dar- 
sene pensiero, purg. 409. 

Pensier primo, che fai’ uo- 
mo , lo fa senza accorger- 
sene. par. 173, c seg. 

Pentimento necessario alla 
giustiric.aziune del peccato- 
re. purg. 554, e seg. 

Pentimento cordiale , cangia 
gli amori nel loro contra- 
rio. purg. 570. 

Per: forse usalo in vece di 
Perchè, come si usa Poi 
per Poiché, purg. 371. 
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i>e» , in for*a di Per quest» 
che. par. 534, e seg. 

Per, usalo in forsa di Ad 
uso di , ec. par. 385. 

Per. Pregar per pace « per 
misericordia, pui-g. a 88. 

Per. Venne per me, cioè per 
pigliarmi, inf. 5ao. 

Per . Per .somigliàrsi al pun- 
to , ec. è spigalo, parad. 

534. 

Per tenire, andare per al- 
cuna cosa ; vale , venire , 
•c. per averla, ec. infer. 
373 . 

Perasùni : suo inerito con 
Dante, inf. 35j. 

Per cantare Osanna, spiega- 
to. par. 618 . 

Perciò:; vale Per questo che. 
pnrg. 545 . 

Perchè tu mi dischianti: Per 
queste che tu mi schianti 
i capelli, inf. 6o5. 

Per Dio : formula di scongiu- 
ro, jjurg. 419 . 

Per iscritto ; cioè Aperto, co- 
me fosse scritto, iufemo. 

174 . 

Per nemica, è Come nemica. 
purg. 3 50. 

Per poco, vale. Da poco in 
qua. inf. 3a5. 

Per trionfare; cioè Per ra- 
gion del trionfo, para. io. 

Per via: vale. Ad uso di via. 
purg. 3a4- 

Perchè , in senso di Che. 
purg. Il 5 , 116. 


percuotere il pii in una co- 
sa. inf. 6o3. 

Percuoter nel vero; è Dir ve- 
ro. presa la figura dall’ 
arco che saetta, par. 67 . 

Percuotere in una cosa: cioè 
Dare, Cozzare, par. 335 . 

Perdere il ben deli intelletto, 
cioè Dio ; somma miseria . 

inf. 44- 

Perdonanza, per Indulgenza , 
Perdono, par. 556. 

Perdono, a questo è Dio più 
inchinevole, che al castigo . 
purg. 183 . 

Perdono, al passo del per- 
dono . che cosa sia. purg. 
a4o. 

Peregrini siam tutti nel mon- 
do. purg. a46, e seg. 

Peregrino , che con diletto 
guarda il suo voto. par. 
590 . 

Perfezione alle cote data dal 
Poeta, inf. 199 . 

Pericoli ; il timore li fogge , 
il coraggio gli scontra, ini. 
i45. 

Perisoma ( V. Greca ) , Cin- 
tura. inf. 58a. 

Perla in biùnea fronte, ap- 
pena si riconosce, inferno. 

ai4- 

Parmutazioue de’ voti , quan- 
do si poMa fare. par. 79 . 
ma non dee l’uom farla 
di sno capo . ivi . 79 . 8 ». 

Perocché; in luogo di Accioc- 
ché. par. 301. 



Persona , è i 7 Corpo , inf. 91. 
Persona. In persona di sé. 

56 o. 

Pfrsonf divine , come proce- 
dono l’un» dall’altra, par. 
637. 

ehi Pesca per lo vero, e non 
ha ratte, par a 5 i. 
il Pescalor , per S. Pietro, 
par. 356 . 

Peschiera descritta, inf. 3 g 6 . 
Pesci , guizzati sopra f oriz- 
zonte. poco manca al sole, 
inf. a 4 i. ' 

Pesci celesti, descritti, purg. 
167, espg. 

Pesi, che fanno cigolar le bi- 
lance. figuratamente, inf. 

448 . 

Pesi enormi , portati da Sn- 
perbi nei Purgatorio, purg. 
a I a j e seg. 

Peso ... del dubbiar, par. 
39 «- 

Pesai, avverbio: Penzoloni. 

inf. 536 . 

Pestar V orme d" uno , inf. 
3 ai. 

Petti di due traditori, stretti 
insieme. II- pianto gocciato 
in mezzo', si agghiaccia e 
li serra fra loro. inf. 698. 
Petto delle spalle, fa l’uomo 
riversato nella faccia. m£ 

394. 

Petto , per Persona . parad. 
343, e seg. 

PH 

phaleiatis dktii ducere ali- 


qiiem , ovvoro promuns . 
Menar per la lunga cou 
belle parole, inf. Si 6. 

Philomela sub umbra , di 
Virgilio, inf. aoa. 

Phonascus , spiegato, infer. 
aig. 

PI 

PIA fatta morire dal marito, 
purg. I o 4 - 

Piacere che dà sempre Dan- 
te , leggendolo, donde ven- 
ga. inf. 195. 

Piacere. Parlare ad uno a 
ben piacere ; cioè , Dirgli 
cose di suo gusto, purg. 
46a. 

Piacer proprio, dee esser la 
guida dell’ uomo, purgato 
che egli sia dalle male af- 
fezioni . purg. 498, e seg. 

Piacer di Dio, è il solo pia- 

. cer de’ Beati, par. 55 , e 

r I. • 

Piacer , per La cosa che pia- 
ce . par. 6oa. 

Piaceri dello spirito, non istan- 
.cano o no)ano mai. par. 5 , 
e seg. 

piaga, è Colpo, Botta, purg. 
180. 

piaga. La piaga, che Maria 
richiuse ed unse, ec. ter- 
zina spiegata . par. 6oa. 

piaggiare; cioè Star infra due, 
Star suUaU. inf. no. 

Piagnere, per Mostrar segar 
di dolore, inf. 878. 

PUnati, rappresentano le ani 
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me ; ma la loro sede ferma 
è in cielo, par. 

Pianeti , da Dante veduti 
dall' alto del cielo, par. 
4«8, e seg. 

Pianeti vanno obliqui , per 
bene del mondo, par .*170, 
e seg. 

Piangerà <f uno ; per Dolerà 
d uno. inf. 6i3. 

Pi-inta, trovata da Dante nel 
fine del Purgatorio ; alla 
quale Adamo peccò, purg. 
58o, e seg. 

Pianta vietata ad Adamo , 
giustamente, purg. S97. 

Piante strette a terra e intra 
sé; son qnelie di pudica 
donna, ballando, purg. 5o5. 

Pianto attribuito alle cose ir- 
ragionevoli ; e così altri af- 
fetti. inf. 30, c seg. 

Pianto di tsnerezaa fa vergo- 
gnare , e voltar in là Bea- 
trice. inf. e seg. 

Pianto dirotto,, è segno o 
sfogo di gran dolore, inf. 

lOI. 

Pianto, cbc bagna le natiche, 
inf. 31 1. 

Pianto e riso, nelle passioni 
proprie , non possono es- 
tere ritenuti, purg. 383. 

Pianto ghiacciato ira due, 
stretti nel petto insieme, 
che gli serra, inf. 5g8. 

pianto , che non lascia pia- 
gnere , aggielandosi sugli 
occhi, inf. 633. 


Piazza franea. par. 437. 

Piccai da, torcila di Forese, 
purg. 429, e seg. 

Piccarda, posta nella luna, 
per manco di voto. par. 

55. 

Picchiapetto , non si vuole 
che iòtse Dante: ma e'fii. 
purg. 384. 

Picchiare. Come ciascun si 
picchia . Spiegalo . purg. 
300, e s^. 

Piccioletla luce, è Paolo 
Orosio. par. ig4. 

Piccolezza di un punto di 
lume, rappresentante Dio; 
ajutata e aggrandita dalla 
forza del raggiare, parad. 
5ao, e seg. Piccolezza del 
detto punto , recata al som- 
mo. ivi. 

Piche, volutesi provar con le 
Muse a cantare, purg. 3, 
e mutate da loro in gaz- 
ze. 4- 

pie' molli: Piede del monte 
bagnato dal mare. purg. 

373- 

lo Piè senza la man non à 
spedia. inf 493- 

Piede, a' piedi De' suoi co- 
mandamenti era devoto . 
purg. 586. 

Piede. Stimar uno il terzo 
piede, par. 487. 

Piedi: sono, le due funi , pog- 
gia ed orza , che tengono 
ierma la vela. purg. 687. 

Piedi, quanto mondo Sotto 
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li piedi già esiei li fei . 
par. 4>7- 

piedi, vincesti , J'er fo sepol- 
cro, piu giovani piedi, ò 
spiegato, par. 4^4» * **§• 

piegare , neutro : per Dar la 
volta, purg. 586. 

Piegarsi d’ .\nleo , per met- 
ter giù Dante, dipinto, 
inf. 591 , e aeg. 

Piegarsi verso il bene, è l’A- 
inore. purg. 817 . 

Pieghe del canto, spiegato. 

par. 444, o »eg- 

piene le pugna ; in vece di 
le pugna piene, inf. 107 . 

pieni ( i gironi del Pnrgalo- 

■ rio ) deir allo dì ; cioè Ir- 
raggiati del lume del sole 
ben alto. purg. 387 . 

Pier da Medicina, predice un 
fatto atroce di Malatcsli- 
no. inf 53o. 

Pietà e Piòta , se sia un me- 
desimo. inf 18 , e seg. 

Pietà, nell’ inferno vive quan- 
do è ben morta, inf 3go. 

Pictola, patria di Virgilio, 
famosa per lui. purgatorio. 

ia4. 

Pietola ,- patria di Virgilio , 
più illustre di Mantova, 
purg. 3 a 4 . 

Pietoso a questa soma ; cioè , 
che ha pietà della sòma 
che porto, purg. aia. 

Pietra scema . Ma cortveniasi 
a quella pietra scema, cc. 

■ spiegato, par. 3l5. 


Pietro, « Pietra, spiegati, inf. 

4 1, e seg. 

Pietro è Vioerio, non Suc- 
cessore di Cristo, inferno. 

42. 

Pietro, che parla contro Bo- 
nifacio vili, inf aaa , e 
seg. 

Pietro telimcario , di avaro 
divenuto limosinlero. purg. 
555, e seg. 

Pietro Ltmabardo. par. 198 . 
S. Pietro, che parla, parad. 
444, e seg. 

Pigliar gli occhi, per aver la 
mente, inf aa 6 . 
pigliar poco del camaiin. è 
Far passi corti, purgai. 

.3«7- 

pigmalione , avaro c tradi- 
tore. purg. 3Ga. 
piluccare ; All. j>cr Dima- 
grare , Assottigliare nella 
carne, purg. 4 ^ 2 . 

Pina di San Piero , simile 
alla faccia di un gigante, 
inf 58 1 . 

Pineta di Chiassi : romoro 
che fa, spirando scirocco, 
purg. 5oi. 

pingere con esempio, è Co- 
piare un esemplare, purg. 

583. 

pio ad uno ; vale Pietoso ver- 
so uno. cosi per contrario 
si usa pietoso per Pio. 
inf 542 . 

Piogge, espresse puelicamen-, 
le. purg. Sii. 
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piombare, per Etsere a piom- 
bo. inf. 375. 

ti Jia Piombo a' piedi: cieò, 
Ti farà andar riguardato. 
pa,r. 2 5 o. 

Piorno (aere), cioè Piovoso. 
purg. 456 . 

Piovuti di del. spiegato, inf. 

« 4 *. 

Piramo, cbc apre gli occhi 
moriboDcli, al nome di Ti- 
sbe. purg. 4 &S. 

Piramo alla gelsa, spiegato, 
purg. 597. 

Pisa. Imprecazione di Dante 
contro di lei. iiif. 63 1. 

Pisa piena di volpi, pure. 3 58 . 

Pisistrato. esempio di sua 
mansuetudine, purg. 377; 
e seg. 

Pittori, che leggono Dante, 
per isvegliare la fantasia, 
inf. 533. 

Pittura , ò opera de* poeti . 
inf. igo, e seg. 

la Pittura, non la dottrina, 
è la materia' della poesia, 
par. 6. . > 

Pitture, perchè piacciano, inf. 


191. 

Pitture di Dante in poche 
parole, piu vive che degli 
altri poeti in molte, inf. 

«94. 

Pitture di cose anche sozze , 
son belle, se proprie, inf. 

Ptvier : è Tenuta di una pie- 
ve. par. 3 o 5 . . . i 


PL 

placarsi, per Consolarsi, inf. 
333, e seg. 

Placarsi, per Mitigar T ira; 
Consolarsi, par. 5 o 3 . 

Platone definì il pruno amo- 
re. par. 481. 

ne' PleniUtnii sereni Trivio ri- 
de, ec. par. 4 > 9 , e a<^. 

Plenilunio, in cui levandosi la 
luna, tramonta il sole. par. 
54 o, e seg. 

. plenitudine volante ; è Folla 
di Angeli, par. 586 . 

Ploja, è il L. Pluvia . paraìL 
356 . 

Plurale accordalo col singo- 
lare. inf. 376, e seg. 

Pioto, perchè detto il gran 
nemico, iaf. ita. 

PO 

Poca , per -Piccola . parad. 
5 ai. Cd anche, per Sotti- 
le, Debile, ivi . 

Poco ne' fianchi, è Smilso, 
sottile, inf. 399. 

Poco . Per poco , è che teeo 
non mi risso, inf. 676. 

Poto mancò, ch'io non rima- 
si in cielo. Petr. ed an- 
che dicesi ; Poeto mancò , 
eh' io non {Rogassi, inf. 

575. 

Poco «ole, per Poco di gior- 
no. usi simili a questo, 
purg. i 36 , e seg. 

Poco : per Misero , Meschino. 
par. 371. 

Poema di Dante, da lui or- 



dinoto nello sua mente . 
inf. 9 5 . perchè sempre più 
piaccia. 96. 

Poesia, è Pittura di belle 
parole armoniche, inferno. 

184. 

Poesia è, Dilettare imitan- 
do. inf. 186. 

Poesia, è illuminata dallo stu- 
dio de’ prosatori . purgai. 
343, e teg. 

Poesia, è pittura, non dot- 
trina. par. 6. • 

Poeta, in che sia diverso 
dallo storico, inf. 199. 

Poetare, attivo: per Cantar 
poetando. purg.. 5 i 3 . 

Poeti , fioriscono le prose . 
pi^. 343, e seg. 

Poetica d* Orario, iion è ^loe- 
aia. inf. 184. 

poi e Prima , come usato, 
par. a4o, e seg. 

Polo , presto del Carnaro . 
inf. 167. 

Pale, o Cornacchie, che svo- 
lassano. par. 4oo. 

Polinnestor omicida di Poli- 
doro. purg. 365 . ■ ‘ 

Pfllastrone cresciuto innanzi 
al senuo , cc. par. 497- 

Pollione. Egloga di Virgilio, 
che ha quel titolo, purg. 

396. - 

Poltre , forse per Puledre. 
purg. 44 j. 

Pome, è vinto al pome. purg. 

486 . 

Pome. Detata in casa sua 


già l'elsa e'I pome. par. 
3 IO. 

Pome, che figura la felicilù 
cercata da tutti . pui^at. 
4 g 5 . 

Pomo, che fu solo prodotto 
maturo, è Adamo, parad. 
486 . 

il Ponderoso téma. par. 428. 

Pondo, che l’uom sente ta- 
lora dormendo, purg. 008, 
e seg. 

Pontare; è Urtare e premere 
contro checchessia . infer. 

594. 

Pontare nel velie; cioè Fru- 
gare la volontà . par. 64 , 
c seg. . 

Ponte del castel S. Angelo, 
sbarrato per lo lungo in 
due strade, nel giubbileo 
del i 3 oo. inf. 365 . 

Ponte. Fare il ponte, per Man- 
dar avanti notisie, che age- 
volano r intemlimento del- 
le cose a dire. purg. oSo. 

Ponte, fra’l cielo e la terra: 
fu da Gesù Cristo rifatto, 
par. 42 5 . 

Pontificia dignitè onorata da 
Dante, anche in un Papa 
a lui avverso, purg. 3 60, 
c seg. 

è Popolata una città da un 
solo uom saggio, paradiso. 
46o. 

Popolo . Ratinarsi col popolo ; 
i Da' nobili pestare al po- 
polo, par. 3 i 3 . 
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fe Poppe volgerà u' son le 
prore, par. 5 17. 

Porci , ton que’ tiel Cascati* 
uo. purg. 357. 

Porco che grugnìitce , imita- 
to, piace, e perchè P inf. 
190, e seg. 

Porco, quando del porcil si 
schiude, inf. 5 ^ 0 . 

Porco , che diè cagìon di mor- 
te a Filippo il Bello, par. 
370. 

Porco di <S. Antonio, che in- 
grassa. par. 556 . 

Porgere il passo accorto ; va- 
le, Allungarlo con accor- 
gimento. inf. 658 . 

Porgerà ad imo, vale. Muo- 
versi verso uno. par. a8i. 

Porre in croce, per Prover- 
biare, eo. mf. 13 5 . 

Porre termine ; è Determinar 
tempo, purg. 590., 

Porre. i\'è pon nè leva-, cioè 
Non monta. Non fa nulla. 
par. 58 (. 

Porro, Quirites. inf. 4 aa. 

Porta di San Pietro , è il 
Paradiso, inf. 34 

Porta della città di Dite, da’ 
diavoli chiusa in (àccia a 
Virgilio, inf. i 47 , e seg. 

Porta segreta, aperta da (tri- 
sto nell’ infemo. inf. i48, 
e seg. 

Porta di Dite, aperta dall’ 
Angelo con una verghetta. 
inf 161, e seg. 

Porta , Onde usci de' Trejani 
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il gthtil seme . spiegato . 
inf 497. 

Porta del Purgatorio descrit- 
ta. purg. 177, e seg. 

Polla: è da Iwgere; e non 
poppa, par. 007, e seg. 

Porta, che si nomava da qua’ 
della Pera. par. 3 13. 

Portar fede, per Osservar fe- 
de. inf 369, e seg. 

Portar bene ad uno, per’Por- 
targli amore, Folergli be- 
ne. inf. 370. ' 

Portare, per Giovare, Mon- 
tare, purg. 89, e seg. • 

Portar in capo cosa non sa- 
puta: accorgersene a' cenni 
altrui ; e colla mano cer- 
care e trovarla, purg. 335. 

Portarne f usato variamente, 
inf 4a8. , . 

Portarsene c portar via. inf 
378. 

Portarsi, I<at. Conferre se: 
non fu usato nel 3 oo. purg. 
44o, e seg. 

Porte. Far porte del cielo 
agliacchi. purg. 378. < 

Porti: sono i (ini pecnliarì, o 
istinti di ciascuna creatura, 
che si muove per lo gran 
mar delT essere, par. 1^. 

Portiere del Purgatorio de- 
scritto. purg. 178. Parole 
da lui dette a' Poeti , e ri- 
sposta dì Virgilio, ivi. 

Portitm- has horrendus aquas, 
ec. Caronte doscritto da 
Virgilio, inf 55 , parago-. 



xao 

nato con dì |)ante. 
ivi , e seg. 

Porto di Malainocco.y. Ma- 
lamoGCO . 

Possanza suprema , Cristo . 
ini. aa3, e seg. 

Possente Se' fatto a sostentr 
lo riso mio. par. 43 7* 

Possessivo di Dominus è, Do- 
minico. par. a3a. 

Possibile, il passo Possibile u 
salir persoTM viva : cioè, il 
passo , dove un vivo possa 
salire . purg. a 1 1 . 

Possibile intelletto . spiegalo ! 
purg. 45a. 

Possibile, vario uso. parad. 
4ii,eseg. 

Posta. Dar la posta; spiega- 
to, inf. 635, e seg. 

Posta . Tener posta ferma . 
inf. 636. 

Posta, mutata dalle Ore, che 
tirano il carro del sole , o 
accoppiano a lui i cavalli, 
purg. a3o. 

Posta. Quando io dalla mia 
riva ebbi tal posta, che ec. 
spiegalo, purg. 5 a 8.' 

Poste. Pigliar poste di luogo 
e di tempo, inf 656. 

Posteri, come circoscritti da 
Dante . inf aog , e seg. e 
par. 336. 

Postille de' nostri visi, tornano 
deboli dallo specchio del- 
V acqua limpiiia. inf 3i4> 
• >eg- 

Posto e Porre, tal Determi- 


nare luogo , ora , ec. pur». 
ia6. 

Polenta pura , e Potenza con 
atto. par. 547 Ì 

Potenziata complessione ; è 
Natura in potenza, por. 

ia4. 

Potere ad -una Cosa . purg. 
306. 

Potere armi, o il mare, ec. 
vale; Poter portare, patire, 
ec. par. 3oa, e seg. 

Potere i disagi del mare : è 
Poter patii e, ec. par. 498 . 

Pover cielo. Beili usi di po- 
vero, e pauper. purg. a86, 
e seg. 

Poveita. Esempi di questa 
virtù, purg. 354 , e seg. 

Povertà, da S. Francesco 
presa in Sposa, e fatta a- 
mare dagli uomini, par. 
3o 3, e seg. 

Povertà, quanto fu coraggio- 
sa e forte, salendo in cro- 
ce con Cristo. luc^ esa- 
minato. par. 3 o4. 

Povertà , rimasa vedova di 
Cristo, penò 1100 e più 
anni a trovar' marito . par. 

so4- 

Povertà, dalla quale S. Fran- 

■ emeo morendo , si accom- 
miatò. par. 313, e seg. . 

Pozzo, in mezzo di Malabol- 
ge, descritto, inf 34g. 

Pozzo , che mette nel fondo 
deir universo ; luogo de’ 
traditori, inf 594- 
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Praecentor , spiegato, iiifer. 

3 I 8. 

Prarfari honorem: era Me- 
dicar , o ammollir certe 
' parole di malo augurio , 
prima di dirle, purg. 1.19. 

Praefiscine; spiegalo, purg. 
119. 

Praepediuntur Crina vaeil- 
ìanti; dell’ ubriaco di Lu- 
grezio. inf. 20 5 . 

Pramìere un cibo. par. 464 - 

Pratica di lingua è necessa- 
ria , oltre la critica , per 
ben |p2"ere i codici, pur?. 

84 - 

Prato di fiori, illuminato dal 
sole , che passa con un 
raggio per fratta nube . 
par. 429- 

Prava , asgiunto dato a Fi- 
renze. luogo di Dante spie- 
gato. ini. 3 16. 

Precedere. Che nè prima nè 
poscia precedette L> di- 
scorrer di Dio sovra quest' 
ncque, par. 545 , e seg. 

Preciso, yon è'I seguire al 
mio cantar preciso, spie- 
gato'. par. 5 G 8 . 

Preda d’ un torrente ; cio6 
La belletta, ec. purg. lot. 

Prederò, spiegata, purg. 1 iG. 

Predestinazione , oixulla , c 
impenetrabile, par. 3 i) 5 . 

Predicatori del tempo di 
Dante, sferzati, par. 554 , 
e seg. . 

i 4 


Predicatori buffoneschi . par. 

559. 

Prefazj ; per Indizj , Figure. 
par. 575. 

Preghiere, chi le aspetta, ve- 
dendo già il bisogno del 
prossimo , è come gli di- 
cesse un bel Nò. purgat. 
309. 

Prelibate: è Assaggiare anzi 
tempo, par. 442- 

Pteme a noi, per Fa pressa. 
Si striglie verso di noi . 
purg. 95. 

Premer lo fondo, per Abbas- 
sarsi, di un fiume, infer. 
aÓQ. 

Premere il cuore; detto di 
dolor disperalo, inf. Gi 4 - 

Premere. Quasi torrente eh’ 
alta vena preme : cioè urta, 
spinge, par. q 34 , e seg. 

Pi emevan si ,' che bagnavart 
le gote : vai pontavano , 
ec. pìirg. 245. 

Prendere ripa, monte, cam- 
pagna, è Mettersi per «pud 
luoghi . inf. 1 1 6. 

Prender la fede, è Acfpiistar 
fede. Persuadere, inf. 3 g«j. 

Prendere, neutro; per Inco- 
gliere. inf. 5 i 5 . 

Prendete il monte; è. Avvia- 
tevi su pel monte . purg. 
21. e «liccsi anche di ma- 
re , di campagna , ce. 

Prendere il cerchiar; c. Co- 
minciar che fi il girone 
del l’urgntorio. purg. 345 . 





Premiere la campagna , il 
monte, il mare; è Mellrr- 
si andando per essi . purg. 

4<j8. 

Prendere spazio : v T rascor- 
rf'i'c tanto di via . purg. 

580. 

Prender r aequa; come Pren- 
der la campagna , ec; è , 
Mettersi per lo mare. par. 
2 5. 

Prendere, por Intendere, Iti- 
conoscere. par. 208 . 
Picndera II quanto e'I qua- 
le di quella allegrezza . 
cioè Comprendeva. p.irad. 

581. 

Prender t andare, è .ivviar- 
si. purg. 21 . 

Prescritto il militar , vale 
Terminato, p.ar. /| 68 . 
Prescrivere è Porre termine. 
par. 4 ° 5. 

Preserivcrc tempo ; è Diem 
dicerc. par. l\t\a. 

Presente, avverbio, paradiso. 

Jii, 

Prestar se ad uno: è Fargli 
copia ili sè. par. g. 

Presto. Ad amar presto; cioè 
Fot aito di tutta attitudine 
ad amare . purg. 3 1 6 . 
Presunzione di taluni, ebe 
appuntano i primi maestri, 
i.i loro perdere il diritto , 
che sia lor perdonato nes- 
sun difetto, purg. 3g3 , e 
seg. 

Prcsxinzione dell’ uomo , che 


dimand.v a Dio ragione 
della sua giustizia, parad. 
3G6, e seg. 

Prete. Po.vso ire a cercar del 
Prete : vale Son morto, par. 

407- 

Pria saresti lasso: coetrutto 
spiegato, par. 71 . 

Prima, li anima prima, ec. . 

è Adar.io. par. 485. 

Prima e poi , come usato . 

]iar. o4o, e seg. 

Prima ne poscia, non Sono ' 
in Dio. par. 545, e seg. 
Priniarte: è la Oramuiaiica. 
par. 238. 

di Prinut notte, alla latina, 
pnrg. 95 . 

Primavera, descritta da Lu- 
grrzio. inf 2o5. c.parad. 

'538. 

Primavera , che Proserpina 
perdette: che sia. purgai. 
5o5. 

Primavera , per Fiori ed er- 
be. ec. par. 574 . 

Primipilo. par. 448. e seg. 
Primizia , per Ceppo di fa- 
miglia. par. 299 . 
la Primizia da' Ficai j suoi: 
de’Vicarj di Cristo, è S. 
Pietro, par. 484- 
Primizie deir eterno piacer ; 
è il paradiso terrestre, purg. 

Primo . I cerchi primi de’ no- 
ve ; sono I due primi, par. 
533. 

Principi Cristiani svergogna- 
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ti da Dania, par. iyo, e 

rs- 

Privare , assolulo -, per Ruba- 
re. purg. 99 . 

Probùatìe: rade volte discen- 
de per li rami ; cioè di pa- 
dre in figliuolo, purgai. 
i3g. 

Processo; per Oliera., parai!. 
I 93 , e scg. 

l'rodigaiità , fu il prccalo di 
Stazio, purg. 3|)9. 

Prodighi e Avari , e loro pe- 
na. inf. 175 , e scg. 

Profossion pubblica della sua 
fede, e necessaria al Cri- 
stiano. purg. 398 . 

Profession relisriosa di una 
monaca di S. Chiara, par. 
59 , e seg. 

Projfcrcnze , è il nostro Usi- 
bizioni. purg. 465 ». 

Profferirsi, è il no.slro Esi- 
birsi. par i33. 

Prnjfersc un vero; è da Prof- 
ferire, Recitare, par. 53g. 

ProJJilare i scurii: è Dise- 
pnaiv , Cuntomare , purg. 
370. 

Profondo . susl. c L' Interno . 
par. 1 53. 

Profondo per Altissimo, par. 
56a. 

Promesse, sono una pronta 
scortatoja, per levarsi, al- 
cuno d’ attorno, purg. log. 

Promettersi: vale, Far prof- 

ferenze di sb . par. i 43 . 

Promotoie istinto ne' cuor 


mortali, è spiegalo, pai . ju. 

Pronlare, è Sforzare, purg. 
938. 

Propagginamento de' modi di 
una lingua in que d' un’ 
altra, inf. 5o3. 

Propagginare: supplizio, iul. 

379 . 

Proposto : jicr Messo iituun- 
per cibo. par. 5a5. 

Proprietà dello parole , dà 
novità alla poesia, inl'er. 
igj. 

Proprio, sustanlivo; vai Pro- 
prietà , Possession propria. 
par. 13, c seg. 

Prore, Le poppe volgerà ii 
son le prore, par. 517 . 

Prosa, è il saggio da pren- 
dere d’ uno scrittore, pnrg. 

344. 

Prose, ilorite dallo studio de' 
Poeti, purg. 343 , e seg. 

Proserpina rapita , cogliendo 
Cori. purg. 5o5. 

Prosunsione di uu certo co- 
inentatore, potrebbe im- 
porre a’ semplici . par. a 1 5 . 

Protendersi, ò Stirare il cor- 
po. purg. 34o. 

Protendersi. In su le man' 
commesse mi protesi, atto 
di uom inorridito, purg. 
483. 

Proterve , detto delle capre 
afTamale. purg. 49'- 

Prova . Far prova , è. Prove- 
nir bene, Allignare, purg. 
552 . 



riunì. Fu inaia prova; è 
iV'oji riesce, Non attecchi- 
sce. par. i 5 o. 

Vrovenzan Saivani, sua umil- 
tà in favor dell' amico, 
purg. 218, e seg. 

l’ruviJenza ha posto ordine 
nelle cose create, par. i^y. 

l’rovidenza , è come saetta 
scoccata al segno, parad. 

147. i 49 - 

IViiJensa , con tre occhi in 
lesta, e guida il ballo del- 
le altre tre Virtù Cardi- 
nali. purg. 535 . 

Pruno , rigido il remo , colla 
rosa in primavera, parad. 
262. 

TU 

Pudicizia, ialvala alle fan- 
ciulle da S. Niccolò, purg. 
. 355 . 

Pnslia. strage in fatta da’ 
llomani . inf. 5 a 4 . 

rni^na col Sole: dello della 
rugiada, che si mantiene 
li't'sca, conti'O il sole na- 
scente. purg. 23 . 

Pugnare: spiegato, inf. 107, 
c seg. 

Pugno chiuso , e Cria mozzi. 
inf. 122. 

Pullular, inf. 129. 

Pulzelle, maritalo da S. Nic- 
colò. purg. 355 . 

Punga, per Pugna, inf i 5 i. 

Punger se stesso ; «|uasi , 
Sprona te stesso ; ti affret- 
ta. ini 579. 


l'unta. Pallate pei punta; c 
(pigliando la figura dalla 
spada ), Parlare ad uBo 
direttamente: e per taglio, 
è Parlar di rimbalzo, purg. 

5tìi. 

Punta. Ilipreme la punta del 
desio, ec. par. 4 io. 

Puntelli. Casa spalcala, e in 
puntelli, par. 497- 

Punto di luce acutissimo , 
che rappresentava Dio . 
par. 520 . 

Punto indivisibil di tempo- 
notato da Dante, neBo 
scontrarsi del sole c della 
luna nel plenilunio, par. 
54 o, e segg. 

Punto. Qui /arem punto. 
par. 618. 

Pupilla viva, rappresenta in 
atto la letizia dell' animo . 
par. 36 . 

Pupilla dell’ .\quila celeste , 
ò David, par. 385 . 

Pure a noi eonverrà vincer 
la punga , ec. Se non . . . 
tal ne s' offerse . spiegato . 
inf I 5 1 . 

Purga dc’vizj, è men dolo- 
rosa, quanto ella piit avan- 
za; e nel 6ue porta dilet- 
to. purg. 82. 

Purgare, per Espiare, Fkr 
pcnileuza. purg. 43 o. V. 
/inguine. 

Purgazione didl’ uonm, ajuta- 
la dalle vite attiva e con- 
templativa. purg. 493. 
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Pur me , pur me . forza di Puttana , seduta nel carro , 
i{ue»lu replicare, purg. gì. civettando con gli occhi. 
Putta , detto della rabbia purg. bSg. 

Fiorentina, purg. 317. 


Quatlcrno th-lla vostra mate- 
ria. spiegato, par. 3 3 6, e 
seg. 

Quadra. Quando 'I sol muta 
quadra , ec. è spiegato . 
par. 4g3. ■ 

Quadjel posa, E vola e dal- 
la noce si dischiara, èspie- 
gato. par. s8. 

Qual che fosse; è Qualunque 
Josse. inf. 585. 

Qual se tu ? per Chi sei tu ? 
inf. 604. 

Qual, uso notevole di (picsta 
voce. purg. 4*9- 
Qual eh' uom prenda ; è Qua- 
lunque si prenda, parad. 

303 . 

Qual òp per Chi òP parad. 

616. 

Quale. Singoiar costrutto che 
dà questa voce, purgat. 

4tii. 

Quale , per Come ; rispon- 
dendogli tale, così. purg. 

567. 

il Quale: per La qual cosa. 
Matura Quel, senza il qua- 
le a Dio tornar non puos- 
si. purg. 348, e seg. 
il Quale , per La qualità . 
par. 58 1. 

Quallaltra , nome proprio da- 
to ad uno , che .gridava 


spesso , Qua V altra ( sfer- 
za ) : Cedo alteram .' inf. 
600. 

Qualche: usato per Qual che. 
purg. 35g. 

Qualis populea ec. di Virgi- 
lio. inf. 301, e seg. 

Quando risposi , cominciai , 
ec.' spiegato . inf. g3 , e 
seg. 

Quando, Sust. Tra uno ed 
altro quando, par. 4a>- 

Quanto era uccello : cioè Nel- 
le parli che avea ( il Gri- 
fone ] di uccello, purgat. 
533. 

il Quanto, e'I quale per La 
quantità e la qualità . par. 
58i. 

Quartanario dipinto . infer. 

341. 

Quel giorno piu non vi leg- 
gemmo ovante, è spiegato, 
inf. 98. 99. 

Quel, color, che di fuor viltà 
mi pinse, ec. spiegato, inf. 
i49, «s seg. 

Quel e quel: in luogo di 
V uno e r altro : o Questo 
e quello, par. 58. 

Quel mormorar dell' aquila, 
ec. è da dire: non , per 
V aquila, paradiso. 383, « 
seg. 
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Quello , e ijueì , Quello e Qtiinceiilro , è Qua entro ', 
questo, par. 2 53. ini'. 55o. 

Quello che: rispande al Qttid Quinci, è Per di qua. purg. 

dubitatiro de* Latini . par. ojo. 

3i3, s »eg.’ Quinci, lo m innamorava 

Quatta lor tracotanza non tanto quinci; cioè di quel 
mò nuova, spiegato . .inf. canto, par. ojS. 
i48. Quindi yu’io.-per Di quella 

Questi ti sia or primo , ed io città natio . purg. 96 , e 

secondo: spiegato, inlerno. seg. 

2 58. Quindi parliamo, e quindi 

Quercia. Far quercia; è Te- ridiam noi, ec. cioè Per 

ner atte le gambe, e'i ca- questo mezzo, purg. 457. 

po in terra, ini'. 644- Quisquilia , Tale Impedimen- 
Qui. Libero è qui da, ec. lo. par. 484- 

Tale, Libero é questo tuo- Quisquis es armatus, ec. Pa- 
go. purg. 374. roÌe>di Caronte in Virgi- 

Quia. State contenti ....al * lio. inf. 67. 

quia, spiegato, purg. (io, Quivi; per In quel tempo. 
e f^.. par. Ciò. 

R.\ 

Baab beata nel pianeta di i questo verbo da Dante . 
Venere, par. i65, c seg. purg. 5oi. 

Perchè prima di tatti le- Raccorciar la fatica : vale ; 
Tata laasùP ivi. (66. Abbreviar la pena, parad. 

Rabbia del pizzicar ; per Piz- 288. 

ticore rabbioso, inf. 548, Raccorciar la via col tempo. 
e seg. spiegato, par. 556, e seg. 

Rabbia, cd amor di vendei- si Raccorse : per riaccor.se. 
ta, dipinto, inf 565, c par. 222. 
e seg. Rachele: suo sita nel cielo,. 

Rabbuffarsi, spiegato, infer. par. 602. 

124- Rade t alta pietra; è Va ra- 

Raccertarsi di un dubbio, sente all' alta pietra, purg. 

descritto, purg. 177. 233. 

Raccogliere le parole , per Radice . Da que' c hanno al 
Udire, Notare u«a cosa. voler buona radice; cioè , 
purg. 260. Che seno in grazia di Dio. 

Raccogliersi . bell' uso dato purg. »ld. 
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Kailice umana ; per dire Ada- 
mo ed Kva. purg. 5 i 3 . 

Radice. D' un altro (ero an- 
dare alla -radice . paraJ. 
3 55 . 

Rad ici del tempo , sono nel 
cielo ultimo di sopra, e le 
t'rondi negli altri di sullo, 
par. 5 i 5 . 

Rada iter litjuidum, ec. inf. 
89. 

Rn/el, ]\Iai , ec. Bortollar 
(li Ncmbrollo. ini'. 58 a. 
Cosini non intendca nes- 
sun linguaggio: come dun- 
que Virgilio a lui parla;* 
ivi, 583 , e scg. 

RalTìgurar alcuna persona . 
descritto, purg. i 54 - 

Raflinamcnti di concetti, cen- 
trar) al vero bello e al di- 
letto. inf. 6 s 3 , e seg. 

Bagnare ; per Raffinarti . 
purg. i 5 (j. 

RatUnatezze cercale da molli 
poeti , non sapendo dilet- 
tare co' naturali coleri, inf. 

197- 

Raflìnatezse ed arguzie , non 
possono dar diletto co- 
stante. inf. 197, e sag. è 
dilTìcile il piacere colla so- 
la natura. 198. 

Raffrontarsi di più poeti , a 
dir la cosa medesima con 
le stesse forme . purgai. 
102, e segg. 

Raffrontarsi , che fa 1 ’ uomo, 
vedendo cosa che non b<-n 


.127 

conosce alla prima ; è Cer- 
tificarsi a fronte dell’ og- 
getto. purg. 3 o 8 . 

Raggiantlomi. spiegalo, par. 

1 13 . 

Raggiare, usato diversamen- 
te. par. 1 14- 1 19. ia6. 

Raggi" ultimi del sole tra- 
montato, si levano tanto, 
che appariscon le stelle, 
purg. 3 IO. 

Raggio incidente , che risalta 
con angolo eguale, purg. 
269, a seg. 

Raggio, che è ricevuto nel- 
l'acqua. par. 39. 

Raggio (di Dio,) che illumi- 
na il cielo altissimo, e 
muove i cieli soggetti . par. 
578, 0 seg. 

Ragione ajulata dalla poesia, 
è rappresentata da Virgi- 
lio guida di Daute. inf. 
37. Essa dovea essere la 
prima scorta, per uscire 
da’ viij. ivi. 

Ragione, per Ragionamento 
purg. 264. 

Ragione. Metter ragione co» 
sè ; è Esaminar la coscienza 
purg. 557. 

Ragioni , per Ragionari . purg. 
4oi. 

Ragna, in cui fu trasfoimata 
Aragne. purg. 228. la tras- 
formazione appariva mezza 
fatta nel purg. ivi. 

Rnllargar T intento , cioè la 
voglia . purg. 53 . 
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HaUargati: parla ili «Ine, che 
usciti da UDO stretto, si 
spartirono al largo, purg. 

44 o. 

Hamarro che muta siepe . 
ìnf. 478. 

Ramo , rende alla terra le sue 
I spoglie, ini'. Sg. 

Ramo svelto da Enea , che 
goccia sangue: in Vii'gilio, 
lontano dall.a natura, inf. 
267. 

Ramo . Di ramo in ra/no,per 
Di un punto in aìlro ili 
questione, par. 454 - 

Ramogna, Voce d'ignoto sen- 
so. purg. 208. 

Ramondo Ucrlinghieri, ingra- 
to ed ingiusto con Romeo, 
par. 1 1 o. 

Rampollare, detto del peu- 
sicrc. purg. 92. 

Rampollare nella mente, è 
Ravvivarsi nella memoria. 
purg. 486- 

Rana, che riman fuor colla 
testa , ritraendosi le altre 
sotto r acqua, inf. ^0^. 

Rana e'I Topo, favola d’E- 
sopo. inf. 489- 

Rancura. purg. ao 3 . 

Rane che si dileguano, inf. 
160. 

Rane col muso fuori, infer. 

^ 97 - 

Ramijcchiaincnto della perso- 
na , descritte, purg. 2o3. 

Rannicchiare, è Restringere , 
/Iggomitolare , purg. 200. 


Rapide ( rapaci ) , dello del- 
le capre, purg. 49 >- 

Rapidità di molo, dipinta col 
suono del verso, Etl ei scn 
gio , come venne veloce . 
purg. 34. 

Rapidità del fugare, che gli 
Angeli fecero il scipcmte 
del Purgatorio . purg. 1 58 . 

Rapidità di una saetta scoc- 
cata; è dipinta, par. 91. 

Rapidità dell' entrar, che fece 
Dante nel sole , come mo- 
strala. par. 172. 

Rapina della Luterà, inf. 84 , 
e seg. 

Raro e denso , credea Dante 
produrre le macchie nella 
luna; ma non era. parad. 
3 i,esegg. 

Raso un colpo ; cioè una 
piaga de’ sette P. purgat. 

389. 

Raltrapparsi da' pie , è Rac- 
co sciarsi. inf. 333 . 

Raunarsi indietro ; detto di 
monte, che si restringe, 
purg. 187. e seg. 

Raunarsi col popolo : è Farsi 
di popolo , essendo de’ no- 
bili. par. 3 i 3 . 

Ravenna : suo stato al tempo 
di Dante, inf Sjo. 

Ravignani , stavano in casa , 
sopra la Porta di S. Pie- 
tro. par. 207, c segg. 

Re. E piu e men che Re era 
in quel caso . ( Davidde ) . 
spiegalo, purg. 193, cseg. 
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Be Giovime , è da diro; non 
Be Giotranni. inf. 538 , c 
seg. 

Re di 1- rancia vilujjerati . 
purg. 35 G, p seg. 

Re giusti I! pii , cosloil.ili in 
un’ Aquila, par. 358 , e 
segg. 

i Re, sono tali più per la 
giustizia du loro ammini- 
strata, che pel grado, par. 

389. 

Bnulmente; cioè Con allo di 
reai maestà, purg. 546 . 

Becarsi a mente ad alcu- 
no, ù BicordargU il suo 
nome. pnrg. 109. 

Bccens latino, è il Fresco no- 
stro. Vedi usi. purg. 47 - 

Beciso. Come chi troia suo 
cammin reciso, par. 4^8. 

Beddire sovra sè; vale (detto 
della mente) Bichiamar a 
sè le cose vedute, par. 3 3 9. 

Beddissi, per l'ornò, parad. 
aio. 

Bcdimita di corona, parad. 
a 09. 

Bi\s^e, è Porta, purg. i 83 . 

Beggr , per Beggi , Bitomi. 
inf. J 77. 

Bcggrrc, diverso da Iin/wra- 
re. inf. a4. 

Ar^'gi, spiegato, inf. 178,0 

Beggimcnti; sono gli Atti este- 
riori. purg. 573. 

Begina cacti, cantato, par. 

435. 
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Begione del cielo ; cioè Pane. 
par. 53 1. 

Regni tre , da Dante inven- 
tati ed ornati, inf. ao 6 . 

Regole poco giovano, e’ vuol 
essere ingegno , ed esempi 
de’ classici, par. 195. 

Beligione della montagna; è 
il Sacro monte, purgai. 

373. 

Religione di Dante, parad, 
3 o. 

Religione di S. Francesco 
nata e cresciuta, par. 309. 

Bcmi, che si posano al sonar 
d un fischio, par. 4y6. 

Bemo mal tardalo è, il Be- 
mare, in proprio danno al- 
lentato. figuratamente, per 
r Accidia . purg. 3 1 1 . 

Bemo . Con la vela e co' re- 
mi .... pinger sua barca . 
Lat. velis remisque. ì iris 
et equis. purg. aai. 

Bona arida e spessa . . . da 
piè di Calon già soppres- 
sa. inf. a8a. 

Bende figura , non Bendon 
sicura, inf. 36 a. 

Render cenno, inf. i 3 a. 

Bende ragione; per Pacare 
il fio. inf. 427. 

Bender vano V udire ; è Aon 
udir più. purg. i 43 . 

Beruìere , per Bijleltere : ilello 
di specchio, purg. Boy. 

Pendere alcuno ; è Figui arlo, 
As.semhrarIo. purg. Byy. 

Bender solca quel chiostro a 



questi cieli Ferlilemenle ; 
cioò Fruttare, par. 4 <> 6 . 

Fender torti li diritti volti; è 
Fijlelterli dallo specchio , 
par. 55 a, c seg. 

Hciidcrsi, è Anendersi vinto. 
ini'. 817. 

Fendersi a Dio, è Tornar a 
lui per penitenza . pur». 

Fendessi per rtsìoro di ec. 
vai, Ristorare , Ricambiai c. 
piirg. a 56 . 

Repluere, è Ripiovere la piog- 
gia. figiiralani. par. 4l>9- 

lU-probi, non saranno danna- 
ti contro giustizia, parad. 

■ 366 , e seg. 

Resislcirza : parola bene usata 
in verso, purg. 568 . 

Restar a posta d' uno . inf. 
J 76 , e seg. 

Fasti ingcr.si , vai , Accostarsi , 
cc. inf. 6-V4- ' ' 

Fetag"io migliore : è La virtù . 
cfuesla non passa sempre 
per successione . purgai. 
i 3 c). *'■ 

Retrorso. V. L. Retrorsum. inf. 

4t4. 

Rezzo ; il quale guarda il 

■ ' quartanario inf 34 a , e 

se». 

RI 

Ltibadir se medesima , detto 
di una serpe, inf 470. 

Ricalcitrare , fìguratam. inf 

'■ 162- ' 

Ricchezza, che cresce', ere* 


«ceiidonc i possessori, purg. 
274.686». 

Ricchezza de'Bcali, maggiore, 
(|uanti essi sun più . purg. 
274, e seg. 

Ricchezze della Chiesa , ca- 
gione del suo guastamento. 
pur». 587. 

Ricciardo dn Cammino, tiran- 
no di Feltro, ucciso, par. 
i 56 . 

Ricernerr , è Cernere , o Ri- 
vedere .la capo. par. 201. 

Ricidere il cerchio alt altra 
riva : è Attraversarlo . ini". 

I 26, e seg. 

Ricirciihindo . par. 5 ijo. 

fi Rtcolse Al .suo cullrgiii . 
cioè, si ridusse, par. 4* -4, 
o seg. 

Ricoglierc la ragion d’ una 
coso , è Comprenderla . 
pur». 3 a 4 . 

Ricogliere le parole, è Inten- 
derle. par. 70. 

Ricogliere le nuove note; Im- 
parare , o pigliare I' anda- 
mento deir aria nuova del- 
le strofe. par. 190, e seg. 

Ricompiere , per Ristorare , 
Compensare, purg. 326, c 
seg. 

Riconforta la festa di Tom- 
maso; vale Nobilita, o ral- 
legra la festa di esso San- 
to. par. 3 12. 

Riconoscere alcuna persona , 
descritto, purg. i 54 - 

Riconoscere da uno , è il Ut. 
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Àeceptum rejare alicui. 
pur. 4 >6. 

Ricordare. Mi si ricorda, par. 
.396. 

Ricordali, ricordati .sento 
dire di più. purg. 4 ^ 4 - 

Ricordo, per Ricordomi. inf. 
373. e par. 633 . 

Ricucire le piaghe : per Cica- 
trizzarle, Saldarle, purg. 
466 , e segg. , 

Riddare , c Ridda : sorla di 
ballo, ini’. 117., 

Ridere , ha belle mulafure . 
purg. 5 . 6. 7. , 

Ridere delle carte dipinte; è 
drer bella riita. purgai. 
3 I 3 . 

Ridere : è la sola prodezza , 
che alcuni possano fare . 
par. I g8. , 

Riderà, fidi quiri a'ior giuo- 
chi ed a'ior conti. Ridere 
lina bellezza , ce. par. 600. 

Ridire . Che la mia fantasia 
noi mi ridice : cioè , Non 
me ne ricordo, par. 444- 

Ridolcre. V. L. Redolere : 
cioè Olire, par. 58 i. 

Ridili; per Riduci, paradiso . 
409 

Rifarsi. In fame e sete qui 
si rifa santa : cioè Per di- 
giuno , ritorna pura. purg. 
430. Simili usi. ivi. 

Ri/aisi di una cosa, è Avvan- 
taggiarsi, Crescere di pre- 
gio per una cosa, parad. 
119. e purg. 693. 
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Rifeo Projano , poste ira i 
Santi, par. 388 . mori cri- 
stiano per fede. ivi. Sga. 

KiHedere; Ferire ad una co- 
sa. metafora, inf. 399. 

Ryiutar lagrime e prieghi: 
«letto di cosa iuanimala . 
purg. 438 . 

Ryòimtirsi la rw/a, abbaci- 
nata ; è Riaversi, Riconfor- 
tarsi . purg. 578. 

Rifratta, è per Riflessa, pnrg. 

. • V. 

Rigare il volto di sangue . 
inf. 5 o. Il Cod. di Ba^no 
legge così : Elle Hgavan ri 
di sangue il volto, ec., 

Rigido, detto di cibo: cioè, 
di forte sostanza, c iluro 
a digerire, iiielafora. par. 

. 7 . 8 - . . 

Rigira sè in .sè. Spiegato, pnrg. 

453. 

Eìgnardarsi if una cosa; è 
Aver temenza di farla, par. 

. : r 

Riguardi: son le Colonne di 
Creole, inf 5 oi. / 

Riguardo. Ch' avn'i in te si 
benigno lignanto. parad. 
33 i, e scg. , • , 

Rilegarsi, dello di monte 
cinto altorno da una stra- 
da. piu’g. 337. 

Rilegato; vale Posto, Collo- 
cato. par. 53 . 

Rilevo, che fanno le pitture, 
c scnltnre dì natile, inf 
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Bih'eiaie, per Imponi are. par. 
58 i. 

HÌUev<}, è c !6 chfi Dante «lice , 
Quttii nlimento che ili men- 
sa leve. purg. 44 g- 
Rimanere. Poca vita mortai 
in era rimasa; cioè Era 
vecchio, par. 4 ° 6 . 
Riinarilarc a Dio , v.alc Ri- 
conciliare con Dio. purg. 
l\oi. 

Rimbeccare ; è affrontarsi in 
apposito, pnvg. 394. 
RÌmlmccato è liivescio. inf. 

63 a. 

Rimettere al tapilio della spa- 
da. inf. 527. 

Rimorso proprio ile’ perfeUi , 
no’ piccoli Jilelli. pnrg. 
52 . 

Rimorto , quasi Morto due 
volle, purg. 4 ^ 8 . 
a IHmpetto a me. purgai. 

537. 

Rimproveri <Ii Realricc a 
Danio, purgatorio. 547, e 
sog. 

Rina (do d‘ Asli , colto al- 
r aperto dalla notte sotto 
la neve. par. 333 . 
Rincalzare alcuno; ó Puntel- 
larlo col braccio, parad. 

407. 

Rincalzo comune; è detto di 
due, die stavano l’uno al- 
l’altro appoggiati, ini. 5 . 5 o. 
RÌn/nmare , è Tornare in J li- 
ma alcuno, purg. sSi. 
liinjiammarsi. par. 3 oo. 


Rln;iavnfma , per Ricovera / 
Ripiglia, inf 453, e seg. 

Ringrazio ALLA patema fe^ 
sta . all’ uso latino . j>arad. 
387. 

Rioieri scolare, nsl Boccac- 
cio ; clic per amor di un’ 
Elcna, assidera in una cor- 
te di notte sotto la nere; 
e vendetta presa della don- 
na. par. 2K7. 

Rinnovellnte (piante) di na- 
vella fronda, purg. 602. 

Rìnselvarsi , k Rifilisi selva. 
purg. 269. 

Rinvcrilire; è Render verde', 
o fresco . figuratamente . 
pnrg. 326. 

Rio, sustantivo, per Peccato, 
Malizia, pui'g. i 23 . 

Riparo ; per Ricettacolo , Cu- 
stodia, Guardia; simile a 
Nido, .spiegato, par. 352 . 

Riparo . K come sono in di- 
stante riparo, par. 4*8, e 
seg. 

Ripidezza di salita, dipinta, 
purg. 77. 

Ripieno lUir animo : è Sod- 
disf azione . par. 438 . 

Ripresili alla mia mente fU 
ipicl , ec. cioè Ramini ri- 
sovvenire. par. 626. 

Riprezzu della quartana, inf. 

.34.. 

Ripiiso, per Ripiglialo, Ri- 
preso . purg. 89. 

Ripmfonilaviin sé nel vino 
giirge. par. 574, 
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Rischiarare, neutro; per Ri- 
schiararsi , farsi chiaro . 
psr. a 6 i . 

Riscf’tusi: detto di monte, ta- 
gliato da strada parallela . 
purg. a 3 7 . 

Risensai'si ; è Rncqiitslnr il 
senso della vista perduta, 
par. 478 ' 

si Risente Di visione olblita. 
Spiegato, par. 4 ^ 7 . 

Risma; per Squadra, figurat- 
to. ini’, .‘la 7 , e seg. 

Kiso. aggeli. La noreìla fu 
risa. par. 3a i . 

Riso. Comincia (la casa) eie- 
par fteltc risa. par. 4 ^ 8 . 

Iliso deir universo, inf. ai. c 
par. 5oo. 

Riso , jMjr Rocca ridente, inf. 
98 . 

Riso de’ Beati è Rifulgere, 
par. 1 58. 

Riso , per Stella ridente, par. 

‘ 93 - 

Riso. Ardeva un riso; cioè 
Riso caldo amore arden- 
te. par. aSa. 

Riso de’ Beati, li chiude o 
manifesta, par. 3ao. 

Riso di Bealiico rimembrato 
da Dante, lo cavò di sé. 
par. 568. 

Risponde , senza chiamare : 
fretta inconsiderata e scioc- 
ca. pnrg. lao, e seg. 

Risporulere . Sì che la faccia 
mia hen ti risponda; cioè 
ti dica il vero di me; mi 
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ti faccia conoscere, iufer. 
555. 

Rispondere, per Render cen- 
no. inf. i33. 

Rispondere a cc. per Aver 
proporzione, inf. 56a. 

Rispondere agl’ innocenti: cioè 
Esaudirli . purg. 1 56. 

Rispondere ; è Aggiustarsi 
una cosa con altra . par. 
aao. 

Rispondere, è Impetrar gra- 
zia. purg. 4 oa. 

Risponiter Con vista corca di 
stupor non meno: è Guar- 
dar uno colla stessa mara- 
viglia, clic non fu da luì 
guardato, purg. 5aG. 

Rispondere; per Rendere agli 
atti altrui, il medesimo at- 
to di volto, purg. 5a6. 

Rispondere. Uso leggiadro (li 
esso. par. ai, e seg. 

Rispondere, per Render cam- 
bio, o merito, par. 78 . 

Rispondere . Uno Intendeva , 
ed altro mi rispose: spie- 
gato. par. 593 . 

Rispondersi insieme a lai nor- 
me. inf 48 . 

Risposta Farem noi a Chiron 
cestii di presso, bel con- 
cetto. inf a 53. 

Risposta. Far la risposta, inf 
54o, e 635. 

Rissarsi, per Crucciarsi, inf 

575. 

Ristorar tempo per tempo ; è 
La pena, del rimaner i ne.- 
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gli;;enli aspettando la lor 
purgazione tanto tempo , 
quanto arean penato a pen* 
tirsi, purg. 4 a 3 . 

Risurrezione: opera delle vir- 
tù di Dio. inf. 2 ^ 4 » * 
seg. 

Risurrezione de’ corpi , desi- 
derata dalle anime Sante, 
par. 260, e seg. 

Risurgi e vìnci: parole canta- 
te nel pianeta di Marte, 
par. 27S. 

Ritenere; per Servar memo- 
ria . par. 78. 

Ritornare. Questi, onde a ine 
ritorna il suo riguardo . 
spiegato, par. 196, e seg. 

Ritornare , Col viso ritornai 
per tutte quante Ijc sette 
spere, par. 417. 

Ritorno di Dante dal centro 
della terra , al inondo di 
sopra, inf. 664 ^ c seg. 

Ritrarre l'opera c’ nomi d’ al- 
cuno ; è Ricordarli, inicr. 

324. 

Ritrarre , per Rapportare . 
purg. 94. 

Ritrarsi alla ripa. inf. 5 g. 

Ritrarsi ad uno; è Accostar- 
segli, purg. 21. 

Ritroso andar, degli Indovi- 
ni, circoscritto variamente, 
inf. 21 1. 

Ritroso calìe, fa; cioè Torna 
addietro, 1’ uomo riversato 
della faccia, inf. 391. 

Ritrovar torme; per Rifarsi 


■ suir orme. inf. i 44 , e seg. 
Riva di un ruscello, espres- 
sa con nuovo modo di di- 
re. purg. 5 o 5 , e seg. 

Riva. Porre allanva^ Tratto 
m'hanno ilei mar dclC a- 
mor torto , E del diritto 
m'han postp alla riva, par. 

483 . 

Rivada, da Riandare, dinan- 
zi gli vada da capo. inf. 

528. , 

Rivenire.^ per Ritornare, par. 

120. ^ 

Riverenza di uno, davanti al 
suo maggiore, purg. 5 gj., 
c seg. > 

Riversare , per Gittar t actpia 
eh* fa una fonte, inferno. 
126, e seg. 

Riverso delle rocce, fatto nel 
cerchio de’ Violenti, e do- 
gli Ipocriti; che operarono 
alla morte di Cristo, inf. 
2.I2, c seg. 

Rivertere ; ò Rovesciare , Rim- 
boccare. inf 562, 

Riuscire . belli usi c vari . 
purg. 48. 

Riviera del sangue, pena de’ 
Violenti, inf. 202. 

Riviera^ di luce, descritta . 
par. 574. 

RO 

Roloam , strascinalo dal Car- 
ro suo. purg. 228. 

Rocca. L' altra , traendo alla 
rocca la chioma . parad. 

=» 93 ; .1 ' .... 
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ttoilcre, per Consumai^, fiu- 
lefare. par. 96. 

Soffia: che sia. par. 53 o. 

Sogna. E lascia pur grattar 
dov è la rogna, par. 33 ”. 

Roma e ’l suo impero , furo- 
no da Enea fondali , por 
sede de’ Pontefici, iufi 2 5 . 

Romagna, circoscrìlta. infer. 
5 IO. Suo stalo, al tempo 
di Dante, ivi, e segg. 

Romagna tutta viziosa, senza 
anima buona, purg. 298. 

Romane antiche, ter tempe- 
ranza. inf. 2:10. 

Romane antiche , aslincnli . 
purg. 4 o2> c seg. 

Somono. cioè Di quella So- 
ma , ortdc Cristo è Soma- 
no: cioè natio, purgatorio. 
58 tl. 

Romano; caslrllo onde venne 
Ezzelino tiranno, par. 1 54 , 
e seg. 

Romeo villanamente trattato 
da Ramondo Berliligliieri . 
par. I IO. 

Somper fide ad uho. infer. 
270. 

Roncisvalle , ove lu sconfitto 
Carlo Magno, inf. 578. 

Sorare alcuno, par. 443 . 

Sosa . Come fa 'I sol la ro.sa , 
quando aperta Tanto di- 

' vien , quant' Ella ha di 
possanza, par. 4* >• 

Rosa ; in che 'I Verbo divino 
Carne si fece. par. 439. 

Sosa, alla cui forma è aiso- 
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migliato il paradiso, par. 
58 o. 

Rosseggiar, che prese la lu- 
ce di S. Pietro, par. 5 oi. 
Rosso colore, da poterlo a 
stento vedere nel fuoco, 
purg. 534. 

Rossore descritto, purg. 92. 
Rossore, e vergogna (fi tutto 
il cielo, par. 5 o 3 , c seg.- 
Sosta: spiegato, inf. 277. 
Soslro dell’ aquila , che parl.i 
in persona de’ Ininl onde 
è composta,, par. 358 . 
Rotolar de’ sassi , che iàn gli 
avari contro i prodighi, inf. 
117. 

Sullo , per Fiaccato , Abbat- 
tuto . figuratalo, inf. 435 . 
Sotto è il sasso, o il vallone? 
inf. 45 1. 

Rotto il sole, vale. L’ombra 
del <»rpo che il sole gil- 
tava. purg. 57. 

Rubar alcuno. O imaginati- 
va, che ne rube Talvolta 
sì di fuor, ch'uom non s\ 
accorge, cc. pur. 3 o 5 . 
Subesto tremnoto. inf. 687^ 
Rubesto, per Uigoglioso. purg. 
100. 

Rubin , che oro circoscrive . 
par. 574. 

Sueie. V. L. par. Sy 5 . 
Ruffiani, frustati nella prima 
fossa di Malebolge . inf. 

364 - 

Roggeri Arcivescovo, che fe- 
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ce morir di fame il Conte. »i , fa minor arco. puig. 
Ugolino, inf. 6i5. 579. 

Biiggiran sì questi cerchi su- Ruota, Que che vanno a ino- 
perni. Che, ec. spiegato. ta-, cioè ballano a tonilo . 
617, 5 18, e seg. par. a5G. 

Ruggire, che fanno le impo- Ruota egualmente moMO. par. 
sic, volgendosi sopra gan- 64 1. 

gheri rugginosi . purgai. Ruote di fiamme, intorno agli 
i83. occhi, di Caronte, inf. i>6. 

Rugiada, in Gelboc, Che poi Ruote, che Gerione fa lai- 
non senti pioggia , né ru- glie , portando Dante giii 
gùnfa. purg. 337. nel pozzo, inf. 344 1 

Ruina, nel luogo della hufe- seg. 

ra in/èma/, de’ lussuriosi. Ruote imigne; sono i Cicli, 
inf. 84- P“'‘g- 

Ruina, Che alcuna via da- Ruppcr la ruota: cioè, Rup- 
rclihe a chi su fosse : spie- pero il girar, che facevano 
gato. inf. a4>, o seg. attorno, inf 33o. 

Ruina di qua da Trento, spie- Ruscelletti del Casentino . 
. gala. inf. 34a, o segg. inf 56a. 

Ruina, per la qual Dante sa- Ruscelletto nel paradiso ler- 
Ic a fatica, inf 4-‘>^> e s^. rcslre. inf. aao. 

Ruinarsi , per Precipitare. Ruscellclto tortuoso, che dal- 
purg. 100. la altra parte della terra. 

Ruota, che rivolge sè cantra discende dentro essa verso 
il tagli'), metafora, purg. il centro, inf 664. 

565. Ruscelletto, descritto da Dan- 

Ruota di carro che, girando- te. purg. 5oa, e seg. 

SA 

Sabine. Dal mal delle Sa- di hcnefizj . paradiso, a 00. 
i, bine. Al dolor ili Luciezia: Saetta, che rapida ferisce nel 

cioè Dal ruhamento delle segno, par. gì. 

Sabine, lino a Tarquinio. che Saetta previsa vien più 
par. loo. lenta, pur. 3 19. 

Saccadi farina ria. par. 4 «3. Saettare; per Ferire le orec- 
Saeeo. Tener il sacco all chic; dello de’ lamenti che 

uno. par. 437. Dante udiva, inf 543. 

Sacerdozio . Seguir saeerdo- Saettava { il sole ) da tutto 
, zio; è Anilar a caccia parti il giorno, purg. 35. 
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Si^/ìi'a e«ì manto. 

■;nG. 

Sajf'IOipei'Consnpnvol»;. purg. 

yi 

fjcvar i iff"»! lU po- 
nili scaglioni: .Moatsr sii 
per pochi gr.’uliuì. p»rg. 
/190. 

Sitgrifizio. Come ilei suo in- 
ler ffU Angeli Unti l•'an sa- 
grijizio a te. purg. aoG. 
Sagrilinio sii Ielle, lii empio, 
par. 81. 

Sale ulto : è il .Mare . Laf. 

Sulum. par. a 7. 

Sale. Tu proverai ù come sa 
- di sale Lo pane altrui. 
par. 3 iJo. 

•Sd/iVe, talor può valere smon- 
tare}. cioè Saltar giù. purg. 
. 170, -e 8eg. ■ 
il Salire, che fccc Virgilio, 
con Dante in cullo «li lì 
, «lei centro «lei «lomlo, lan- 
■' go il pelo eli Liicil'cro, fe- 
ce credi.Te a Dante «li tor- 
nar intiietro. inf. G 3 G, e 
sej. 

^ n 

Salire da come a spirito: è 
Passar (la stalo mortale ad 
immortali*, ptiij. ó> 3 . 
Salire, porta l’ andar sii a 
’ spire, facendo le volle lar- 
gne. purg. i8G. 

Salir di Dante in cielo, ven- 
ne dal suo purgamento dcl- 
r anima, par. 3 a, e seg. 
Salir di Dante non dovrà 
farlo maravigliare ; perché 
iG 


t *7 

ni cielo ora il suo niìutu , 
ora libero, par. aa; 

Salita ripida , dipinta . purg. 

77. V 

Salita. Che ha rden salita, 
cioè Che è più bassa, par. 

GG. ' I ' 

Salomone, par. 190, e sni. 
Salterello ( Uipo ). iamoso 
birbone, par. 39'/}.'' 'o* 
Salti, può cssoru il- Sallus 
latino, o altro, par. aiG. 
Salti, f. che per salti fa trat- 
to a martire, spiegato, par. 

Salutarsi per proprio nome, 
purg. 5 38 . 

Salale, vale Bontà, Effetto 
buono, par. 147. 

Salute , per Bene , Buono 
stato, ec. par.’aGS.f* •*' 
Salute ; per Bontà , Effetto 
■ buono, par. Sa8. 

Salute, per Bette, Gì tizia. 

par. 573.- > 

Saluto. Giulio bel salutar UH 
noi si tacque, purgatorio. 

154. ' ■ 

Salva rc.s est; vale 5 Ahbiam 
, vinto, purg. 486. 

Saivani ( Pruveman )■: sua 
' umiltà , in servigio dell’ n- 
• mico. purg. 218. 

Salvo , che questo è rotto e 
noi coperchia: è spicgalol 
inf. 4 ^ 1 - ‘ 

San Bcneilefta vai , la Bailia 
di questo ùimic. inf. 33 o, 

e seg. > ■ 
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Sangue, in cui sono immersi i 
violenti, inf. aSa. 

Sangue riarso d‘ inridia, purg. 

a6«. 

Sangue, che cola dal ramo 
svelto da Enea. Virgilio 
poco osservò la natura . 
inf. -a 6 j. 

Saper reo; vale Dolere, Sa- 
per male. inf. 670. 

Saper tutto, non era bisogno, 
ansi vietato ad Adamo, 
purg. 60, e seg. 

Saperne un punto più ehe'l 
diavolo, inf 4^o. 

Sapla , donna Sanese invi- 
diosa . purg. a 48 . Savia 
non fui, avvegnaché Sapia 
Fossi chiamata, è difeso que- 
sto concetto, ivi, e a49' 

Sapienza di Dante, e osser- 
vazioni da lui fatte della 
n.'itura. inf 307. 

Sardanapalo: sua vita molle, 
lasciva, par. ago. 

Sara, Rebecea, liulit, ec. lo- 
co sito in cielo, par. 603. 

Sarte. Raccoglier le sarte, e 
ealar le vele; che dovreb- 
bono fare i vecchi, meta- 
fora. inf 5 16. 

Sartore, Che com egli ha del 
panno, fa la gonna, par. 
618. 

Sassi grandi , portati da’ Su- 
perbi nel Purgatorio, purg. 
aia, e seg. 

Saturno , settimo pianeta, 
par. 3 g 8 . 


Saul, morto sulla sua spada, 
purg. 337. 

Savio , fiume lungo Cesena . 
inf il 3 . 

Sazia. Saturata, Contenta. 
figurato, purg. 353, e seg. 

Saziare. E eenlo miglia di 
corso noi sazia ( parla di 
di un fiume), purg. a 54 . 

Sazio. Perchè mi facci del 
tuo nome sazio : cioè Mi 
contenti, dicendo il tuo no- 
me. par. 387. 

SB 

sbadigliare , sopravvenendo 
sonno o febbre, inf 470 . 

Sbagli de' grandi uomini, non 
iscemano il loro merito . 
inf 373. 

Sbarrar T occhio ; cioè Aprire, 
spingendo innanzi, infer. 



Scacchi. Piu che'l doppiar 
degli scaedhi s'immilla, è 
spiegato, par. 53 a, e seg. 

Scagionare, è Scolpare, Giu- 
stificare. inf. 603. 

Scaldarsi il letto, che fece 
un tale in vecchiezza, inf. 
53. 

Scale. Lo scendere e'I salir 
per r altrui scade, parad. 
33o. 

Scale. Sì ch'or mi parran 
corte queste scale : cioè , 
Durerò poca fatica a mon- 
tar sii. purg. 3gi, e seg. 

Scalea dì Firenze, paragonala 
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a qticlla , che da nno me- 
nava ad altro girone del 
Furg. purg. a3a. 

Staleo di luce in Saturno, 
par. 399 . 

Scaltrire, è Tenere avvertito. 
purg. 469 . 

Scandere. V. L. è Montare. 
par. 147 . 

Scanni, o Scili férme delle 
anime, sono nel primo cie- 
lo , comechè a Dante si 
mostrino ne’ pianeti, par. 
65. 

5carcfova, dalle scaglie larghe, 
inf. 54g. 

Starsi; per, Ritenuti a con- 
cedere qualcosa, paradiso. 
3«7- 

Scede, e motti ridicoli de' 
predicatori, par. 555, e 
seg. 

Sceglier parte ad alcuno ; per 
Appostare , Disegnare . inf. 
073. 

Scelta delle parole, fa la evi- 
densa. inf. ig3. 

Scemi di sè: cioè Privati, 
purg. 544 

Soemo , per Scemalo , Spen- 
to; parla di debito, purg. 
a5o. 

Scemo . Farotti hen di me 
volere scémo, cioè, Ti sce- 
merò, o torrò il tuo desi- 
derio di sapere chi io so- 
no. purg. 477 . 

Scemo, sust. ]>er Difetto, I- 
gnoransa. pur. 3g5. 


Sceìnpie gote, cioè lusce, pia- 
ne. inf. 484. 

Scempie dita, è DUa aperte. 
purg. a36. 

Scendere, e girare calando, 
conosciuto da Dante dal 
sentir pianti da più parti, 
inf. 35o, e seg. 

Scerner o Cerner uno ad al- 
cuno col dito, è Notarglie- 
lo. purg. ' 479 . 

Scevra, vai Separata, Disco- 
sta. par. agS. 

Scheggia. Vedrai la pianta 
onde si scheggia, spiegato, 
par. a 17 , e seg. 

Scnianze ; Croste di carne 
ulcerata, inf. 548. 

Schiarare; è Dichiarare, par. 
48 o. 

Schiatte. Udir, come le schiat- 
te » disfanno, par. 3o6. 

Schiera, che vuol Aiutar luo- 
go, non può tutta rivolger- 
si a un tratto, pui^atorio. 
'’ 79 - 

2c Schiere Dd trionfo di Cri- 
sto. sono i Santi, parad. 
4a^. 

Schiume. Se tosto grazia ri- 
solva le schiume Di vostra 
coscienza , ec. purg. a 46 . 

Sciensa somma di Dante . 
inf. 307 . 

Sciensa, si forma per la me- 
moria delle cose intese . 
par. 78 . 

Sedia e Gariddi. scontro ivi 
de’ due mari. inf. 117 . 



Hiiuglieie gli occhi, spiegato, 
ini. i 5 g. 

Sciogliàrsi da uno. inf. 
c see 

Sciogliersi da nlaiiio, è Spac- 
ciarsi dalle briglie clic al- 
tri ci dà. purg. log. 
non Sciolto da guardar me : 
cioè, Non torse mai gli 
occhi da me. purg. 1 5 g. 
Sciolto ( r animo ) ; tal libero 
di se. Non sciolto, tal d lin- 
gue Occupato, purg. a 3 o. 
Scipio , difese la gloria del 
mondo a Noma. par. 5 o 5 . 
Scisso; è Separato. V. lati- 
na . purg. 1 1 9. 

Scodella , simile ad una val- 
Jella. purg. 29, c scg. 
Scu!;li , o punti , sopra i fossi 
di Malebolgc. ini'. 363 , e 

»cg. 

Scoglio , che è Scorza , male 
inteso, purg. 44> c seg. 
Scolare , nel Boccaccio ; che 
per amor di un'Blena, as- 
sidera una notte di verno, 
nevigando : e vendetta pre- 
sa della donna, par.* 367. 
Scolorocci il riso ; cITctto dcl- 
r amore, inf. 98. 

ScoUnrc, sono le pitture di 
Dante, inf. 21 3 . 
scommettere, c Separare; con- 
trario di Commettere, inf. 
Bas, e scg. 

Scommnniche, scritte per can- 
cellarle , e cavarne guada- 
gno. inf. 312 , 


Scomtinunclie , esercitale ne* 
morti, purg. 71 , « «eg. 
Generalmente son da tc- 
ilacre. ivi. 72. 

Scoperto j a modo di sustanl. 
per, I.a parte Scoperta. 
inf. 585 . 

Scoppiar del pianto per gK 
occhi, iaf. 337. 

Scorgere la contrada ad uno. 
inf. ifi'ì. 

Scorgere. K Beatrice, t/ueìla 
quella che si scorge, ec. 
spiegalo, par. 173, e seg. 

Scorta, detto della lingii», 
vale , Varlcvole , ed inlelli- 
gibile. purg. 334. 

Scoscendere . Onde f ultima 
pietra si scoscende, spie- 
gato. inf. 4^*- 

Scoscendimento di una riva, 
rende possibile lo scender 
per essa ; non al oonlrario. 
inf 24 <> 

Scranna. Or Si chi se' , che 
vuoi sedere a scranna , ce. 
par. 366 . ' 

Scritto; è la Rivcltsione, che 
Dio fa delle cose falure 
a’ dannali, inf. 38 e, e seg. 

Scritto : perchè sia più , che 
dipinto, purg. 698. 

Scrittori Veronesi chiarissi- 
mi. inf. I , e 2. 

Scrittura Santa, è fondamen- 
to del Credere, par. 4 &o, 
c seg. Come si sa, la Scrit- 
tura essere parola di Dio? 
ivi. 
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Scrivere a guadagno : e Re- s' egli è , che ec. Se è vero , 
palar gaadagualo. purgai. che ec. inf. 44 <• 

590, e seg. ^e sa. spiegato, inf. i4a> 

Scrivere, per cmneellare. spie- Secchia rapita, posta a fronte 
gaio. par. 356. c inf. aia. dei Petrarca, inf 8, g. 
Scudo, lùtie scudo di una cosa; Secondo donna ; ja\e , Quan- 
è Coprirla , Toglierla atta to sa e pub una donna . 
veduta, purg. 5go. par. 3ai. 

Scuri, che sono da compar- Seconda etade; è la vita im- 
tir fra la luce; come ne' mortale, purg. 553. > 

dipinti , cosi in poesia . Secondare con t occhio una 
par. ^8. cosa; è Guardarle dietro. 

SD inf 33a. 

sdebitarsi, è Pagar suo de- Secondare atte percosse delT 
htto. figuratamente, purg. onde. purg. ao, e seg. 
a 5 5. Secondare, è Venir dietro. 

Sdegno di Dante contro ogni Poca favilla gran fiamma 

iugiiistisia , non è sempre seconda, par. 10. 

irragionevole . inf 63 1 , e Sedere ; si dice dei Papa re- 
seg. gnante. par. a34. 

Sdegno di Dante, contro 1! I- Segnare , vai Benedire con 
talia e Firenze, purg- 1 14, gìurisdizion vescovile. Tre 
e seg. Vescovi possono segnare 

Sdrucire : è Fendere . infar. in un luogo della riva oc- 

cidental m Benaco. infer. 

SE 3g5, e seg. 

f e; particella deprecativa, inf Segno di santa croce, pvurg. 

3a5. 34. 

Se, adoperato con beU’ellis- Segno, il Trapassar del se- 
ti, purg. 1 1 5. gno : fu la colpa d’ Adamo. 

Se , adoperato , per Poscia- par. 489. 

chè- par. 68. Segno lieto; è Bersaglio del- 

Se. s' io torni mai, lettore, la beatitudine, par. ai. 
a quel devoto Trionfo , ec. Seguace. Esser seguaci alla 
spiegato, par. 4>5, e seg. passion che ec., vale; Se- 

Se, ec., è modo di augurio. guir la passione, purgat 

E, se tanto lavoro in he- 38a. 

ne assommi, ec. puagator. Seguire. Lo viso mio seguiva 
385. I suoi sembianti, par. 507. 
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seguire una cosa, per Conti- 
nuarla. par. 533 . 

Seguir la mente: vale llima- 
nere nella memoria, par. 
363, e seg. 

Seguito T imprenla; cioè Com- 
piè di formare V immagi- 
ne. par. 354. 

Selva, (love Dante si smarrì , 
che (xwa signirichi. inf. i 3 . 

Selvaggia, per Inesperta, Nuo- 
va, Non pratica, purg. 34 t 
e seg. 

Selvaggio , per Scostumato : 
contrario di GerUilc. purg. 
3 oo, e seg. 

Sembiante. Fecemt sembiante, 
che ec. cioè, Mi si mostri). 
par. 157. 

Sembiante di Dio. spiegato, 
par. 6 i 4 * 

Sernbiansa buona; c la no- 
stra Buona cera, parad. 

4i I. 

Seme che frutta infamia, inf. 
61 5 . 

Seme, per Frutto. Che F er- 
ba at conosce per lo seme. 
purg. 397. 

Seme, Al rm> ardor fur se- 
me le faville. Che ec. purg. 
38 o. 

Seme del piangere : è la ver- 
gogna e'I dolore, purgai. 
565 . 

Seme amaro, come può usci- 
rò di seme dolce P cioè da 
padre liberale, (ìgliuolo a- 
varuP par. i46, c seg. 


semenza , per Figliuolo . par. 

434. 

Seminator di scandali e di 
scisma, inf. SaS, e seg. 
Seminimis lussuriosa . infer. 
86 . 

Sempiternare, cioè Rendere 
eterno, par. 16. 

Semplicità naturale stri vendo, 
è dilìicile. però ai piglia 
r ammanierato , che è più 
facile, inf. ig 8 . 

Semplicità son nobiltà ed clc- 
gansa, è assai rara. inf. 

331 . 

SEN 

Senvarmo su per t onda bru- 
na. inf. 61. 

Sene: è Vecchio. V. L. par. 
593. 

Sennacherìh. purg. 338. 
Senno. Poi eh' iq polca di 
me fare a mio senno; cioè 
Far ciò che io volea. purg. 

347. 

Seno, per Tratto di delo. 

par. 389, c seg. 

Sensato: sust. è Cosa ricevu- 
ta pe' sensi, par. 66. 
Sentasioni , che senaa corpo , 
sente r anima , secondo 
Dante, purg. 454 - 437- 
Sensi : hanno ciascuno suo 
proprio oggetto, che solo 
gli diletta. Così la sola na- 
tura diletta rintellelto dnl- 
l’uoino. inf. ig 5 . 

Sensi interni dall'anima; so- 
no da dilclicare con gli 
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oggetti propri di ciascuno, 
e non con altri, inf. 197. 

Sensi ingannati dalla |K>e«ia. 

pw«- *99, f f^g- 

non Sentendovi il mercatante 
suo; ò Sapendo che e' non 
i>’era. par. 3 a 3 . 

gentiere sghembo, purg. i 3 i. 

sentir <T uno , ò Sapere delle 
sue condizioni, pur. 3o3. 

Sentirsi, Sì che'ì Nil ealdo 
si sentì del duolo, è spie- 
gato. par. loi. 

Sentito , per Riconosciuto. 
par, 317. 

Senza sermone. Il tacere è 
proprio di chi ha sugli oc- 
chi' cose dolorose, infer. 

•547. ' 

Senza la testa', Tal Senza 
coniar la testa, inf. 687. 

Sensazioni ; che la poesia 
porta , mettendo ne' sensi 
le cose. pure, iga, e seg. 

Seniorecchi , detto di uno, 
che Avea perduto ambi gli 
orecchi, inf. 600. 

Sepoltura . ciascuna era cer- 
ta Della sua sepoltura . 

Sera. Questi non vide mai 
r ultima sera, qui vale, 
At/.a è dannato, purg. la. 

Sera, descritta, pnrg. i 4 i. 

Serafico in ardore: vale, Ar- 
dente di enrità, come Se- 
rafino. par. aoi. 

Seralini, che maioTono il pri- 


143 

mo mobile, il quale tirasi 
dietro le altre sfere, par. 
i3i. 

Sereno, sust. per Luce. par. 
a39. 

Sermo doloroso, soffiato col 
sangtie. inf 379. 

Sermoni d’ Orazio, non sono 
poesia, inf i 84 - 

Serpe, che lega e stringe nn 
ladro, inf 470 . 

Serpente, che la nel Purga- 
torio temere le anime . 
purg. i4g. i53. 

Serpentello, che si muta in 
uomo, ed e converso, inf 
479 , e s^. 

Serpenti di varia sorte, inf. 
465. 

Serpenti , che tormentano i 
ladri, inf 465, e seg. 

Sera . Al salir di prima sera : 
cioè Sul far notte, parad. 
a6t. 

Servae slridentis acerbum hor-, 
rorem. inf 83 . 

Servare il pane; è Segarlo. 
par. 355. 

Servigio; per Opera, buona. , 
par. 76 . 

SES 

Sesta compagnia, per Com- 
pagnia di sei. inf 79 . 

Sesta ora. Forse seimila mi- 
glia di lontano Ci ferve 
t ora sesta . par. 56a. 

Sesto . Colui che volse il se- 
sto f le seste ) Allo stremo 
dei mondo, par. 36a. 
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SET 

Seta. Quasi animai <ìi sua 
seta fasciato, par. i44- 
Sete tormentosa, dipipta. inf. 
563 . 

Sete, è la misura del più o 
meno gusto del bere. purg. 
379. . 

Sete concreata Del deiforme 
regno, par. 27. 
Settentrione ; così nomina 
Dante il Carro mistico da 
lui introdotto, purgatorio. 

537. 

SF 


sfavillar fuoco, altÌTamentc. 
purg. 340. 

SfìLvillare , è Uscire in favil- 
le. metaforic. par. ii8- 
sfinge, purg. SgS. 
sfiorando il giglio ; ò Vitupe- 
rando la corona di Fran- 
cia. purg. 178. 

Sfogar l arco delV ardente af- 
fetto. par. 283. 

Sfogliane , metaforicam. per 
Dispiccare , Spogliar di 
carne, purg. 4i9- 
Sfondata gola. purg. 354 - 


Sghomho sentiero, purg. i 3 i. 
Sghermidor fue ; cioè Separò 
i due. inf. 436 . 

Sgombrar da sè: detto del 
Purgatorio, che licenxa un’ 
anima pel Paradiso, purg. 

437. 

Sgorgare, attivo, purg. 563 . 
Sguardo di Beatrice, r.illnini- 


na gli occhi abbacinati, 
par. 479. 

Sguardo della fede in Cristo , 
o venturo, o venuto, par. 
6 o 3 , e seg. 

SI 

SI, può vahure Tanto scon- 
ciamente ; come. Tanto ac- 
conciamente, ini'. 247 , e 
seg. 

Si, per Finche, inf. 388 , e 
seg. . 

Sì , per Finatlantochè . iufer. 

543. 

Sì ancor lo vegffa; spiegato 
in due modi. pnrg. 28. 29. 

.Vi . notabile uso : come . lo 
vorrei sapere , come si si 
innamora; cioè, come al- 
tri s' innamora, purg. 74. 

Sì ; detto da Dante sì piano, 
che fu meglio veduto, che 
sentito, purg. 562. 

Si : senza la chiamata di un 
altro si , prima . par. 2 53 , 
e seg. 

Si: per Altresì, Similmente. 
par. 3 a 3 . 

sibilla, scrivea nelle foglie la 
sua sentenza, par- G26. 

Sieilia descritta, par. 144, e 

seg- 

Sicurar di litigio . par. 76. 

Sicurar da , ec. dal Securus , 
cioè Senza pena, Franchi. 
purg. 346. 

Sicuri <T aquilone e tT austro: 
cioè ; che non temono di 
aquilone, ec. purg. 585 . 


Digilized by Google 


'$!ciiro: è Animoso, 3Ì4. 

Sidere , Verbo lat. Sola in te 
sidi, ec. spiegalo col re- 
sto . par. 636. 

5 » ililegiiò , come da corda 
cocca, iof. .355. 

<5< /atta : vale In tale atteg- 
giamento . piirg. 5gi. 

Sigieri. par. 1^7. 

Sigillare, pér Compiere, Cout 
chiudere, par. 433. 

Sigillare la mente, è spiega- 
to. par. 457. 

Sigillarsi , è Imprentarsi , o 
Pigliar forma, par. i65, 
e seg. 

Sigilli tré , che ebbe la rego- 
la di S. Francesco, parad. 
aio. 

Sigillo Pontificie, male usato, 
par. 5o5. 

Signa. Del villnn d" Àgughon , 
di quei da Signa. par. 3o4- 

Signoria dell’ anima sopra il 
corpo , lo rende obbedien- 
te a lei in ogni suo rano- 
versi. par. a 3. 

Silenzio di Dante, passando 
dall’ ultimo girone di Rfa- 
lebolge ; onde venisse, inf. 

JP- 

St levan le jogliè : perchè 
detto cosi. inf. 61. 

Sdlógismi dijfettivi, son fjne’ 
de' mondani, par. 200. 

Stllogitr.ò invidiosi veri. par. 

Silvano; è Alitator di selva; 
purg. 585. 

*7 


Siniifonti: villa di Toscaii.t. 
par. 3o5. 

Similitudini , adoperale dal 
poeta. 199, e seg. 

Similitudini di Dante, non 
trovate da ticssun altro . 
inf 207, e seg. 

Similitndini, debbono rispon- 
dere alla cosa assemprata. 
inf 343, e seg. 

simoneggiare; .adoperar l.v 
simonia, inf. 38i. 

Simulazione, in opera di fe- 
de, non ha Scusa, purg. 

398. 

Sincera fiamma ; è Ptna \ 
Schietta, par. 5a4- 

sincero paese; è il luogo pu- 
ro e semplice: 1 cieli, par. 

ia4- 

Sinfonia di paradiso ; non so- 
nava in Saturno : é per- 
chè. par. ^ot. 

Singolare accordalo col plu- 
rale. inf 54a, e seg. 

si pente : vale il nostro , S{ 
si pente, par. i63, c seg. 

SL 


Slavini di Marco, inf 349 ) 
e seg. 

SM 


Smagare. Cui troppa voglia 
.smaga ; cioè Cava di sè. 

par. 54- 

Smagarsi di, ec. Abbando- 
narsi, Sfidarsi, purgaton 

'99- 

Smagato animo , per Ismar* 
rito, inf. 487' 
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Xnuraìdi , per Oeehì. parg. 
573. 

Smeraldo, in T ora che ai Jiaor 
ca. spiegato, pnrg. i 34 . 

Smonacar di una Suora, le 
fu tolta Di capo f ombra 
delle sacre bende, par. 60. 

S montura. Avere, od Essere 
di piccola smovitura. spie- 
gato. purg. 3 16, e scg. 

SO 

Soave, detto dell’atto di Ga- 
briele , annunziando la Ver- 
gine. purg. 190, e seg. 

Soave, per Suona Svevia par. 
61. e seg. 

Soavi, a modo d’avverbio, inf. 
269. 

Sobbarcarsi ; è Curvarsi sotto 
il peso , per addossarselo. 
purg. lai. 

Sodalizio eletto alla gran ce- 
na, ec. par. 44>- 

Soddisfazione ]>cl suo pecca- 
to , impossibile all’ uomo . 
par. 123 . 

Sodo : detto di nodo vale Du- 
ro, da non poterlo scio- 
gliere. par. SaS. 

Sofferire: belli usi. purg. 287. 

Sofferire, per Aspettare, purg. 
56 a. 

Sofferire, è Comportare , lat. 
Pati, fìon le sarebbe stato 
sofferto ,• cioè , Non avreb- 
bero comportato, che ella 
facc-sse cosi. par. ii4. 

Soffi col sangue doloroso ser- 
mo. inf. 379. 


Soffiando nella barba co' .10» 
spiri, inf. 449- 

Soffolcere, par. 435 . 

si Soffolge-, si Appunta: da 
Fulcio latino, inf SSg , o 

»og> 

Soffolgersi , Ficcassi , Ap- 
puntarsi. inf 53 9. 

Soffriti; Nome plur. di Sof- 
frire, ec. purg. 346. 

Soggioga , vale Signoreggia : 
detto di luogo alto , che 
mira sotto luoghi più bassi, 
pnrg. a 3 a. 

Soglia . Essere sulla soglia di 
ec. vale Entrar in, ec. purg. 
553 . 

Soglia, per Grado, Scaglio- 
ne. par. . 58 . 

Soglia delC albero : è il Pal- 
co. lat. tabulatum. parad. 

340. 

Soglie; sono i gradini dell* 
anGteatro , che Dante G- 
gura nel paradiso, parad. 
579, e seg. 

Sognare. Chi sogna suo dan- 
no , brama nel sonno di 
sognare, inf 876. 

Sogni della mattina, più veri, 
purg. 173. 

Sogni, che talora operano a 
modo della ragione in chi 
veglia, par. i 85 , e seg. 

Sogni aflannosi, che talor si 
patiscono, spiegato, purg. 
209. 

Sogno del Conte Ugolino in 
carcere, inf 616. c sogno 
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de'fij’liaoli, ctiu (lormenilu 
e piaogeado, dimandarvio 
pane. ivi. 617. • 

Swgnu di Uanle, presso al 
Purgatorio, purg. 17». 

Sogno avnto , e duneaticato , 
che lascia la passione di 
sù impressa nello svoglialo, 
par. 63 5 . 

Holca. Servando mio solco: 
è detto di chi segue in 
mare l' andar di una nave 
davanti, par. 27. 

Saldano . davanti a lui predi- 
cò S. Francesco, par. 309. 

Sole le mani; per Le sole 
mani. inf. 107. 

Sole, non può esser dipinto 
purg. 9. IO. 

Sole , che nell' emisfero del 
Purgatorio intrava fra Dan- 
te e aquilone, purg. 80. 

un Sole: per Un anno. As- 
sentirti un sole . purg. 38 1 . 

Sole, che diventa vino nella 
vite. purg. 454 

Sole, che nasce ombrato da 
vapori, purg. 543 . 

Sole ramora ; cioè, Homi im- 
di di foglie, purg. 583 . 

Sole , che come suggello , 
tempera e stampa la mon- 
dana cera. par. c seg. 

Sole ; non può esser veduto , 
se le neÙ>ie non tempere- 
rano la sua luce. par. 96. 

Sole, descritto, 168, 169. a 
172. Dante r’ entrò, ivi. 

' *72. 
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Soie nascente, par.vgonato al 
nascere di S. Francesco, 
par. 202. 

Sole. La parte in me, che 
vede e paté il sole : è L Oc- 
chio deir aquila, par. 383 . 

Sole, è maggior della terra, 
iSuoooo volle, par. 678. 

Sole che naacc , dipinto, par. 
60 u. 

Solecchio : ò ìUparo dal sole, 
purg. 269. 

Solere ; a modo di nome . 
r ultimo solere, spiegato, 
par 343. 

Soli eravamo. Tesser soli da’ 
sicurtà, inf. 98. 

Soli, per Anni. inf. 553 . 

SoUa, è Morbida. La mia du- 
rezza fatta solla, purgai. 
486 . 

Sollazzo, è alle anime pur- 
ganti la lor penitenza, per 
la carità, purg. 43 1 , 

Sollecitudine studiosa; ed e- 
scropi di questa virtù . 
purg. 3 s 6 . 

Sello è, So/fiee. lat. putris. 
ini. 321 . 

Solo; vale. Senza .altre pro- 
re che il mio detto, infor. 

535 . 

Solo, si mette spesso avanti 
il nome. Sola questa riga, 
ec. purg. 128, 

Solvere il dover proprio-, m Fa- 
re il debito suo. purg. ig8. 

Solversi. Quando nell' aere 
aperto ti solvesti: è Bea- 
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’ trice, che levato il velo, 
ride libera in sua bellezza, 
purg. 577. 

Sohi il tuo caldo disio, par. 

4 o«- 

Somiglianza , più o nMOo , 
delle cose col Creatore, 
gliele fa piatire più o me- 
no. par. 1 19. 

Sommergere il dubitare in 
alcuno, vale, Levargli il 
dubbio, Farlo delibware. 
ini'. 53 a. 

Sommesse, Sust. che siano, iof. 
334, e seg. 

Sommi. Perchè de' fuochi... 
Di lutti i loro gradi son li 
sommi, spiegato, par. 384 - 
Somniare. Del sogno dimen- 
ticato, resta la passione nel- 
lo svegliato, par. 6aS. 
in Sommo deU» bocca, purg. 

I 30 . 

Sonagli, inf. lag. 

Sonare alcuno , è Parlarne 
con lode. purg. 317. 

Sonare , per Esser famoso . 
purg. «54. 

Sonare attivo. Suoni la vo- 
lontà, suoni'ì desio, par. 
385 . 

Sonnel'erare descritto, purg. 

3a4. 

Sonno guisia, pria che muo ■ 
ja tutto . spiegato, purg. 
307. 

Sonno della mattina, che fa 
indovinare, purg. 4 o 3 . 

Sopro . Che sopra 'I sol non 


/« occhio che andasse : 
cioè, ^ìon può vedersi co- 
sa più lucente del sole, 
par. 178. 

Sopra castella , ed altre loro 
entrate; cioè, Con l.v malle- 
veria di castella, ec. par. 
3 ai. 

Sopra i Turchi, vale dJtlosso 
A spese, ec. par. 3 ai. 

Sopra. Andò di sopra: vale. 
Superò, Avanzò. S8g. par. 

Sopraggridare ; cioè forse Cri- 
dare con tutta lena. purg. 

473- 

Soprapposte, sust. clic cosa 
sieno. inf. 334 , e seg. 

Sorco, venuto fra male gatte. 
inf. 437. Inforcar gli ar- 
cioni. ivi. 

Sordello, uom grave, dipin- 
to. purg. Il 3 . 

Sordo, metaforicamente, vale 
Non disposto , Disadatto. 
par. 31 . 

Sorella, per Suora , Mona- 
ca. par. 55 . Dicesi anche 
Donna, ivi. 

me Sormontar di sopra a mùf 
virtute. par. $73. 

Sorpresa materia: è la mate- 
ria surrogata , o soprap- 
prcsa , nel permutare de' 

• voti. par. 80. 

Sorpresa, fa dimenticar all’ 
uomo le 0060 più naturale 

Sorrisi del suo vii sembiante. 
purg. 388 . 

Sguardando dal cielo la 
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l«rTa , gli p«nre niente, 
par. 417. 

Sorriso , aggettivo. Per le *or- 
rise parolette brevi . parnd. 
1 7, e ^g. 

Sortire, in vario senso, inf. 
383 . 

Sortire, è Dare in sorte. par. 

5 <) 4 - 

Sortita; ò Toccata in sorte. 

par. 65 , e seg. 

Sorvenire , per Sopravvenire. 
purg. 4aa. 

Sospendere (T ammirazione , 
par. 614. 

Sosj>ensione, nella qaal Dan- 
te lien talora il lettore per 
qualube tempo, inf. 430 . 
Sospensione , in cui Dante 
tiene i lettori, per dar lo- 
ro maggior piacere, rìsol- 
rondo la cosa. purg. 65 . 
Sospesa ( mente ); vale Dub- 
biosa. par. 691, e seg. 
Sospetto , per Paura . infer. 

434. 

Sospicciare, per Dubitare, inf. 

‘ 7 ?- 

Sospinse gli occhi infra ’l 
mare. par. 39. 

Sospirare una cosa , si dice : 
non Lagrimare. tparg. 190. 
Sospirare ad uno. par. 4 >6. 
Sospiri messi in fitga; cioè 
affollati, inf 564 - 
Sospiro. Che più tiene un so- 
spir la bocca aperta: egli 
è come dire. In un batter 
occhi, purg. 588 . 


» 4 » 

Sospiro, emesso nel suono 
allungato e stirato del ver- 
so : Ond' Ella , appresso d* 
un pio sospira, paradiso. 
18. 

Sostenere , per Aspettare. 
purg. 563. 

Sottili provvedimenti, parlar 
doppio, ironico . purg. 1 a i , 

132 . 

Sotto; per Con. Sotto buona 
inlenzion. par. 387. 

Sottosopra, per Riversato, A 
rovescio, ini. 38 a. 

Sottosopra ; per Capapiede , 
Rovescio, inf 661. 

Sottrarre alcuno, è Ritenerlo 
lusingando , sedurlo . infer. 

499 >.* “g- 

Soverchiare , per Levar un 
mucchio, inf 4 ^ 3 - 

Soverchiar la strada t cioè 
Trapassarla, purg. 364 - 

Soverchiare la parete del mon- 
te. lat. superare jugum. 
purg. 67. 

Soverchio. Mentre che del 
salire avem' soverchio . opia- 
gato. purg. 398. 

Sovr esso , per Sopra . purg. 
196. 

SP 

Spaccio. Dar lo faccio ad 
una cosa. purg. 34 o. 

Spada. Il pregio della spada : 
è l’adoperarla pel Princi- 
pe. purg. 160. 

Spada giunta eoi pasturale ; 
ò il teinporal dominio del 
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Papa, colla apù-iluale. purg. 
396. 

Spada sola, fa maggior taglio 
che cinque, par. 3 o 5 . 

In Spada di quassù non ta- 
glia in fretta, Nò lardi, ec. 
par. 4oy. 

Spade allocate , e spuntate , 
colle quali due Angeli cac- 
ciali la biscia . purg. 1 5 o , 
e aeg. 

Spade alle Saìtture, In ren- 
der torti li diritti volti. 
spiegato meglio . par. a 5 1 , 
a 5 a, a 647 - e aeg. 

Spalla. E t un tafferia T al- 
tro con la spalla . purg. 
a4i. 

Spalle. Fare spalle d’ un ar- 
gina, ad un arco di ponte, 
inf. 369. 

Sparato di un uomo , aperto 
dal mento al fine del ven- 
tre. inf. 5 aS, e seg. 

Sparire improvviso di Bea- 
trice a Dante, par. Syd. 

'Spurie le mani; è Colle dita 
aperte e allargate, purg. 
a 3 , e seg. 

Sparto di larghezza, parad. 

5a4- 

Spaziarsi, per Allargarsi, fi- 
guratamente. purg. 5 i 3 . 

Specchio, per Sole. purg. 80, 
e seg. 

Specchi , che rimandano più 
o men forti le immagini, 
inf. ai4, e seg. 

Specchiarsi in alcuno: è guar- 


darlo curiosamente, kifer' 

599- 

Specchiarsi in cosa nitida, è 
Vedersi, non Guardarsi, 
purg. 178. 

Specchiati sembianti, cioè Im- 
magini di chi si specchia. 
iuf. 3(5, e seg. 

Specchiati sembianti, parea- 
uo a Dante carte apeaie 
che vedea nella luna : c si 
voltò a veder, chi si spec- 
chiasse . inf. 3 1 5 . 

Sftecchio di Narciso ; è T a- 
cqua. inf. 571. 

Specchio. Venir dallo spec- 
chio La donna sua, sen- 
za ’l viso dipinto., parad. 

a 9 »-. 

Specchio . E fa di quelli ( oc- 
chi ) specchi» alla figura ; 
cioè Ricevi V immagine . 
par. 398. 

Specchio, che riflette la fiam- 
ma di candela , che altri 
ha di dietro, par. S18, e 

o . 

Spedali e malattie accumula- 
te. inf. 544 - 

Spedila . Si mostrò spedita 
di, ec. vale Mostrò tf aver 
finito di, ec. par. 335 . 

Spedito duce, spiegato, par. 
670. 

Speglio. Fare speglio degli oc- 
chi; è Rimirare, par. 576, 

Spegnerà F ombra: essendo 
tramonUto il sole. purg. 
4 go. 
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Spegtiersii Jello della’ voce, 
che maore fra’ denti, purg. 
56i. 

Spegnersi (il mondo) di fan- 
eiitlle. par. 438 . 

Spensi l'ira bestiai, inf. a 5 i. 

Spenta ogni veduta, inf. 348 , 
e seg. 

Spento . A lume spento : • 
Rilegato, purg. 71. 

Spento. Con voglia accese e 
.spenta : cioè f'olea , e non 
{■alea. purg. 466 , e seg. 

Spcranaa del perdono neces- 
saria alla penitenza, purg. 
70. 

Speranza , fn figurata da S. 
Giacomo; c come, parad. 
465. 

Speranza definita, paradiso. 
469. 

Speranza , non tira a ballare 
le altre doe V’^irtù teologa- 
li : ina è sempre tirata da 
loro. purg. 534. 

Sperare un corpo: è de’ tras- 
parenti , che si guardano 
contro il sole. inf. 3 i. 

Sperare una cosa, ohe cosa 
sia. par. 367. 

Spere, Si fero spere sopra 
f.fsi poli: cioè Cominciaro- 
no rotarsi, par. 44 >- 

Spermentar , è Cimentare . 
purg. 207. 

Spemere da sé . spiegato, par. 
1 1 7, e seg. 

Sperto. Essere sperlo ; per Fa- 
re sperimento, ini'. 586 . 


i.'t 

Sperule. E vidi eenlo speru- 
le , ec. par. ^og. 

Spezie lievi e svanite, dipìnte 
da Dante, inf 21 3 , e seg. 

Spicciare, delle rane, infcr. 

424. 

Spietato di le. par. 85 . 

Spigoli, son Punzoni dello 
imposte , che entrano ne’ 
gangheri . 1 83 . 

Spingava eoa ambe le piote. 
guizzava le piante, infer. 

385 . 

Spirando ragioni, spiegalo lo 
spirare, purg. 260. 

.spirar, che faceva Dante ; co* 
me s' intenda ; e come a 
qiiel seguo si mostrasse vi- 
vo. purg 35 , c seg. 

Spirare, per Vivere, purg. 

97 - 

Spirare. Onde spirava questo i 
cioè Onde veniano queste 
parole, par, 448 . 

Spire : sono il Muover del so- 
le, a chiocciola, par. 172. 

Spiro , per Spirito Santo, 
par. ig6. 

Splendor di luce eterna; ò 
detta Beatrice, purg. 577. 

Splendore di Dio ; è spiegato, 
par. 543, e seg. 

Spogliar la spene; attivamen- 
te; Disperarsi, purg. 564 . 

Spoglie che’l ramo rende al- 
la terra, inf 5 g. 60. 

Spola: metaforicam. , Trarre 
la spola al co'; « Finire, 
Petfesionarc . par. Sg. 


% 


\. 
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^poìparii Ji bene; è Incolti- 
vite, piirg. 4-^^- y 

Spoltrirsi, iiif. 46 >• 

Spolverini : suo episodio del 
-traripamenlo dell* adige . 
par. 3a6. 

Sponsa . f'eni , Sponsa , ■de 
Libano: è rinvilo fatto a 
Beatrice, die scenda, pùrg. 
538. 

Sporgere. L' alto suo per tem- 
po non si sporge, spiegalo, 
par. I.J.3, e seg. 

Spoi.ger la superna parie; è 
Àirivar colla cima, parad. 
4i3. 

'Sporre: è Depoire, Scarica- 
re. Ove sponesti il tuo por- 
tato santo, purg. 354. 

Sporte mani; è distese, purg. 
1 IO. 

8 |)osa di Cristo: è la Chie- 
sa. par. aoi. 

Sposa è fatta l’ anima di Dio, 
per lo sangue di Cristo. 

par. 584- 

Spose il carco: depote. inf. 
387 . 

Spranga di ferro, che stringe 
legno con legno, inf. 699 . 

Spreme; cioè Esprime^ ^Jptr- 
ma. par. 73 . 

Spugna. Trassi delF acqua 
non sosia la spugna, fgu- 
ratamente. purg. 35a, c 
seg. 

Spuleszare , per Dileguarsi 
come pula . purg. 4 ^ , e 
•«“B 


Sputare, proprietà dell* uo- 
mo. inf. 485. 

Squadernarsi, spiegato . par. 
639 . 

Squadrar le fiche, inf. 489> 
Squilla, che suona l'Avem- 



Stujo. ^e’ che arrossan per 
lo stajo. spiegalo, parad. 
3 le. 

Stallo . Ces-vire stallo : è, Par- 
tire. inf. 633, e seg. 

Stanchexza del meditar la 
hdicxr.a del mondo , è tol- 
ta dalla dolcetta che se no 
prova . par. 1 7 1 . 

Stanziare , è Deliberare, Giu- 
dicare. purg. 113. 

Stare in orecchi, inf. 1 5o. 

Sfare a' patti di, ec. vale 
Eleggere, Contentarsi, purg^ 
87 , c scgi 

Stazio, che ti manifeeta a 
Dante, purg. 38e. 

S. Stefano sul morire: sua 
mansuetudine, pni^. 378 . 

Stella, presa per Venete, inf. 

37 . 

Stella che tramuti loco. par. 
380. 

Stelle , guardate da Dahte 
lungo il condotto della se.a- 
la nel monte, parean mag- 
giori del solito, purg. 403. 

Stelle, che influiscono ne’cor^ 
pi umani, purg. 55a. 

Stelle, credute la sede delle 
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anime, prima di venire a’ 
corpi, par. 64- e CG. 

Stelle ; che svaniscono sull’ 
aurora, par. SGa, o seg. 

Stelo : per Àsse del cielo » 
purg. 1 57 . 

StenJali: in qual senso usa- 
to. purg. 53o. ii.1i. 

Stendersi in dctlro : è Allun- 
garsi a destra, par. a 80. 

Stenebrare; cioè Cavar del 
hujo. purg. 3 9 5. 

Stento di uno che va carico 
di un gran peso, e si stor- 
ce per guatar Dante, purg. 
aia. 

Sterco , nel qual sono i 1u- 
•singliicri. inf. 3Gg, e seg. 

Sterilità di fìgliuoli , talora ò 
un Lene. purg. aG3,e seg. 

Sterne. V. L. j)cr Stende 
innanzi, par. 4Gi, e seg. 

Sternersi, è Appianarsi, nae- 
taforicamente. par. aoi. 

Stienmi a quanto si vogliono; 
è Mi costino , ec. parad. 

496. 

Stima delle coso dubbiosa. 
come quei, che stima Le 
biade in campo, pria che 
sica mature, par. aSa, e 
seg. 

Stimate di S. Francesco, par. 
aio. 

Stimativa, è la Ragione, par. 

484 

Stingere, ò Tor via la tinta. 
purg. 18. 

Stifzo verde, ch'arso sia Dal- 


iS5 

Vim dà capi, ec. inferno. 
a65. 

Stole doppie j sono il Corpo 
coir anima , che hanno in 
cielo Cristo o Maria soli, 
par. 476. 

Stole, per Vesti, par. 58a, e 
seg. 

Storico, iu che è diverso dal 
poeta, inf. 199. 

Storico, che per non dispia- 
cere, teme di scrivere la 
verità, inf. aio. 

Stormire delle bestie, e delle 
frasche, inf. 077. 

Stomei a schiera larga e pie- 
na. inf 86. 

Stracci dell' ojiera fatta da 
Aragne , in prova contro 
Minerva, purg. a a 8. 
Strade. Che apri le strade 
tra'l cielo e la terra, par. 

4a5. 

Stragi sanguinose descritte . 

inf. 5a4. c seg. 

Strali : metaforicamente, detto 
di lamenti, che feriv.an gli 
orecchi, inf 543. 

Strali ferrati di pietà, per 
figura ; detto de’ lamenti 
che moYcano a pietà, inf. 

543. 

Strambe; Toni fatte d’erbe, 
inf 377. 

Straniarsi da alcuno : è Sviar- 
si, Alienarsi, purg. Sgq. 
Streggia, meruita da ragazzo 
n.spettato da sifftorso. inf 

548. 
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Strenne: fer Mance, Premj. 

495. 

Stretta di neve , il Calca, iuf. 
53 o. 

Stretta. OniF Ercole sentì la 
"rande slictia. Un Codice 
legge, Oadf ei d£ Ercol sen- 
tì , ec. Esaminalo il luogo, 
iiif. 589, e seg. 

Stretti al giudicar; cioè lU- 
guardali, Cauti, metaf. par. 
895. 

Stringere, bell’uso, pnrg. 77; 

78. 

Stringere gli occhi agli occhi: 
di, ec. è detto di amante 
acceso, che mira gli occhi 
deiramata, purg. 
Stringersi ad uno. inramo. 

I 54. 

Striscia ; per Serpente , che 
viene strisciandosi . pui'g. 
1 58 . 

Strupo superbo, spiegato, inf. 
ii 3 , eseg. Simili traimi' 
lamenti di lettere ; come 
<jni, strupo, per stupro. 
inf. ii 4 . 

Studiar il passo , e simili co- 
struiti. purg. 489. 

Studio, è lo Studium : Cura 
sollecita, purg 3 a 6. 
a Studio della culla, parad. 

393- 

Stupore , negli animi alli e 
nobili, cessa presto, piu'g. 

47,5. 

Sturatene gli orecchi , è In- 
tendila. par. 438 . 


SU 

di Sii prendono , e di sotto 
fanno: sono i Cieli, che 
la virtii ricevuta dal pri- 
mo, adoperano ne’ seguen- 
ti . par. 34. 

Suadi ( volli ) a carità : vale 
Che conlbrtavano a carità. 
pa>' & 9 >- 

Suhitc/.za dell’ irraggiamento 
del cristallo, par. 547. 

Sublime stile , è i[ut-lln della 
Genesi , Dixit , et fasta 
sunt. par. 547 - 

Sublimi al vedere ; vale Di 
vista pili acuta, par. 535 . 

Subsislo. Ma perchè suo splen- 
dore Potasse risplendendo 
dir, Subsislo. è spiegato, 
a 1 8. par. 543 , c scg. 

Succenlor, V. L. spiegalo, inf. 
e scg. 

Successione , per Quello che 
deu venir dopo. purg. 1^,9. 

Successore, non è S. Pietro 
di Gesù Cristo, ma Vica- 
rio. inf. 43. 

Succhio. Far Succhio de den- 
ti. inf. 5 ia. 

Succiare, detto della fiamma, 
inf. 377. 

Suf/icienle,yo\e Idoneo, Com- 
piuto. par. a 49 - 

Saifragi, fatti da' giusti per li 
morii, giovano loro. purg. 
9 ”- . . 

Suggel eh' ogni uomo sganni: 
è Tesliimiiiianza. inf. 376. 

Stiggellu del segno suo SoiL- 
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f?«m« e Caorsa. spiegalo, 
ini’, a 3 ^. 

Suggellar urta forma , cio& 
Stamparla, purg. 456 . 

Sitggclli. Ma chi s' an etle , 
eli i vivi suggelli , ec. luo- 
go spiegalo, par. a 76, e 
s*'gg- 

Suggello. Prende T irnmnge , 
e farsene suggello, p.ar. 34 - 

Sul presso del mallino ; è 
JVeir appressarsi del , ec. 
purg. a 8. 

Summac Deus elemenliae : 
Inno dell.! Chiesa, a guar- 
dia della lussuria; cantato 
dalle anime purganti , nel 
fuoco, purg. i'i66: 

Sun! , et Eslc ( Est ). par. 456 , 
e scg. 

Suo. p<H-uliar forza di questa 
voce. inf. lao, e seg. 

Suo, per /mio. ini. 436 , s 
purg. ao6. 

Suolo, per «pialunquo piano. 
il mai in suolo, inf. ,So4 

Suolo marino; « il Pruno ilei 
mate: .ieonor de’ latini . 
purg. 2iS. C Ita Dante e- 
ziandio nell' Ini'erno. ixvi. 
lag. 

Suono udito da Danto, il fa 
uardare a quella porte , 
onde il suono veniva, per 
la medesima via con mulo 
contrario, inf. 678. 

Suora mia santa : detto da 
S. Pietro a Beatrice : per- 
ché i* par. 44^- 


Superbe viste; per Occhi for- 
ti , gngliurilì. par. 676. 

Superbia è uno Stupro, inf. 
ii 4 , e scg. 

Suj)erbia di Farinata, inf. 
169. e scg, e 179. 

Superbia di Capaneo. infer. 
u 3 i>. 

Superbia, passiuu de' dannati, 
ini'. 5 i 4 - 

Superbia rintuzzata, purgai, 
aoi. 

Superbia punita nel Purgai, 
portando pesi enonni. purg. 
a 1 1 , e Seg. 

Superbia , pa.ssiono predomi- 
nante di Dante, purgai. 

ai 5 . 

Superbire. V. L. par. 549 - 

Superbo , per llipido , hrto . 
purg. 78. 

Supin giaceva in terra alcuna 
gente, supin a modo d’av- 
verbio. inf. a8a. 

Supiitaliis , lai. è il nostro 
Riversalo, Rimboccato, inf, 
63 a. 

Supini i visi, ai fanno dagli 
orbi , volendo parlare al- 
trui. purg. aS 3 . 

Suppe. Che vendetta di Dio 
non teme suppe. spiegalo, 
purg. 594. 

Supplica a te per grazia, par. 
6aa. 

Supus, 0 Suppus, «he vaglia, 
purg. 5 94. 

itene, usato in vece di Na- 
cque: e perchè, par. iiSe . 
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Surto , è, Letale in punta di 
piedi, int 496. 

Susine vere, metafora, par. 

5i 5. 

Sussistenze nove; sono i ito- 
ve cieli, par. a 45 . 

Siistanza^ usalo per Sussi- 
stenza. par. 243. 

Sustanza delle cose sperate ^ 
è la Fede. par. 449 - 

Siistanzie vere , erano certe 
Facce di persone , che ap- 
parivano nella luna ; e co- 
me ciò ? par. 53 . 

SV 

Siegliarsi , circoscritto da 
Dante : Quando T anima 
mia, cc. purg. 283 . 

Svogliarsi , che fa 1 ’ uomo , 
guizzando il sonno pria 
che muoja tulio, purgai. 
307. 

Svegliarsi improTviso per lu- 


me acuto : clic imporli, par, 

48/,. 

Svegliato da un assopimento, 
è dipinto, iof. 67. 

Sveglietto, che chiama i Fra- 
li al mattutino, descritto, 
par. 197, e seg. 

Svellersi dal sangue ; cioè , 
Uscire dal liiune di san- 
gue col corpo, più, o meno, 
inf. 254. 

Sventolar delle bandiere, scol- 
pile in marmo, purg. 196. 

Svernarci per Uscire del ver- 
no. par, 5 16, e seg. 

Sventare , usalo pel Cantare 
degli Augelli in primave- 
ra. par. 537, e seg. 

Sviare, per Sviarsi, purgai, 
533 . 

Svolazzare le ali. attivamen- 
te. ini'. 65 i. 


Tabulalum , è il palco degli dalla %ira della spada : e 

alberi, dello da Dante So- vale Di rimbalzo, purgai. 

slia. par. 34 ®. 56 1. ^ 

Tacere detto del sole, dove laide, fallo di memoria di 
c’iion luce, inf 21. Dante in un luogo di Te- 

il Tacere delle Anime cieche renzio. inf 872, e seg. 
del Purgai, sentendo che Talamone , porto di mare . 
Dante si era mosso per purg. 2Ó2. 
andare, lo assicurava d’an- Tale; per Così; rispondendo 
dar bene, mf 209, e purg. a Quale, Come. purg. 567. 
264, e seg. Talento, per Ingegno, malo 

Tacere' che parla. Con viso, usato, inf 39. 

f.he tacendo dicea, Taci. Talento, è Appetito; non In- 
niirg 382. ■ gegno, come altri vuole. 

Taglio- Per taglio; è tolto tnf 86. 
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Talpe: Tede le cose atlraTer- manie: cioè f Iride, purg. 

so d’ una pellicella distesa >174. 

sueli occhi . purg. 3o3 , e TE 

° • Teatri, che guastano i costu- 

Tamiri. V. Ciro. mi. «>» da correggere, inf. 

Tan , ’t'en ; suono delle botte. • 00. 

i„|- 84. Tele. E pria eh io condu- 

Tanaglie. Far tanaglie del- cesti i Greci a' fiumi Di' 
r unghie , Tale Strappar Tebe , poetando. apegHo. 

coir unghie, inf. 549- pm'S; .^97- « »fS- 

Tancredi rimprovera il suo Tedeschi lurchi. inf. 3i5. 
fallo a Oismonda figliuola Te Deum, cantalo dal Purga- 
siia par. 180, e seg. torio , entrando un’anima. 

Tanta ora è tolta: spiegalo. purg. i84, e seg. 

pur». 39, e seg. Te Deum lai^mus , canuto 

Tanlo° che data v è T ultima dal paradiso, par. 454- _ 
posta: spiegato, inf. 635, Tegghia a tegghia appoggia- 
e seg. »“• i"f- 548- 

Tanto . Esser tanto : i Basta- Tela; per Opera, Lavoro. 

re. por. 438. pw- ^9- «d anche per Di- 
rai atan/nro : suono della visamento , Consiglio, m. 

tromba, inf. 696. Te lucis ante, cantalo da 

Tarda, neutro assoluto, inf. un’anima, purg. i43. 

1 5 1 , e seg. Temere, questo V erbo , e suoi 

Tarda per Grave , Conte- simUi, cacciano il non. inf. 

gnosa . purg. 1 1 3. 54. 

Tarda ( la luna ) a mezza Tórnio Sfinge ,»pìegelo.pisrg: 
notte; cioè. Che avea tar- SgS. . , • • c 

dato a levarsi fino a mez- Temperala degli antichi, int. 
sa notte, purg. 3a3. aao. 

Tardare al fine ; è dndar Temperanza de vapori spessi. 

tardo al fine. par. 4*0- P**"- 9®‘ , 

Tardo. Corse, e correndo gli Tempesta di mare. par. aa4, 
parve esser tardo, parad. e seg. 

2 08. ed ivi , 1 96 o morire Tempera , per Fracasso , Bo- 
eli parve esser tarde. vinto, purg. 34o. _ 

Tarpeia ; Rocca , dov’ era l’c- Temporale descritto, inf. 1 s6. 

rario Romano, purg. i83. paragonalo cen quel d al- 
Taumante. Figlia di Tau- tri poeU. iti. i»7- 
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Tempo passa, senza accorger- 
cene, ne' gran dilelti o do- 
lori. purg. 74 » 

Tempo che rimembre: cioè 
Tempo preterito , a<^geUo 
della rimembranza, purg. 
ina. 

Tempo, passa nè torna, purg. 
a3i. t 

Tempo, ha le radici in alto, 
e in Lasso le foglie, spie- 
gato. par. 5i5. 

Tempra deità penna, spiega- 
to. inf. 4^3) e seg. 

Tempra ( il sole ) » cria sotto 
r Acquario, inf. 4 ^-^> 

Tempra, che poco dura alla 
penna, metafora, inf ^b'i. 

Tempra iT oriuoli ; ò T Ordi- 
gno o gl’ Ingegni do’ me- 
desimi. par. 443- 

Temprare i passi; è Ilar la 
misura dell’ andare, purg. 
58o. 

Temprala stella , è Giove . 
perchè? par. 345. 

Tempre: è Canti, Consonan- 
' ze. purg. 54g, e seg. 

Tenera nube. par. a 19 . 

Tenere una cosa da uno, è 
Averla avuta , Riconoscer- 
la da lui. purg. i 8 a. 

Tener fronte, Durare, Regge- 
re. inf 5i4- 

Tenersi contento à, ec. inf 
i55, e seg. 

Tentar di costa, è Punzec- 
chiare. inf 5 IO. 

Tentar lo minimo di sua de- 


lizia ; vale Provarmi a de- 
scrivere, ec. par. Coi. 

Tentar un nodo, è Dimenar- 
lo, Promisi a sciai lo. pai". 
5a8. 

Tentata di costui; cioè di 
peccar con costui, purg. 
4Ca. 

Tentaturum aditiis et qiiae 
mollissima fantU Tempora, 
di Virgilio, inf a6(j. è il 
nostro Andaie a tersi. Pal- 
pare. 

Tenzone. Sicché i mici oc- 
chi pria ri ehber tenzone. 
è Mi parca e non parca 
vedere, purg. eoo. 

Tevere, che s’ insala ad Ostia ; 
e perchè di là vengano le 
anime a purgarsi . purg. 

4i. 

Teodia; è Canto di lode a 
Dio. par. 4l^- 

Teologali (Virtù). Di esse 
tre, due tirano le compa- 
gne a ballare : la sola Spe- 
ranza è tirata , non tira . 
purg. 534 . 

Tepe. V. L. Diversamente in 
essa ferve e tepe. parai!. 

557 . 

Temaro de’ cori degli Ange- 
li : è il Coro di Ire gerar- 
chie. par. 536. 

Terra , e Suolo , dello di 
qualnnqne piano, inf 5o4- 

Terreno, per non esser col- 
tivato, peggioro, quanto es- 
se è {Bagliore, purg. SS3. 
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Terrihll come folgnr discen- 
desse. piirg. iji. 

TorriLilltà delle parole di S. 
Pietro contro un Papa, 
ini'. 3 34 - 

Terza . Omt ella toglie anco- 
ra c terza e nona : cioè ; 
Donde sente, sonar le ore; 
essendo i\i l’ orinolo pub- 
blico. par. 288, e seg. 

Teseo liberato da lìrcole . 

inf. I&5. 

Tesoro. Far tesoro, cioè con- 
serva di una cosa. jiar. 8. 

Tesoro , che il Giusto mo- 
rendo porta seco di là. 
par. 

Testimonianza . Procacciarsi 
testimonianza insieme, inf. 

597- 

Testa alla, è l’atto di chi 
vuol veder meglio una no- 
vità, die gli venae assag- 
giata. inf. 5 ^ 8 . 

Testa di Lucifero innestata 
di tre. inf. 648 , e scg. Da 
ciascuna bocca, morde un 
peccatore, ivi. 65 a. 

Testa , in vece di La parte 
dinanzi, purgatorio. 66, e 
seg. 

Tasta. Per tfuel che Clio h 
tcco tasta, spiegato, purg. 
3g5. 

Testamenti, Nuovo c Vec- 
cliio, raccolti a festeggiar 
la discesa di Beatrice, 
purg. 537. 

Teste sette cornute, spuntale 


1% 

dalle parli del carro : purg. 
58g. 

Tetragono a' colpi di ventura. 
spiegalo, par. 3 18, e seg. 

TI 

Tiberio (terzo Cesare): sua 
impresa, par. 103, c seg. 
Tienti col corno-; dice Virgi- 
lio a Nembrolte; cioè Sta 
contento di cornare, inf. 
583. 


Timbreo. purg. 3 3 5 . 

Timeo ( o Platone ) ; dice le 
anime venire dalle stelle, 
par. 66. 

Timor di Dante, di mettersi 
alla guida di Virgilio nel 
gran viaggio, inf. 3 5 , e sue 
ragioni; e risposta di Vir- 
gilio. ivi, e segg. 

Timore, fugge i pericoli, inf. 

i45. 

Timore dipinto, inf. 366. 

Timore, dato da Dio alle ani- 
me de’ negligenti nel Pur- 
gatorio. purg. 149. 

Timore, fa talor fare aH’uos 
rao cosa, che non volea nò 
dofvea. par. 71. 

Timore di donna onesta , 
udendo l’ altrui fallo, par, 

5 o 4 - 

Tympana tenta lonant. inf. 

469. 

Tin tin : suono dell’ orinolo , 
che sveglia, par. 197, e 


Tiranni di Romagna , tocchi 
da Dante, inf. 5 io, e seg. 



iCo 

Tùaisi aJ uu I<iogo, salemlu; 
per mostrare la diliicollà. 
purg. 79- 

Tirare . Tulli tirali sono , e 
litui tirano : è spiegalo de’ 
nove Cori di Angeli, par. 
538, e seg. 

Tiresia. La figlia di Tiresia-, 
chi sia. purg. .I 99 . 

Tishe. a questo nome, Pira- 
mo apre gli ocelli mori- 
bondi. purg. 4d5. 

Ti lira fuor della mia mente. 
inf. 1 09 . 

Tito, che fece vendetta della 
vendetta antica . Vedi il 
luogo, par. IO 3. 

TO 

Tu' ; per Togli, purg. a5a. 

Toccante: voce usala tardi. 

purg. 44- 

Toccare', figuralo, per, Par- 
lar cosi un poco. inf. iii. 

Toccare, per Commuovere. 
inf 583. 

Toccar la mente . uso di que- 
sto Verbo, purg. 43. 

Toccar lo fondo Della mia 
grazia e del mio parailiso. 
par. a 83. 

Toccare . Essere a tocca , o 
non tocca : c Rasentare. 
par. 5a3. 

Toccarsi con uno, par. 5 06 . 

Togliea la coda fessa la fi- 
gura, Che si perdeva Lì. 
spiegato, inf l\% 2 . 

Toglieun T andare e tarde e 
ratte: Sono le Virtù Teo- 


logali , che dal cauto (h Ila 
Carità, preudean la luiriiia, 
o’I lemjMi del ballare, purg. 
534 , e seg. 

Togliere i confini: è Levar 
il bando, purg. Sig. 
Togliere gli occhi, purg. a 86. 

come Torre le gambe. a85. 
Togliere. Dal qual tu toglie- 
sti Forte a cantar, ec. spie- 
galo. purg. 386. 
Tolommea. terso comparti- 
mento del ghiaccio, pe’ tra- 
ditori. inf 63a. 

Tornare, per Discendere . inf. 

3a4. 

Tornare, per Cascare, Pre- 
mere. inf 6o5. 

S. Tommaso d’ Aquino, par. 
192 , e segg. 

Tombe con inscrizioni, purg. 
aa3. 

Tonare di Giove, che anco- 
ra spaventa i giganti, inf. 
58o , e seg. 

Topati, figurai, per Angeli 
par. 575 . 

vivo Topazio, fìgiirat. inf 387 . 
Tapia. V. Ij. Paesaggi, par. 

’ 9 ‘- 

Toppa, in cui vi volge la 
chiave , per aprire . purg. 
181 . 

Tordo. Che questo tordo non 
dia addietro, inctaf par. 

496. 

Torna Dal servigio del di 
r ancella sesta : è la Ora 
sesta, inf 310 . 
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Tornare, noia osi. i|>f. 390, 
e seg. 

Tornare, con le mani ai pet- 
to, detto di chi abbraccia 
cosa vana, paragonato con 
simile luogo di Virgilio, 
purg. 37, e seg. 

Tornare, per Convertirsi, Riu- 
scire. purg 558. 

Tornare; per Abitare, Stare 
a casa. par. 3og. 

Tornare: per Riuscire. Per- 
chè al modo di sà quel 
di giti toma, ò spiegato, 
par. i64- 

Tornati in bastardi, ò TraU- 
gnati. purg. a6a. 

Toro, che .<( doccia, in ^el- 
la Ch'ha ricevuto già ’l 
colpo mortale, inf. a So, e 
»cg- 

Toro cieco più avaccio cade. 
Che cieco agnello, parad. 
3o5. 

Torre , tale Impedire . inf. 
Ila. 

Torre, detto degli occhi; per 
Vedere, inf. i33. 

Torre il passo, inf. i46. 

Torre di bel patto, è Con- 
tentarsi , Eleggere . pui'g. 
87, e seg. 

Torre ferma contro i venti, 
purg. ga. 

Torre, da Nembrot comin* 

, ciata, e interrotta, suo sba- 
lordimento. purg. aa6. 

Torre. Convenne rege aver, 
che discemesse Della vera 
'9 


tit 

cittade almen la torre . 
spiegato, purg. ag4, e seg. 

Torre gli occhi, usato per 
Cucire gli occhi, con gl’ in- 
vidiosi. purg. aSi. 

Torre. Ond ella toglie anco- 
ra e terza e nona: vale 
Donde ella ode sonar le 
ore: essendo ivi reriuolu 
pubblico, par. a 88, e seg. 

Torreggiavan di mezza la 
persona, inf. 58o. 

Torrente rovinoso, purg. 100, 
e Seg. descrìtto da Dante 
e da Lugrerìo. 

Torri, che a Dante pareva- 
no; essendo giganti, inferi 

578. 

dal Torso. Papa, nel Purgat. 
tra’ golosi, purg. 43o. 

Tòrta . Le fe' la mente torta : 
la cavò di senno, inf 558. 

Terza,- per Torca, da Torce-, 
re. par. 6g, e seg. 

Tossire . Parve quella che tos-- 
sio , Al primo fallo scritto 
di Ginevra, spiegalo, pan 
ag8. 

T'osta , detto della via più 
corta , purg. 1 1 3. 

Tosto. 1 ciechi che a’ perdoni 
accattano, vogliono metter 
pietà tosto. j>erchè cosi ? 
purg. a43- 

TR 

Tra i bello uso di questa par- 
ticella. Tra esso, e'I gau- 
dio. par- 58g. 

Tra erto e piano, ora un scn- 



\trì 

Ucm sghembo , «C. tcrltna 
spipf;ata. purg. 129, e seg. 

Tra uiia cosa ed un’altra; 
vale, Compreso ambedue, 
Fatta la somma, pur. 521 . 

Tiiicctit: Andare, Venire, 
inf. 368 . 

Tradito dalla memoria: per 
Ingannalo, ee. detto non 
bene. pUrg. 899. 

Traditore della Tolommea : 
nel suo corpo entra il dia- 
volo in vece di anima, sino 
aHa morte, inf. 64 o, e teg. 

l' radi tori , posti nel fondo 
dell’ universo, inf. 594 - 

Trajano Imper. sua umiltà, 
purg. 195, e aeg. 

Trajano Inip. nel ciglio ilei- 
l'A({uila celeste, par. 386 . 
mori non Gentile, ivi. 892. 

Trama. Metter la trama In 
(]tiella tela; ch'io le porà 
onliui. metaf. par. 335 . 

Tramiitamcnti di parole nel 
discorso, inf. 54 e. 

Tramutar carco alla sua 
spaila: detto del permuta- 
re de’ voti . par. 79. 80. ' 

Tramutalo . Come £ avrebbe 
tramutato il canto, Ed io 
ridendo, cc. Spiegato, par. 
4o8, e seg. 

Tranar ( menar ) T occhio del- 
la mente dietro alle mie 
ludi. Spiegato. p.ir. 194. 

Transito del vento . percliò 
usalo questo nomeP parad. 
486 . 


U Trapassar del segno ! fu U 
Colpa d’Adamo, paradiso. 
489. 

Trapasso, è il Passare, par. 
265 . 

Trapelar, che fa in se stessa 
la neve. purg. 549 - 

Trapunta faccia; quasi Bica'- 
mata : risaltando , per la 
magreua, i contorni delle 
sole ossa. purg. 48 o. 

Trarre cagione, inf. 564 - 

Trarre ad una cosa , vai .-tc- 
corrervi', senza bisogno di 
aggiugnerci un sé. parad. 

93- 

Trascendère i corpi celesti , 
che fece Dante ; come av- 
venisse. par. 18, e scg. 

Traseeluramento di alcune 
stelle, o Santi, parlando 
S. Pietro contro un Papa, 
inf. 222. 

Trascolorarsi della faccia di 
S. Pietro, par. 5 oa. 

Traseorreie la lega - e 'I peso 
di una moneta; è Passar- 
la per buona, par. 48o. 

Trasformaaione di uno , in- 
cenerito , e rinato . infer. 
466 . 

Trasfumuaionc d* uomo in 
serpente, ed e contra. inf. 
475, e seg. 

Trasformazione, che faceano 
gli occhi di Dante , di 
brutta in bella una femmi- 
na. purg. 334. 

Trasmodarsi, par. 566. 
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Traunutàbiìe . par. g3.‘ 

Trtumutmrsi , per htrasànar- 
3 Ì da un luogo all’ altro, 
inf. 547. 

Trasparea La lucente sustan- 
za tanto chiara ^ Che, ec. 
par. 433. 

T rasportamenli di parole^ fuor 
di luogo, inf. S 4 o, e 543 - 

Trasportamento, fatto di Dan- 
te dormendo, alla porta 
del Purgatorio, purg. 1 74, 

* ** 6 : . . . 

Traspoiiaioai di parola, inf 
36 o. 

Trasse le su' armi; cioè Sca- 
gliò. purg. 573. 

Trassi alt erba : Tale Mi vol- 
si alt erha. pura. 548 . 

Trasumanar ; cioè Passar dal- 
r umano più alto, parad. 
i5. 

Trattando t acre c»lt eterne 
penne, purg. 3 a. 

Trattando t ombre , come co- 
sa salda: cioè Maneggùm- 
do , ec. purg. 388 . 

Travagliarsi od uno ; vale 
Venirsi mutando, od Jlle- 
rarsi. par. 634 . 

Travagliatore, rale Bagattel- 
liere. par. 634 , e seg. 

Travasarsi. Che pur di male 
in peggio ti travasa , metaf. 
par. 4 o 6 - 

Travedére: è Veder jalso, e 
non altro, come si usa og- 
gidì. inf. 3 i, 

Travedere, usato da aicuni 


per , Vedere a liavei so di 
qualche meuo. è falso, 
purg. 3 o 4 -SÌ dice iS^erare. 
ivi. 

Travolgimento della testa , ne- 
gli Indovini, inf. 311. c 
SSg. 

Travolgimento di faccia, tor- 
nata dalle reni. ini', aii , 
e seg. 

Tregua . Come da lei ( da 
certa voce ) t udir nostro 
ebbe tregua, purg. 366. 

Tremar del monte ìlei Ptirg. 
non passa mai oltre la sca- 
letta de* tre gradi, purgiit. 
375. Trema, quando un' 
anima ha Coita sua pur- 
gaaione. ivi. 

Tremare, tiol hiasmerchhc.se 
solt' esso trenta, par. 4^8. 

Tremitus non si dice ; si Frc- 
miuis. purg. 190. 

Tremolare : detto di luce scin- 
tillante ; e Cguratamentc, di 
Verità assai chiara, par. 
33 . 

Tremolava un lampo Suluo 
o spesso, par. 469- 

Tremuoto, davanti al venire 
dell’ Angelo, inf. 65 , o 
seg. 

Trenta fiale; o non Trecento, 
è. da leggere, par. 3 oo, e 

Tresca delle mani, spiegato, 
inf. 384. 

Trescare, per Ballare, purg. 
193. 
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Traspian» * Gallutxo : terre 
sulle porte di Firenie. par. 
3o4- 

Triangolo, sensa un angolo 
retto : se possa essere, par. 

Triho. ò spiegato, purgator. 
574, 0 scg. 

Tribù di Lctì , possedea di 
gran beni di mondo, purg. 
3oo, e seg. 

Tricorde arco. par. 546. 

Trinacria, è Sicilia; descritta, 
par. i44. e seg. 

Trinità divina , veduta da 
Dante , in tre giri Di tre 
colori e fC una contenenza. 
par. 635. 

il Trionfo che lude, ec. An- 
geli trionfanti, par. 564. 

Tripudi, per Cori di Angeli. 
par. 538. 

Tripudium f donde venga, 
purg. 

Tristo da martiri, per sospi- 
ri. purg. 13 5. 

Tritar T arena, inf. 3as. 

Trivigi, notato da due fiumi 
Sile e Gagnan. par. 

Trujani, che per negligenia 
rimanendo in Sicilia, per- 
dettero l’Italia, pure. 339. 

Trombetta sonata da Barba- 
riccia, per cenno di muo- 
versi , a’ compagni . infer. 
4ai. 

Troni: uno de' nove Cori de- 
gli Angeli, par. 536, a 
seg. 


Troni ( gerarchia tersa degK 
Angeli ) riflettono la giu- 
stisia di Dio ne’ castighi, 
par. 1 57. 

Troppo . Vuoi troppa if ariè : 
per Troppo <f arte, esem- 
pi simili, purg. i8i,e scg. 

il Troppo, nelle bellessc poe- 
tiche, annoja. purg. 76. 

Trottare, è cosi degli uomi- 
ni, comedelle bestie, purg. 
434, e seg. 

Trotto. Perder il trotto per 
r ambio . spiegato . purg. 

598. 

Trovammo risonar queW a- 
cqua; cioè, Ci accorgem- 
mo, che quel rimbombo 
era deir acqua, inf. 33 1. 

Trugonqn , Grecamente , è 
Colombo . par. 464. 

TU 

Tube di paradiso , che vin- 
cono ogni altro canto . par. 
2 > 9 - 

'Tue. Quivi si veggìon dello 
genti tue; cioè delle canta- 
te da te, nel Tuo poema . 
purg. 399. ■ 

Tulipano , descrìtto dal P. 
Bartoli. inf. 33 , e seg. 

Tuo. Marzia tua, vale; Tua 
moglie, purg. i_5. 

Tuono d infiniti guai. inf. 

fi/- 

Turbam deficìunt loca. inf. 

l43, 

Turbo che spirai spiegato, 
inf. 4^ 
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Turbo ; Sast. è il Torbido , 
il Fosco, par. 16. 

Turbo, è la Trottola, parati. 

^arge <f amor . parad. 1^7. 
'99- 

Tarpa, por Turpe, parad. 
29Q. 

Tutta libera, spiegato, purg. 
I76. 

Tutta^uanta; per Intera , Com- 
piuta, Pe^tta. par. a 58. 
Tutti aperti, ò Adatto aperti. 
uso di questo Tutto. ìnif. 3a. 


Tutti i raffi, spiegato, iafer. 

437. . 

Tutto : ripieno, che afTorsa il 
parlare, con tutta la testa, 
ec. inf. 537. 

Tutto rivolto, valor di tutto. 
purg. e TOg. 

Tutto. Io mi rivolsi indietro 
alloia tutto : cioè Piegai 
tutta la persona, non la 
sola faccia, purg. 5i3, e 
»eg- 

Tuttodì, per Tuttavia , par. 
a6o. 


Paca Nella presenta del Fi- 
gliuol di Dio. par. 5oa. 

V acca , che cerca il vitello 
perduto: di Lugrexio. inf. 
ao5. 

Pagina. Traesti Della vagina 
delle membra sue ; cioè 
Scorticasti, par. g. 

Pagliumi, per Mi giovi. Mi 
acquisti gratia. inf aa. 

Faglio . Con più angusto va- 
glio; cioè Più sottilmente. 
par. 480. . 

Paldigrieve : villaggio . parad. 
3o5. 

Falere. Fa che ti vaglia, spie- 
gato. inf 463. 

Pallan quella terra sconsola- 
ta. inf i3q. 

Valletta del Purgatorio, ptirg. 

« 39. 0 »eg- 

Palli, sono Palloni o Fossi; 
non Àrgini, inf 36i , e 
»eg- 


Palor di Dio, non potè es- 
sere tutto impresso nello 
cose tutte da lui create, ne 
avanxava in iniinito. par. 
36a. 

Pampa del desio, paradiso. 
317. 

Vanagloria è adulterio colla 
sposa di Dio. inf 1 1 5. 

Parusgloria. purg. ai4. 

Vaneggiare di chi comincia 
a sonneferare. purgatorio. 
33o. 

Vangelo. Odi il vangelo ,' e 
poi ti segna, par. 437. 

Vanire, è Dileguarsi, Svani- 
re : Come per acqua cupa 
cosa grave, par. 62. 

Vanni Facci; nome di un 
ladro; e sua pena, infer. 
468 . 

Vano. Corpo vano, è morto. 
ìb£ 3g8. 

Vapore di Dio; per La sua 
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larghexxt in darsi allo crea- 
ture. purgatorio. ao&, e 
seg. 

VapulazioTte, V. L. è Corre- 
lione. purg. 55 7 . 

YarìeU dello forme di dire 
è prora d'ingegno, e di- 
letta. inf. 

Varietà di modi, in dire la 
cosa medesima, dilettai inf. 
aia. 

Varietà di stile nel poema 
di Dante, lo repde più. 
bello, par. log. 

Faro luogo, wr Fano; per 
colmi , o aliate di terra . 
inf. 167 . 

Fuso. Ben andava A vaiar 
di vaso in vaso; è Jl valor 
passava di padre in figUuo- 
fo. purg. iSg. 

Vaso tondo, percosso o den- 
tro o fuori, muore circoli 
ndl’aoqua. parad. aS3, e 

•eg- 

F» ria; risponde all' dpage 
latino, inf. 507 . 

UB 

f Ubbidir , se già fosse, m è 
tardi, inf. ^ 

Vbertà del sue eaeume : det- 
to di fiume, che Scende di 
un monte, parad. 38i , • 
•eg- , , 

Uberti , nimicati da’ Fioren- 
tini. inf. 178 , e seg. 

Ubi. V. L. par. 533. 

Ubriaeheexa, dipinta da La- 
grano. inf. aoS. 


Ubriaco dipinto, purg. a84> 
e seg. 

uc 

Uccellagione , presa per me- 
tafora; del guadagnar 1 ' a- 
more. par. Sog. 

UeceUaU^o ; monte sotto Ft- 
renxe. par. agi. 

Veoel di Dio , è l' aquila , in- 
segna del primo impero 
del mondo, par. g 8 . 

Uccello , annidato nel bec- 
chetto del cappnocio de' 
Predicatori, par. 556. 

Udì' poi , che non f udia 
davanti, ec. spiegato, inf.. 
35.3, e seg, 

Udio pria eh' io parlassi; va- 
le M' intese teaca parlare. 
par. 305. 

VE 

Vecchi, leggermente credon» 
quello che lor piace, inf. 
186 . 

Vecchi, a torto dispreizati 
da' moderni, purg. q 4 , e 

V^^i due; S- Luca e S. 
Paolo, dipinti da Dante, 
purg. 535, e seg. 

Veeduo «enerabile, dipinto 
da Dante, purg. 8 . g. 

Sotto la sola forma di Vec- 
chio, può esser dipinto Dio 

Padre; non di Sole. ivi. g. 

1 . 0 . 

Vecchio, con affetti pneriK, 
è cosa sconcia, purg. 568, 
e seg. 


ticchio. Digiun nkinlo wc- 
chio. par. 36i. 
f ’cce. Lasciò un diavolo in 
sua vece: cioè, Lo lasciò 
in luogo deir anima prò- 
■pria. iiif. 64i. 
fedemmo porre; cioè esser 
poste, iof. i3a. 
feda e , per Sentire . infer. 
276 , e spg. Serve agli 
atti degli altri sensi, ivi. 
Veder con l'uno; è detto 
<le" guerci , che stanno a 
sporteUo. in£ 53 1. 
federe. JVon sei da vedere; 

cioè Sei brutto, par. 289. 
Vedere inlrllottuale , iUuini- 
oato, vedrà Dio con atto 
proprio vitale, par. 4<>4- 
J'edere. Sust. Che tu conser- 
vi sani. Dopo tarsio veder, 
gli ometti suoi. par. 6aa, 
e seg. 

se Vedi lume: spiegato, pnrg. 
132 ; 1 q3. 

Vedova, che dimanda aTra- 
jano ragione del figlkiol 
suo; dipinta, pnrg. 19$, 
e seg. 

Vedova frasca; è Pianta nu- 
da di foglie, purg. SBi. 
Veggio , che ha perduto il 
mezaule, o una luUa. inf. 
SaS, e seg. 

Vegnente; dette di pianta, 
che fa le belle messe, par. 
il 2. 

Veicolo , per Corre . purg. 


167 

Vela . Con la veht e co’ re- 
ni .. . pinger sua barca. 
lat. Viris et equis: Velis 
remisque. purg. 331. 

Velare : detto de' colori . purg. 

L & 

Velar il sole, è Gittar F om- 
bra col corpo, purgatorio» 

436. 

Velare. Mi si velar di subita 
distanza: vale. Si dilun- 
garono tanto in un’ batter 
d' occhio , che più non le 
vidi. par. 113. 

Velarsi, detto della monaca 
professa, par. 5 9. 

Tele gonfiate, che cascano, 
rompendosi l’ albero, inf. 
1 lì , e seg. 

Vele. Calar le vele e rocco'’ 
glkr le sarte; il che do- 
vrebbeno fare i vecchi, inf. 

5i6. 

Vele di mar, simili alle ali 
di Lucifero, inf. 65o. 

Veleno; poeticamente usato 
con gran fona . purg. 568, 
e seg. 

Velie di Dante, eonformato 
perfettamente con quello 
di Dio. par. 64o, e seg. 

Velo , Far vele del mare ; va- 
le, Nascondendosi coprirsi, 
sotto le acque del mare, 
inf. 663. 

Velo , per Vela. purg. 32. 

Velo : come sia da intenderò 
qui’, purg. i45- 

Velo . iXon sqfferst ( Evs ) di 


t6s 

star tetto alcun relol spie* 
gaio. purg. SaS. 

rdo del cor: è 1’ Amorr' del 
Telo monastico, par. 6 1 . 

Veloci e lente: Vedi il luogo 
spiegato, paradiso. 44^1 ^ 
see. 

Vendetta allegra ; spiegato . 
inf. 386. 

V codetta desiderata focosa- 
mente, dipinta: e diletto 
che altri ne sente, infer. 
565. 

Fammi vendetta del mio fi- 
gliuol. purg. 197. 

V endetta ( nascosa nel Consi- 
lio segreto di Dio ) rad- 
olciscc il suo sdegno, purg. 

36i. 

Vendetta della vendetta anti- 
ca; i \\ castigo , dato agli 
Ebrei della morte di Cri- 
sto ; la qnal fece vendetta 
del peccato, par. loS. 

Vemletta giusta , come fu 
vendicata giustamente Snel- 
la morte di Cristo, parad. 
1 c seg. 

Vendetta , come possa bene 
desiderarsi . par. 334 , e 



sta, secondo che alfri la 
teme, o 1* aspetta, parad. 
409. 

Venendo , per Divenendo , par. 

6a4- 

Vencre pianeta, circoscritto, 
purg. 5. 


Venere trafitta dui figìloi 
purg. 5o6. ' 

Venere, che ora apparisce 
innanzi al sole, ora dopo. 
Il sol vagheggia, or da cop- 
pa , or da ciglio, parad. 

1 ofi- 

Venrr da fare una cosa . è 
modo Francese, inf. 355. 

Venire alle mani, e Venire 
a mano, oso diverso, inf. 
4a6. ' 

Venire. Di retro al mio par- 
lar ten vien col viso ; cioè 
Nota col guardo quelli, che 
io nominerò, par. ig3. 

Venir sù; è detto di famìglia, 
che prende Stato, parad. 
3 | 3 . 

Venite a noi parlar ; per Ve- 
nite a parlar a noi. inf. 

aa. 

Ventare, che fa l'Angelo 
coir ali alla faccia di Dan- 
te. purg. 444. 

Venterello dì mattina sul 
mare; di Catullo, inferno, 
a 04. 

Venterello da mattina, che 
muove le faglie : come cir- 
coscrìtto. ini', aio. 

Venti visibili . . . come ciò ? 
par. i3o. 

Ventilamento dell’ ala dell’ 
Angelo, inf. aao. 

Ventilando il fianco , vale 
Volando, par. 585, o seg. 

Ventilate, \c vesti degli Ange- 
li, dalie penne . purg. 1:11. 
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Vento Ja maUinH , che peg» 
le foglie terso oociJenle. 
inf. 210 - 

Venlo di Fofata. iaf. 53 1 , 
e seg. 

Vento, che motca dallo eto- 
laizar delie ali di Lucife- 
ro. inf. 635 , e seg. 
yento. Aver vento in sua via; 

cidi favorevole, purg. Ifia. 
Vento e acqua, come posso- 
no essere nel paradiso ter- 
restre P dimanda Dante, e 
risposta datagli, purg. 507, 
« seg. 

Vento , per Superbia . par. 

&L. 

Vento, Che le pià alte cime 
più percuote, metaf. par. 

337. 

yerace, per Vei-o. purg. rgo, 
e seg. 

yeramenieiè il Verumtamen. 
purg. 599. 

yerbo ditino, rappresentata 
a Dio in 6 nite altre cose, 
sopra lo create da lui. 
par. 36 a, e seg. 
da Vercello a Marcabò: la 
Lombardia, inf. 53 1. 
Verde della testa e delle ali 
degli Angeli, dipinto, purg. 
iSl. 

Verde. Seccar suo verde, fi- 
gura : per Consumarsi . 

purg. 395. 

Vergine : da Vbvr latino ; ter- 
sura, frcschcaza. inf. .397, 

•seg- 

no 


idi) 

Vergogna , che fa Cui le il 
serto, datanti a buon si- 
gnore. inf. 343, e seg. 
Vergogna, è un’ accusa, c 
altresi una scusa del fallo, 
inf. 576, 

Vergogna apparisce negli oc- 
chi iaf. 597. 

Vergogna di Dante, veduta 
ed udita Beatrice . purg. 

547 - 

Vergf^na di Dante datanti 
a Beatrice , ragionevole . 
purg. 593. 

Vergogn^ del chiedere , ri- 
sparmiata a’ poveri dalle 
persone nobili, par. 333 ^ 
Vergogna fa arrossaiti. passa- 
ta questa, toma il color 
bianco, par. 345 . 

Vergine Madre, f glia del tuo 
figlio, cc. par. 6 ao, e seg. 
Vermiglio . Giglio per division 
fallo vermiglio . spiegato . 
par. 3 1 5 . 

V ermo reo : nomina il diavo- 
lo. inf. 661. 

Vernare, vale Far primave- 
ra. par. 58 i. 

Vcrisimile, è il soggetto del 
poeta, inf. 199. 

Verità, oggetto del piacere 
nell’ uomo. inf. 1 87. Ma 
dee esser nuova, ivi. 

Verità e Natura è lo stesso, 
inf. 186. 

Verità è naturai pascolo del- 
la nostra mente, par. 7^ 
Verità, Oggetto finaje 
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riiiulletlo «' della l>eaiitn- 
diSe. par. 536. 

Verrem par nostre spoglie: 
' \ orrcrao per ripi|liarle. inf. 

373. 

Vero imitalo è la fonte del 
bello poetico e del diletto, 
inf. 188 . 

$'ero copiato a ponto. Pian 
i-ide me’ ili me chi ride il 
tei'o. pnrg. aag. 
yera primo : ’ sono le verità 
per Sé note. par. 
f'iio. A cfuella parte, ove 'I 
mondo è pià vivo: cioè al 
cialo. par. qk ' 

yero. Se il vero è vero. par. 
194. 

Vero, sust. per f^eiità. par. 

' * 97 ', 

f’ero. F. t' io III vero son ti- 
mido umico, par. 336. 
yero. Dire il vero. Di COS .1 
inanimata, par. 5ig. 
Verona, ebbe molti ciliari 
scrittori, c poeti, inf. ij 2 . 
Verona, ebbe l’onore di rac- 
cogliere la prima , Dante 
sbandilo, par. 33 1 . 
yeronica: è fi pannolino im- 
presso delle fatte/z#' del 
’ volto di Cristo, par. SgS, 
e seg. 

O . 

a y erso a verso , spiegato . 
Piirg. gJ. 

yespa che iltragge Vago; 
cioè il pnngiglione. porg. 

588. 

yesia di' hjce. Si raggerà d* 


in tomo colai resta, parai!. 
• •aS;. 

Vesti verdi degli Angeli. 
« • purg. 1 5i. 

Vesti povere o ricche, porta- 
' ^ no sentimenti simili nell'! 
' animo di chi ne è vestito, 
purg. 2 »a. 

yestilo mal conosciuto della 
luce eterna, par. jix 
yeìtige. In inferno laudar le 
tue ve.stì^’e: vale, Scemtero 
alt inferno, par. 5g5. 
yetri traspai-enti e tersi, ri- 
mandano langitide le rma- 
giiii specchiate, inf ai3, 
e scg. 

Vetro. Fornace del vetro, 
purg. 487 . 

y etra allo color che il veste. 
par. 3gi. 

yetusto , j>er yeecMo. par. 
IlL, 

yexilla Begis.. inferni, le ali 
del diavolo, inf 643. 

TIF 

UfRcj diversi nascono dal bi- 
sogno della società umana, 
e dalle diverse indoli de- 
gli iiomim. par. i 48 . 

UG 

Vgnere le mani ad uno: è 
Dargli danaro , e altro . 
par. 437 . 

Ugo Ciapelta, Ke di Fran- 
cia . sua diceria contro la 
' Frància, pnrg. 356, e seg. 

y. Beccajo. ec. 

Ugolino, c Francesca d’Ari- 
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mini, non tono i inigliorì 
lami del poema di Dante; 
ma i più facili da inten- 
dere. inf, 100, e *eg. 

Ugolino ( il Conte ) non è il 
solo passo bellisairao di 
Dante: più altri ce n’ è. 



ve la morte de’ ligliuoli e 
la sna. inf. 6i 5 , e seg, 

Ugolino (il Conte). Se rof- 
ierir che a lui Igeerò i fi- 
gliuoli le loro canii a man- 
giare, sia secondo natura, 
o nù. inf. 636, » seg. 

Uguaglianaa di due coso in- 
fra sé, provata per esser 
simili ad iuta terza, par. 
a86, e seg. 

Fia^ per Ordine di provulen- 
za. purg. S9. 

Fia. particella enfatica, purg. 
aag. „ ^ 

Fia. Aver vento in sua via; 
cioè favorevole. |>»rg. 4^3. 

Viandante , sopraggiugnendo 
per via persone, si volta a 
mirarle, e tira avanti, purg. 

4 i 3 . 

Vicario, non Successor di 
Cristo, è ^ Fielro. inf 

4a, . 

Ficario di Cristo ( Bonifacio 
Vili ) catto e svillan^^ia- 
to da Filippo il Bello, purg. 
35 g, c seg. Vendetta, che 
uè fu profetizzata. iyL 363. 


Fice ed ojìzio; è Fife d ojl- 
zio. par. 5 oi. 

Ficc. A fornir questa vice. 
par. S66. 

Vicebattesimo. par. 61 3. 
Vicenda consegue, inf toii. 
y teine, per Confmanii. par. 

3o4- 

Fito degli strami. UniTer.'i- 
tà di F.arigi. par. 19 j. 
Fidi aduìifir la bella scuola . 
proprietà : in vece di Fidi 
adunarsi, inf 74 1 o se:;. 
Hsempi ^i questo modo . 
ivi. 75, e seg. . 

Fidi quello strazio Far di co- 
stui alle fangose genti, Che, 
ec. spiegato, inf i 3 G. 

Fidi poi, che noi vedea da- 
vanti. spiegato, iuf. SSa » 
e seg. 

Fidi turbar la frante; per 
Essere turbata, ini'. 4 i&- 
Fidi , , replicalo trq volte . ^lel- 
la mede^ma rima . parad. 

,577. , I . . 

Fte coperte; spiut, Astuzie, in). 

5 16. 

Fie di Dio ; che cosa sono ; 

. par. 133. 

Fieni, ripetuto, purg. 1 1 8. 
Vigilia ile' sensi, è la Fila. 

inf 5 oi, e, seg. 

Figilia.. Ad usar lor vigilia 
quando riede. purg. 38 a. 
Vigilie delia notte, non seno 
i passi con che saie . purg. 
il^eseg. 

jVigliiicciù , che nulla lécer» 
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tlogno di lode, nè di biasi- 
mo. inf. 48i c seg. 
yUltm <T Agtiglion , ec. par. 

3o4- 

fVmc. V. L. Legame, par. 

534. 

rime, o Vimine. V. "L. Le- 
gmie. par. 547, e seg. 
Vincenti fulgori', cioè, Che 
lucendo, vinceano il lume 
del sole dor’ erano, par. 
1 88, e seg. 

Vìncete. Perchè mi vinse il 
lume d està stella . vale ; 
fui signoreggiata da Vene- 
re. par. 1 55. 

f'incfr la bilancia; è Farla 
traboccare, par. a43. 
Vincere. Che non si lascia 
vincere a disio, spiegato, 
par. 358. 

Vincere Dio. Il fa la carità 
accesa, par. 3ga. 

Vincere. Che lassù vince, 
come quaggiù vinse, è Ma- 
ria V. par. 43 1. 
f i.ico. V. L. Legame, par. 
2^. 

Vino, che mancò alle nozze 
(li Cana ; impetrate da Ma- 
ria. purg. 4n2. 

Vino, è Ibriuato dal sole Col- 
r iiiiior della %ite. purg. 

4ó4- 

Vino. Tu facesti delT acqua 
■ l'ino , alle nozze . parai). 

aiL 

Vinta iieZi/i/o7,'vale,slrenala. 

Lai 4®; 


Vinto, è Sfinito per istan- 
chezza. ini'. 443. 

Vinum non ìiabent : motto 
provegncnte da amore . 
purg. a3g. 

Violenti contro la propria 
rita , non ripiglieranno i 
lor corpi, ini'. 375. finzio- 
ne poetica, non Tcra. 373. 
Violenza, che non scusa il 
paaiente. par. 68. 
Violenza, che vince Dio. par. 

3ga. 

Vipera, arme del Visconti. 
Jfen le farà si bella sepol- 
tura La vipera , ee. spiega- 
to. purg. e seg. 

Vir gregis ipse caper, mfer. 

5 6i. 


Virgiliane lettere, in disprez- 
zo di Dante, inf. 4r 

Virgilio, eletto da Dante per 
guida i non par delibera- 
zione ragionevole, inf 26. 
si mostra come ella è. 32j 
e seg. 

Virgilio piegò al dire ornato: 
ed è mi^ior poeta , dove 
dipinge la sola natura, inf 
301, c seg. 

Virgilio, onorato da Sordel- 
lo. purg. 134. 

Virgilio, che s’ è dileguato 
da Dante, suo dolore, purg. 

544 ' 


Virtù, sua bellezza. Inf 65o. 
Virtù de’ pagani, talora sono 
■ vizi da condannare, purg. 
*4i e s*'S- 
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Virtù dilellcvolc a quelli, che 
sono affatto purgati da’ tì- 
zi. purg. 8 : 2 . 

Virtù c da Dio, e da lui è 
da chiedere, non passa per 
eredità, purg. iSg. 

Virtù, crescendo, porta mag- 
eior diletto nell’ uomo. par. 

344. 


yirlualmente ; spiegato, purg. 
55 a. 

f'isibili rifatti; cioè Risusci- 
tati in corpo risibile, par. 
a 55 . 

Visione beatifica, perchè così 
detta, inf. 376, e seg. 
Viso, dipinge ne’ suoi atti i 
desidcrj dell' animo, par. 

64 

yiso. Fu viso a me cantare 
essa sustanza: è il lat. ^i- 
ta est laihi canere . parad. 
1 13 . 

Fiso, per Fisla, Occhi, par. 

• 9 >. e *«g-. 

Fiso: è la Fista, par. 587, 
e seg. 

Fisser senza infamia e senza 
ìotlo. che peccato sia. inf. 
46i e seg. 

Fisla, per Finestra, infer. 

173. 

Fista , per Indizio . parla di 
una statua smotzicata ; cui 
nomina altrove pietra sce- 
, ma. inf. a 80. 

Fista . Fincer la vista-, detto 
di cosa altissima, purgai. 
28. 


Fista, per Finestra, Uinghir 
ra. purg. 194. 

Fista . Aspettava in vista ; cioè 
Dava vista di aspettare . 
purg. 347. 

Fista . Guardava Nella mia 
rista , s' io parea contento : 
cioè Notava i segni eh' io 
dava cT essere, o no, con- 
tento. purg. 3 i 4 - 

Fista del desse ; è 11 deside- 
rio, che appariva nel mio 
sembiante, purg. 347 . 

Fista. Far vista, cioè, Di- 
mostrazione, pompa, purg. 
46a. 

Fista carca di stupori è Se- 
gni di stupore, che appari- 
scono nel sembiante; Atti 
di maraviglia purg. Sa 6. 

Fista. Far vista; è Far mo- 
stra 0 pompa, purg. 557. 

Fista. Però se'l calao amor, 
la chiara vista, ec. terzina 
spiegata, par. 347, e &eg. 

Fista. Fi che la vista pare, e 
non par vera, spiegalo, par. 
a6i, e s^. 

Vista di Dio, non è tollerabi- 
le agli occhi mortali, par. 
397, e seg. 

Fista , per Faccia . par. 6 1 5 . 

Vita , che Dante dà alle co- 
se scrivendo , e notando 
certe particolarità, infer. 

ai 3 . 

Vita eterna, si acquista, pas- 
sando pel Purgatorio, purg. 


yilii , per yìllo , o cose nc- 
lussarie a vila. par. iil. 

fila, per Ànima, par. a38. 

File spiritali , sono le Àni- 
me. par. 633 . 

Vilelletto, cercato dalla vac- 
ca; di Lugrezio. inferno. 
ao5. 

filllma. Far viliima, è Far 
vendetta, purg. 358. 

ybsic Vittima della sua pace 
postrema, spiegalo, parad. 

3i5. 

Vivaci: sono i margini ed 
orli de’ liUri . par. 167 . 

Vivagno , cioè Orlo , Confine. 
inK 44^- 

Vivere; come circoscritto da 
Dante, inf. aii. 

Vivi non fur mai, i Neghit- 
tosi. inf. ^ 5o. 

Vivi. Morti U morti, e i vivi 
paren vivi. purg. aag. 

Vivi, a' vivi Del vivere eh' è 
un correre alla morte, purg. 
SgS. 

Vivissimo ; Le parti sue ( del- 
r ultimo cielo ) vivissime 
eil eccelse, par. ili. 

Vizi ; e gironi assegnati loro 
da Dante, per pena, inf 
i83. 

Vizi coiupartiti da Dante in 
vari cerchi , colla pena a 
ciascuno appropriata, inf 
335 . e seg. 

Vizzo, ovvero mezzo: si diqp 
de' frutti passati di là dal- 
la maturità, mctaforicam. 


vale facile , piano . pare! 

448. 

UL 

Ulisse, che conta a Virgilio 
il suo viaggio e la morte, 
inf 5oo , e segg. Sua di- 
ceria a’ compagni del viag- 
gio. ivi. 

Ultimo, susL r Estremo, par. 
56g. 

UM 

Umile, per Isvilita. inf ai 

Umiltà, che fa all’uomo ama- 
re di star sotto gli altri. 

' purg. 3 1 3 , e seg. 

Ungheria, descrìtta, parad. 
iMz 

Unghie fesse : parlar figuralo, 
purg. 395 . 

Uniformità dcdle parli dell' 
ultimo ciclo, par. SiL. 

Unità del poema di Dante, 
inf ^ e seg. 

Unità. Girando sè sopra sua 
unitate , è spiegato, par. 

^ ÌL 

Uno in due, e due in uno. 
inf 478 . 

Uno. Veder colf uno ; è det- 
to di un guercio, iufemo. 
53i. 

Uno, ed uno .-per Chi, e ehi; 
ovvero , Àlcun fa cosi , ed 
altri cosi. purg. 391 . 

T Uno , è elemento di tutti gli 
altri numeri, tjuattro , sei, 
ec. par. 384, c seg. 

f Uno e r altro ; dello di uo- 
mo c donna, par. 333 . 
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vo 

mio Vocale spirto: è La mia 
loquela, purg. 38o. 

Voce, è Fama. iuf. 3aa. 

Voce, che non viene, per la 
paura, ini’. 344- 

Voce. Aver voce-, è Aver fa- 
ma. ini'. 63 a. .4Jlri modi 
aimili. ivi. 

Voce, che cautanJo fuori del 
fuoco, mostrava a Dante 
la via, che dorca teucre nel 
fuoco, pui'g. 41 ^ 7 > B 

Voce , e non Carne luimo 
i Codd. nel passo di Dante, 
la rivestila voce, ec. purg. 
538, e seg. 

yuce in voce si discerne, Quan • 
do una è ferma, e t altra 
va e riede. par. lag. 

y uce ■ Essere di gran voce ; 
cioè fama. par. 34i- 

Voci Italiane nuove, che al- 
cuno potrebbe formare . 
purg. a^ e seg. 

Voci di doppio senso, uno 
contro r alilo, purgatorio. 
8.5. 

Voci, che sente Dante nel 
Purg. che accennano cari- 
tà. purg. aSg. 

y aglio , per Cosa voluta, par. 
64 o, e seg. 

VOI: parola usata dai Ro- 
mani antichi, e poi lascia- 
ta. par. ag 7 , e seg. 

y ola con gli occhi per questo 
giardino, par. 697 . 

l' alando , vede e canta : è la 


Milizia degli Angeli, par. 

584. 

Volere, usi di questo verbo, 
purg. a a a. 

Volere. Ed io pregava Dio 
I di quel eh' e' volle : cioè 
Di quello che avvenne . 
purg. a 4 g. 

Voler di Dio, è la norma del 
volere e piacer de' Beali . 
par. ^ 

yolere fai* una cosa ; vale 
Essere sui farla . par. 58i, 
e seg. 

y olgcr la strada ; per Vol- 
tarsi per una strada, inf. 

5a8. 

y olgcre , Neutro ; per Girare. 
inf. 54u. 

yolgere tante miglia , detto 
di gente che va per un 
girone, inf. 566. 
yolgcrc alcuno , è Avviarlo 
per una strada , fiicendogli 
voltar mano. purg. 338. 
Volgersi in sè; è detto di dae, 
guardanti 1 ’ un l' altro, inf. 
Vl7- 

Volgerai di due archi paral- 
leli ; è il fare di due cer- 
chi , girandosi . par. a i g. 
Volitando cantavano . parad. 

M7- 

ydo, che noi seguitena ha:. 
gua nè penna, furono le 
rapide vittorie di Cesare, 
par. loi. 

Volontà di Ulular luogo, na- 
sce nell' anima venuta al 


tjC* 

fine della sna purgaxione . 
purg. 375, e seg. 

Yolootà di purgarsi in pene, 
yince la volontà che ha 
r anima di volai'e a Dio ) 
per ordinamento di sua giu- 
stizia. purg. 376. 
la Volontà è libera all’ ope- 
rare , anche senza voleri 
pugnanti e contrarj . purg. 
377. 

Volontà di Dio, rende nel 
cielo ciascun Reato conten- 
to del proprio grado di 
gloria, par. e seg. 
Volontà, non pai esser co- 
stretta a volere ciò che non 
■vuole . par. 6 ^ 

Volontà non intera; quando 
seconda la fona che le è 
l’atta, par. 70. 

Volontà mista con la forza, 
è men libera al male; ma 
non iseusata. par. 
yolonlà primi! ( Dio ) è buo- 
na per essenza ; e dee tut- 
to far bene. par. 367. 
Volontà di Dante, perfetta- 
mente aggiustata a quella 
di Dio. par. 64 1 - 
yoìpe, che assale la Chiesa: 
sono gli Eretici . purgai. 

587. 

Volpe. La cosa andrà tra 
volpe e volpe, par. 497- 
Volpi , sono i Pisani . purg. 
a 58 . 

yolser Virgilio a me queste 
parole : cioè ; zi queste pa- 


role, V irgilio si volse a me. 
purg. 38 a. 

Volse in basso; è Abbassò. 
inf. 558 . 

Volsi ambo le chiavi Del cuor 
di Federigo, inf. a6g. 

Valsimi al Maestro . spiegato, 
inf. i6i. 

Volta nostra poppa nel mat- 
tino: verso erieote. infer. 
5 o 3 . 

Volta, è Tratto de' dadi. 
purg. 109. 

Voltar pesi per fona di pop- 
pa. inf. 1 18. Adverso ni- 
xantem trudere monte Sa- 
xum. 

Voltarsi che fa al pericolo, 
chi ne campò, inf. 1 5 , e 
seg. 

Voltarsi a vedere un passo 
difficile passato , diletta . 
pwrg- 79 - 

Volte, per Avviate, pnrgat. 
la 3 . , 

Volto. Vinceva il mio volto; 
vale Mi fe' bussar la testa. 
par. 465 . 

V alami ili sole; sono Anni . 
par. 490. 

V osco. Non so se'l nome suo 
giammai fu vosco ; cioè no- 
minalo fra VOI. purg. aia. 

Viti, contrapposto a voti, è 
un pneril giuochetto. par. 

56 . 

Voti religiosi, espressi da 
Dante, par. ^ 

Voti solenni, non potino es- 
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sere dispensati, nè dal Pa- 
pa. par. 8 q. 

t'olivo grido, sono Preghiere 
con voti. par. l a6. 

Voto manco: se possa essere 
«ompensato con altre ope- 
re. par. 2^ ^9“ 
Z2je»eg- 

Voto , atto nobilissimo ; per- 
chè sacrihca a Dio la cosa 
piu cara, la libertà, par. 

72: 

V olo , mirato con piacere dal 
pellegrino, che il pose. par. 
Sgo. 

uo 

L'om , per Jllri , Se uom , è 
Se altri. Se alcuno, inf. 
373. purg. 43a. 

Uoin di sangue e di corrucci. 
inf. 467. 

Uom sema Dura , è Vigliac- 
co. pnrg. 112- 

Uom li mesca ; cioè Àltri ti 
dia da bere, par. 317. 

UR 

Urgere. V. L. Che T una parte 
e r altra tira ed urge, parla 
dell' orinolo , ohe sveglia i 
Frati, par. 197, e seg. 

Urgere. V. L. par. 5^5. 

Urlica ; figuratamente , per 
Stimolo, Voglia pungente. 
purg. 570- 

Urlo , per Urlato . inf 4«lo- 

US 

Usante cattive , strascinano 
dietro a sé anche i savi- 
par. 6. 


•77 

Uscio de' morti; è La porta 
deir inferno, purg. 554. 

Uscire, si dice, per Procede- 
re, o nascere; metaforica- 
mente. inf 31. 

Uscire dLun dubbio, inf. 6o4. 

Uscir di bocca : detto d’ un 
inno cantato da persona 
assorta in Dio, non sa- 
pendolo ella medesima . 
purg. i44. 

Uscire da .. a . Usci’ fuor 
di tal nube A' raggi morti. 
purg. 3o4. 

Uscire da uno; è, Mutar il 
ragionamento, fatto sopra 
una persona, purg. 4o5. 

Uscir del campo , è Terminar 
la battaglia, par. 46g. 

Uscir ad alto. par. 546- 

Uscire (T un luogo, ad un al- 
tro. par. 670, e seg. 

Uscita migliore ne' rami: è. 
Più felici rampolli, purg. 
i4o. 

Uscita insieme Parole e san- 
gue. inf 365. 

Usciva ( una porta ) sopra il 
mare ; è , Riusciva, sbocca- 
va. par. 3aa. , 

Usignuolo di Virgilio, iufer. 
301, e seg. 

VU 

V uolsi cosi colà, dove si puole 
Ciò che si vuole, parole 
che rauiniliano Caronte . 
inf c {la. 

Uxores olentis mariti: le Ca- 
pre. inf 56i. 


. 7 » 


ZA 


Zafiro: per Maria V. par. 
43 i, e aeg. 

Z-ampogna, suona al perla - 
po, entrando YÌ il vento. par. 
38 a. 

Zara, giuooo che si fa so' da- 
di. purg. io8. 

Zebe; cioè Capre, inf. 594 - 

Zelo. Se sia selo, o amor 
di vendetta , che mosse 
Dante a morder Firenze, 
par. 46o, e aeg. 

Zenit . spiegato il luogo ; Quan- 
do ambedue^ oc. par. 54 o, 
- 

il Zeman?, profondo nella co- 
noscenza del bello poetico, 
inf. l8S. 


Ziupvra, per falso sospetto, 
voluta uccidere dal marilov 
par. i 3 .S, e seg. 

Zitto. Il valor di questa pa- 
rola cspressojn atto sensi- 
bile. ini'. 474- 

Zodìaco , che si Incrociccliia 
con l’eqatore.’par. 169. 

Zoilo, disprcgiator d' Omero, 
lapidato, purg. a 68. 

Zon , Zon ; suono del violo>- 
nc. inf. S96. 

Zona. Fanno ( il sole c la 
luna ) deW orizonle insie- 
me zona, spiegato. paraJ. 
540, e seg. 

Zucchero di tre cotte ; cioè 
perfetto, par. 49(>- 
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